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KENNEDY HA DISCUSSO CON GROMIKO L'EVENTUALITA' DI UN «VERTICE» RIUSCITO LANCIO DELLA SONDA DALLA CITTADELLA SPAZIALE DELLA FLORIDA 


| | MOLTO PROBABILE LA VISITA IL «RANGER 5» VOLA VERSO LA LUNA 
DI KRUSCEVNEGLI STATI UNITI CHE DOVRÀ RAGGIUNGERE DOMENICA 


La difficoltà consisterebbe solo nella questione di principio: invito o non invito? 
| Anche Macmillan interessato all'incontro - I due punti di vista per Berlino 
I 


Prima di disintegrarsi ai piedi del Cratere di Copernico, trasmetterà un film 
sul satellite e lancerà un «cangurino, che per un mese o più parlerà con la Terra 


DAL NOSTRO INVIATO Work per REA. con il Fre: sotto na ‘profilo, SLRINIO, della. {che «per il momento» non aveva, I 5 
Washington, 18 |mier sovietico, per due, tre,|casualità: se Macmillan va alle! nulla da dire in merito all'even- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |z0 «Atlas-Agena B», alto quasi mai siano state prese della Lu-\ lascerà scendere dal suo grosso\la Terra, Per un mese (ma for 
È Alle 5 di questo pomeriggio quattro colloqui (quanti ne sa-|Nazioni Unite per rappresenta-|tualità di un prossimo incon- Cape Ganaveral, 18 |quaranta metri e ‘pesante 150|na (quelle mandate da uno|wventre un «cangurino» diego se anche: per due) quel Ie 


Sputnik russo erano scattate 


speciale che si chiama «Balsa|chetto» di roi in un 
da-oltre 60 mila chilometri di i AE FOOR COTONE 


Wood». Codesto cangurino è un | involucro. di 61 centimetri di 
involucro di legno leggerissimo, | diametro, -«parlerà» alla Terra, 
elastico e resistente agli urtì (€| raccontando tutto sulla storia 


| Si n° Tanno necessari per cercare una |re l'Inghilterra, perchè non po-|tro tra Kruscev e ‘Kennedy. In- ii eni , late, con un lancio per- 

Ì pio o AOLE o (Dare forma di intesa su Berlino, al-|trebbe fare altrettanto Kruscev, | terrogato dai giornalisti sulla|_‘D ORE HERO: SI io Sette ii dopo. nt 

maggio), Andrei Gromiko, ve-| meno) condotti con «franchez- 1 senza richiedere l’invito a un]possibile firma di un trattato|QU@ndo il gruppo di scienziati | feto. So te E Oo. d'oro |diclansa)\ ‘il. dragone» d'oro € 
eso Dit di scufo, è|z4 senso realistico e buona vo-|vertice?. di pace separato tra URSS e|di Cape Canaveral sentito è d'argento volava a 44.100 chi-| d’argento sì sjascierà sulla «ter 

o CONS RS Si SCA per onta». i Esaurita questa parte «di RDT, Gromiko ha detto: «Per |mMelle loro cuffie la noce deg: fi SES Sira 5 TA. I\ra G IL ua er. sempre. © ; ‘ } 

Soia ui = Tn questa gara tra invito uf- |stigio» o con quanto concerne questo impor: cio Hi io GAIL dh 416.700. chilometri che dividono i a talora 23 di finire in ER Di pra IR Era) }: 

nedy, che lo stesso Eruscev|ficiale e visita senza invito, si | premessa all'incontro), fra Ken- tante argomento, il mio Gover-|Cîecna: «After Celio) Iran. \la Terra dalla Luna dovrebbe-| gel modo, esso avrà fatto st- Sp Di 5 1 1 ce tI antenati] 3,079 che ciò sia realizzabile F 

aveva chiesto per lui al Presi-| esauriscono molte parti di con-|nedy e Gromiko è cominciato|mo ha esposto chiaramente 1a TE iI Si tisio in questo |ro essere percorsi dal «Ranger Q soi lanerioma n) 56 1a Superficie ca) IRAIERE,: CERRO con SR dipende da un motorino, an- i 

SUute degli Stati Uniti. Scarso|versazione fra Occidente  €|1'esame della situazione berline-| SUA Posizione più volte e in PAT | momento ODIAMO ricevuto i|5» in settanta ore: il che si PI Cucioaa. sel sipilissimo sttmonrafo che regi.| esso piccolo come un pugno 

di sorrisi, rapido, Gromiko è|Oriente. Tanto più ha insistito |se sotto i due punti di vista: ticolare all'ONU». Ha anche 25 | suoi primi segnali: che  sono|Inifica che verso le 10 di dome: SE sar lime. se si irissimo sismognafo che regi |\chiuso, che il «Ranger mm sì 

passato nei cortidoi della Casa | sulla sua tesi Kennedy oggi con | quello sovietico, che ormai pare | fermato che per quanto ini asi Raalmente la tensione |mnica mattina esso dovrebbe di- Ss SO EOrOnde Dane È SO RASTA gira MODA porta sul dorso: ‘domani alle 

Bianca, sì è infilato nello stu-|Gromiko, in quanto egli ha or-l'apertamente orientato a fare di|ne l'arresto degli esperl cadde è quell’anpuntamento:|sintegrarsi sulla superficie lu- quattro del pomeriggio, un im- 


Pra ha D Oua) i, i ovieti e 1 fo rugosità desertiche, se ci so-|li terremoti che possono scuote. i 
Pad i dio di Kennedy, dove era già|mai la convinzione che Kru- Berlino Ovest una città libera, e RC Peo «Domenica sulla Luna» che si] mare. n no. crateri o soltanto buche|re la Luna. E sr trasmettitore | Pulso. partito dalla Terra (da ? 
si Dean Rusk, il quale ha parte-|scev, in un modo o in un altro |con uno statuto da studiare| volte il suo atteggiamento. scambiavano fra loro, pareva| Ma prima di cadere sul S&|create da spaventose erosioni,| radio riferirà alla Terra ciò che| GOld Tone, in California) do- 


i cipato alla conversazione. desidera vederlo entro la fine |concordemente; e quello ameri- is 3 + che non riguardasse’ più l’ap-|tellite terrestre, il drago dovrà! se ci sono mari, laghi, ghiacci.|il si vrà metterlo in moto e costrin- 

Questa entrata di Gromiko è |qel 1962. Nelle sue tre ore di|cano, che non esclude la divi.|, Nessuna dichiarazione è sta-| parecchio spaziale partito da|compiere alcuni «doveri», come dI i noia e a ta gerlo a forzare la rotta del dra- 
ta il preludio a una simile, da par-| conversazione con Foy Kholer, |stone in due dell’ex capitale te- ta ua cara Gi giano al | appena sette minuti in direzio-|lì definiscono i suoi scienziati.| gi piedi di ciò che noi chia: |juale potrebbe dirla lunga sulla| gone d’oro e d'argento nella o 
‘ te di Kruscev, in una data che! nuovo Ambasciatore americano jdesca, purchè la spartizione ti- termin È Tsazione. | ne della Luna, ma aveva il to-| Dovrà, tanto per cominciare, | miamo il «Cratere di Coperni-| composizione della. superficie| direzione voluta: cioè ‘quella : 


potrebbe prevedersi con uNA|a Mosca, Kruscev ha trovato |spetti i diritti dell’Occidente Gromiko, dopo i colloqui, appa- | no di una promessa vicendevo-| fotografare la superficie della| 60, gli uomini potranno sape-|\dello Luna: se essa è fatta co-|che lo porterà fino al Cratere 
certa agevolezza fra il 21 no-|modo ‘di inserire una afferma-|sulla città: e cioè, che Berlino BROGLI dora Hat di Sla, le per il «week-end». Ma dome-|Luna, con Spesa CATO, re tutto, o almeno una grande| me la Terra, o se è FIR di| dì Copernico. Hai quel «mo- 
i vembre e il 21 dicembre? Può zione, che Kennedy e Rusk Ovest. sia incorporata nella SE Se o Arial o più vol- | nica sulla soa arriverà, selda DLE distanza di so e Si parte, di un mistero che regna) lava, oppure se è soltanto pol-|torino-cervello», il «Ranger 5» 
ION fa 190 Se, Sono | hanno apprezzato moltissimo; CORE Oecidr a o a Dopo Rea do Gudre onto SF fm SE Dea Sa 13| Sopra le nostre fantasie e sopra| verosa, oppure se è dura come |corre îl rischio di fare la fine 
Li FRA i be detto: «La mia inten-|Tapporti ira le due cl hi 3; sa ; i h ; li le nostre ignoranti immagina» | se î i i 5 

Dì una qualche insistenza, perchè SEL di SHE tiegli Stati Uni. |no Est dovrebbe far parte della Casa Bianca, egli si è recato al- | quello strano ordigno che so-|secondî, arrivare a cogliere Lal c;cni, da SR 9 A ina SERALE, din, ST ica 


fi si sono messi a confronto dueji.-- 7IRI s ; ; l'Ambasciata sovietica prima di] miglia a un drago cinese, che|crealtà luneare» alla distanza 4 È 1 : 
Il Il 3vvenimenti egualmente impor | tl e sempre attuale, talto più E, Sono | andare al CA RK | è alacato di oro € di argento e|di 27 chilometri. Questa. se-| E’ una vicenda che, pur nell di «Balsa Wood», uno spettro-|3».e îl «Ranger 4», che falliro- 
: tanti: 1) il congresso del parti-| 58 No l'opportunità di vedere il | SS. e temnazionale, dalla|t0, dove, insieme a sei suoi col. lche pesa 340 chili e 195 gram-|quenza sarà la più lunga: do-|rigore della freddezza scientifi-| metro (eguale a quello che 1l|n0 nella missione affidatagli. 
3 to ‘comunista a /\Moscal che hi | resvente Kennedy», E sol. quale non sarebbero “glusi ne | laboratori, è ospite a un prari- mi, il cui nome è «Ranger 5». vrà durare in-tutto 35 minuti.|ca in cui è condotta, riesce ad| dragone d'oro e d’argento porta| Ma a Cape Canaveral vi è una 
i nisce proprio il 21 novembre e tanto dopo . questa promessa, i rappresentanti di Bonn, né|z0 offerto in suo oriore dal. L’ordigno è partito dalla cit Ma sarà anche il segno della) affascinare e a commuovere.|sulle sue corna) sarà capace di|graride speranza e-la gente or- 
egli ha aggiunto ‘che. sarebbe ù tadella spaziale della. Florida|fine del «Ranger 5», perchè po-| Quando il dragone di Cape Ca-|dire se sulla Luna ci sono lo| mai ripete con aria felice: «Do- 


i ; È È Dpr } 
‘durante il quale, ovviamente, S Rùsk. È È SALON c n 

si (ri ‘Kruscev RI può lasciare il| Una cosa ben fatta quella di GReSi di Pankow. i x alle 11.59 di questa mattina,|chi minuti dopo averci manda-| naveral sarà arrivato a 20 chi-| uranio, il torio, il radio e il| menica sulla Luna»; parla di 

I i Cremlino, tanto più che egli sto. visto che egli vuole DEE zione di IO Stelio Tomei. portato nello spazio da un rae-lto le immagini più vicine chellometri di distanza dalla Luna,! potassio: gli stessi elementi del-| strumenti vivi» mandati per 

È ‘are il viaggio. (Cl ni È È a È ri Ta 

potrebbe avere dal congresso d tale comporterebbe la presenza La Dina poloiella sori 


‘una specie di «cambiale in bian-| Dunque, non più una condi rele truppe ‘alesio lin Guena l'umanità sul satellite degli in- 


tt irett: telzi mi i . Blleat 5 d co, 3 
Co per tte dizione della | Mento "iuallo deinvito, Dial |Parle della cità risolvendo co| UN'ALTRA TUMULTUCSA SEDUTA A MONTECITORIO PER LA MANIFESTAZIONE ANTIFRANGRISTA ea 
‘crisi di Berlino; 2) la.chiusurn| tra parte, restando egli nel va: si la questione cruciale del ri- a an AS IRSO che lie Rannero 
dei lavori dell'ONU (in vista go, appunto nel tentativo di|Sbpetto dei diritti assunti con la ci dirà della Luna, sarà favo- 


delle vacanze di Natale) il gior | vincere il braccio di ferro tra |fine della guerra. : revole all'uomo, dico alla sua 
no 21 dicembre. invito e non invito fra lui el Se si arriva a un principio x : 
Ora, sia, che Kruscev venga|ennedy, è impossibile dire og: di accordo su Berlino, il «ver- 
in America per. partecipare al| gi quando e se egli alla fine tice» (a due o a tre) appare 
l'Assemblea generale, sia chel deciderà di venire negli Stati|Più fattibile, in quanto non è \ 


avventura sul: satellite terre- 
venga su invito ufficiale di Ken. | tyniti. nemmeno ammesso che Ken- 


stre, allora la prima spedizione 
nedy, queste due date paiono td nedy e Kruscev (e tanto meno a 
fe più probabili per inquadrar-| Lo stesso Salinger, portavoca | se sarà anche Macmillan al ta- 
vi il viaggio del Primo Mini.| di Kennedy, narlando oggi con | volo dei dialoghi) si riuniscano 
stro sovietico. Certo che Gro: EE IO CI da de co sono d’accordo 
‘mi DI - {sul disaccordo. Questi ter- 
‘miko a Kennedy ha detto an CA icona lisaci Questi sono te: 


stro drago serve a questo ad 
anticipare cioè il giorno in cui 
due o tre uomini partiranno 
sulla sua stessa rotta per an- 
dare a toccare con le loro mani 
la Luna», ha detto uno scien- 
ziato della cittadella spaziale e, 


di astronauti lassù potrebbe 
ravvicinarsi nel tempo. il no- 

ora una volta come la pensa i mini che soltanto i Ministri de- 

yuscev: e cioè che la miglio-| sciando anche intendere che un {gli Esteri possono accettare. 


‘re cosa da farsi per A A POI Ri però, ce DI. co ue rent, il dl ra È - \c i È ci SEO OLO, ei 

si le Ri ; le si complicano — ini . , CO: vedes 

‘aio modo 1a parola fine gl | Ma Je cose si complicano | sidente americano e iLxtnisre| Le intemperanti parole di Pajetta suscitano clamori e proteste con un tentativo |;rcr:%c"eciceia ceri enio 
Ù ratori, 


‘quella di mandare ‘un bel car mento di Stato — con le inten: | saperlo questa. sera, alla fine O è È: e e e [agenzia 3 e £ 

toncino di carta patinata bian. | zioni di Macmillan, il ‘quale, |della loro conversazione, che 1 a di : o ; ; ; 
fosco gita patinata pi mon di Macmilan, 1 quee | gela oro, comversazione, chel. (l zuffa - Il Ministro degli Interni Taviani ha decisamente respinto tutte le ACCUSE |, 2000 reuorc ge; primi mo 
scrivere: «Il Presidente degli |nedy, avrebbe considerato con |liana) dopo essere durata 2 ore - — - - - - scevra anche da un certo pes- 
Stati Uniti ha il piacere di in-|jr Presidente americano l’oppor- |e 20 minuti. Al termine, Gro-{_ SERENO, di Ù È STI MAO LR: a i ARGINI simismo sulla sorte del «Ran- 
vitare Nikita Kruscev a un _iN-|tunità eventuale di una parte | miko ha dichiarato che lo.scam- ‘NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE | fatto «è particolarmente “| Ministro degli Interni ha ri-|pio indefettibile dell’intangibili-1non sono un compo estraneo all ger 5» regna a Cape Canavercì, 


contro da tenersi alla Casa cipazione inglese ‘al «vertice» ‘bio di vedute con Kennedy è . Roma, 13‘ |scioso» ed ;ha «rinnovato .le|sposto erano cinque. I primi tà delle rappresentanze diploma-|popolo italiano. La polizia non|In effetti, la ricezione dei se- 
Bianca alla data tale (da sce-|Gei due «K>. trasformandolo, | stato «utile» e che nel corso| Il Ministro degli Interni TA- «espressioni di rincrescimento |firmatari, hanno quindi preso tiche e del rigetto della violen-|è di alcuna parte, nè del Gover-|gnali del veicolo lunare alla 
gliere în breve tempo) per trat. |in-pratica, in un «vertice» a tre, | del colloquio sono state discus: | VIANI rispondendo alle interro- , rivolte ieri dal Sottosegre-|la parola per dichiararsi sod-|za contro di esse». no, nè di un partito, nè di Ta-|stazione di Woomera (Austra- 
tare del problema di Berlino e|con la presenza di lui Macmil. | Se parecchie questioni impor-|gazioni presentate alla Camera tario Ariosto». «Le forze di po-|disfatti o meno. Insoddisfatto | L'on. Belotti, dopo aver osser-|viani, ma è al servizio di tutto | Jia) è stata difettosa. La pros- 
degli altri grandi fatti interna; [COM 2 Nes work, sempre nel | tanti. Sugli incidenti verificatisi ieri a | lizia — ha aggiunto il Ministro | si è ‘dichiarato, primo, fra tut- {vato che se occome un senso |il popolo italiano». sima stazione ‘che dovrà capta- 
zionali. Ma si'sa anche come 2» 2 1° a, sempre. nel | "7. ‘conversazioni erano inizia. | Roma durante la manifestazione | — non possono nè debbono |ti, il socialista FERRI, il qua- |della misura e di qutodisciplina R. R. |rei segnali del «Ranger 5», do- 
reagisce Kennedy a questa for: quadro dei Maia deus Nazioni te în una atmosfera cordiale | antifranchista, ha affermato che | i£norare il riguardo dovuto ai|le ha, detto di non poter cre- delle forze di polizia occorre an- » | mani mattina, è quella: della 
ma di pressione sovietica: pro-|Unite. Non è che gli america | ©. distesa; Gromiko, che è sta-|la Polizia è stata costretta a parlamentari». «E’ stato ieri|dere che l’on. Tonetti non fos-|che un senso della misura e ‘di n 3 "ll'Gonifornia! Fe il: collegamento 
ponendo che. Kruscev se ne|lll O na gli lug esi to Ambasciatore del suo pagse | caricare la folla dei dimostranti | presso l'augurio, — ha con-|se stato riconosciuto. «Non è|gsutodisciplina delle forze dimo- Il piano Der gli Ospedali avverrà, ciò significherà che le 
venga a New York per andare |il fatto è che Kruscev vuole Ve | 2° Washington, scambiava alcu-|per difendere la rappresentanza cluso ‘Taviani — che siwuazioni | decoroso — ha aggiunto — che |stranti, ha detto che certi siste. cellule solari della sonda jun- 
al Palazzo di vetro e, una vol dere Kennedy e! soltanto Ken: ne impressioni con l’Ambascia- diplomatica spagnola presso il «ed episodi del genere non ab-|venga creduta di più la poli-|mi di propaganda, certi metodi smi s Minî Î | zionano: esso inolttre fornirà 
ta arrivato, può stare sicuro|nedy, secondo un suo schema | tore americano Thompson: e | Quirinale, a piazza della Fonta- biano a verificarsi nel nostro! zia che un parlamentare. Il|di azione servono, purtroppo, d Onsiglio tei inisiri chiare indicazioni: sul ‘funzio- 
che il Presidente degli Stati|ben preciso, che divide ideal-|scherzava con il Presidente |nella Borghese. Le forze dell’or- Paese; l'augurio è condiviso dal| Governo nelle sue inchieste |Diù che ad educare alla demo: i R 1g |mamento del cervello elettroni- 
Uniti andrà anche lui a New|mente il mondo in due: il mon: | Kennedy. Quest'ultimo sedeva | dine — ha precisato il Ministro Governo, il quale ritiene che|non deve limitarsi a interro-|Crazia, ad esaltare certi giovani] romani si riunisce, come co del veicolo. Se invece le-cel- 
do russo e il mondo americano, | anedy.  QUest'uitino sedeta | si sono decise ad intervenire | tutte le manifestazioni, anche | gare i funzionari, che, oltre|fino a spingerli all'azione delit-| inci ot dai f.|lule solari hanno un orien- 
Son Ae ol eader: Kennedy 6| sull su cda a dondolo di | cio quando è tentato di ip |qulle di più rigorosa prote (ilo, sono parie it gus» Lo | {vos fino all'ssurio renimen | De 1a Camino è pro | tamento, inesatto rispetto “ei 
i Vena 3 3 vadere l’edificio i i 5 O 5 i ‘o di persona. iplomatiche. tii = 
| e nl ISTUSCOV: altre. personalità americane e|j'Ambasciata SO RILCR DE so si, senza degenerare, nell’ambi- | mx} LI, HE SORA SA Kaeio per questa: strada può | babilmente: approvato il prov- Sole, le batterie del «Ranger 5» 
(i SÌ UAZiIONE Non si sa che cosa Kennedy | sovietiche sedevano su divani (AR PRESO L9% |t0. della, legge» Tago (che, (essuno \CONbeStal dii re i i | vedimento relativo alla riorga-|Cesseranno di funzionare verso 
‘| | abbia risposto a Macmillan, ma {dall'una e dall’altra parte del mostranti, uno: è stato arrestato | ‘0° SR dovere della Polizia di difen- DE sr e consolidarsi, oggi, NO RUS RO le 4 di domani mattina (ora 
Kruscev è intenzionato @ te ci gli avrà fatto presenti le | caminetto. I fotografi sono sta- Per avere pereato di eroe FA IAUlE Ro Daniel ee ne dere le e tile acne o Tiri nonno Hnto: Aenica de. ‘iero nazionale. Il provvedimen- | italiana), e esperimento si 
carsi in America nella seconda ifficoltà, che il Premier russo | ti ammessi nella sala per scat- Ù RSSRCRRSR O] 4 pate SOI le qquel che non PUO AMmMEeni e ansa mi to verrà articolato in un pia-|concluderebbe così col lancio 
metà di novembre per prendere ||-potrebbe far sorgere in casi diltare le loro foto. però sono stati. rilasciati. Nel | comunista, socialista e missino. |tersi è il “metodo seguito ieri, auspica! Spagna eritro- a Di D i miiicanio Manto È ta 
parte dî lavori dell'Assemblea ||trasformazione del «vertice», da | Gromiko ha precisato, al ter- SON ARE cone 5 R it Ta TION RI To Coira rie nni Mr Mag Sa ia soa RESO E gra ficie lunare. si a 
dell’ONU e incontrarsi con Ken- ||:due a tre, con il rischio di far | mine del colloquio, di aver di- Dr Pali a (ARA pa e di i | degli In pnl si co QUE mor- | di camionette e colpi di sfol- ii arohieni dei ra ‘di Berlino | di sei postidletto ogni mille abi- | MOtare negli ambienti della 
nedy. Le voci che finora circo- ||impuntare il Cremlino in quel- | scusso con Kennedy «parecchie tr Si PE Ri OL o Aa NERI È ct SERI : a|e dell’autodecisione del popolo | tanti. NASA che nulla esclude che la 
lavano su questo proposito del ||1a formalità dell'invito ufficia- | questioni importanti, una delle 5 Por apo lotaalnea ch e IO RTENISIti ROL Ce Il comunista PAJETTA SÌ è |{edesco» E’ molto probabile che al|cattiva ricezione di Woomera 
a SI Io Coe di RE dI MACRO quali è stata quella della solu- Tentato EROI il AO ha Metto, no STIRO Gncora Ri node In una breve replica agli in-| Consiglio Fanfani riferisca sui|sia stata provocata da condi: 
dy con Gromiko ha avuto lo E na È Se Gelea ci PEDINE Die: ROL TREUoO sulla fronte TONDO, olo RD icona stenendo che l’inchiesta del Mi- POE ONTO TANI SHSn di PEODIa toe egli nu i O OO Cha i 
scopo di preparare l’incontro tra a CERRO Fano Ti - li a E la una manganellata, l’on, Ta-|sciuto le forze di polizia. Al- | nistro era unilaterale e che la SORA spingo SS Jende Esan ne. A, ‘presen di a E 
i due «bigs». Quanto a Kruscev, scambio di vedute e | viani ha detto che il parlamen-{tri clamori ahnno accolto la fi-| polizia ieri è intervenuta sen- ele insinuazioni fat-|zione alle Camere dei provve ; 
ne aveva parlato con l’Ambascia- 
tore americano Kohler. E° evi- 
dente che Kruscev prima di com- 
piere la mossa decisiva per Ber- le di polizia che si sarebbe di- 
stinto nel colpire un. vecchio 
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Satagai manifesta le sue preoccupazioni per la polifica. esfera |ronne, Manco cd atri di 


che ‘il Premier inglese, Macmil- 
lan, si recherà a Washington pri- 
ma dell’arrivo del leader sovieti- 
co, per stabilire con il Presiden- 
te americano gli orientamenti da 
| seguire nel difficile «inconiro al 
vertice». 

De. Gaulle ha rivolto per radio 


parte missina; Caprara, Grilli 
ed altri di parte comunista, 
nonchè l’on. Di Nardo (PSI), 


essere fatto da un congresso|comunisti decisamente negativi 
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NUOVO GESTO DI PREDILEZIONE DEL PAPA PER IL PORPORATO POLACCO 


Il Card. Wyszynski nominato 
membro di un Segretariato del Concilio 


E’ stato concluso a tarda notte lo spoglio delle schede per le commissioni 
Riunioni dei Vescovi tedeschi e africani e della Conferenza episcopale italiana 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

Stanotte, a. tarda ora, sarà 
concluso lo scrutinio delle 2500 
schede e il vaglio dei 400.000 no- 
mi votati dai Padri per le 10 
commissioni conciliari. Nella 
mattinata di domani il vasto 
materiale sarà riepilogato e .ca- 
talogato in modo di poter es. 
sere presentato al Pontefice che, 
dopo maturo esame, renderà 
note le sue decisioni: se accet- 
tare la proposta di ritenere va- 
lida la votazione a maggioran- 
za relativa o se esigere altre vo- 
tazioni. 

Allo scrutinio hanno lavorato 
in questi due giorni seminaristi 
appartenenti a varie nazionali. 
tà, che naturalmente sono te- 
muti al segreto. In vista della 
presentazione dei risultati al 
Pontefice si sono riuniti stama- 
ne nel Palazzo vaticano i dieci 
Cardinali che fanno parte del 
consiglio di presidenza, Nella 
riunione oltre che delle votazio- 
ni. si è parlato anche dell'inizio 
dei lavori di dibattito con lo 
schema. della liturgia e sono 
state stabilite le modalità degli 
interventi. Ci sono novità nel 
settore delle alte cariche con- 
ciliari: il Papa ha nominato 
membro del segretariato per le 
«questioni extra ordinem» il 
Cardinale. Stefano Wyszynski, 
Arcivescovo di Varsavia. La no- 
mina mentre dimostra ancora 
una volta una particolare pre- 
dilezione del Papa per il prela- 
to polacco porta a quattro il 
numero dei Cardinali stranieri 
nell'organismo conciliare, pa- 
Teggiando così il numero degli 
italiani, 

E° stato anche nominato un 
quinto sottosegretario per il 
Concilio: si tratta di mons. Fi. 
lippo Naaba, Arcivescovo di 
Beirut per i melchiti. La nomi- 
na costituisce un riconoscimen- 
to ai prelati di rito orientale 
che fino ad ora non avevano 
‘avuto incarichi importanti nel 
Concilio, Il regolamento preve- 
deva due soli sottosegretari, ma 
poichè la mole di lavoro si pre- 
senta veramente imponente, il 
Papa ha creduto opportuno no- 
minare altri tre, perchè possa- 
no lavorare a fianco del segre. 
tario generale nei vari settori 
della organizzazione. 

Mobilitazione dei’ giornalisti 
Stamane per la prima conferen- 
za stampa dopo l’inizio del Con- 
cilio, Mons, Vallaine ha ringra- 


REAZIONI 
A_NENNI 


(Continuaz. dalla 1l.a pagina) 


«un documento di vasta. apertu-] 
ra democratica». «Le risposte 
agli interrogativi dell'opinione 
pubblica democratica e dei par 
titi — ha aggiunto il. giornale 
del PRI — possono considerar- 
si soddisfacenti. Ciò vale anche 
per quanto riguarda il proble- 
ma delle future amministrazio- 
ni regionali». Secondo i repub- 
‘blicani,..il. problema. dell’inse- 
rimento del-PSI nel Governo, 
mon si.porrebbe subito dopo le 
elezioni di primavera, bensì do- 
po il congresso socialista, e 
quindi, a occhio e croce, intor- 
no alla fine dell’estate del ?63, 

Ben ‘diverso è invece il giu. 
dizio dei comunisti che, come 
quello della sinistra socialista, 
è assolutamente negativo. 

Scalfaro, uno dei leader del- 
la corrente de scelbiana, in un 
articolo sul giornale «Centro», 
dopo aver affermato che finora 
il «nuovo corso» non ha isola- 
to ì comunisti, chiede che l’ope- 
razione di centro-sinistra yven- 
ga sospesa non avendo raggiun- 
to i suoi scopi. Propone che la 
situazione sia riveduta dopo il 
31 ottobre, quando il Parlamen. 
to avrà varato i bilanci, Scal- 
faro scrive tra l’altro: «La DC 
rimane il partito perno della 
politica italiana, un errore gra- 
ve, una ostinazione su. strada 
sbagliata; la paura di rompere, 
il contentarsi di brontolamen- 
to subacqueo o di barzellette 
del ventennio con emendamen- 
ti. per aggiornamento, senza 
‘una chiara assunzione di re- 
sponsabilità da parte di tutti, 
può portare a togliere alla DC 
questo ruolo fondamentale del- 
la nostra vita politica, È 

Ughalmente insoddisfatto si 
dichiara il giornale cattolico 
«Il Quotidiano», il quale sotto- 
linea che «Nenni nega la chia- 
rificazione oggi e offre una pia- 
nificazione post-elettorale». La 
politica di’ centro-sinistra — 
prosegue il giornale — è arri- 
vata a un punto critico con il 
dibattito che si è aperto ieri 
al comitato centrale del PSI. Si 
tratta ora ‘di vedere se: Nenni 
continuerà a sostenere le trat- 
tative del «doppio binario», e, 
quindi, a eludere la richiesta 
di una chiarificazione, che gli 
è stata ripetuta dal segretario 
democristiano con l’articolo su 
«Epoca»; oppure se la democra- 
zia cederà ancora una volta, 
rinunciando definitivamente a 
qualunque contropartita. Come 
Si vede, è in giuoco, non tanto 
la sopravvivenza della formula 
di centro-sinistra, quanto la 
sorte molto più importante del 
regime democratico». 

Questo è il panorama delle 
reazioni a Nenni. C'è da ag- 
giungere che Moro ha conclu- 
so il suo giro di consultazioni, 
intrattenendosi, dopo Nenni e 
Saragat, con Reale, Il segre- 
tario repubblicano ha detto che 
il colloquio è stato «utile e cor- 
diale». 

E’ da segnalare infine che i 
senatori democristiani, presenti 
‘Fanfani, Moro e Colombo, han- 
no discusso per oltre tre ore 
l'atteggiamento da tenere per 
la discussione in aula sull'E.N. 
E.L. Riserve e perplessità non 
sono mancate; però alla fine, su 
proposta di Moro, è stato vara- 
to un ordine del giorno nel 
quale, all'unanimità si dà man. 
dato al direttivo di provvede- 
re ad un attento studio e ad 
una sollecita approvazione del 
provvedimento. 


ziato î giornalisti «per l’impe- 
gno con cui hanno curato la 
‘informazione sui primi lavori 
conciliari; poi a chiare parole 
li ha invitati «ad astenersi da 
‘una accentuazione politica di 
quell’elemento tipicamente uma. 
no costituito attualmente dalle 
elezioni». Per il resto la confe. 
renza stampa si è riferita prin- 
cipalmente a notizie che riguar- 
dano il lavoro dei. giornalisti 
che, a dir vero, vengono molto 
facilitati. In tema di «accentua- 
zione politica» della votazione 
anche oggi, come ieri, sono cor- 
se molte voci su «opposti schie- 
ramenti», su «gruppi stranieri 
che avevano dato la parola di 
ordine di non votare per gli 
italianiy; su riunioni di gruppi 
che intenderebbero far presen- 
te al Papa la necessità della vo- 
tazione a maggioranza assoluta. 

Una parola chiara a tale pro- 
posito è venuta da un vescovo. 
che tra l’altro è un ex parla. 
mentare e che in una dichiara- 
zione all’agenzia dei Padri Ver- 
‘biti con chiaro riferimento ad 
un giornale di New York ha 
affermato: «Certi servizi gior- 
nalistici non solo esagerano lo 
elemento umano connesso con 
le elezioni conciliari; ma diffon- 
dono inesattezze. Ad esempio le 
notizie riportate da un quoti 
diano americano riguardanti le 
decisioni dei vescovi dell’Euro- 
pa occidentale di non votare 
per gli italiani non sono vere. 
Infatti le liste proposte dai ve- 
scovi dell'Europa occidentale re. 
cavano nomi. di prelati italiani, 
come quelle proposte dai vesco- 
vi italiani. contenevano parecchi 
nomi di vescovi stranieri. Ciò 
che desideriamo è che i mem. 
bri di ciascuna commissione 
Tappresentino veramente la scel. 
ta più degna fra tutti i candi. 
dati della Chiesa universale», A 
ogni modo ormai. c'è .solo. da 
attendere i risultati per poter 
trarre delle ‘valutazioni precise 
sugli orientamenti dei Padri. 

Ci resta, in questa giornata 
che può essere definita «interlo- 
cutoria» di dar conto di alcune 
riunioni episcopali. Nulla si può 
dire in merito alla riunione del. 
la conferenza episcopale italia. 
na, circondata dal massimo ri. 
serbo. Qualche cosa, in seguito 
ad. indiscrezioni, possiamo dire 
in merito alla riunione dello 
episcopato tedesco, Alla seduta, 
che si è svolta nel collegio di 
Santa Maria dell'anima ieri se- 
ta, ha partecipato mons. Wille- 
brands, il braccio ‘destro del 
Card. Bea nel segretariato per 
la unione dei cristiani. 


Parlando ai vescovi egli ‘ha 
fatto la. cronistoria della sua 
missione a- Mosca per l'invito 
alla Chiesa ortodossa. Egli si 
trattenne nella capitale. sovie- 
tica dal 27 settembre al 2 otto- 
bre. Il giorno 8 ottobre da Mo- 
sca, si avevano notizie nega- 
tive. Il 10 ottobre si adombra- 


va la decisione positiva. Ma il 
telegramma. di accettazione 
dell'invito arrivò il giorno 11 
nel pomeriggio. E’ un segno 
evidente che era stato atteso 
il testo del discorso papale: le 
frasi relative all'orientamento 
del Papa di non lanciare ana- 
temi ma di cercare nuove vie 
per convincere l'avversario, 
debbono aver affrettato la par. 
tenza dei due rappresentanti 
ortodossi. Queste deduzioni 
non sono state fatte da mons. 
Villebrands ma appaiono chia- 
ramente dal contesto. 

Mons. Kamp, vescovo di 
Limburgo, ha parlato dei pros- 
simi lavori conciliari, A propo- 
sito della questione delre città 
che si trovano nella zona del 
confine Oder-Neisse ha affer- 
mato che in aula se ne trat 
terà ma non come problema e 
tema politico, bensì nel quadro 
più vasto delle circoscrizioni 
ecclesiastiche in linea sempli- 
cemente teorica. L'Episcopato 
tedesco, insomma, non vuole 
in. aula questioni che, sia. pu- 
re lontanamente, abbiano un 
qualche riferimento politico, 


Per la prima volta si è riu 
nito ieri anche tutto l'Episco- 
pato africano, E'. stata una 
assemblea davvero imponente 
con 266 prelati di cui 80 negri, 
L'impronta dei discorsi è stata 
quella di un cattolicesimo gio- 
vane, fervente, che ama la 
immediatezza è la concretezza 
delle cose. Un vescovo negro di 
38 anni, mons. Zoa del Came- 
tun, è stato incaricato di otga- 
nizzare e di presiedere un or- 
gano di collegamento per tutti 
i Padri africani. 

Nel tardo pomeriggio l'Uffi- 
cio stampa del Concilio ecume- 
nico ha pubblicato la seguente 
precisazione: «In seguito a di 
chiarazioni fatte da alcune 
personalità non cattoliche, pre- 
senti attualmente a Roma, il 
Segretariato per l'unione dei 
cristiani precisa che la. quali- 
fica di ,,osservatore delegato” e 
di ,,ospite del Segretariato” 
compete esclusivamente a co- 
loro che hanno ricevuto rego- 
lare invito e che figurano nel. 
l’elenco ufficiale pubblicato dal. 
l'Ufficio stampa del Concilio». 


A. Paglialunga 


IL PICCOLO 


Nola italiana a Vienna] NEL CORSO DELLA CONSEGNA DELLE INSEGNE AI CAVALIERI DEL LAVORO 


Riaffermato il ruolo 
dell’iniziativa privata 


I limiti dell'intervento statale in un discorso dell'on. Pella 
Trui decorati il presidente delle Assicurazioni Generali, Baroncini 


Sullo scontinamento di militari 


Vienna, 18 

Facendo seguito alla risposta 
già data il 30 ‘agosto ad una 
interpellanza del deputato Het- 
zenauer e di altri del partito 
popolare, il Ministro degli Este- 
Ti Kreisky — come informa la 
APA — ha reso noto che da 
parte. del Governo italiano è 
giunta una. nota di risposta re- 
lativa. alla questione di sconfi- 
namenti ‘di soldati italiani in 
territorio austriaco. 

In tale nota si rileva che dal 
1 al 14 luglio si sono svolte eser- 
citazioni ‘di addestramento nel 
territorio dell'Alto Isarco. Il 6 
luglio un gruppo: composto ‘da 
un ufficiale, un. sottufficiale e 
otto artiglieri, a causa di sfa- 
vorevoli condizioni  atmosferi. 
che, ha oltrepassato ‘di. circa 
300 metni.la frontiera; il'10 lu- 
glio questo gruppo, avendo tem- 
poraneamente perduto l’orienta- 
mento, si è addentrato per cir- 
ca 10 metri in territorio austria- 
co. Nei due casi i soldati italia- 
Ni sono stati avvertiti in forma 
amichevole.da.-agenti della do- 
gana austriaca dell'errore com- 
messo, 

Il Ministro Kreiskyha'anche 
osservato che: i.dati concernen- 
ti la profondità delle due pe- 
netrazioni: in'sterritorio austria: 
co da parte dei soldati italiani 
variano, dato=che il Ministero 
degli Interni austriaco parla di 
1,000. metri. per la prima volta 
e di 20. metri per la seconda 
volta, mentre secondo il Mini: 
stero degli Esteri italiano si è 
trattato rispettivamente di. 300 
e di 10 metri; Kreisky ha ag- 
giunto però di non ritenere che 
valga, ‘la pena, di rilevare la 
questione di tali divergenze, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | signito, Segni si è complimen- 


Roma, 18 


tato con i nuovi cavalieri del 


«Fedeli a una tradizione or-|lavoro. Col suo gesto egli’ ha 


mai pluriennale, celebriamo so- 
lennemente alla sua presenza, 


dato il più alto riconoscimento 
a quelle forze vive della nazio- 


Presidente, le vittorie del lavo-| ne, sperimentate e collaudate 


To italiano, rendendo onore ai 


nel campo di un prezioso lavo- 


valori eterni della intraprenden-|ro al servizio della collettività 


za e della genialità, che trova- 
no testimonianza alta e signi 
ficativa nell’opera meritoria e 
ammirata dei nuovi cavalieri 
del lavoro. che proprio lei ha 
scelto tra i'migliori imprendi- 
tori italiani, sù designazione del 


che per la loro appassionata de. 
dizione e tenacia alimentano 
una nobile ininterrotta tradi- 
zione. 

I venticinque nuovi cavalieri 
del lavoro sono; Benigno Airol- 
di, Alfredo Amato, Gino Baron- 


Ministro dell'Industria e Com-|cihi (che è di Trieste), Giaco- 


mercio», = 
In queste parole rivolte al 


| Capo? dello Stato dal presidente 


della Federazione nazionale ca- 
valieri del lavoro, Enrico Pozza- 
ni, è contenuto in sintesi, il'si- 
gnificato della cerimonia che si 
è svolta nel Palazzo della Civil 
tà, Cerimonia ‘solenne perchè il 
Presidente della Repubblica per- 
sonalmente ha consegnato ai 25 
ruovi cavalieri del lavoro, no- 
minati nello scorso giugno le 
insegne dell'ordine dopo aver 
ascoltato con vivo compiacimen- 
to-le motivazioni di ciascun in. 


ERA USCITO 


DI PRIGIONE NEL SETTEMBRE SCORSO 


Un uomo con la gola tagliata 


trovato morto nella sua casa 


Accanto al cadavere un biglietto indirizzato alla moglie: 
«E? questo il regalo che ti faccio per il tuo compleanno» 


Milano, 18 

Un uomo è stato trovato esa- 
nime con la gola tagliata în 
un appartamento in via Massi. 
mo d’Azeglio, a Terrazzano. IL 
morto è il muratore Libero Co- 
droico, di 48 anni, di Anguilla» 
ra in provincia dì Padova, che 
era uscito di prigione il 4 set- 
tembre scorso, dopo essere sta- 
to arrestato nel giugno del 1961 
per maltrattamenti alla famiglia, 
IL Codroico viveva solo poichè 
la moglie, Maria Bertocco, di 
42 anni, lo aveva lasciato, Sta- 
mani il suo cadavere è stato 
scoperto nel letto, con la gola 
aperta da una larga jerita, pro- 
babilmente provocata con ‘una 
arma di. taglio, 

Sul posto si sono recati il 
Pretore ed i carabinieri di Rho, 
î quali stanno vagliando.i primi 
dati ‘raccolti per poter stabilire 
se il Codroico si sia tolto volon- 


NON SI SEGNALANO DANNI DI SORTA 


Terremoto 


in Irpinia 


Panico tra la popolazione 


La lieve scossa ha fatto fuggire la gente 
che si è attendata in campagna sotto la pioggia 


Avellino, 18 

Una scossa di terremoto di 
lieve entità è stata avvertita nel 
‘pomeriggio ad Ariano Irpino e 
nei Comuni viciniori. La popo- 
lazione, presa dal panico, si è 
riversata nelle strade, Non si 
segnalano danni. La scossa è 
stata avvertita anche a Melito, 
Grottaminarda, Bonito, nei cen- 
tri della Baronia e a Mirabella 
Eclano. 

Nonostante la pioggia, che da 
alcune ore sta cadendo sulla 
zona, parte della popolazione è 
ancora nelle strade e nelle cam- 
‘pagne, trovando riparo in at- 
tendamenti di fortuna. Nessun 
danno si è avuto in tutta la 
zona dell’Arianese, 

eee 


Nuove norme sull'emissione 
dei Buoni del Tesoro 


Roma, 18 
La Gazzetta Ufficiale di oggi 


pubblica un decreto del Mini. |» 


stro ‘del Tesoro icon il quale, 
dal l1.o novembre p. v., vengono 
emanate nuove norme in ma- 
teria di emissione dei Buoni or. 
dinari del Tesoro. Il provvedi. 
mento reca una sostanziale in- 
novazione nel sistema sin qui 
seguito per l'emissione di det- 
ti titoli, 

Come preannunciato dal Mi- 
nistro del Tesoro, in occasione 
della. sua esposizione alla Ca- 
mera il 29 maggio u.s, e come 
accennato altresi dal Governa- 
tore della Banca d’Italia, Vemis. 
sione dei Buoni ordinari del 
Tesoro sarà effettuata dal 1.0 
novembre p.v. con le seguenti 
modalità, L'importo dei buoni 
da collocare sarà predetermina- 
to mensilmente con decreto del 
Ministro del Tesoro; viene per. 
tanto a cessare l’attuale siste- 
ma di «emissione aperta», men- 
tre il tasso di interesse rispec- 
chierà l'effettiva, situazione del 
mercato. 

I titoli saranno esclusivamen- 
te al portatore e l'emissione sa. 
tà limitata alle aziende di cre 
dito ed agli istituti centrali di 
categoria. I privati potranno ac- 
quistare i titoli in questione 
presso le filiali della Banca di 
Italia e alle stesse possono ri- 
volgersi per la vendita. La sca- 


dodici mesi; il taglio minimo 
è limitato a L. 100,000, 

Gli uffici postali restano au 
torizzati ad effettuare le opa 
razioni di rimborso con l’osser. 
vanza | delle consuete norme; 
analogamente — per il. periodo 
dal 1.0 al 26 novembre pv. — 
sarà consentito il rinnovo, con 
le norme già in vigore, dei Buo- 


ni ordinari del Tesoro facenti 
parte di depositi vincolati a ri. 


denza è unica ed è fissata inf: 


serva o a garanzia della emis. 
sione di assegni. Per effetto di 
tale innovazione l’emissione dei 
‘Buoni ordinari del Tesoro verrà 
ancora più strettamente colle. 
gata alle effettive esigenze di 
cassa del Tesoro come — del 
resto — è proprio della funzio. 
ne e della finalità di detti titoli. 


Il Premio San Fedele 
al regista Franco Rosi 


Milano, 18 

Il premio «San Fedele 1962» 
per il cinema italiano è stato 
consegnato questa sera al regi. 
sta Franco Rosi per il film «Sal. 
vatore Giuliano», nella sala Leo- 
ne XIII, alla presenza di perso- 
nalità del mondo artistico e ci. 
mematografico e di un folto 
pubblico. 


tariamente la vita o se invece 
sia stato ucciso, Sul posto è 
giunto anche il capitano Basile, 
del Gruppo interno dei carabi- 
nierì di Milano. I Codroico han- 
no un figlio, di sette anni. 

Nel pomeriggio, il cadavere di 
Libero Codroico è stato tra- 
sportato nella camera moriua- 
ria del cimitero di Rho. Duran- 
te un sopraluogo nell'abitazione 
dell’uccìso, gli inquirenti hanno 
trovato, fra il materasso e la re- 
te metallica del letto, una ron- 
cola sporca di sangue e un bi- 
glietto del Codroico indirizzato 
alla moglie. 

Sul foglietto di carta è scrit- 
to: «Questo è il regalo che ti 
faccio per il tuo compleanno». 
Il compleanno della moglie ca» 
deva il 16 ottobre, Lo' scritto 
dell’ucciso sarà sottoposto. allo 
esame di un perito calligrafo, 
perchè gli inquirenti vogliono 
accertare se il biglietto è stato 
scritto veramente dal Codroico. 

L’ucciso, lascia anche una fi- 
glia. Antonietta di 21 anni, che 
lavora come ballerina in una 
compagnia di avanspettacolo. 
La ragazza, da tempo, non vive. 
va più in famiglia, La morte del 
Codroico è stata scoperta dal 
proprietario dello stabile, Fran- 
cesco Baroni di 39 anni, gestore 
di una bottiglieria al piano ter- 
reno dell’edificio. 

e 


LETTERA DI PROTESTA 


di un rapitore del Viceconsole 


Bologna, 18 

Lo studente in agraria Ame- 
deo Bertolo, uno dei giovani im- 
plicati nel rapimento del Vice 
Console di Spagna a Milano, 
dott. Isu Elias, avvenuto il 28 
settembre scorso, ha fatto per- 
venire all'avvocato Alberto Zo- 
boli, del Foro di Bologna, che 
egli ha nominato suo difensore 
rli fiducia, la seguente lettera, 
recante la data del 15 corren- 
tu: «Caro avv. Zoboli, nel'ricon. 
fermarle la fiducia, quale mio 
difensore, la prego di credere. 
che sono veramente indignato 
del fatto che, su di un episo- 
dio nato con esclusivi intenti di 
solidarietà coi nostri amici e 
compagni spagnoli, si sovrap- 
ponga una speculazione di par- 
tìti, giornali, politicanti ecc. 

«Quando abbiamo ‘cercato di 
smuoverli, perchè in qualche 
modo intervenissero a favore 
dei nostri compagni condannati 
a pene sproporzionate solo per- 
chè liberali, tutti costoro, al. 


lora, non si scomodarono affat- 
to. Questa indifferenza ci ha 
condotti a quel gesto che, solo, 
ci è parso potesse servire a 
qualcosa. Se la campagna di 
proteste a favore di Jorge Co- 
nil — uno dei condannati dal 
dittatore Franco — e dei suoi 
compagni, condotta dopo la no. 
Stra azione, fosse seguita. alle 
nostre prime iniziative, non 
avremmo avuto bisogno di ri. 
correre a tali mezzi», Il process. 
so a carico.dei rapitori si ‘pre. 
sume venga: fissato «entro i pri: 
mi del.novembre prossimo,.. 


MUORE CADENDO 
nella tomba del marito 
Al cimitero di Modica Maria 


cimit di | Ù 
Agosta; ‘di ‘78 anni, meritre. sta- 
va. assistendo alla. ‘tumulazione 


della salma del marito, Pasqua- 
le Garofalo, di 80 anni, è ca- 
duta. nella buca scavata per 
ospitare la bara del coniuge. 
Prontamente soccorsa, è dece- 
duta pochi minuti dopo per 
commozione. cerebrale, 


Costituito un Movimento 
- politico di cattolici 


Roma, 18 
Si ha motizia che oggi si è 
‘costituito. il «Movimento politi» 
co “di ‘cattolici italiani» fra cat- 


«| tolici preoccupati della situazio- 


‘ne che si va profilando «in Ita 
Ma, Il comitato ‘promotore (ha 
‘in ‘data ‘odierna, diramato 
appello a firma dell'Ambasciai 


te Ugo Sola, portavoce‘ del.-co- 


‘mitato. stesso. 


imo Bellora, Camillo © Bruini, 
Francesco Candido, Francesco 
Cassani, Vincenzo Cazzaniga, 
Giovanni Cerutti, Pio Colombo, 
Carlo Della Rocca de Candal, 
Giuseppe Galtrucco, Giuseppe 
Gatti, Bruno Magli, Salvatore 
Magri, Pietro Monti, Pier Luigi 
Nervi, Carlo Pesenti, Giorgio 
Piacentini, Ottavio. Riccadonna, 
Bruno Antonio Quintavalle, Be- 
nedetto Sgaravatti, Marcello Ro- 
dinò di Maglione, Leopoldo Va- 
rasi, Carlo Vuccino, 
Particolarmente significativi 
sono risultati i discorsi pronun- 
ciati dal cav. del lav. Pozzani e 
dal Ministro ' dell’Industria Co- 
lombo. «Gli obiettivi posti dai 
trattati del Mercato comune — 
‘aveva detto Enrico Pozzani — 


‘ |attingono senza dubbi di sorta 


@ai principi della libertà econo: 
mica e del rispetto della ini. 
ziabiva privata. Finalità prima- 
ria ed istituzionale della comu. 
nità è proprio quella della. eli. 
minazione degli ostacoli alla li. 
‘bertà di concorrenza. Se a que. 
sto l’Italia deve tendere in cam- 
‘po europeo, a questo dovrà 
guardare ancor più in campo 
nazionale, ora che il graduale 
raggiungimento delle tappe co- 
unitarie ci ha portato nel 
vivo della lotta, mettendoci a 
confronto diretto e. immediato 
con le imprese delle altre Na- 
zioni». 

‘Dopo aver premesso che la 
libertà economica è a un. tem- 
po, garanzia fondamentale per 
la. libertà _ politica, il presi 
dente dell’Ente palazzo civiltà 
del lavoro aveva detto: «Su 
questa strada gli imprenditori 
italiani pensano che debba es- 
sere guidata la mostra econo- 
mia: pronti anche a secondare 
con l'evoluzione dei tempi espe- 
rimenti audaci e innovatori, al- 
la condizione che non si morti 
fichi la potenza creatrice dello 
individuo, ma la si incoraggi e 
sia mantenuto aperto e sgom- 
bro dai timori di future inge- 
renze o limitazioni, il campo 
ad ogni più ardita iniziativa pri- 
vata». Ed aveva aggiunto: «Ma 
abbiano. soprattutto fede gli uo- 
mini di. Governo. nel buon sen- 
so, nel civismo, nella operosi. 
tà dei cittadini migliori e più 
coraggiosi, senza indulgere alle 
facili suggestioni di tentativi 


A BORDO TUTTI IN PERFETTA SALUTE 


DOMANI AVRÀ TERMINE 
LA QUARANTENA DELL'AFRICA: 


Ripartirà subito per Città del Capo «senza toccare Trieste 
Sempre sotto sorveglianza i passeggeri sbarcati a Brindisi 


«a Venezia, 18 

La quarantena della motona- 
ve «Africa» è ormai al termine, 
Ancora ventiquattr'ore e poi il 
piroscafo e le cinquecento e più 
‘persone che vi sono rimaste 
bloccate saranno di nuovo libe- 
te, La notizia ‘più confortante 
che si è avuta oggi, dopo che 
la nuova visita di controllo del 
dott. Bagnato' ha. confermato 
che tutti stanno bene, e che 
praticamente il pericolo che il 
vaiolo sia stato, contagiato dal. 
la giovane inglese Joan Millner 
a qualche altra persona è da 
ritenersi scongiurato, 

Il periodo di quarantena in 
questi casi, come è noto, è di 
quattordici giorni ma i sanitari 
‘hanno oggi precisato che, in 
caso di contagio, al massimo 
entro dieci o dodici giorni si 


HA ACCOLTELLATO LA MOGLIE CHE SOSP 


ETTAVA DI TRADIMENTO 


Efferato delitto «d'onore» 
di un meridionale a Milano 


«Sone contento - ha detto - ho lavato l’onta nel sangue» 


Milano, 18 

1 Folle di gelosia; un uomo ha 
ucciso la moglie a. coltellate. 
Poi ha raggiunto un.bar e, con 
voce calma.come se si trattas- 
se della cosa più naturale del 
mondo, ha detto al banconiere; 
«Ho ucciso mia moglie; chia- 
mate i carabinieri». I militi 
poco dopo sono giunti sul po- 
sto. e lo hanno ammanettato. 
«Prima che mi uccidesse lei, 
ho pensato di ucciderla io», ha 
detto l’assassino; e si è la- 
sciato accompagnare tranquillo 
verso la camionetta che lo do- 
veva condurre in caserma, 

‘Angelo Spagliano ha 37 anni, 
vive a. Sulbiate Inferiore, un 
‘paesino .a. tre chilometri da 
‘Bernareggio, dallo scorso mar- 
zo. Anche lui, come tanti altri, 
è salito sul «treno. della spe- 
Tranzay alla stazione di Catan- 
zato ed è venuto in Lombar- 
dia, Sua moglie, Giuseppina 
Roso, lo aveva seguito con i tre 
figlioli, due maschietti, Nicola 
di otto anni e Giuseppe di set- 
te e una bimba, Mariuccia di 


tre anni. Si erano stabiliti a 
Sulbiate, in via Vimercate 19, 
in un. alloggio assai modesto, 
una. piccola cucina e-una .ca- 
meretta umida :e. buia, 
‘La tragedia è esplosa improv- 
visa ieri sera. alle 22. Angelo 
Spagliano ha avuto. una vivace 
discussione con Giuseppina Ro- 
so, l’ha picchiata con furia sel- 
vaggia, Poi ha estratto di tasca 
un coltello a serramanico, ha 
fatto scattare la lama e con 
quello ha infierito come un 'os- 
/sesso ‘ sulla povera donna ma- 
sticando fra i denti frasi moz- 
ze e parole incomprensibili. 
Quando la furia omicida del- 
lo Spagliano s'è arrestata; era- 
no già giunte davanti alla sua 
casa numerose persone, richia- 
mate dalle urla dei bimbi, An- 
gelo Spagliano appariva disfat- 
to. Ansimava è si asciugava la 
«fronte madida di sudore. Ma 
la sua mano era sporca di san- 
gue e senza accorgersene l’uo- 
mo si macchiava il volto, de- 
formato in un orribile masche- 
ra impregnata di odio e di ven: 


detta. Non una parola di ri- 
morso, un gesto di. disperazio- 
me. Lo Spagliano si è fatto lar- 
go tra la folla dei curiosi, ha 
cominciato a . scendere i ven: 
tidue gradini della scala ester 
na ed è uscito sulla strada, 

A cinquanta .metri c'è un 
bar. Il gestore è il signor Ma- 
rio Zambon di 39 anni. L’'as- 
sassino si è rivolto a lui e con 
voce esasperatamente calma ha 
detto: «Mario chiama i cara- 
‘binieri, ho ammazzato mia 
moglie». Il signor Zambon tra- 
saliva, Poi si riprendeva: «Di- 
sgraziato, cosa hai fatto?». Ma 


Angelo  Spagliano mon aveva 
capito, stava accendendosi una 
sigaretta, Avvertiti i carabi- 
nieri, questi giungevano poco 
dopo. L'assassino era lì ad at- 
tenderli. «L’ho ammazzata ed 
ora sono contento. Mi tradiva 
ed io ho lavato l’onta nel san- 


gue. Ora ho fatto il mio dove- 
Te di uomo». Con queste paro- 
le Angelo Spagliano ofîriva i 
‘polsi ai carabinieri, 


‘manifestano i sintomi della ter- 
ribile malattia. Sulla Millner i 
segni del vaiolo furono. riscon- 
trati la prima volta il 5 otto- 
bre; pertanto se a tutt'oggi nes- 
sun'altra delle persone che era- 
no sull’«Africa» ha visto spun: 
tare sul proprio corpo quei fo- 
runcoletti rossi con i quali la 
‘malattia si presenta all’esterno 
è segno che non c’è stato con. 
tagio. 

Il problema più grosso pre 
sentatosi oggi alle autorità è 
stato quello dell’approvvigiona- 
mento. Già ieri si era accenna; 
to che sulla nave, che era giun- 
ta quasi alla fine del viaggio 
(porto capolinea sarebbe stato 
Trieste) i viveri non erano suf- 
ficienti, ‘per il mezzo migliaio 
di persone che si trovavano pri. 
gioniere, fino alla scadenza del. 
la quarantena. Così oggi le au 
torità hanno dovuto dare il per- 
‘messo che fossero issate a bor- 
do alcune merci (carne, pesce, 
frutta ‘iresca), Come sistema 
è stato ideato quello di alcune 
reti calate dai ponti della nave 
e sulle quali da alcune imbar- 
cazioni sono state deposte le 
derrate alimentari. 

La quarantena scadrà sabato 
mattina, Il Lloyd Triestino, so- 
cietà armatrice dell’«Africa», ha 
deciso che la nave non raggiun- 
gerà più Trieste ma ripartirà 
direttamente da Venezia pet il 
suo nuovo viaggio verso Città 
del Capo. A. questo proposito è 
stato dichiarato che nessun bi- 
glietto è stato disdetto, 

Notizie del tutto confortanti 
si hanno tanto sullo stato di 
salute dei, passeggeri sbarcati 
a Brindisi e che sono stati rag- 
giunti in varie città italiane. 
Il signor John Pine, ad esem- 
pio, che con la moglie e ìl 
figlio era sbarcato lunedì scor- 
so, a Brindisi dalla motonave 
«Africa», e si era poi fermato 
brevemente a Napoli e a Ro 
ma, è ripartito questa mattina 
da' Firenze, dove era. giunto 
‘nel pomeriggio di ieri. A Roma 
il signor Pine e i suoi fami- 
liari, tutti provvisti di certifi- 
cato di vaccinazione e nuova- 
mente vaccinati a bordo della 
nave, erano stati visitati dagli 
ufficioli sanitari, che li aveva. 
no trovati in perfetto stato di 
salute. - 

I coniugi americani James e 
Pearl Green, hanno invece la- 
sciato Napoli diretti a Roma. 
L'ufficio del medico provincia 
le ha provveduto ad avvertire 
il Ministero ed il competente 
ufficio romano, affinchè siano 
proseguiti i controlli anche 
nella capitale, I due coniugi, 


come le altre tre turiste che 
sono a Napoli sotto controllo 
medico, sono stati giudicati in 
ottime condizioni di salute. 
Anche il Padre Vincenzo Ma- 
Tino, altro passeggero  del- 
l'’«Africa», è stato trovato in 
ottime condizioni, i 

A. Carbonia. è giunta la fa- 
miglia Sambucco: la signora 
Cristina Sambucco e i figli 
Aletta e Carmine, i quali pure 
avevano viaggiato a bordo del. 
la motonave «Africa». La fa- 
miglia Sambucco, sbarcata sta- 
mane ad Olbia, appena giunta, 
aveva prenotato telefonica- 
mente una camera presso una 
pensione di Carbonia, La fa- 
‘miglia Sambucco sarà visitata 
due volte ogni giorno dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di 
Carbonia, fino al 25 corrente, 

Fino a stamane, invece, non 
‘si sono avute ancora notizie 
degli altri quattro turisti che 
‘avevano preannunciato il loro 
passaggio per Napoli e che 
continuano ad essere «ricerca. 
ti»: Jean. Morandin, Susanne 


Morandin, Charles. Osplender è 
Pauline Osplender. 


che l’esperienza di altre Nazio- 
ni ha già dimostrato superati 
e dannosi». 

La, risposta veniva subito do- 
po quando il Ministro Colom- 
bo dopo aver messo in rilievo 
come la presenza del Presidente 
della Repubblica rendeva. la 
più alta testimonianza ai valori 
ed ai meriti che si tende dare 
riconoscimento, affermava: «Nel 
momento ‘stesso: nel quale par- 
liamo, noi sentiamo che tante 
energie del Paese desiderano 
protendersi verso ulteriori af- 
fermazioni consapevoli e con- 
vinte di possedere il genio, la 
volontà, le attitudini per con. 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato ha proceduto a un 
‘Ulteriore consolidamento del li 
vello dei prezzi, anche. se.in chiu- 
sura talune punte massime per i 
titoli pilota sono state corrette. 
Diverse. ricoperture sono afflorate 
soprattutto sui valori speculativi, 
ma anche il resto del listino è ap- 
parso in ripresa, correggendo così 
Quelle sperequazioni . di prezzo, 
anche tra titoli similari, che si 
erano verificate nei giorni scorsi. 
In denaro gli assicurativi, Liqui= 
gas, Mira Lanza, Mediobanca, e 
controllate Anic, Finsider ‘e Chà- 
tillon; calme Edison e Viscosa. 
Modeste variazioni nei due sensi 
per gli elettrici, Stabili i titoli di 
Stato e leggermente migliori. i 
Buonj del ‘l'esoro; prevalentemen= 
te fermi gli obbligazionari, 

Titoli trattati: di. Stato 7 mb 
Moni; Buoni /del ‘Tesoro 74 milio- 
ni; obbligazioni 362.500.000; ‘azioni 
n, 1.098.780. 

Titoli di Stato: R.-It, 5% 103,80 
(103,50); Red. 3,50% 94,05 (); 
Ric. 3,50% 88,10 (88,20), 5% 98,10 
(98:70); Trieste 5% 97,45 ‘(07,10); 
Rif. F. 5% 96,80 (97,10). 

Buoni del Tesoro: 1963 100,60 
1(100,525), 1964 100,475 (100,50), 1965 
100,85 (100,75), 1966 101,10 (101), 
1966 (sett.) 100,70 (—), 1968 100,95 
(100,90), 1969 100,95 (100,90), 1970 


Quistarle, Sappiamo altresì che 
alcuni si domandano se tuttora, 
Vi è spazio per la loro geniali 
tà, per il loro spirito di intra- 
presa, per la loro volontà di 
costruire. Ebbene la nostra ri 
sposta, al di là delle ombre 
false. e spesso ingannatrici è 
affermativa. Noi sappiamo che 
è necessario e urgente tenere 
deste e sollecitare tutte le ener. 
gie, applicarle alla conquista di 
nuovi traguardi guardando sì 
con occhio nuovo i problemi 
nuovi che il momento’ storico 
ci pone davanti, con animo sem. 
pre rinnovantesi, come è pro: 
prio di coloro il cui spirito non. 
chè sopirsi, in ogni età si 
ravviva, 

«Certi che ‘l'evoluzione del 
nostro Paese — ha aggiunto il 
Ministro Colombo —_ mentre 
lascia dietro di sè ciò che è 
caduco e ‘contingente, mentre 
prende coscienza dei grandi pro- 
blemi che tuttora l’attendono, 
nulla può e deve comprimere 
dei valori essenziali e perenni 
che caratterizzano la nostra ci- 
viltà. Rispetto a questa evolu- 
zione a questi problemi, voi 
avete il vostro posto e le vostre 
responsabilità, e potete libera» 
mente assumerle, anzi siete 
chiamati ad assumerle. Dinanzi 
all’ulteriore cammino che l'Ita- 
lia deve compiere, all’opera im- 
mane di riequilibrio economico 
e sociale che ci attende, di 
fronte alla costruzione economi. 
ca: e. politica dell’unità europea 
— che il presidente Pozzani. ha 
voluto qui ricordare — perma- 
ne valido il significato, il valo- 
re della vostra funzione e della 
vostra presenza. Tanto più effi- 
cace tale funzione e tale presen- 
za, quanto più intensamente es- 
sa asseconda i fini che Parla. 
mento e Governo, con la colla» 
borazione e l'intesa di tutte le 
forze produttive, vorranno as- 
segnare all’ulteriore. svolgimen- 
to del nostro ordinato  pro- 
gresso». 

Con la; sua relazione sul. te- 
ma « Le forze dello spirito, ele- 
mento decisivo», l'on. Pella ha 
concluso la, seduta pomeridiana 
del quinto convegno ‘nazionale 
‘per la. civiltà. del. lavoro. Gli 
sforzi di tutti i costruttori — 
ha detto fra l'altro l'oratore — 
sarebbero vani se non si creas- 
se la certezza di consolidare e 
‘migliorare un tipo di società a 
piramide aperta, affermazione 
di graduazione di meriti, ma an- 
che espressione di conciliazione 
di principi di libertà e di auto- 
rità, in funzione del principio 
di responsabilità, Piramide aper- 
ta, però, affinchè tutti’ coloro 
che intendono salire possano 
farlo compatibilmente con le 
loro doti naturali. 


Sviluppando il terna della sua 
relazione, l'on. Pella ha. ricor. 
dato che. l’iniziativa privata in 
nessun Paese può escludere lo 
intervento statale: si tratta. di 
stabilire — ha aggiunto — il 
giusto rapporto, diverso da pae- 
se a paese, e variabile nel tem- 
po dentro lo stesso paese. Ma 
l'intervento statale deve. obbe- 
dire al concetto di sussidiarie. 
tà, in termini di integrazione, 
di sostituzione o di stimolo, 
quando esistono condizioni di 
idoneità, di insufficienza o di 
carenza della iniziativa privata, 
L’oratore ha rilevato che l’ini- 
ziativa privata non può essere 
confusa con le posizioni mono- 
polistiche; la vera ‘iniziativa pri. 
vata è fondamentalmente con- 
tro tutti i monopoli. 


Dopo avere ricordato i peri- 
coli che sul piano spirituale pos- 
sono derivare da una eccessiva 
dilatazione di uno statalismo 
economico, l'on. Pella ha illu- 
strato la necessità di ricreare, 
o quanto meno rafforzare, il 
senso dello Stato in tutti i suoi 
aspetti, mentre oggi assistiamo 
a pericolose degenerazioni, Vo- 
gliamo  — ha proseguito — uno 
stato di diritto che faccia ri- 
spettare la legge e faccia ti. 
spettare se stesso; uno stato di 
‘moralità, senza la quale le co- 
struzioni economico-sociali por- 
terebbero. nel loro seno troppi 
pericolosi germi distruttivi. 

R. R. 


New York, ottobre 

Il. Sindaco di New York, 
Robert Wagner, ha ricevuto 
alla Gracie Mansion l’editore 
Dino Fabbri, a sinistra nella 
foto. 

Il Sindaco Wagner ha voli- 
to ringraziare l'editore mila- 
nese per il generoso omaggio 
di due borse di studio per la 
Accademia di Brera, di Mi 
lano, recentemente concesse 
agli studenti della Citv Uni- 
versity di New York, -- due 


borse di studio sono state isti- 
tuite e offerte al Sindaco di. 
New York come ringrazia». 
mento per la partecipazione 
della città alla celebrazione 
del Centennale d’Italia, .lo 
scorso anno, 

Vincitori ne sono. risultati 
Tony De Melas del City Colle- 
ge e Warren Infield del Hun. 
fer. College, 

I due giovani saranno pre- 
sto in Italia ospiti degli Edi- 
tori Fabbri, 


102,10 (101,90), 1971 101,85 (). 


Alimentari: Certosa. 3150. (—), 
Distillerie 2900. (2830), Eridania. 
2480 (2465), Es, Molini 2090 (—), 
Motta 27.050 (27,320), Romana Zuc- 
cheri 270 (1), - 

Assicurativi; Ass, Gen, 122.990 
(121.490), Ass, Mil. 36.900 (35.000), 
Ass, Mil. priv. 27.000: (26.300), Ass. 
Torino 13.120 (12.920), Ass. Torino 
priv, 8905 (8750), Incendio 12.450 
(12.500), Fond: Vita 21,000 -(20.400); 
L'Assicuratr, 58.500 (58.200), Ras 
46.900. (46.360), 

Bancari; Mediob, 81.100 (79,500), 

Chimici: Anic 2535 (—), Brio: 
schi 10.680 (—), Gas Napoli 1010 
(1005), Erba 11.050 (10.910), Italgas 
1730 (1729), Larderello 2680 (2645), 
Ledoga 12/500 (12.480), Liquigas 
264,50 (240,25), Mira Lanza 50,250 
(40,200), Ossigeno 2210 (2200), Pin 
bigas 123 (—), Rumianca 2268 
(2252). Saffa 8300 (8220). Sarom. 
1546 (1502). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1115 (1118), Cieli 2465 (2520), Di 
namo 2005 (2040), Edisonvolta 2200 
(—), Bresciana. 2032 (2020), Cafe 
faro 266 (263), Calabria 1370 (1385), 
Campania 1508 (1505),|'Satda 8685 
(3695), Valdarno 3190 (3175), Emi 
liana 1908 (1880), App, Centr, 2780 
(2750), Alto Veneto 1500. (>), 
Subalpina 2255_(2240), Lucana 1790 
(—), Magneti 1375 (1360), Marelli 
794 ‘(788),, Orobia ‘2000 (2030), Pu 
| gliese 1325 (1320), Romana 2870 
(—). Seso 1720 (1705), Sip 1192 
(1195), Sme 2043 (2045), Tecnoma- 
Slo 3000 (—), Teti 2880 (2877), 
Terni 426 (422), Unes 2038 (2030), 
| Wizzola 2040 3 

Finanziari: Bastogi 2218 (2216), 
Breda 4670 (4650), Finelettrica 1207 
(1202), Finmare 600 (588,25), Fin- 
sider 1215 (1200), ‘Gim‘6200 (6100), 
Invest, 3875 (3880), . Italpi 2045 
(2930), La Centrale 9700 (9520), 
Pirelli & O, 6955- (6900), Sifir 1260 
(1240), Stet-2995...(2970), Sviluppo 
2375 (2340). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4880, (4800). Beni Stab, 7500 (7490), 
Bonifiche 762 (—), Co. Ge, 13.300 
(—), Imm: Roma 1183 (1170), 
Bagi 2290 (2275), In, Edilizia 4610 
(4910),, Milano Cen, 47/900 (—), 
Risanamento ‘7650 (7640), Silos Ge» 
mova 6650 (6655). ; 

Meccanici e automobilistici: Bian: 
Chi 526,50 (525), O, Westingh,-1325 
(1310), Fiat 2529 (2510), Fiat priv, 
2079 (2060), Nebiolo ‘928 (860), 
Olivetti 4615 (4609), ‘Tosi Franco 
1600, (—), é 

Minerari e. metallurgici: | Acc, 
Falck ‘10.360 (10.290), Broggl-Izar 
1725. (—),, Dalmine: 2120..- (2100), 
Tssa-Viola 1478 (1500), Italsider 
1495 (1490), Magona' 1320 (1972), 
Metalli: ‘4650 :(4575), Montecatini 
2510 (2518), M., Amiata 4425 (4430), 
Monteponi 747 (730), Siele 4655 
(4625), Trafilerie 2640’ (2625), 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon 8050 (8025), Cot, Cantoni 29,600 
(28.250), Val Ticino 42 (41,25), OL 
cese 1498 (1425), Cucirini 10.260 
(10.210), Stampati 4315 (4270), Ca- 
Scami Seta 7230. (7110), Pisac 450 
(),. Lanerossi 4600 :(4570),., Ga- 
Vardo 3905 (3370), Scotti 190 (—), 
Linificio 970. (962), Marzotto priv. 
1930 (1910), .-Rossari 35,050 (—), 
Rotondi 42.000 (41.300), Man. Tosi 
3975 (—), Cot, Merid, 800 ((—), 
Pacchetti. 1350. (1330), Snia Viso. 
4540 (4550), Snia priv, 3630 (3613), 
Bernasconi 3200 (—), Tilane 276 
(—), Un, Manifatt, 85.000: (—), 

Trasporti; Nord Mil, 2000 (1910), 
L’Ausiliare 3288 (—), Mittel 2600 
(=), Veneta 2245 (—). 

Diversi: De Ferrari 1475 _(-), 
‘Baroni 160 (155), Cart, Binda 
46,200 (46.000), Cart, Burgo 28,250 
(27,900), Cementir 6105 (6000), Cer, 
‘Pozzi 1012 (1000), Cer, Ginori 1210 
(1208), Gica 7700 (7705), Edison 
(3280), Eternit 7790 (7810), 
Italcementi 21.300 (20.980), Cond. 
Acqua 807. (798), Rinascente ‘640;50 
(631), Rinascente priv, 498 (491), 
Linoleum 3790 (—), Pirelli Sp.A. 
4850 (4830), Rejna A. 1680 (1690), 
Smeriglio, 341 :(339), Terme Acqui 
29,400 (—), ; 

Cambi esportazione; ' doll. USA 
620,81; doll, canadese 576,775; fran. 
co svizzero libero 143,665; sterlina 
1739,65; franco francese 126,70; 
marco Germania. occ. 155,025; fran- 
co belga 12,47625; fiorino olandese 
172,17; corona. danese 89,655, sve 
dese 120,50, norvegese 86,85; scel 
no austriaco. 24,0575; escudo.:por= 
toghese 21,705. 

Banconote (prezzi ufficiali): doh 

laro. USA. 619,80; ‘franco svizzero 
143,55; sterlina 1738,50; franco bél- 
ga, 12,45; franco francese 128,15; 
marco 154,85: scellino austriaco 
24; peseta spagnola 10,25; .escu-= 
do portoghese 21,40; dollaro cana» 
dese 573,50; fiorino olandese, 171,80; 
corona danese 89,45, svedese 120,25, 
norvegese 86,55; dimiaro taglio gros: 
so 0,63, taglio piccolo 0,63. 
_.Oro e monete (prezzi informa 
tivi): sterlina oro c. v, 6025-6225, 
C.D, 5925-6125; marengo svizzero 
5550-5750; oro 703-713; argento pu= 
To 25-26, 


TRIESTE: 


Superati agevolmente i tiporti, 
il mercato ha mantenuto una in» 
‘tonazione discreta con muovi 
dagni, specie per il settote assi. 
curativo, Beni Stabili e altre voci 
di maggior rilievo, Llevi variazio- 
Ni dei due sensi per i valori ‘di 
Stato. Titoli trattati: 1500 Catini, 
6500 Viscosa, 75 Generali, 50 Ras. 

Generali 124.000 (121.500), Ras 
46.600 (46.000), Gerolimich. 8600 
(—), Lussino 1170 (—), Martino» 
lich 3250 (—), Premuda 44.000 (—), 
Tribcovich 32/700 ‘(—), Snia Visci 
4560. (4550), Italsider 1485. (1465), 
Cantieri 180 .(—), Ampelea 7000 
(>) Arrigoni 2305 (t), 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e centra. 
li, sulla Sardegna e sulla Sicilia qua: 
sì sereno con addensamenti locali più 
frequenti sui versanti adriatici. Nel 
«orso della giornata aumento gradua- 
le della nuvolosità sulle Alpi, Sulle 
regioni meridionali nuvolosità irrego- 
lare con qualche piovasco e sulla Ca» 
labria, anche qualche temporale, Tem. 
‘peratura: senza variazioni di rilievo, 
Venti: deboli o moderati in prevalen: 


za dai quadranti orientali. Mari: mos- © 


si con moto ondoso in diminuzione. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano (1, 20; Verona 5, 19; 
Trieste 12, 19; Venezia 5, 18; Milano: 
6, 19; Torino 14, 17; Genova 14, 21; 
Bologna 6, 18; Firenze 12, 18: Pisa 9, 
20; Ancona. 14, 18;, Perugia ‘10, 16; Pec 
scara 14, 17; ‘L'Aquila 10, 14; Roma 
13, 22; Campobasso 9,12; Bari 16, 20; 
Napoli 15,:21; Potenza ‘10, 11; Catan- 
zaro 16, 21; Reggio Calabria 16, 27; 
Messina'18, 24; Palermo 18, 24; Cata. 
nia 19, 27; Alghero 14, 22; Ca 
gliari 14, 24, 


IL PICCOLO Venerdì, 19 ottobre 1962 


— VALLEROVETO 


LLA Valle Roveto si addice 

l'autunno. E' questa la sta- 
gione in cui le verdi dorsali dei 
monti che scendono a formare 
le sponde del Liri, cominciano 
a chiazzarsi di rosso e il cielo 
si colora, intorno alle alte vet- 
te del Viglio e del Pizzodeta, 
di splendide sfumature di ma- 
dreperla e di viola. 

Un'umiltà antica avvolge il 
paesaggio e le dispone all’in- 
verno. Dai paesi scoscesi, bru- 
ni, che allineano le case sull'or- 
lo dei precipizi o da quelli che 
si celano tra macchine di fag- 
gi e di castagni, ricomincia 
l'esodo verso le città; una vi 
cenda remota di cui solo il fiu- 
me potrebbe raccontare le ori- 
gini o la storia. Ma al fiume, 
una volta ricco di acque fre- 
sche e chiare, hanno rubato 
l’impeto e la voce ed ora scor- 
re magro, in un letto sempre 
più basso e più conteso dalle 
condotte forzate e dalle chiuse. 

Al Liri scendevano un tempo 
le donne di Cappadocia, con la 
conca di rame, lucente sul ca- 
po e quel dignitoso andare sug- 
geriva a D'Annunzio immagini 


. poetiche di plastica bellezza; 


dal Liri risalivano a San Vin- 
cenzo e a Castellafiume gli ar- 
menti dopo l'abbeverata, dal Li- 
ri si dipartivano strade e sen- 
tieni per i borghi dei due ver- 
‘santi della valle; lungo le sue 
sponde correva la via consola- 
re romana, che per secoli assol- 
se al suo compito (finchè nel 
1832 non venne costruita dai 
Borboni l’attuale Statale) e sul 
Liri gettò i suoi ponti, nel 1900, 
la ferrovia Avezzano-Sora. 

Un fiume fatidico il Lini, ca- 
rico di memorie e di miti che 


| vide fermarsi ai suoi bordi uo- 


mini celebri come Anmibale e 
Fra Diavolo, Carlo d'Angiò e 
Ferdinando II; che seppe spe- 
gnere nelle sue acque la furia 
di popoli e di potenti in lotta, 
marsci e volsci, normanni e sa- 
raceni, orsimi e colonnesi, bor- 
bonici e garibaldini; che sem- 
pre raccolse intorno alle sue ri 
ve gli abitanti della valle scon- 
volta dalle guerre e dai terre- 
moti, 


Ma i vecchi paesi resistettero 


‘alle sciagure. Resistette Anti 


num (l’attuale Civita d’Antino) 
— dalle possenti mura poligona- 
li — che i romani carpirono ai 
volsci ed elevarono alla digni- 
tà di «municipium». Ebbe il 
suo Senato e le sue magistra 
‘ture, il suo imperio si estende- 
va da Sora al Fucino. Quando 
decadde si addormentò per se 
colî entro la sua cinta fortifica 
ta, Ora da lassù si domina un 
panorama infinito. Quella vista 
colpì, un giorno del lontano 
1884, il pittore danese Zahart- 
mann, capitato per caso a Civi- 
‘ta d'Antino in cerca di sugge 
stioni e, affascinato dai paesag- 
gi della valle, vi fissò una scuo- 
la di paesisti che fiorì fino al 
1925. Non ci fu angolo che non 
fosse interpretato e dipinto da 
quei biondi artisti nordici; ma 
la Valle Roveto restò, per al 
‘tro, sempre da scoprire. 

Tuttavia la tradizione pitto- 
tica non venne mai completa- 
mente meno e recentemente è 
stata ninverdita, in nuove for- 
me, nella vicina Civitella — la 
marsa Fersilia — il centro che 
si affermò verso la fine del ‘400 
come il capoluogo della Valle. 
‘Per circa quattro secoli la ba- 
Tonia di Civitella Roveto (che 
andava da Capistrello a Roc- 
cavivi) fu aspramente contesa 
da orsini e colonnesi, da fran- 
cesi e spagnoli, da napoletani e 
piemontesi: Fra Diavolo la per- 
‘corse uccidendo, Championnet 
devastando e bruciando; a Ci 
vitella si scontrarono sanguino- 
samente garibaldini e borboni- 
ci nel 1860, da Civitella partì la 
reazione di Klitsche de la Gran- 
ge ‘e del Sottintendente Giaco- 
mo Giorgi. 

Oggi Civitella non conserva 
più alcun segno del suo, forte 
passato baronale; ha l'aspetto 
di una cittadina modesta e tran- 
quilla che persegue ideali uma- 
nistici organizzando manifesta- 
zioni d’arte, poichè non deve 
più preoccuparsi di difendere 
la via di Napoli e î confini del 
reame, 

Del resto di torri e di rocche 
‘medioevali ben poco è restato 
— dopo il terremoto — per la 
Valle, ove si eccettui il possen- 
te castello di Balsorano, dai 
fianchi sghembati e rotondi e 
un nome, Capistrello (Caput ca- 
strorum?), che i più ritengono 
derivi piuttosto da «pistrilla» 
(molini) che da «castra» (ca- 
stelli), Capistrello, invero, do- 
mina la valle a Nord ed è tut- 
tora il più popoloso Comune ri- 
vierasco, ma-la sua magra eco- 
nomia contadina gravita piutto- 
sto sui Campi Palentini e sul 
‘Fucino che non sul versante ro- 
vetano. Con l'apertura della 
strada per Filettino, questo gros- 
so centro rurale ha visto di- 
schiudersi prospettive nuove ed 
ora tende alla valorizzazione tu- 
ristica di ridenti località silve- 
stri — come la piana della Ren- 
ga — che la magnifica rotabile 
ha reso accessibili. Poche stra- 
de di montagna sono più ardi- 
te, aeree e panoramiche di que- 


sima aspirazione degli abruzze- 
si di congiungersi con.il Lazio 
attraverso la catena degli Erni- 
ci. E° una strada che dà le ver- 
tigini, tagliata nella roccia sul. 
l'orlo degli strapiombi. Chi la 
percorre non se ne accorge se 
distratto dalle bellezze della na- 
tura che scopre di volta in vol 
ta aspetti stupendi, Si passa 
dalla vista della vecchia Cani- 
stro, tuffata tra i castagneti, a 
quella di Pescocanale sospeso 
sul Liri, dalla superba visione 
dei monti Cantari, quasi sem- 
pre ammantati di neve, a quel 
la del Viglio che sovrasta il va- 
do della Serra (dove passaro- 
no i cartaginesi nella marcia di 
avvicinamento verso Roma) a 
quella del Gran Sasso, della Ma- 
iella, della Valle del Sacco e 
della Campagna Romana, Lo 
sguardo si posa sulle cime dei 
colli dove sono arroccati i pae- 
si: Meta, Rendinara, Castrono- 
vo, tra macchine di olivi e di 
cerri; si scorgono le strade che 
salgono dal fiume serpeggian- 
do su per le montagne e la 
ferrovia che luccica’ a fondo 
valle. 

Dall’altra parte si riconoscono 
Je case di Civita d'Antino, il 
Monte ‘Bello e l’intera Conca 
del Fucino fino al Sirente e al 
Parco nazionale d'Abruzzo. Tut- 
to un corollario di piccolissimi 
paesi e di case sparse emerge 
dal verde e accompagna lo 
sguardo oltre Balsorano, dove 
la vallata si allarga improvvi- 
samente verso le fertili terre 
della Campania. 

Alle bellezze maturali non cor- 
risponde, però, ricchezza di col- 
ture e di uomini. Già avara di 
prodotti, la valle fu. terribilmen- 
ite sconvolta dal terremoto del 
1915, che rese precarie le con- 
dizioni di vita di tutta la zona. 

La gente abbandonò i vecchi 
abitati a monte e si ridusse per 
la quasi totalità in baracche co- 
struite in. vicimanza del fiume. 
E poichè il problema del barac- 
camento non è stato ancora ri- 
solto, è facile immaginare i di 
sagi dell’accresciuta popolazio- 
ne. La mancanza di fognature 
e di acquedotti, la viabilità dif- 
ficile e pericolosa specie nella 
stagione invernale (a qualche 
villaggio si arriva ancora ades- 
so attraverso impervie mulat- 
tiere) sono altrettanti elementi 
negativi per un tenore di vita 
limitato anche alle più modeste 
esigenze. La disoccupazione, so- 
prattutto nei mesi freddi, rag- 
giunge alte percentuali e note- 
voli punte tocca anche. l’analfa- 
betismo di ritorno per la scar- 
sezza delle scuole. 

Occorre uno. sforzo notevole 
per migliorare le condizioni del- 
la zona e predisporla al turi- 
smo, impegnandosi soprattutto 
nel campo delle infrastrutture 
e delle opere igieniche, modifi- 
care certe al inî, consentire 
alle popolazioni il raggiungimen- 
to di condizioni indispensabili 
per una sana convivenza civile. 
Solo così la Valle Roveto po- 
trà guardare con prospettive di 
speranza. a uùn avvenire mi 
gliore, 


Mario Arpea 


LIBRI RICEVUTI 


Charles Morgan: Sfida a Venere - 
Club degli Editori -. Milano - lire 
1500 — «Nei romanzi di Charles Mor- 
gan — osserva Paul Valéry — il 
canto della vita è sempre percetti- 
bile. In ciascuno dei principali per- 
sonaggi si nasconde un poeta... la 
sua prosa riveste l’amore, anche at- 
traverso l’espressa rappresentazione 
della sua potenza fisica, con una de- 
licatezza infinita». «Sfida a Venere», 
pubblicato poco prima della sua 
scomparsa, è l’opera in cui il ro- 
‘manziere inglese raggiunge gli effet- 
ti migliori nel riprodurre questa at- 
mosfera poetica, forse perchè si av- 
vale in gran misura di un sottofon- 
do rinascimentale paganeggiante do- 
minato dalla presenza, del Fato che 
guida i protagonisti, sin dalla pri. 
ma scoperta dell'amore, ad una pie- 
na consapevolezza di sè ed all’accet- 
tazione dei propri limiti. La vicenda 
sì svolge in una cittadina al confine 
tra YUmbria e la ‘Toscana sullo sfon- 
do di una, società saldamente anco- 
rata alle proprie tradizioni e fiera 
delle proprie origini, come lo è la 
protagonista, Fiammetta Alerani, don- 
na di eccezionale bellezza. E’ la sua 
‘bellezza che le fa credere, come al- 
la mitica Psiche, di poter compete- 
re con. Venere, di poter controllare 
a suo piacimento i propri impulsi, 
‘di essere esente. dalle conseguenze 
della, debolezza umana, al pari de- 
gli dei. Ma Ja sua presunta, invul- 
nerabilità viene messa in pericolo 
con l’arrivo, nella cittadina, di un 
inglese, un ex militare, autore di 
imprese eroiche rel corso dell’ulti- 
ma guerra. Anch’egli ha un suo or- 
goglio, che gli deriva dalla consa- 
pevolezza della propria «qualità co- 
mune» unita a una strana capacità 
di «buttarsi a capofitto nel profon- 
do delle cose», con i quali mezzi egli 
crede di poter realizzare la sua vi- 
ta conformemente ai propri proget- 
ti. Le sensibili differenze di educa- 
Zione, tradizione, temperamento, non 
sono sufficienti a impedire che na- 
sca tra i due giovani un rapporto. 
E, con elegante ironia, l’autore ce 
li presenta. non come personaggi 
eroici oggetto di ammirazione scon- 
finata e neppure come due sciocchi 
da disprezzare, ma come due nor- 
mali creature umane che cadono 
nell'agguato dei sensi. Nella sfera 
dell'amore, è l’esplicito ammonimen- 
to del Morgan, quella forma di or- 
goglio spirituale che i greci chia- 
mano «hybris», finisce inevitabilmen- 
te col provocare la collera e la pu 
nizione celeste, perchè. «nemini  di- 
vos licet aemulari». 


(e) 


Diego Fabbri — Ritratto d'ignoto 


‘sta. via,, che. nealizza. l’antichis- | — Valsecchi — L.- 900, 


Budapest: Un aliscafo di costruzione russa che fa servizio sul Danubio viene trasferito in bacino 


RICORDO DI UNA NOBILE FIGURA DI SOLDATO 


Partì per la prigionia 
conun segrefo glorioso 


Quando nel settembre 1943 i tedeschi circondarono il suo reggimento 
il colonnello Antonio Destino si preoccupò solo di salvare la bandiera 


Imotski è un grosso paesotto 
nell'interno della Jugoslavia, al 
confine fra la Dalmazia e l’Er- 
zegovina, ad Est di Spalato, tan- 
to per dare un'idea di dove si 
trovi. Durante la guerra quel 
settore era occupato dalla Di- 
visione «Bergamo» — 25.0 e 26.0 
reggimento fanteria, 4.0 reggi 
mento artiglieria — la bella Di- 
visione italiana dal motto «Ar- 
dita e ardente», il cui Coman- 
do aveva sede a Spalato, e del- 
la quale il presidio di Imotski 
costituiva la punta più avanza 
ta: un cuneo conficcato nel cor- 
po del nemico, chè la zona pul 
lulava di partigiani. La vita era 
dura, gli uommi del presidio 
dovevano stare sempre all’erta, 
e ‘spesso Uscire in operazione: 
ogni due o tre mesi il Coman- 
do della «Bergamo» doveva di- 
sporre perchè i soldati di Imot- 
ski fossero sostituiti con altre 
truppe, meno provate. 

Comandava quel presidio nel 
l’autunno 1942 il tenente colon- 
nello Antonio Destino, che ave- 
va ai suoi ordini un battaglio 
ne del 2.0 fanteria e una bat 
teria di cannoni da 75/27 che 
era comandata da me: in tutto, 
sette-ottocento uomini. 

Bella, figura di soldato, Anto- 
nio Destino: di media statura, 
‘occhi grigi, severi eppur buoni 
(la bontà dell'animo non. è una 


=—= 


= 


== 


VIVO SUCCESSO DELLA MOSTRA ORDINATA A TREVISO 


a un fascino malinconico 
l'arte di Cima da Conegliano 


Pur non essendo riuscito a sottrarsi all'influenza dei maestri veneziani 
egli ha creato ugualmente un mondo inconfondibile nella suu serenità 


DAL NOSTRO INVIATO 
Treviso, ottobre 
Per chi non fosse qui, come 
noi siamo, dinanzi alla gradi- 
ta sorpresa dell'imponente ac- 
colta di opere di Cima da Co- 


negliano, provenienti da ogni: 
parte d’Italia e del mondo, în) 


questo severo salone del Pa- 
lazzo deî Trecento în Treviso; 
e non fosse preso, come noi 
siamo, da una crescente soddi- 
sfatta curiosità dî osservare 
sott'occhio, quel che ci era oc- 
corso di vedere (e solo în mì- 
nima parte) ‘in. riproduzioni 
mediocri, le più volte in bian- 
co e nero; per chi non fosse 
qui a constatare, come’ noî 
constatiamo, quanto spesso ci 
si inganni a catalogare per 
«sentito dire» che il tal dei 
tali. è un artista minore; sa- 
rebbe difficile poter compren- 
dere come tanta gente di più, 
o meno grinde importanza nel 
campo della storia e della cri- 
tica d’arte, sì sia potuta oc- 
cupare di Cima da Coneglia- 
no, attraverso quattro secoli e 
mezzo, dal momento della sua 
morte, accettata con appros- 
simazione, per l’anno 1518. E 
questo, perchè malgrado l’ec- 
cezionale interesse suscitato 
nel campo degli studiosi di 
questa Mostra, în quello del 
grosso pubblico, Cima da Co- 
negliano, ebbe, ed ha tuttora, 
una notorietà molto limitata. 

In fondo, una ragione c'è, 
ed è che il fecondo ed intel- 
ligente pittore veneto, oltre ad 
avere una grande quantità del- 
le sue opere, fuor di vista, al- 
l'estero, non è di quellì che ti 
sorprende con la sua pittura, 
non è un rivoluzionario, non 
mette in moto una tavolozza 
inconsueta, non ha «trovate» 
proprie da sfoggiare, non sog- 
gioga con spettacolari effetti 
di luce, non stupisce con ardi- 
te e strambe prospettive. No. 
E’ soltanto un pittore onesto, 
che evidentemente deve avere 
sì, avuto maestri non disprez- 
zabili e deve avere molto stu 
diato, anche se su questi par- 
ticolari biografici la sua lacu- 
nosa storia di uomo e di ar- 
tista tace completamente; ma 
un pittore onesto, si diceva, 
amante soltanto della quiete e 
della normalità. 

Attentissimo all’ambiente 
pittorico che lo circondava in 
Venezia, dove trascorse, si può 
dire, tutta la sua vita, ne ri- 
mase  soggiogato. Non riuscì 
quasi mai a sottrarsi ad un 
complesso di dipendenza mo- 
rale e artistica daî pittori cele- 
bri che lo attorniavano e, più 
o meno velatamente, @ questi 
pittori egli rese omaggio con 
sfumature imitative, muoven- 
dosi, volta a volta, nell’atmo- 
sfera possente e fulgida dei 
Carpaccio, dei Mantegna, dei 
Giorgione, ma soprattutto de- 
rivando scopertamente, in cer- 
te sue opere, da Antonello e 
da Giambellino. È 

Osservando attentamente la 
grande Mostra trevigiana, non 
si ha quindi, uno spettacolo 
pittorico a carattere unitario, 
questo no. Gli echi, come ab- 
biamo accennato, sono insì- 
stenti e molteplici; ma Cima 
da Conegliano è riuscito ugual- 
mente a costruire un suo Mon- 
do unitario indiscutibile nel 
regno della sua pittura. E 
questo. un mondo di colore € 
di pensiero inconfondibile: un 
mondo di colore nitido, ricco, 
ma non sfavillante. Un colo- 
re cordiale, gradevole al nostro 
‘occhio, riposante, talvolta ca- 
rezzevole, aggrappato alle rive- 
lazioni naturali di una natura 


placida, serena, leggermente 
malinconica, come il volto del- 
le sue innumerevoli Madonne. 
Il mondo di pensiero, invece, 
scaturisce dal regno della ma- 
linconia. 

C’è un sorriso «nè triste, nè 
lieto», quello della. Gioconda 
del Louvre; ebbene, c'è anche 
una malinconia, nè triste, nè 
lieta, ed è quella erompente 
dalla quasi totalità delle pit- 
tare di Cima da Conegliano, îl 
che costituisce, appunto, la sua 
‘unità di pensiero che sì amal- 
gama con quella del colore. 

Cima, pittore essenzialmente 
derivato, là dove è proprio lui 
è una espressione d'arte piut- 
tosto «casareccia» (sia detto 

«questo con il massimo rispet 
to) intendiamo dire buona e 
fragrante come il pane casa- 
reccio, ma priva di raffinatez- 
za. Qualche volta è perfino 
goffa, come nella «Madonna 
col Bambino» di Amsterdam, 
(e ci dispiace del giudizio lau- 
dativo del Coletti) come nella 
«Incoronazione della Vergine» 
di una collezione privata ro- 
mana, come ne «Il giudizio di 
Mida» della Galleria Naziona- 
le di Parma, come nella «San- 
ta Giustina» di New York, per 
non citare che qualche esem- 
pio. 

Ma quando il pittore è sot- 
to l'influsso della grande arte 
di quello, o di quell'altro arti 
sta di primo piano, allora ha 
il pennello felice. E non si de- 
ve parlare di plagio, di copia- 
tura, di pedissequa imitazione; 
ma di permeabilizzazione della 
sua squisita sensibilità di arti- 
sta, che assimila e rielabora 
con una speciale liberalità ciò 
che ha visto e ha inteso, e ne 
trae opera d’arte sicura ed in- 
signe, con quel marchio perso- 
nale unificatore di colore e di 
pensiero di cui s’è detto sopra. 
E, naturalmente, è la gran 
maggioranza della sua produ- 
zione che tende verso questo 


indirizzo. 

Guardate soprattutio le Ma- 
donne: da quella di Olera 
(Bergamo) a quella di Detroît, 


Particolare di una tela di Cima da Conegliano 


da. quella. del Duomo di 


Conegliano, a quella un po’ 


«dura» di ‘Berlino, da quella 


pensosa di New York della 
Collezione Wildenstein, 


malinconica, umana e divina 
insieme della Accademia di 
Venezia... 

Ma soprattutto guardate que- 
sto meraviglioso dipinto, que- 
sto nudo ultra elegante, tutto 
stagliato nel mezzo aereo, che 
Antonello avrebbe certo firma- 
to con gioia, ma che invece è 
un Cima da Conegliano poli- 
tissimo: questo S. Sebastiano 
di Strasburgo, e vi convince- 
rete che l’arte dì Cima è una 
arte nobilissima, valida-in ogni 
senso e in ogni tempo. 

E tutto questo appare chia 
ro nella Mostra trevigiana, an= 
nunciata e protetta dal bellis 
simo S. Michele Arcangelo, al- 
tra potente e gentile pittura di 
Cima. Mostra, dunque questa 
di Treviso, allestita d'accordo 
con Conegliano, che è una ri- 
velazione e quindi una rivalu- 
tazione nel campo pittorico, 
una messa a punto nella gra- 
duatoria della grande arie di 
tutti i tempi. 

Mostra riuscitissima, di spe- 
dita lettura, dovuta alla dispo- 
sizione saggiamente data nel- 
l'allestimento dal bravo Scar- 
pa. Mostra organizzata in pro- 
fondità, oseremmo' dire, tante 
sono state le adesioni ottenute 
così îm Italia, come all’estero. 

Purtroppo è stata, anche. la 
rivelatrice del come molte ope- 
re non siano state potute in- 
viare per il cattivissimo stato 
di conservazione. E se qui in 
Italia soltanto «La Madonna 
dell’Arancio» della Gulleri: 
dell’Accademia di Venezia, non 
è stato possibile rimuovere, 
ben più preoccupunte è la si: 
tuazione delle opere del Cima 
all’estero: Parigi, Copenaghen. 
Edimburgo, Birmingham, Mo- 
naco, Berlino, Dresda, Akron, 
Memphis, hanno comunicato il 
diniego del prestito per il cat- 


stupenda del Petit Palais di 
Parigi, a. quella «severa» € 


o a 
quella elegantissima, dolce e 


tivo stato delle opere, alcune 
delle quali neanche restaura- 
bili! 

Comunque, molte opere so- 
no pur giunte da oltre alpe e 
da oitre mare, sicchè la rasse- 
gna raccoglie un lotale di ben 
89 quadri; il che dimostra qua- 
le grande attività abbia avuto 
il pittore nella sua non moîto 
lunga vita terrena: cinquanto- 
nove cenni. 

Quì terminu'la sintesi della 
impressione potisiva da noi av- 
vertita, visitando la bella Mo- 
stra trevigiana. Ma ora, come 
chiudere queste note senza fa- 
re l’elogio del comitato promo- 
tore tutto della Mostra, capeg= 
giato egregiamente da Giacomo 
Vallomy e dell’illustre diretto. 
re della Rassegna, Luigi Mene- 
gazzi che ‘ha, jra l’altro, curato 
îl bellissimo catalogo, impecca- 
bile nella forma e nella sostan- 
za dotto e correttissimo? 

Questo facciamo, dunque, 
senza riserva e di tutto cuore, 

Angelo Della Massèa 


Constean sta approntando 


un «villaggio sottomarino» 


Londra, 18 

Il comandante Jacques Yves- 
Cousteau, pioniere dell’esplora- 
zione subacquea, ha dichiarato 
oggi alla sessione di apertura 
del secondo congresso mondiale 
delle attività subacquee;a Lon- 
dia, che egli sta approntando un 
«Villaggio sottomarino» per feb- 
braio. 0 marzo del prossimo 
anno. 

Il numero dei suoi abitanti 
dovrebbe essere da dodici a ven- 
tiquattro. Il comandante Cou- 
steau ha anche profetizzato lo 
sviluppo di un nuovo tipo di 
essere umano, l’«Homo acquati- 
‘cus», che dovrebbe vivere sotto 
acqua, I risultati delle esplora- 
zioni attualmente condotte nel 
cosmo, ha detto, dovrebbero ave- 
re una notevole importanza per 
lo sviluppo di questo nuovo t; 
po di uomini, Parlando del vil 
laggio sottomarino, Cousteau ha 
detto che l’energia ad esso ne- 
cessaria dovrebbe essere forni- 
ta da una piccola centrale nu 
cleare che dovrebbe fornire an- 
che l'energia per ottenere dal 
mare l'aria necessaria alla re 
spirazione. 


qualità incompatibile con: la se- 
verità militare), parlava poco 
e non rideva quasi mai. Un sol- 
dato tutto d'un pezzo, un uo- 
mo ‘inflessibile, e, apparente 
mente, rude, sotto la cui giub- 
ba però pulsava un cuore. che 
aveva una carica profondamen- 
te umana; sopra la giubba, quat- 
tro soli nastrini, ma tutti az- 
zurri, guadagnati nella guerra 
1915-18: non ricordo bene se 
una medaglia d'argento e tre di 
bronzo, o viceversa, Ad Imotski 
il suo nome era benedetto. 
Sono note le atrocità com- 
messe dagli ustascia (la mili- 
zia di Ante Pavelic, il capo del 
la Croazia, alleato di Hitler e 
di Mussolini) anche sulle popo- 
lazioni civili, atrocità alle dua- 
li pose fine l'occupazione italia» 
na di quelle terre, Non poche 
volte, nei primi tempi, le no- 
stre truppe dovettero interve- 
nire per impedire massacri, € 
Antonio Destino era stato l'eroe 
di una di quelle giornate. L'an- 
no prima (Imotski non era an- 
cora presidiata da noi) il suo 
‘pattaglione era dislocato in quel 
Ja zona, parecchi chilometri fuo- 
ri dell'abitato, allorchè un po- 
meriggio gli era stato portato 
davanti un uomo trafelato € 
‘piangente, che chiedeva soccor: 
so: veniva da Imotski, dove gli 
‘ustascia stavano cacciando bru- 
talmente ila popolazione dalle 
‘case, concentrandola in una 
conca che essi avevano già cir- 
condato: era’ la loro tecnica, 
prima del massacro. Il colon 
nello Destino non aveva perdu- 
to un attimo: aveva ordinato 
‘che il battaglione si mettesse 
subito in marcia, puntasse SU 
Imotski, e se là mon avessero 
trovato lui, Destino, si attaccas- 
‘sero gli ustascia e li si annien- 
tassero. Poi era balzato sulla 
macchina, con l’aiutante mag- 
giore e l’interprete, e via!, al 
la massima velocità consentita 
dal terreno. Era arrivato in 
tempo, proprio all'ultimo mo- 
mento: la conca era tutta un 
pianto, un coro di implorazio- 
Di di povera gente che chiede 
va pietà, gente che agli occhi 
dei croati aveva la sola colpa 
di essere di origine serba, e 
quindi andava sterminata. 
L'arrivo di una macchina mi- 
litare, con ufficiali italiani a bor- 
do, fu quanto meno gli ustascia 
desideravano. Destino chiese pe- 
rentoriamente del loro coman- 
dante, e tosto i due uomini si 
trovarono di fronte: un soldato 
di razza e un bandito vestito 
da colonnello croato. Questi ten- 
tò di fare l’altezzoso: quanto 
stava facendo, era nel suo di- 
tto, gli italiani non dovevano 
rischiarsi. Destino lo inve- 
stì con voce terribile, quasi ur- 
lando: quella povera gente do- 
veva ritornare alle proprie case, 
ibito; egli, colonnello italiano, 
iarava che la popolazione 
di Imotski era da quel momen- 
to sotto la protezione dell’Ita- 
lia; ogni atto ai danni di quel 
la popolazione sarebbe stato da 
lui considerato come un gesto 
contro l’Italia, e quindi egli 
‘avrebbe agito in conseguenza; 
se ne andassero ber i fatti lo- 


To, i croati, dunque, meglio di |a 


tutto. 

Quando arrivò il battaglione, 
dopo una marcia forzata, gli 
Ustascia si erano ritirati, e i mo. 
Tituri delia conca erano rien- 


il Comando di Divisione, di non 
poter inviarci soccorsi: dobbia- 
mo vedercela da soli. Da que 
sto momento metto il presidio 
in allarme, Uscendo da qui, cia- 
scuno di loro, con i propri Uo- 
‘mini, raggiunga la posizione as- 
segnatagli secondo il piano di 
difesa vicina, che ognuno co- 
nosce, e me ne dia conferma. 
‘Intendo che tutto sia a posto 


‘battaglia, ed era decorato del. 
TOMS., di due medaglie d'ar- 
gento ed una di bronzo. Sciol- 
to il reggimento nel ‘19, la ban 
diera era stata collocata, con 
tante altre, nell’Altare della Pa- 
tria, dal quale era stata tolta 
nel 1939, all'atto della ricostitu- 
zione del reggimento, Per An- 
tonio Destino, quella bandiera 
doveva ritornare all’Altare della 


entro un'ora, come massimo». | Patria 


Fece una breve pausa: «La no- 
‘stra situazione è molto grave 
ed incerta, Una sola cosa però 
è certa — (e qui alzò la voce) 
—: finchè il presidio di Imotski 
è comandato dal tenente colon 
nello Destino, finchè io sono vi- 
vo, i partigiani non entreran- 
no qui; se entreranno, dovran- 


no passare Sui cadaveri di tut- 
‘ti noi. Su questo, signori, non 
c'è alcun dubbio!», 

I partigiani non entrarono ad 
Imotski. Ed erano ottomila, 
dieci contro uno. 

L’'8 settembre 1943 trovò An- 
‘tonio Destino, che nel frattem- 
po era stato promosso colon- 
nello, comandante del 25.0 fan- 
teria. Il Comando del reggimen- 
to, con un battaglione, si tro- 
vava a Sinj; un altro battaglio 
ne era a metà strada fra Sinj 
ie Spalato; un terzo, sulla co- 
sta. Nel pomeriggio di quel 
giorno, due aerei tedeschi at- 
terrarono su un prato subito 
fuori Sinj: ne discese un uffi 
ciale delle SS, che, fattosi con- 
durre al Comando italiano in- 
formò il colonnello dell'immi- 
nente arrivo di reparti germa- 
nici. Niente di strano, per De 
stino, che già il 3 settembre 
aveva avuto l’ordine dal Coman- 
do ‘di Divisione di tenersi pron- 
to a ripiegare sulla costa, es- 
sendo stato convenuto che nel 
la zona di Sinj le truppe italia- 
ne sarebbero state sostituite da 
quelle tedesche. Per tutto il re- 
‘sto del pomeriggio fu un conti 
nuo arrivare e ripartire di tri- 
motori germanici che sbarca- 
vano uomini: prima di sera era- 
no arrivate oltre ottocento SS 
della Divisione «Principe Eu- 
genio». 

Il colonnello, per pura corte- 
‘sia, volle invitare a mensa gli 
‘ufficiali germanici, e fu mentre 
tutti sedevano a tavola, che la 
radio trasmise la notizia dello 
armistizio. Dopo qualche atti 
mo di perplessità, i tedeschi si 
alzarono e se ne andarono bru- 
scamente. 

Alle 22 arrivò un fonogram- 
ma del Comando di Divisione, 
col Quale si ordinava a Desti- 
no di opporre resistenza «a 
chiunque», se fosse stato. at- 
taccato. Altro fonogramma alle 
9 del mattino successivo, con 
l'ordine di iniziare il movimen- 
to verso la costa, come da :stru- 
zioni impartite il giorno 3. Il 
colonnello tenne rapporto uffi 
ciali e impartì a sua volta gli 
‘ordini, Si preparava a salire in 
macchina per raggiungere i ca- 
pisaldi più importanti e disci- 
‘plinarne l’esodo di persona, al- 
lorchè il maggiore che coman- 
dava le SS si presentò al no- 
stro Comando, con una squa- 
dra di ucmini armati di fucili 
itragliatori; tutti fecero irru- 
zione nell'ufficio del colonnello, 
l quale il tedesco si rivolse 


mini di deporre le armi, chè gli 
italiani dovevano ormai consi 


trati nelle loro case: tutti, ed|derarsi prigionieri di guerra. 


erano centinaia, dovevano la vi- 
‘ta al tenente colonnello Destino, 

In quell’autunno del 1942, ad 
Imotski, il mio posto alla men- 
‘sa ufficiali era proprio di fron- 
te a lui. Si mangiava (partigia- 
ni permettendolo) alle 13 e al 
le 19, attendendo ovviamente, 
per incominciare, l’arrivo del 
‘colonnello, Così, anche alle 13 
del 24 ottobre. Egli entrò: co- 
me sempre cì alzammo in pie 
di. «Comodi!». Notai che quel 
«comodi!» era più secco del so- 
lijo, e anche il colonnello, pur 
‘sempre serio in volto, mi sem- 
‘brò insolitamente  accigliato, 
Non aprì bocca una.sola volta, 
mangiò molto presto, e si alzò. 
per andarsene: «Alle 14, rap- 
porto ufficiali, su da, mel». Il 
suo volto preoccupato e quella 
improvvisa convocazione a rap- 
porto erano chiaro segno che 
mell’aria c'era qualcosa di grave. 

Allora stabilita eravamo tut- 
ti nel suo ufficio, Per alcuni 
istanti egli passeggiò in su e in 
giù per la stanza, poi si fer- 
mò di fronte a noi, passò rapi- 
damente lo sguardo su ognuno 
di noi, 

«Signori ufficiali, un fonogram- 
ma radio del Comando di Di- 
visione m'informa che il nostro 
presidio è circondato da otto- 
mila partigiani, i Quali si pre- 
parano ad attaccarci. Aggiunge, 


Destino protestò: «Quanto fa- 
te è sleale, mi avete sorpreso 
in modo subdolo». E conclu- 
se irosamente: «Preparatevi a 


l prenderci con la forza!». Ma si 


Tese subito conto che gli era 
impossibile organizzare una re 
sistenza efficace: attraverso la 
finestra vedeva tedeschi ed usta- 
scia che stavano circondando il 
Comando e piazzando mitraglia- 
trici, Allora si costrinse alla 
calma, prese a discutere col 
maggiore tedesco: voleva gua- 
dagnar tempo, sperava che qual- 
cuno dei suoi ufficiali, quelli che 
erano ai reparti, si rendesse 
conto di quanto stava accaden- 
do al Comando, e agisse di pro- 
‘pria iniziativa contro i tedeschi. 
Ma questi avevano fatto le co- 
se in modo da cogliere di sor- 
presa non solo il colonnello ma 
‘anche i singoli reparti del bat- 
taglione, Il tempo passava sen- 
za che succedesse nulla, e De- 


stino dovette abbandonare an- 
‘che questa sua ultima speranza. 

Finalmente fu lasciato solo. 
E allora pensò alla bandiera 
del reggimento, che non dove- 
va cadere nelle mani dei tede- 
schi, che doveva essere salvata. 
Era là, chiuso in una custodia, 
il glorioso vessillo, simbolo del- 
la storia e delle glorie del 25.0 
fanteria: dal 1859 al 1918 aveva 
‘sventolato su tutti i campi di 


Nella zona di Oakland in California dove si sono avute gravi inondazioni i vigili del fuoco 
provvedono a mettere in salvo numerose persone rimaste bloccate nelle loro abitazioni 


Egli estrasse il vessillo dalla 
custodia, ne spezzò l'asta i cui 
pezzi vennero bruciati in una 
‘stufa, affidò il drappo tricolore 
all’aiutante maggiore, che se lo 
avvolse sotto la camicia; nastri, 
medaglie, e ila base dell'asta, 
sulla quale erano scritti i dati 
del reggimento, finirono nei pan- 
taloni dell'ufficiale. 

Il 10 settembre il comandan- 
te delle SS chiese al colonnel- 
lo se intendeva collaborare con 
i tedeschi, Ebbe un netto rifiu- 
to. Allora gli comunicò di te 
nersì pronto a partire per la 
prigionia: ma intanto, conse 
gnasse la bandiera, La bandie- 
ra, rispose Destino, si trovava 
presso il battaglione dislocato 
sulla costa. I tedeschi perqui- 
sirono il Comando, perquisiro- 
no il colonnello, senza trovare 
nulla. Chiesero il nome dell’aiu- 
tante maggiore: Destino forni 
quello di un altro ufficiale, ad- 
dosso al quale naturalmente 
nulla fu trovato. 

Come il colonnello fu sicuro 
che i germanici si erano per- 
suasi che la bandiera fosse al- 
trove, si fece riconsegnare il 
drappo, e se lo cucì tra l'im- 
bottitura e la fodera della pro- 
‘pria giubba. E con quel suo s&- 
greto glorioso, parti verso la 
prigionia, con i suoi ufficiali, 
con i suoi soldati. 

Prima tappa, Mostar; secon- 
da, Sarajevo, Il colonnello 
avrebbe voluto essere l’unico 
depositario del vessillo, ma in 
quei giorni s'era reso conto che 
era molto difficile, a un solo 
uomo, poter tenere nascosto ad- 
dosso, a lungo, il graride drap- 
ipo. Fu a Sarajevo, il 17 settem- 
bre, che egli comunicò ai suoi 
‘ufficiali la propria decisione di 
spartire la bandiera, Il vessillo 
venne tagliato, diviso in più pez- 
2zi, il più grande dei quali fu 
preso dal colonnello, che tornò 
‘a ricucirselo nella giubba. 

.Il 27 settembre i prigionieri 
giunsero a Witzendorî, dove fu- 
rono smistati in varie direzio- 
ni. E con quegli ufficiali del 25.0 
fanteria viaggiarono, da un cam- 
po all’altro, anche i pezzi della 
doro bandiera. Anche quegli uo- 
mini, come decine e decine di 
migliaia di altri, vissero la tra- 
gedia dei nostri prigionieri in 
mani germaniche: ma essi ave 
vane un conforto ‘in quel gelo- 
so segreto che ognuno: portava 
con sè, in quel frammento di 
‘bandiera che bisognava ripor- 
tare in patria, se un giorno in 
‘patria fossero tornati. 

Nel gennaio 1945, al campo 
di. Norimberga, il colonnello 
Destino incontrò alcuni di que- 
gli ufficiali e si fece restituire 
qualche pezzo di bandiera, Vol 
le il caso, che fra gennaio ed 
aprile, epoca della liberazione, 
egli incontrasse ‘anche ‘gli altri: 
tutti i frammenti erano ora in 
mano sua, e, il più grande, sem- 
pre cucito nella sua giubba. 

Tornò a casa in settembre, Il 
giorno dopo il suo arrivo in- 
dossò un’altra uniforme, e tre- 
Pidando si accinse a vivere il 
"più grande momento della sua 
vita. Allineò su un tavolo i va- 
ri pezzi della bandiera che gli 
erano stati riconsegnati dai suoi 
ufficiali, sfece con cura la fo- 
dera della vecchia giubba, e vi- 
de, con dolore, che il frammen- 
to conservato da lui stesso ave- 
va cominciato a sbriciolarsi. 
Lo compose al suo posto, fra 
igli altri, Ecco, la bandiera del 
25.0 fanteria, del suo reggimen- 
to, era là, su quel tavolo, sotto 
i suoi occhi, Sentì che la com- 
‘mozione lo afferrava alla gola, 
sentì le lacrime salire, irrefre- 
nabili. E quell'uomo rigido, in- 
flessibile, quell'uomo che mai 
aveva avuto un momento di de- 
‘bolezza, scoppiò in un pianto 
dirotto, davanti ai suoi familia- 
ti, e crollò sul tavolo, a bacia- 
re la bandiera, la «sua» ban 
diera. 

Dopo qualche tempo, chiese 
di essere collocato nella riser- 
va: aveva il cuore stanco, e il 
fisico minato. Nell'agosto 1952 
gli arrivò la comunicazione del 
la sua promozione a generale: 
Ja ebbe in una clinica, dove era 
stato ricoverato per una grave 
‘crisi cardiaca, e dalla quale non 
sarebbe uscito. Morì da solda- 
to, com'era vissuto, Nelle 36 ter- 
ribili ore di delirio e di ago 
mia che precedettero la fine, par- 
lò del 25.0 fanteria «Bergamo», 
chiamò i suoi soldati, parlò, so- 
prattutto, della bandiera. 

«Davanti ai brandelli 
tua sfolgorante bandiera reggi 
mentale — aveva egli scritto 
mel 1933, su un giornaletto per 
la truppa — un fremito ti as- 
sale per tutta la persona, il tuo 


volto impallidisce, l'occhio ti° 


luccica, il cuore ti trema: per 
chè attraverso quei brandelli tu 
intravedi il volto divino della 
Patria». 

Questa, per Antonio Destino, 
tomo e soldato, non era retori- 
ca, Era la fede, era l’onore, 


Fabio Giraldi 


Volumi segnalati 
dagli «Amici del Libro» 


Il Book Club Italiano «Amici 
del Libro» ha segnalato ai pro- 
pri associati per il mese di ot- 
tobre, i seguenti libri: «Memo- 
riale» di P. Volponi (ediz. Gar- 
zanti), «L'incubo ad aria condi 
zionata» di H. Miller (ediz, Zi 


Bompiani), «I generali del de- 
serto» di C, Barnett (ediz. Lon- 
ganesi). 

Per aderire all’organizzazione 
e fruire così delle speciali age- 
volazioni riservate agli associa 
ti, basta richiedere informazio- 
ni agli «Amici del Libro», viale 
delle Milizie 2, Roma, Biz 
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GARANZIE DEL GOVERNO PER LA REGIONE 
STEEL a IO RI 


LARGA AUTONOMIA LOCALE 
NELL’UNITARIETA DELLO STATO 


Il discorso del Ministro Medici - Il senatore Tessitori rinuncia 
agli emendamenti presentati a favore di Udine e di Pordenone 


Il Ministro Medici ha conclu- 
so ieri a Palazzo Madama la 
discussione generale sulla regio- 
ne Venezia Giulia Friuli, rispon- 
dendo ai senatori intervenuti 
nel dibattito. Ha esordito affer- 
mando che «non c'è contraddi- 
zione tra le più larghe autono- 
mie locali e la necessità di ave- 
Te uno Stato forte e unitario. 
Infatti, quando lo Stato tiene 
saldamente in mano — come 
tiene e deve tenere — le redini 
della politica estera, della dife- 
sa, della politica economica C) 
finanziaria, nessun timore di 
frantumazione dell'autorità cen- 
trale può esistere. D'altra parte 
il fiorire della vita civile ed 
economica e lo sviluppo della 
personalità ‘dei cittadini dipen- 
dono dall’instaurarsi di una au- 
tentica libertà locale, che per- 
metta una feconda dialettica dii 
forze in contrasto, capace cioè 
di fare attivamente partecipare 
tutti i cittadini alla vita pub- 
blica. Ecco perchè occorre un 
largo decentramento ammini. 
strativo, la cui attuazione di- 
perde anche dalla istituzione 
della regione». 

Il Ministro ha poi precisato 
che le ragioni dell’opposizione 
radicale al provvedimento da 
parte del MSI derivano da una 
dottrina che identifica lo Sta- 
to forte con quello autoritario, 
il quale perciò assomma. tutto 
il potere nel Governo centrale. 
Al contrario lo Stato democrati- 
co previsto dalla nostra Costitu- 
zione non può essere concepito 
senza la creazione di numerosi 
enti intermedi locali che attui 
no, nella loro pienezza, il de 
centramento amministrativo, 

Successivamente il- Ministro 
ha osservato che anche le re 
gioni presentano i loro perico- 
li, specialmente se non deleghe 
ranno come prevede la, Costitu- 
zione, alla Provincia e al Comu: 
ine le loro funzioni amministra- 
tive. Infatti le regioni tendono 
& crearsi una nuova burocrazia 
che, come tutte le burocrazie 
‘ha una sua fresca cupidicia di 
potere è una sua elementare ag- 
gressività. In tal caso, le vec- 
chie province e gli antichi Co- 
‘muni resterebbero succubi della 
nuova autorità politica regiona- 
le e della burocrazia che essa 
sì è data, «Nondimeno la regio- 
ne è un momento fondamentale 
nella costruzione dello Stato 
democratico. Perciò ad essa bi- 
sogna dedicare tutte le energie 
per farne uno strumento di 
Vita democratica e di progres- 
so economico e civile». 

Rispondendo alle insistenti do- 
mande rivolte da alcuni senato- 
Ti del MSI e del PLI in merito 
a questioni specifiche del Friuli 
Venezia Giulia, il Ministro ha 
poi detto: «Il Governo ribadisce 
il concetto più volte espresso, 
e cioè che la istituzione della 
regione Friuli Venezia Giulia 
è atto di politica intema: e 
come tale, non può in alcun mo- 
do incidere sui trattati e ac- 
cordi internazionali. «Ricordo 
che le questioni di carattere in- 
ternazionale sono di competen- 
za e responsabilità esclusiva del 
Governo; il quale di fronte alle 
Tipetute affermazioni che la re 
gione favorirà infiltrazioni sla- 
ve dichiara che talì previsioni 
non hanno serio fondamento e 
che, comunque, ogni vigilanza 
Sarà esercitata affinchè qualsia- 
si preoccupazione non abbia ra- 
gione di essere». 

Il Governo — ha continuato 
Medici — desidera dichiarare 
che sono egualmente infondate 
le. preoccupazioni manifestate 
dal sen. Ferretti in tema di po- 
litica scolastica. Infatti, qualora 
la regione creasse nella. pro- 
vincia/ di Gorizia, scuole per al- 
loglotti, nessuna ingerenza della 
‘commissione mista  italo-jugo- 
slava prevista dal memorandum 
del 1954 potrebbe essere per- 
messa. Tale commissione ha 
competenza. soltanto per Trie- 
ste.e la Zona B, cioè il terri 
torio del previsto e mai costi- 
tuito T.L.T. «Il Governo desi 
dera — ha concluso il Ministro 
— precisare che la norma dello 
art. 3 dello statuto non può in- 
teressare la provincia di Udine, 
poichè nel suo territorio non 
esistono minoranze di lingua 
slovena, ma soltanto gruppi di 
popolazioni di lingua. italiana 
che usano, nelle relazioni fami- 
liari, un dialetto sloveno». 

Prima del Ministro, aveva par- 
Jato il relatore di maggioranza 
sen. Pagni. Dopo aver ribadito 
che la opinione pubblica delle 
zone interessate è favorevole 
alla istituzione della nuova re. 
gione ha rivendicato. alla DC il 
‘merito di una costante vocazio- 
ne; regionalista, vocazione alla 
quale si è mantenuta fedele 
malgrado le remore e i ritardi 
frapposti da contingenti situa- 
zioni politiche. 

«La verità è che si continua 
2 rimproverare — ha continua- 
to — ai de. di aver cambiato 
Opinione per compiacere i nuo- 
vi! alleati socialisti, senza tener 
conto invece che mutamenti di 
posizione si sorio avuti da altri 
partiti, mentre la DC è Timasta 
sempre fedele ai suoi postulati 
programmatici», 

Dopo il discorso del Ministro 
il sen. Tessitori ha annunciato 
la sua astensione sul provvedi- 
‘mento ritirando però nel con- 
tempo gli otto emendamenti che 
Aveva presentato e il relativo 
ordine del giorno. Il relatore 
Pagni aveva sottolineato nel suo 
intervento la opinione sostenuta 
dal ‘sen. Tessitori secondo cui 
Trieste. anzichè essere inclusa 
nella regione da istituire, do- 
‘rebbe godere di autonomia 
speciale. Al riguardo il sen; Pa- 
gni pur dando atto al sen. Tes- 
sitori della ‘coerenza con cui ha 
difeso, la sua tesi da parecchi 
‘anni, non ha potuto fare a me- 
no. di rilevare che l’accoglimen- 


to della tesì stessa ‘comporte. 
Tebbe un’innovazione così so- 
stanziale del provvedimento già 
approvato dalla Camera da 
compromettere, con ogni pro- 
babilità, la definitiva approva. 
zione. Per cui lo ha pregato di 
ritirare i suoi emendamenti co- 
me è poi avvenuto. 
L'assemblea ha quindi comin- 
ciato l'esame dei singoli articoli. 


LA LEGGE ALLA CAMERA 
Respinta un'istanza 


degli insesnanti medi 


La Segreteria provinciale del 
sindacato autonomo scuola me- 
dia italiana comunica che nel- 
la seduta svoltasi ieri l’altro 
presso l’VIII commissione del 
la Camera in merito alla pro- 
posta di. legge Sciolis-Bologna, 
per un malinteso spirito sinda- 
cale è stato respinto, con vota- 
zione segreta, l'emendamento 
per la sistemazione definitiva 
del quadro e dell'albo degli in- 
segnanti medi, venendo così ad 
ignorare la preminenza di me- 
Tito degli abilitati. 

L'emendamento presentato 
dal sindacato maggioritario 
della scuola, comparativamen- 
te similare a quello degli inse- 
gnanti elementari, era stato già 
approvato dalle autorità scola- 
Stiche e richiesto dal Sottose- 
gretario della Pubblica istruzio- 
ne rappresentante del Governo 
presso la Commissione parla- 
mentare. 

In ordine a quanto comuni. 
cato la Segreteria. provinciale 
del SASMI precisa che, da 0g- 
gi, le azioni sindacali con le 
associazioni similari non saran- 
no immediate ma considerate 
volta per volta e ciò ad evitare 
eventuali danni che potrebbero 
derivarne ai propri iscritti. 

La segreteria provinciale 
mentre assicura gli aventi di- 
ritto che già è ripresa l’azione 
per ottemperare alle precise de- 
cisioni del congresso, comunica, 
che presso la sede di via Paga- 
nini n, 4 sono aperte le iscri- 
zioni per l’anno scolastico 
1962-63, 

Ce Ii) 


JI turno di riposo 


dei pubblici esercizi 
OGGI UN'ASSEMBLEA 


Il turno di riposo degli eserci. 
zi pubblici sta per realizzarsi 
Anche a Trieste e, salvo diffi 
coltà. tecniche, potrà aver ini. 
zio — sempre per un primo set- 
tore «pilota» — già nei primi 
giorni di novembre. L'Associa- 
zione esercenti pubblici esercizi 
(FIPE) già in passato si era 
tesa promotrice di un «referen- 
dum» tra le aziende rappresen- 
tate al fine di accertare nella 
dovuta ampiezza termini e con. 
dizioni dell’esigenza, sotto il 
profilo umano e sociale, della 


chiusura settimanale a turno 
degli esercizi pubblici della no- 
stra città, 

Per il pomeriggio di oggi, ve- 
herdì 19 ottobre, avrà. luogo — 


pertanto — una riunione dei 
titolari di esercizi pubblici di 
ristorazione, opportunamente 


selezionati per il loro carattere 
«pilota», allo scopo di concreta- 
re i criteri di massima del tur. 
no di riposo ed il sistema di 
rotazione, nell'intento di assi. 
curare comunque la più ampia 
capacità di servizi in favore del 
pubblico consumatore. La riu 
nione avrà luogo nella sede del. 
l'Associazione esercenti (PIPE), 
piazza Silvio Benco 4, alle 16.30, 


Comizi oggi | 


PSDI - Ore 10,30, largo Barriera 
(cinema Massimo), Pie 
randrei; ore. 11.15, pesche 
tia, Pierandrei; ore 17, 
Strada vecchia dell'Istria, 
Giorgio Cesare è Bruno 
Lovero; via Negrelli, Lon 
za e De Gioia; ore 17.30, 
piazzale Rosmini, De Gioia 
e Lonza; ore 18, piazza 
Carlo Alberto, Lonza e De 
Gioia; ore 18.30, Campo 
Marzio, De Gioia e Lonza. 


MSI - Ore 17, piazzale Rosmini, 
dott. Alfio Morelli e Nico- 
la Guida; ore 19, piazza 
Cavana, geom. Giovanni 
Guerrieri. 


PSI - Ore 18, piazza Cavana, 
dott. Bruno . Pincherle; 
ore 18.30, Basovizza, ing. 
Giuseppe Pecenko, 


PCI» Ore 10, piazza Venezia,, 
Jole Burlo; ore 10.30, piaz- 
za Giuliani, Davide Pesca. 
tori; ore 12, via. Pietra- 
ferrata, Bruno Zecchini; 
ore 17, via dell’Istria 130, 
Claudio Tonel; ore 18, 
piazza Garibaldi, Arturo 
Calabria; via Concordia, 
Giuseppe Muslin; piazza 
della Borsa, prof. Paolo 
Sema, 


SI ANNUNGIA VIVACE 


! LA DOMENICA ELETTORALE 


Parleranno: Rumor, Bozzi, Orlandi, Dagnino e Tripodi 


Con la consegna delle liste 


dei candidati alla  Segreteria|Di 


generale del Comune, i partiti 
in lizza per le elezioni ammi- 
nistrative dell’11 novembre han- 
no compiuto l’atto ufficiale più 
importante della loro campa 
gna elettorale. I 657 candidati 
raccolti nelle 12 liste passeran- 
no al’ vaglio degli elettori e 
solo sessanta di essi saranno 
chiamati a far parte del nuo- 
vo Consiglio comunale, Ma per 
arrivare alle elezioni, per far 
determinare. la. scelta ‘in un 
senso piuttosto: che in un al. 
tro, i partiti sono impegnati 
fino al 9 novembre nei comizi 
© nelle altre forme di propa- 
ganda elettorale. 

Anche ieri la campagna elet- 
torale è stata piuttosto movi- 
mentata ed i comizi abpastan- 
za seguiti, grazie ad un miglio- 
tamento delle condizioni atmo- 
sferiche. In piazza Goldoni han- 


DOPPIAMENTE NEGATIVE LE CONSEGUENZE DELLE FRODI 


Con le sofisticazioni 
rincarano anche i prezzi 


Al maggior costo dei grassi e dei formaggi ka purtroppo 


Una spiacevole conseguenza 
delle sofisticazioni e dell’allar- 
mismo che esso ha ingenerato 
nell'opinione pubblica è risulta. 
ta nel rincaro di alcuni prodotti 
alimentari e precisamente di 
quei! prodotti che sono stati 0g- 
getto di particolari attenzioni 
analitiche, dì sequestri e con- 
trolli, vale a dire il burro, il 
formaggio e il vino. Queste vo- 
ci del bilancio familiare hanno 
Jatto registrare, durante lo scor- 
so mese, notevoli aumenti, al- 
l’ingrosso, e în buona parte an- 
che al dettaglio. Sono pure rin- 
carati i prezzi delle uova, del- 
l’olio di oliva, degli ortaggî, dei 
fagioli, deî piselli e dell’orzo. Le 
cause indubbiamente sono mol- 
teplici ma il conseguente feno- 
meno di cautela determinato 
dalle denunce per sofisticazioni 
registrate in varie parti del Pae- 
se hanno causato una diminu- 
.gione delle vendite e ‘purtroppo 
i rincari, anche ner. l’orienta: 
mento verso prodotti più costo- 
sì ritenuti più sicurì. 

Nel settore delle carni in set- 
tembre è stata registrata una 
lieve flessione nel prezzo di al- 
cune qualità, come il bastiame 
di seconda e il vitello. Per il re- 
sto ì prezzi si sono mantenuti 
sul livello costante del mese di 
agosto. Per il burro va detto, ol- 
tre a quanto già precîsato, che 
le licenze per l'importazione, 
concesse recentemente, sono ri- 
tenute insufficienti a soddisfare 
il fabbisogno nazionale. Anche 
questo motivo è sopraggiunto a 


APPROVATO IL PROGETTO DELLA STRADA 


Monte d'Oro 


verrà fraforato 


Il progetto per la costruzione 
della galleria del Monte d’Oro, 
elaborato dal Compartimento di 
Trieste dell'ANAS, è stato sotto. 
fposto all'esame delle superiori 
autorità al Ministero dei Lavori 
pubblici, cui spetta emettere il 
parere per l’approvazione del. 
l’opera, in linea tecnica e finan. 
ziaria. Alla fine dell'esame è sta- 
to espresso il parere, in base al 
quale il progetto, dell’importo 
di 800 milioni, è stato considera- 
to «meritevole di approvazione». 
Per rendere esecutiva l’opera 
occorre adesso il nulla osta del- 
le autorità. militari territoriali, 
cui spetterà l’ultima parola. 

Per accertare la consistenza 
del terreno entro il quale do- 
vrà essere ricavata la galleria, 
l’ANAS farà eseguire da un’ 
presa locale saggi e trivellazio- 
ni fino alla profondità di 50 me- 
tri, lungo l’asse del traforo. Il 
lavoro sarà eseguito in collabo- 
tazione con gli Istituti di scien- 
za delle costruzioni e di geotec- 
nica dell’Università degli Studi 
di Trieste. 


Si apre il convegno 
sulle acque marine 


Come già annunciato, la Se 
zione giuliana della Società chi- 
mica italiana congiuntamente 
con il Gruppo di studio delle 
acque della Sezione Lombarda 
della Società stessa, ha orga 
Nizzato un convegno sull’utiliz- 
zazione civile e industriale del- 
le acque marine e salmastre, 

Il convegno si apre oggi alle 
ore 8.45 nell'aula maggiore del- 
l’Istituto di chimica applicata 
«D, Costa» e proseguirà nel po- 
meriggio e nella giornata di do- 
mani. Sono previste interessan- 
ti relazioni di tecnici e studio- 
si provenienti sia dall'industria 
che da istituti universitam, 1 
congressisti effettueranno, nel 
la serata di oggi, una visita agli 
stabilimenti dell'Aquila e saran- 
no ricevuti domani al Muni 
cipio. 

——————*t0r_— 


Trattative per gli edili 


Il Sindacato edili della: Came. 
Ta confederale del lavoro infor. 
ma che a seguito della rottura 
delle trattative avvenuta in sede 
nazionale ed alle richieste avan- 
zate dalle organizzazioni sinda- 
cali ‘provinciali di un aumento 
orario di lire 50 per i manovali 
e di lire 40 per gli operai delle 


altre qualifiche. del pagamento 
delle tre giornate di carenza in 
caso di malattia ed infortunio 
e della definizione nei termini 
previsti dall'accordo nazionale 
della speciale integrazione sala- 
Tiale per gli operai del settore, 
nell'odierna giornata avrà luogo 
Un incontro con le Associazioni 
| degli ‘impresari edili per l’esa. 
me della situazione. 
e 


Arruolamento di assistenti 


nella Polizia femminile 


Con decreto del Ministro degli In- 
terni in data 30 giugno 1962 e pubbli. 
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica del 17 settembre 1962 n. 234 
è stato bandito un concorso pubblico 
per esami per il conferimento di 225 
Posti di assistente di polizia di terza 
classe in prova nel ruolo della car 
riera di concetto della Polizia fem. 
‘minile: 

Possono partecipare al concorso co- 
loro che siano fornite del diploma di 
istituto di istruzione secondaria di IT 
grado; abbiano compiuto gli anni 24 
e non superato — fatta eccezione per 
coloro che sono impiegate civili dei 
ruoli organici o aggiunti nelle Ammi. 
nistrazioni statali nonchè salariate di 
ruolo dello Stato — i 32; abbiano la 
cittadinanza italiana; siano di buona 
condotta ed appartengano a famiglia 
di ottima reputazione; abbiano V’ido- 
neità psico-fisica al servizio, d'istituto; 
siano nubili o vedove. 

Le domande dovranno essere pre: 
sentate entro il 16 novembre, all'Uf- 
cio Gabinetto del Commissariato ge- 
nerale del Governo, 


fatto riscontro pure la scarsità dei prodotti ortofrutticoli 


determinare un. rincaro. del 
prezzo. Considerevoli maggiora- 
zioni sono state registrate pure 
sui formaggi nazionali. 

E’ aumentato pure il costo 
dell'olio di oliva. Il prodotto — 
è stato rilevato — scarseggia e 
la situazione commerciale è în 
crisi in seguito a pretese avan- 
rate dai produttori. Un miglio- 
ramento sarà possibile soltanto 
nel prossimo novembre con ta 
immissione dei nuovi prodotti 
che dovrebbero normalizzare il 
mercato in questo settore, An: 
che il costo dei vini è in leggera 
ascesa. Non è però possibile az- 
zardare previsioni in questo 
campo dato il periodo di con- 
giuntura con la nuova produzio- 
ne. Il mercato delle uova ha re- 
gistrato ulteriori e sensibili au- 
menti sui prodotti nazionali e 
su quelli esteri; la produzione, 
infatti, è in costante diminu- 
zione. 

Soddisfacente è stato, ancora 
una volta, l'andamento del mer- 
cato ittico dove non sono man- 
cati prezzi convenienti ed infe- 
riori a quelli del mese di ago- 
sto. Un ribasso dei prezzi è ‘al- 
tresì apparso per la frutta men- 
tre meno favorevole è la situa- 
zione per gli ortaggi, l'afflusso 
deì quali al mercato è stato in- 
feriore lo scorso mese, rispetto 
al mese di agosto, di circa 11 
mila quintali. Causa di ciò la 
siccità estiva. Quindî il conse- 
guente rincaro ha riguardato s0- 
prattutto fagiolini, melanzane, 
pomodoro, cetrioli e zucchine. 
L'aumento deì prezzi è apparso 
tanto all'ingrosso quanto nella 
vendita al dettaglio. 

PERSE Tian ella 


Trattative per il contratto 


all'Azienda tabacchi 


Ha avuto luogo nella serata di 
ieri presso la Camera confede- 
rale del lavoro l'assemblea delle 
maestranze dell'Azienda. tabac- 
chi italiani, Il funzionario del 
sindacato, Rossetti, dopo aver 
posto in rilievo la gravità della 
situazione economica in cui ver- 
sa l’intera categoria ed in par- 
ticolare dello stato d'animo del- 
le lavoratrici dell’ATI, ha svol 
to un’ampia relazione sullé 
chieste presentate aila contru- 
parte, richieste queste che si 
imperniano su; aumento degli 
attuali minimi salariali; la ri- 
duzione dell'orario di lavoro; 
la parità retributiva fra uomo 
e donna a parità di mansionar 
rio; il miglioramento delle fe- 
tie; il. miglioramento  dell’in- 
dennità di licenziamento; l’ele- 
vazione dei periodo di conser- 
vazione del posto in caso di 
malattia e infortunio ecc. Inol- 
tre, e questo che è uno dei punti 
più importanti del rinnovo del 
contratto concerne la revisione 
del meccanismo della scala mo- 
bile, sia come valore del pun- 
to per qualifica e categoria, 
quanto per la trasformazione 
dell’attuale. sistema. di revisio- 
ne annua in trimestre e, come 
da anni in atto per il settore 
industriale. 

Il 12 ottobre scorso ha avu- 
to luogo uns prima presa di 
contatto tra le parti, cui farà 
seguito una seconda sessiune 
che dovrebbe aver inizio mer- 
coledì 24 ottobre, Il Sindacato 
provinciale della OCdL è riu- 
Scito ad ottenere un acconto 
su futuri aumenti di lire 149 
giornaliere pari a 2640 lire 
mensili a partire dal 10 ot- 
tobre 1962. 

La relazione si è conclusa 
con la comunicazione della 


= 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 18,5, 
minima 11,5; umidità 44 per cento; 
Pressione mb, 1020,3, stazionaria re. 
golare; temperatura del mare 18; ven- 
to km. 15 da Est-Nord-Est. 

Oggi: S Laura. Il sole sorge alle 
6.26, tramonta alle 17.14. La luna na- 
sce alle 22.11, tramonta domani al. 
le 13.39, 

Maree — OGGI: alta alle 6.05, 
cm. 2. e alle.11.43, cm. 24 sopra il 
l. m.; bassa alle 19,43, cm. 31 sotto 
il 1. m, DOMANI: alta. alle 8.33, cm. 
10. sopra il 1. m. 5 

Servizio notiurno delle farmacie: 
dott. Codermatz, via Tor San Piero 2; 
Marchio, via Ginnastica 44; Depan- 
gher, via San Giusto 1; Alla Madonna 
del Mare, largo ‘Piave 2; Zanetti, Te- 
| Sta d'oro, via Mazzini 43; dott. Miani. 
|Barcola; Nicoli, Servola. 

Chiamata d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 2 mari. 
nai, conferma 422, turno 439, 


<|della LEGA NAZIONALE 


|sTATO CIVILE | 


del giorno 18 ottobre 1962 
MORTI: Marco ved. Tesser Olga an- 
ni 74, Galli Edoardo a. 86, Zaucau 
Quintilio a. 67, Parovel ved, Cossio 
Maria a. 73, Bortolotti Giuseppe a. 
66, Maronich ved. Lederer Eugenia a. 
86, Mollar Mario a. 64, Bertoli ved. 
Rosmini Eugenia a. 81, Deotto n 
Kotnik Irma a. 74, Mahnich in Stocca 
Anna a. 63, Mazzotta ved. Massa 
Francesca a. 72, Benedetti ved, Muie- 
san Maria a. 88, Czipoth in Pelosi 
Giovanna a. 88, de Franceschi Artu- 
ro Luigi a. 79, Tamplenizza Giusep- 
pe anni 74, 
NASCITE DENUNCIATE: 8. 


Date aiuto all'opera civile 


biossima liquidazione del sus 
sidio straordinario si ilisocci- 
pazione. 


Il Comune potenzia 


le delegazioni comunali 


Un incontro di notevole in- 
teresse avrà luogo questa sera 
in Municipio: si riunirà infatti 
una commissione giuntale per 
studiare i mezzi più atti al po- 
tenziamento delle delegazioni 
comunali, in modo da concedere 
alle stesse compiti e funzioni 
maggiori di quelli che attual- 
mente detengono. La commis. 
sione sarà presieduta dal dott. 
Verza e risulterà composta da- 
gli assessori all’Anagrafe e Sta- 
to civile, cav, Bazzaro, alle pub- 
bliche relazioni, cav. Fantasia, e 
all'igiene e sanità, dott. Adova- 
sio. Oltre le delegazioni citta- 
dine, i risultati dell'incontro in- 
teresseranno pure quelle perife- 
riche di Santa Croce, Prosecco 
e Opicina, quest’ultima com- 
prendente le località di Trebicia. 
no, Padriciano, Gropada e Ba- 
sovizza. 

——_____ _*«————@& 


A Trieste il raduno 
dei reduci d'Africa 


Nei primi mesi del prossimo 
anno avrà luogo a Trieste il 
brimo Raduno nazionale della 
Associazione nazionale reduci 
d'Africa (AN-RA.), al quale 
parteciperanno, numerosi, tutti 
i reduci d’Africa, civili è mili- 
tari. Al raduno parteciperà il 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione generale di divisione 
dei Carabinieri in p.a. Umber- 
to Calderari. In tale occasione 
avranno luogo alcune cerimonie 
patriottiche, fra le quali la com- 
memorazione del Duca d'Aosta, 


Si invitano ‘sin d'ora tutti i 
reduci d'Africa a partecipare 
numerosi a tali manifestazioni, 
pregando quelli che non si so- 
no ancora ‘iscritti all'Associazio- 
ne, di affrettarsi a farlo subito. 
La segreteria. della Sezione è 
aperta ogni martedì e ogni gio- 
vedi, dalle ore 19 alle 20, presso 
la stanza n. 20, IV p, della Ca- 
sa del Combattente. 

——_+——_—___ 


Confermata dal Tribunale 


Una sentenza pretorile 


Un geometra di Trieste, Fabio De 
Denaro, di 32 anni, residente in via 
Lavatoio, condannato dal Pretore di 
Maniago ad una pesante multa, si è 
visto confermata la sentenza dai giu. 
dici del Tribunale di Pordenone, do- 
ve la causa è stata discussa in ap: 
‘pello, S 

Il De Denaro doveva rispondere dei- 
l'imputazione di lesioni colpose gravi 
in danno di Antonio Rugo, di 37 an- 
ni, e di Alvaro Vinera, di 40 anni, en- 
trambi di Montereale Valcellina, Alla 
guida di una «campagnola», di ‘pro- 
prietà dell’Osservatorio geofisico di 
Trieste, il giovane transitava, la sera 
del 26 gennaio dello. scorso anno, sul- 
la strada che da Malnisio conduce a 
Giais, diretto ad Aviano. Mentre “per: 
correva via Giais, nell'abitato di Mon- 
tereale Valcellina, si scontrava con 
la vespa condotta dal Rugo (sul cui 
sellino posteriore viaggiava il Vinera), 

Nella caduta gli  scooteristi ripor- 
tavano gravi ferite, guarite in due e 
tre mesi. Il Venera perdeva anche la 
gamba. sinistra, orribilmente  maciul- 
lata e il Rugo lamentava uno sfregio 
permanente alla regione, zigomatica 
destra. Il De Denaro a cui si addebi- 
tava di aver marciato sul lato sini. 
stro_della strada’ e di non aver ot- 
temperato quindi salle norme di pru- 
denza alle quali è tenuto ogni uten- 
te, era rinviato a giudizio per lesio- 
ni personali gravi. Il giudizio di pri. 
mo grado si concludeva sfavorevol. 
mente per l'imputato, che era con- 
dannato dal Pretore a 135 mila lire 
di multa, alle spese processuali e al 
risarcimento dei danni alle parti lese 
da liquidarsi in separata sede, 

Al processo celebratosi davanti al 
Tribunale di Pordenone il De Denaro 
non è comparso. Lo rappresentava il 
suo difensore di fiducia, avv, Malat- 
tia. La parte civile era. rappresenta- 
ta dall'avv. Mian. Dopo la relazione 
della causa fatta dal giudice a latere, 
dott. Cecilina, il P. M. ha chiesto ia 
conferma della sentenza pretorile. La 
tesi è stata accolta dal Tribunale, che 
ha condannato l'imputato. al paga. 
mento delle maggiori spese di giudi- 
zio e di parte civile, queste ultime 
liquidate in 40 mila lire. 

Il De Denaro, a mezzo del suo di- 


fensore, ha fatto ricorso in Cassazione, 


no parlato per il PSDI il prof. 
ulci e il segretario provincia 
le Pierandrei, che hanno riba- 
dito l’importanza di una affer- 
mazione democratica al. Co- 
mune, 

Per il PLI ha parlato nella 
zona di Sottolongera l’avv. Car- 
bone, Egli ha richiamato l’at- 
tenzione degli ascoltatori sul 
problema amministrativo dello 
Sfollamento volontario dei di- 
pendenti comunali ed ha pole- 
mizzato con la DO, criticando 
il suo operato nell’ambito del- 
la coalizione di centro sinistra, 
che attraverso le nazionalizza- 
zioni impedisce lo sviluppo del. 
l'azionariato popolare. 

Il MSI si è presentato feri 
nelle zone ‘neriferiche della cit- 
tà con que comizi, uno tenuto 
dal prof. Claudio de Ferra, l'al 
tro dall'avv. Luigi Ruzzier e dal 
dott. Pino Ferfoglia. Il prof. 
de Ferra, rivolgendosi partico. 
larmente ai lavoratori, ha ricor- 
dato come proprio al MSI si 


debba il progetto di «socializ- 


zazione» delle aziende con la 
compartecipazione dei lavorato. 
Ti alla gestione e agli utili del. 
la impresa. 

Il dott. Ferfoglia, dal canto 
suo, ha parlato dei problemi 
trattati, in seno al Consiglio co- 
munale, dal gruppo missino; 
problemi questi che vanno dal 
l'urbanistica alla difesa del vol. 
to originale di Trieste, Tra l’al- 
tro ‘il dott. Ferfoglia ha sotto- 
lineato le sue proposte presen- 
tate al consesso civico e cioè 
Quella di costruire. nella zona 
di Gretta un ricreatorio ed a 
Roiano un campo sportivo. Pro- 
blemi di carattere cittadino so- 
no stati ampiamente trattati an 
che dall'avv. Ruzzier. 

La DC annuncia per dome 
Nica un comizio del Ministro 
dell'agricoltura e foreste on. 
Mariano Rumor, il quale. par- 
lerà al cinema Grattacielo, con 
inizio alle l!. Sarà esaminata 
la. situazione politica attuale 
alla luce delle elezioni triesti- 
ne. Per domani il MSI annun- 
cia un comizio del parlamen- 
tare friulano on. De Michieli 
Vitturi, mentre domenica sarà 
2 Trieste l’on. Tripodi. Dome- 
nica parleranno ancora per il 
PSDI l'on. Orlandi, direttore 
de «La Giustizia», per il PLI 
l’or. ‘Bozzi, per il PSI l'on. 
Dagnino, 

La Sezione elettorale del Co- 
mune raccomanda agli elettori 
di conservare con cura il pro- 
prio. certificato elettorale e ri- 
corda che la, sostituzione di 
certificati smarriti o deterio- 
tati potrà avvenire esclusiva- 
mente nei giorni 10, 11 e 12 
novembre, presso la Sezione 
elettorale, in largo Granatieri, 
con la consegna di un dupli: 
cato che sarà rilasciato soltan- 
to alla persona interessata. Per 
gli elettori, invece, ai quali 
non ‘si sarà potuto recapitare 
il certificato a domicilio, per 
‘assenza, irreperibilità od altra 
causa, la consegna del certi 
ficato stesso potrà avvenire — 
sempre presso la Sezione elet- 
torale del Comune — nei gior» 
ni 8, 9, 10 novembre e nel 'cor- 
so delle giornate elettorali, si- 
no alle ore 14 del 12 novembre. 


| A_CAPODANNO SI FARA’ ACUTA LA CRISI 


TORNA IN ALTO MARE 


LA RIAPERTURA DEL <ROSSETTI> 


Nemmeno il «Verdi» però potrà accogliere tutti gli spettacoli 
Urge pertanto adattare alla prosa il palcoscenico dell’ Auditorium 


Il Politeama Rossetti e la 
stagione di prosa del Teatro 
stabile sono destinati a rima- 
nere dissociati ancora a tempo 
indeterminato per la mancanza 
della. soluzione del problema 
principale, che è quello della 
Tiattivazione del vetusto im- 
pianto di viale XX Settembre. 
Nuove difficoltà sono sorte per 
la riapertura del Politeama, e 
questa volta sono tali da la- 
sciar prevedere quanto meno 
un ulteriore grave ritardo nel- 
la esecuzione dei lavori, L'im- 
presa che si era offerta di an- 
ticipare la spesa necessaria, al- 
lo scopo di accelerare l’inizio 
dei lavori, pare sia ritornata 
sulle proprie decisioni a segui- 


le sarebbero stati frapposti, di 


zioni che non richiedono alle 


to degli aggravi finanziari ca palcoscenico solo. rappresenta» 


misura tale da farla desistere 
dal generoso proposito, Il rin- 
caro dei materiali, la, riduzione 
dei termini di consegna e altre 
Testrizioni fissate dal capitola- 
to, con la prospettiva di dover 
sopportare oneri fiscali doppi 
©he per lavori normali, hanno 
determinato la grave decisione. 

Per quanto riguarda il Tea- 
tro stabile di prosa, è comun- 
Que già fissato l’inizio della 
stagione per la data del 30 no- 
Vembre. La serata inaugurale 
vedrà programmato «Processo 
a Gesù» all'Auditorium di via 
del Teatro Romano, che può 
accogliere con il suo limitato 


E RIMASTO GRAVEMENTE FERITO 


In gravi condizioni è stato 
trasportato ieri sera all'Ospeda- 
le maggiore il bracciante Lu- 
ciano Dagostini, di 25 anni, al- 
loggiato al campo profughi 
Stranieri di San Sabba, rima- 
sto vittima di un grave inve- 
Stimento. Verso le 20 il pro- 
fugo | stava. attraversando la 
Strada delle Noghere, all’altez= 
za della casa cantoniera, quan: 
do è stato urtato e gettato a 
terra da un’autovettura di me- 
dia cilindrata guidata verso 
Trieste. 

Il guidatore dell'automobile, 
targata TS 50049, il quarantu- 
nenne Silvano Antoni, abitante 
in via della Tesa 43, ha cer- 
cato all'ultimo momento di 
sterzare per evitare l’incidente, 
ma la manovra non gli è riu- 
| scita @ il pedone è stato travol. 
to. Lo stesso automobilista ha 
prestato i primi soccorsi al.Da- 
gostini, mentre da un. vicino 
telefono si sollecitava l’inter- 
vento della CRI. Dal posto di 
pronto soccorso di Muggia è 
partita un’autolettiga, che ha 
trasportato il ferito all’ospeda- 
le maggiore. Il medico astante 
ha constatato. all’investito ‘la 
frattura esposta’ della gamba 
destra, un ematoma alla boz- 
za frontale destra, e abrasioni 
multiple in vari punti del vol- 
to. Il Dagostini è stato ricove- 
rato nel reparto ortopedico con 
prognosi di due mesi salvo 
‘complicazioni, 


Mentre si trovava su di un 
carro carico di fieno, la conta- 
dina Rosina Pecciar in Verto- 
vec, di 59 anni, abitante al n. 
81 di Gropada, forse a causa 
di un sobbalzo del veicolo, è 
scivolata, e piombata a terra 


Pedone travolto 
sulla strada di Noghere 


è finita con il piede destro sot- 
to una ruota. L'incidente è av- 
venuto in territorio ammini. 
strato dagli jugoslavi, 


e 


Denuociato a piede libero 
doh E 
si è volatilizzato 

Si è celebrato ieri in Tribuna. 
le il processo per furto contro 
il profugo balcanico Adam Trok. 
ter, di 33 anni, già alloggiato al 
campo di San Sabba ed ora ir- 
Teperibile. Il 24 luglio scorso 
egli aveva infatti rubato ‘a un 
connazionale una valigia nella 
quale erano contenute 23 mila 
lire, mille franchi «leggeri» e 10 
«pesanti», indumenti vari e un 
vocabolario. Nel denunciare ia 
scomparsa della valigia, il deru- 
bato aveva avanzato dei sospet- 
ti appunto sull'attuale imputato, 
in quanto questi sapeva che egli 
era in possesso di 25 mila lire; 
dietro versamento di tale som- 
ma, il Trotker gli aveva infatti 
proposto di accompagnarlo clan. 
destinamente in Francia, dove 
Tisiedeva già suo padre; ma egli 
non aveva accettato. 

Denunciato a piede libero, il 
| Trofker si era però subito vola. 
tilizzato. Ha raggiunto davvero 
la Francia clandestinamente, da 
solo? 

Il P. M. ne ha chiesto ieri la 
condanna a sei mesi di reclu- 
sione e 18 mila lire di multa, ed 
il Tribunale — udite le argo. 
‘mentazioni difensive — gli ha 
inflitto alla fine un mese di car- 
cere e 15 mila lire di multa, con- 


cedendogli entrambi i benefici, 

Pres. Boschini; P. M. Ballari. 
ni; cane, Chiarelli; Difesa Pa. 
dovani, 


ERANO IGNARI DELLA SORTE DELLA FIGLIA 


I genitori della Gualdani 
attendono ansiosi a Urbino 


I genitori di Corinna Gualda- 
ni, la protagonista femminile 
del «caso Doplicher», si trova- 
no a Urbino: è questo il fatto 
nuovo della vicenda dei due 
fidanzati triestini, scomparsi da 
Qlire cinque mesi e ritrovati, 
finalmente, nei giorni scorsi & 


| Onno, sul lago di Como, Quan- 


do ormai l’episodio principale 
è entrato «in stanca», per man- 
canza di altre notizie e in at- 
tesa della promessa conferenza 
stampa di lunedì prossimo, si 
è potuto far luce su questo par- 
ticolare che fino ad ora era ri- 
masto in ombra, dando anche 
adito alle più svariate inter- 
pretazioni di tale inspiegabile 
silenzio da parte dei coniugi 
Gualdani, 

Nei giorni scorsi sì era par- 
lato di Perugia, Spoleto, Mon- 
tevarchi, Arezzo quali probabi- 
li e, in un certo senso, logici 
luoghi dove i genitori delia 
giovane donna avrebbero potu- 
to rifugiarsi, dopo la scompar-| 
sa della figlia dall'abitazione di 
Vicolo delle Rose 1, Di loro si 
era interessata anche la poli- 
zia, che aveva appurato come 
a Perugia risiede un fratello 
delia madre di Corinna, nata 
Gori, cognome del resto molto 
in uso in Toscana e in Um- 
bria; qualche giorno fa, infat- 
ti, Angelo Gori aveva dichiara- 
to agli agenti e ai giornalisti 


LIBERTAS 


\W 
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che ‘la sorella e suo marito si 
erano trattenuti a Perugia tre 

settimane prima circa, ma sol- 

tanto per due giorni, aggiun- 
gendo che la signora Gualdani 
aveva confidato che la Corin- 

na era fuggita da casa con il 
fidanzato, Mario Doplicher, per 
Tagioni esclusivamente senti 
mentali, nonostante le due fa- 
| miglie non ostacolassero il ma- 
trimonio. Da quel momento, 
praticamente, si erano perdute 
le tracce dei due coniugi, e 
nessuno era riuscito a cono- 
scere il loro nuovo indirizzo, 

Dopo la breve permanenza a 
Perugia, i signori Gualdani ave. 
vano preferito trasferirsi nelle 

arche, a Urbino, consci, evi- 
dentemente, che prima o poi 
la notizia della sparizione del- 

la figlia sarebbe diventata di 
dominio pubblico, e volendo 
evitare di essere avvicinati in 
| tale dolorosa circostanza. 

L'atteggiamento dei coniugi 
Gualdani aveva lasciato la por- 
ta aperta ad. ogni e qualsiasi 
ipotesi, prima fra tutte quella 
che loro due fossero a cono- 
scenza dell'indirizzo della. figlia 
e del fidanzato, e che pertanto 
godessero di una certa tran- 
quillità, sapendoli almeno vivi. 
Tale ipotesi sarebhe ora da 
scartare. Molte persone; infat- 
ti, concordemente asseriscono 
che la madre, specialmente, 
aveva fatto una vera malattia 
per la fuga da casa della Co- 
| inna, e con mumerosi cono- 
scenti s'era più volte confidata 
di non sapere assolutamente 
' dove si trovasse; presso-amici, 
| inoltre, veniva spesso colta da 
i malore, quando rievocava Daf 
| fetto che la lega alla figliola, 
| del resto sempre ricambiato, a 
| testimonianza degli inquilini e 
| dei vicini di casa. C'era stato 
Un periodo, anzi, appena la 
| giovane era fuggita da Trieste 
iper raggiungere il fidanzato, 
i che la signora Gualdani s'era 
| volontariamente sottoposta ad 
j una segregazione nell'apparta- 
mento, rifiutandosi di uscire 
per non vedere alcuno. 

Era stato evidentemente un 
brutto, inaspettato colpo per la 
| signora, particolarmente dopo 
le assicurazioni che la figlia, 
tempo addietro, le aveva fat: 
to: a detta, infatti, di un eser- 
cente della zona di Roiano, che 
ha il negozio nelle immediate 
vicinanze di vicolo delle Rose, 
la Corinna aveva promesso a 
sua madre che l’avrebbe aiuta: 
ta dal lato finanziario, addirit- 


ì 


tura regalandole' una casa in 
un'altra città. Anche il padre 
— un ex macchinista delle Fer- 
Tovie in pensione — aveva ac 
cusato il colpo, e si recava 
spesso presso amici ed ex col. 
leghi di lavoro per trovare com. 
prensione e conforto. Tutto, 
dunque, darebbe a intendere 
che i genitori non sapessero. 
nulla della sorte toccata alla 
figlia, tenendo anche conto di 
un loro diretto intervento pres. 
so una personalità politica, che 
aveva però risposto di non sa- 
bere. alcunchè della Corinna 
Gualdani, 

Anch'essi, comunque, sono ve- 
nuti a conoscenza del ritrova- 
mento dei giovani tramite i 
giornali che una coinquilina si 
è affrettata a inviare loro a 
Urbino, assieme alla corrispon- 
denza che quasi quotidianamen- 
te viene recapitata all'indirizzo 
dei Gualdani, 

Si attende, intanto, il ritor- 
no di Mario Doplicher nella sua 
abitazione di Barcola, anche se 
qualcuno ha creduto di avanza- 
re certe riserve sul suo prossi- 
mo. arrivo. Si continua intanto 
nelle precisazioni: è la volta, 
oggi, della dott.ssa Laura Co. 
sciani, la quale fa rilevare, con- 
trariamente a quanto pubblica 
to ieri da: altro quotidiano, che 
la madre del Doplicher è stata 
da lei rappresentata davanti al 
Tribunale di Trieste nel proce- 


dimento per la nomina di un | 


curatore del figlio; 


stimenti scenici di grandi di- 
mensioni o particolare comples- 
sità. Così dunque prenderà lo 
avvio la stagione della «Stabi- 
le» che replicherà la rappre 
sentazione all'Auditorium fino 
@ Natale, 

Viva speranza era di trovare 
pronto a quel momento il Ros- 
setti, allorchè il secondo spet- 
tacolo previsto dal cartellone 
porterà sulle scene «Vera Werk» 
di Fulvio Tomizza, un lavoro 
inedito d’'ambientazione istria- 
na, non adattabile alle attuali 
possibilità sceniche dell'Audi 
torium. Ed ecco che si prospet: 
ta in tutta la sua gravità la 
crisi dei teatri conseguente 
alle indisponibilità del «Nuo- 
Vo», fino alla edificazione della 
nuova sala progettata in via 
Giustiniano. 

A Capodanno dunque verrà 
alla ribalta «Vera Werk» e se 
ne programma la presentazio- 
ne al Verdi, che potrà ospitare 
la Stabile di prosa fino al 15 
gennaio, in coincidenza con la 
pausa della stagione lirica. Il 
Verdi però da parte sua va 
preparando per quel periodo il 
consueto spettacolo di prosa, 
portando sul nostro massimo 
palcoscenico le grandi compa- 
gnie di giro che altrimenti di- 
serterebbero Trieste. Di più la 
parentesi della lirica dovrebbe 
consentire lo svolgimento al 
l'Auditorium della seconda 
parte del ciclo di concerti po- 
polari dell'Orchestra filarmoni- 
ca. E sede deve trovare anche 
l’attività della Società dei con- 
certi. 

Potrà il Verdi accogliere da 
solo tante manifestazioni, te- 
nuto anche conto di quanto 
impegna il teatro la prepara. 
zione degli spettacoli? Eviden- 
temente no e si prospetta quin. 
di (con la massima urgenza la 
necessità di moltiplicare gli 
sforzi nell’accelerare la riatti- 
vazione del Politeama, nonchè 
quella di procedere senza in- 
dugio all'adattamento dell’Au. 
ditorium per le esigenze dezli 
spettacoli di prosa. Un oppor- 
tuno accorgimento sarebbe 
quello di dare maggior spazio 
al palcoscenico, utilizzando in- 
teramente il fondo della sala 
oggi coperto con materiali atti 
a migliorarne l’acustica. Si af- 
ferma che l'una cosa. non 
esclude l’altra e che il costo 
non, sarebbe eccessivo: certo è 
che ogni altro ritardo finirà 
con il pregiudicare tutto. 

ne 


Premi <G. Foschiatti» 
per studenti e universitari 


Il Comune rende noto che è aperto 
il concorso. per il conferimento di 
un premio di studio da lire 50.000 
@ due da lire 25.000, costituiti con 
{i fondi messi a disposizione del Co- 
mune dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, per onorare la memoria del 
compianto suo ‘impiegato Gabriele 
Foschiatti, nel. diciottesimo anniver- 
sario della scomparsa. del Martire 
(20 novembre). 

Detti premi verranno assegnati a 
tre studenti, cittadini italiani, resi 
denti a Trieste, iscritti ad una Uni. 
versità o Istituto superiore, che ab. 
biano compiuto, nel decorso anno 
accademico, gli esami annuali pre- 
scritti, conseguendo nel profitto degli 
esami stessi una media complessiva 
non inferiore a, punti 24, con nessun 
voto inferiore al 21. 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite.. Soggiorni 
Documenti . Visti 


Cambio Valute 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA N. 6 
Telefoni: 24793 . 24796 
CIT .. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef, 24006 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via. Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8,15, 
GENOVA via Milano ore 31; 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15, 
VENEZIA 7.15. 8.15. 12. 17.30, 
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LA MANUTENZIONE DELLA GALLERIA SANDRINELLI 


ii... 
(«Giornalfoto») 

Non sono mancate alla rubri- 
ca «Segnalazioni» lettere che 
hanno ‘inteso rilevare determina- 
te mancanze nel settore della 
pulizia urbana, In particolare 
alcune lettere hanno lamentato 
che lo stato di pulizia delle 
gallerie Sandrinelli e San Vito 
non poteva soddisfare e che. 
si rendeva necessario un inter- 
vento organizzato ed adeguato 
nell'interesse della città. 

E? opportuno. perciò far co- 
noscere alcuni dati tecnici ed 
organizzativi che riguardano il 
lavaggio dei rivestimenti in mu- 
ranite vetrosa della galleria San- 
drinelli come sono stati precisa 
ti dall'Azienda pulitrice econo- 
mica cui è devoluto il compito 
di pulire la galleria. 

Va precisato che le. lavature 
avvengono entro determinati pe- 
riodi. Una pulizia completa che 
prevede la lavatura dell'intera 
volta, compresi i lati della gal- 
leria e glì impianti di illumina- 
rione al neon, avviene seme- 
stralmente e limitata, quindi, a 
due volte all'anno. Mensilmen- 
fe invece ‘sì provvede a pulire 
la superficie della volta fino 
ad altezza d'uomo. In tali la- 
vori viene impiegata  normal- 
mente una squadra di otto uo- 
mini. La durata dei lavaggi se- 
mestrali dura in. pratica una 
decina di giorni, In caso di dif- 
ficoltà imprevedibili il periodo 
può essere aumentato. Qvvia- 
mente per non causare intral 
cio alla circolazione i lavori di 
lavatura vengono sempre ese-. 
guiti di notte, quando. sì prov 
vede a chiudere la galleria allo 
scarso traffico veicolare e pedo- 
nale, 

Un decenno particolare merì- 
tano le attrezzature richieste 
per questo singolare belletio del 
la gran volta in muranite. Nel 
le due lavature generali vengo- 
no ?mpiegate due torri carrel- 
late per le operazioni al centro 
e due impalcature per il lavag- 
gio ai lati. Per togliere la pati 
na grassa che viene prodotta 
dagli scarichi dei motomezzi e 
la polvere che vi viene impa- 
stata, si ricorre a un'apposita 
macchina dì fabbricazione ame- 
ricana, la «Clayton» che emet- 
te ‘a pressione acqua calda mi- 
scellata a kerlite, un detersivo 
adatto a tali lavori e a tale 
macchina. La «Clayton» alimen- 
fa ‘alcuni idranti per i getti a 
caldo, mentre altri idranti com- 
pletano il lavaggio di risciacquo 
a freddo. Oltre a ‘questi spruz- 
zi meccanizzati si fa ricorso @ 
delle normali pompe, 

Il secondo ‘atto della grossa 
operazione vede la pulitura pro- 
priamente detta per mezzo di 
Speciali spazzoloni snodabili che 
possono arrivare in ogni punto 
della galleria. Una completa at- 
treszatura elettrica, inoltre, 
provvede all'alimentazione. del 
‘motore della «Clayton» e così 

re ‘a fornire l'energia ai po- 
tenti riflettorì necessari durante 
l’oscuramento della galleria. 

Questo sîstema di lavoro ‘che 
mella sua organizzazione sche- 
matica e tecnica facilita il com- 
pito, non è sufficiente tuttavia 
cd eliminare gli inconvenienti 
che sì registrano durante le la- 
vature periodiche. E° pratica 
mente impossibile, infatti, poter 
‘far scomparire le macchie der- 
rose dovute ad infiltrazioni di 


acqua. Queste sono talmente |P 


permeate nelle porosità dei ri- 
‘pestimenti vetrosi da non poter- 
si togliere, nè a freddo, nè a 
caldo, con alcun detersivo at- 
tualmente conosciuto, Minori 
difficoltà sì incontrano invece 
nel togliere le incrostazioni cal- 
‘caree, lavoro che viene esegui 
to con l'ausilio di raschini i 
quali, però, non riescono a rag- 
giungere certi settori della gal- 
Teria dove i rivestimenti in mu 
ranite mascherano dei vuoti e' 
vi è pericolo di sfondamento. 
Gli attrezzi vanno perciò usati 
con particolare prudenza. A ciò 
non sì possono disgiungere le 
condizioni climatiche che rive. 
stono la Toro importanza se sì 
considera che in primavera e 
in. autunno, quando vengono 
eseguite le lavature generali, il 
vento si fa ancora sentire inca- 
mnalandosi con fora nella galle- 
ria durante le ore notturne. 


pai 


Richiesta di manodopera 


per aziende locali 
L'Ufficio regionale del lavoro reride 
moto .che sono pervenute le seguenti 
richieste di mariodopera di parte ‘di 
aziende locali: 5 muratori, 1 piega» 
ferro, 2 pittori, apprendisti in genere 
dai 15 ai 18 anni. È 
| I lavoratori interessati sono invita» 
#1 a ‘presentarsi subito alla Sezione 
‘collocamento (piazza Oberdan 6, pri 
mo piano, sportello 7) muniti del tes- 
serino d’iscrizione nelle liste di collo: 
eamento .0 del libretto di lavoro, per 
l'immediato loro avviamento, 


Cipe nails 


Sere fa ignoti si sono impadroniti 
ftela motoreita targata TS 31664 che 
Mario Candotti, abitante in androna 
di Romagna 2, aveva parcheggiato 
da-anti a casa. Il furtotè stato: de- 
Nunciato al Commissariato centrale 
etrtriza Dalmazia. i 


FA IL BAGNO 


DUE VOLTE ALL'ANNO 


FACILE INDIVIDUARE IL LADRUNCOLO 


lasciò i documenti 
nella tasca della giacca 


In Appello ridotta la 


pena di quattro mesi 


. La noite fra il 2 e il 3 febbra- 
lo scorso un guardiano nottur- 
no, Pietro Metti, aveva notato 
în corso Garibaldi una moto- 
retta. posteggiata accanto al 
marciapiede, sul cui sellino era- 
no  deposti degli indumenti: 
una giacca e una sciarpa. A 
terra c'erano mille frammenti 
di cristallo. Il metronotte si 
era guardato un po’ d’'attorno, 
insospettito, e si era accorto 
che una vetrina del bar «Aqui- 
la» era infranta. Una porta era 
socchiusa e, aguzzando la vi- 
sta, aveva scorto all’interno 
dell’esercizio, verso. il fondo, 
muoversi un’ombra: era un gio- 
vane che tentava, ormai troppo 
tardi, di nascondersi, Il signor 
Metti era piombato nell’eserci- 
zio, era riuscito ad acciuffare 
il mariolo, ma questi si era 
violentemente divincolato, e in- 
fine gli era sfuggito alla pre- 
sa, guadagnando in un baleno 
la strada. Erano le 4 del mat- 
tino; il metronotte aveva gri- 
dato ripetutamente «Al ladro!», 
ma le vie erano deserte. E del 
fatto era stata avvisata la Squa- 
dra mobile, la quale — dato 10 
estremo grado d’ingenuità del 
ladruncolo — non aveva avuto 
alcuna difficoltà di scoprirne la 
identità; nella tasca della giac- 
ca, che aveva lasciato sulla mo- 
toretta, c'erano i suoi documen 
ti. Essi erano! intestati al ven. 
tenne Giovanni Ghersini, resi. 
dente a Padova. in via Bale- 
stra 7/4; dopo immediate ricer. 
che in città, alla polizia era ri. 
sultato che alcuni suoi parenti 
dimorano nella nostra città; gli 
agenti si erano allora portati 
dall'una all’altra famiglia Gher- 
sini per chiedere notizie del pa- 
dovano; e ovunque era stato 
loro dichiarato che il giovane. 
un lontano parente, era stato 
a visitarli pochi giorni prima. 

Gli agenti di Trieste non ave- 
vano fatto neanche in tempo a 
segnalare il caso ai colleghi di 
«Padova, che questi ultimi ave- 
vano già arrestato l’irrequieto 
Ghersini: era stato sorpreso a 
commettere un. altro furto. 


(Aveva raggiunto la propria 
città, dopo la breve puntata a 
Trieste, proveniente da Vene. 
zia: era infatti fuggito da quel. 
l’istituto rieducativo per mino. 


renni). 

Per il tentativo di furto per- 
petrato nella mostra città, il 
Ghersini era stato condannato 
il 14 maggio scorso dai giudici 
dei Tribunale a un anno di re- 
clusione e 20 mila lire di mul. 
ta. Il giovane ha impugnato ta- 
le sentenza, e il caso è stato 
pertanto riesaminato ieri dalla 
Corte d'Appello; i giudici di se- 
condo grado gli hanno ora con: 
cesso le attenuanti generiche, 
diminuendogli così la pena a 
lotto mesi di carcere e 15 mila 
lire di multa. 


Pres, Roastti; P.M. Marsi; 
canc. Magliacca; Dif. V. Bo. 
logna. 


Scivola per gioco 


fratturandosi il femore 


Un grave infortunio ha man- 
dato all'ospedale il piccolo Da- 
‘vid Malalan, abitante al’ n. 65 
di Padriciano, Mercoledì scorso 
il piccino stava giocando in asi- 
lo, quando ha avuto la malau- 
gurata idea di salire su di uno 
scivolo. Mentre stava slittando, 
velocemente, il piccolo David 
ha piegato malamente la gam- 
ba sinistra e, per la torsione, 
si è prodotto la frattura dislo- 
cata del femore. Teri il padre 
ha provveduto ad accompagna: 
re David all'ospedale, dove il 
bimbo è stato accolto con pro- 
gnosi di due mesi. 


L'altra notte sconosciutì hanno pre- 
so di mira l’utilitaria del signor Lu: 
ciano Jurchich, di 87 anni, abitante 
in Guardiella San Cilino n. 504. I 
maîlfattori si sono accostati alla vet- 
turetta e hanno smontato una ruota 
anteriore ed una posteriore, Il matti. 
no seguente lo Jurchich, trovata la 
macchina azzoppata, si è recato a 
sporgere denuncia. agli agenti del 
Commissariato di via Giulia. 


IL PICCOLO 


«Che stanno a fare le ingombranti 
transenne in legno giacenti da quasi 
‘un anno lungo tutto il marciapiede 
del palazzo della Prefettura, lato via 
del Teatro, proprio alla fermata del- 
le filovie? Se c’è un pericolo di ca- 
duta di cornicioni o altro, le tran- 
‘senne non. servono. a nulla perchè 
sono quasi appoggiate al muro e 
chi sta sotto verrebbe senz'altro col- 
‘pito. Se pericoli non ce ne sono, si 
provveda finalmente a. toglierle poi. 
chè costringono le persone in attesa 
delle filovie a sostare e transitare 
fuori dal marciapiede, a fianco della 
sconessa cordonata, col pericolo di 
venir travolte dagli automezzi, so- 
prattutto alla sera, data la scarsa 
illuminazione della strada. Perchè, 
dopo quasi tre anni dalla costruzio- 
ne della Scala di via Kandler, che 
congiunge la via Cologna alla via F. 
Severo, non s'è ancora provveduto 
a sistemare decentemente le zone di 
terra battuta, adiacenti ai ripiani? 
‘Dette. zone si sono oramai trasfor- 
mate in depositi d’immondizie. Una 
semplice pavimentazione romana. e 
qualche modesta pianta. ovvierebbero 
all'attuale bruttura e l’onere per far 
ciò sarebbe minimo. A proposito di 
immondizie, quando ci si deciderà 
‘a ricoprire di terra. quelle doline-im- 
meondezzaio carsiche che sono ora- 
mai sature del loro maleodorante 
contenuto? F. B.». 

Le transenne sono state disposte 
dal Comune su richiesta del Genio 
civile proprio per tener a una certa 
distanza i passanti e quanti atten- 
dono il filobus essendovi pericolo di 
caduta dì calcinaccì. Dei lavori ven- 
gono attualmente effettuati all’inter- 
no del Palazzo della Prefettura ed 
anche la sistemazione della facciata 
posteriore del Palazzo vedrà elimina- 
to l’atiuale pericolo. Le transenne în 
vero sono staie disposte a una certa 
distanza dalla facciata în modo da 
tenerne opportunamente scostati i 
passanti, ma mon essendovi un co- 
stante controllo è probabile che gli 
stessi passeggeri dei filobus in atte- 
sa abbiano spostato le transenne, for: 
se ritenendo che la loro funzione 
fosse cessata, considerato il lungo 
periodo di tempo che sì trovano in 
quella via, dovuto a prime. difficol- 
tà d'appalto. 


* 

«Nella scorsa primavera le autorità 
competenti avevano deciso per il 
viale Miramare la riduzione da km. 70 
a km. 50 del limite di velocità per 
gli autoveicoli, e ciò soltanto per il 
periodo balneare. Il tempo dei bagni 
è finito e sarebbe perciò opportuno. 
riportare il limite a 70 km. com'era 
in precedenza. B. Nu. 

DE 

Una signora, familiare di un vigile 
urbano, ci serive per lamentare il 
mancato pagamento, al 10 di questo 
mese, delle. spettanze richiami (per 
richiamo s'intende la prestazione del 
servizio in una giornata di riposo 
settimanale), La lettrice pertanto ci 
‘chiede quale è la causa del disguido, 

Non essendo a conoscenza del no- 
me dell'interessato non siamo in gra- 
do di svelare l'arcano. Ci è stato 
comunque assicurato che non. si 
tratta dì decurtazioni di stipendio al- 
la categoria, ma dì un caso partico. 
lare. Pertanto la. lettrice farà bene 
a rivolgersi direttamente al Comando 
del Corpo dove riceverà tutti gli 
schiarimenti del caso. 


Il signor P.N. infatti ripresenta 
l'argomento sotto l'aspetto del con- 
fronto fra le due gallerie, Per la 
prima — rileva — si può senz'al 
tro parlare di una manutenzione 
più regolare, costante ‘e sufficien- 
temente sollecita. In quanto pre 
cisa di aver notato che frequen- 
tenente si nota nella Galleria San. 
drinelli la squadra addetta alla 
pulizia delle piastrelle, E i risul 
tati si. vedono poichè la galleria 
Sandrinelli appare meglio tenuta 
di quella di S. Vito, Qui la polve- 
te Ma ormai ricoperto le piastrel- 
le ed ignoti ne hanno approfitta 
to per scrivere con le dita frasi 
oscene. Ma fra i due sconci, que- 
lo. della galleria assai poco pu- 
lita, e quello delle. frasi oscene, 
è forse più grave il primo, anche 
perchè eliminando questo si. eli- 
minerebbe di ‘conseguenza il se- 
condo. 


de 
«Alcuni mesi or sono mì rivolsi a 
questa rubrica per domandare corte- 
semente al Monopolio tabacchi di 


‘Trieste che si facesse interprete pres: 
so' il Consolato americano, affinchè 


=i 


| Vecchi caffè 


Andrà in onda oggi alle 1440 

per le stazioni regionali del 
Friuli. Venezia Giulia il primo di 
una serie di racconti che Maria 
Lupieri aveva iniziato 1a scrivere 
per Radio Trieste, La serie, rimar 
sta interrotta dall’improvvisa scom- 
‘parsa dell’autrice, comprende cin- 
que bozzetti, dedicati si caffè e ai 
locali EEA CORI 
agsata, e si apre con un lagine 
affettuosa del vecchio caffè Stella 
Polare. Chiamata ad esprimersi 
con la Re anzichè col pennello, 
Maria Lupieri restava pittrice. 


Cinematografia sociale 


Tl Sindaco dott. Franzil ed il 

direttore della locale sede della 
RAI, ing. Candussi, hanno visi 
tato il Centro di cinematografia so- 
ciale. Al termine della visita i gra- 
diti ospiti, che erano accompagnati 
dal presidente del Centro, dott. 
Delise, hanno avuto espressioni di 
compiacimento per i lodevoli risul 
tati conseguiti dal Centro stesso. 


WMF 


è sinonimo di perfezione e di 
Ì buon gusto nel campo della; 
| posateria, WMY vincerà ogni inde- | 
i cisione. Osservate le vetriné WMF 
' della ditta. V. Zandegiacomo. di 
‘ corso Italia 1 e Galleria Protti 1} 
I e i e chiedéte prospetti e prevent 
tivi, 


Fino a Lire 6.000 


verrà, valutato Il vostro vecchio 

& superato rasoio elettrico al- 
l'atto ‘dell'acquisto di. uno nuovo 
presso la ditta V. Zandegiacomo di 
corso Italia 1 (con entrata anche 
pesta retrostante galleria Protti!). 
o nella sua unica filiale di piazza 
Cavana.7. I rasoi vengono venduti 
muniti di numero \di matricola. e 


garanzia della fabbrica e di una 
Ulteriore garanzia che dà diritto 
all'assistenza tecnica e a.due revi 
sioni. gratuite. 

DISNIIDIINISIINLI MINISITI 


Gile e soggiorni 
Q.A.I.- SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. — Domenica, 21. corren: 
te, escursione in Val Rosandra per un 
omaggio floreale sul Cippo del Crina- 
le nel 22.0 anniversario della. morte 
di Emilio Comici. Programma detta. 
gliato in sede sociale; iscrizioni en. 
| tro venerdì 19 corrente. 
ASSOCIAZIONE XXX. OTTOBRE 
G. AT. — Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni invernali e alle gite-soggior= 
no di Natale e Caj 
| Cassiano e 


LE ORE DELLA CITTA” 


«Libro per tutti» 


Per la riapertura della rinno- 

vata sede della Biblioteca del 
‘Popolo a Muggia che avverrà verso 
la fine del corrente mese il Comu- 
ne organizzerà una rassegna deno- 
minata «Mostra del libro per tut 
ti», Alla manifestazione hanno ade- 
rito finora alcune delle principali 
case editrici italiane. Durante il 
periodo di apertura della mostra 
‘che si terrà nella palestra comu- 
nale di via d'Annunzio autori e 
criticì letterari svolgeranno. delle 
conversazioni-dibattito sui temi; 
della narrativa contemporanea. La 
‘mostra nelle intenzioni degli orga- 
nizzatori dovrebbe . ripetersi ogni 
anno e sì spera che potrà essere 
nel futuro affiancata ad un premio» 
concorso letterario. 


Alla Marinella 


sabato debutto dello «Stereo- 

‘Tape Quartet» con la cantante 
Maria Grazia Alzetta, Nel corso 
della serata la Venier-Film. eîfet- 
tuerà alcune riprese cinematogra- 
fiche. Aria condizionata, Nessun 
aumento sulle consumazioni. 


Meravigliosi Tessuti 


per. le: signore eleganti nelle 


Grandi Collezioni 


di tessutì originali francesi e na- 
zionali di gran marca in esclu 
sìva per. Trieste presso la Ditta 


Tessuti Modello Paternost 
via, San Lazzaro (20, II piano 
(angolo Carducci). 


Jl Signore Che Sa 


veste su misura con 


I Tessuti Della Distinzione 
verì inglesi oppure pregiati na- 
zionali di esclusività della ditta 

TESSUTI MODELLO PATERNOST. 


Formidabile 
con brevetto IMPRANIL BAYER, 
SEN (Germania) è 


L'ImpermeabileSnperdelfino 


per signora e per uomo. Garan- 
zia anni 5. Nuovi modelli, Alta 
Moda. Elegantissimo. Inoltre di 
grande successo è fl modello speciale 


Antocoat Superdelfino Sport 


indumento ideale per sportivi, 
scooter, auto. In assoluta esclu- 


inno a Pedraces, | sività per Trieste presso la ditta 
Villa. (Corvara). | TESSUTI MODELLO PATERNOST, 


Informazioni in sede, via Rossetti 15,| via San Lazzaro 20, II piano (ang. 


telefono 93-329,, 


via. Carducoi), 


| Nasceranno risparmiatori 


Ancora una. volta la pulizia del 
le gallerie Sandrinelli e di S. Vi 
to è l'oggetto di una segnalazione. 

| 


. è sa 
Ricordo di Comici 

Il 19 ottobre 1940 morì in 

Val Gardena, nel corso di una 
arrampicata sulle rocce nei pressi 
di Selva, Emilio Comici, una delle 
guide più capaci e uno dei più 
valenti scalatori del suo tempo. La 
Società Alpina delle Giulie, che lo 
annovera fra i soci fondatori del 
GARS deporrà domenica mattina 
alle ore 12 un omaggio floreale sul 
cippo del Crinale della Rosandra, 
eretto alla sua memoria e a quella 
dei caduti nella valle. Alle ore 
15.45 verranno benedette le cam- 
pane offerte per la chiesetta di 
Santa Maria in Siaris dai frequen. 
tatori della Val Rosandra e succes 
sivamente sarà celebrato, in quel 
piccolo tempio alpestre, un solenne 
ufficio funebre in suffragio di Emi. 
lio Comici. Al rito, al quale par 
teciperà ‘anche il coro «Antonio 
Tllersberg», sono invitati 1 soci del- 
YAlpina delle Giulie, della XXX 
Ottobre, dell’ANA e quanti man- 
tengono vivo il culto per i caduti 
in montagna. 


Anche quest'anno le Casse di 

‘Risparmio italiane dedicheran- 
no l’intera settimana dal 25 al 31 
ottobre alle celebrazioni del rispar- 
mio. Ln Cassa di Risparmio di 
Trieste ha già predisposto un pro- 
gramma di manifestazioni e di in- 
terventi benefici che ci riserviamo 
di illustrare prossimamente. Vo- 
gliamo oggi dare risalto soltanto 
al punto primo del suddetto pro- 
‘gramma che prevede il dono di un 
libretto di lire 5000 a tutti i nati 
nella «Settimana del. risparmio», 
Infatti l’'amministrazione dell’Isti- 
tuto ha deliberato di donare un 
libretto di lire ‘5000 ciascuno ai 
bambini d’ambo i sessi che nasce- 
ranno nei Comuni della zona di 
competenza della Cassa dalle ore 0 
del 25. ottobre, alle ore 24 del 
31 ottobre. Non appena la Cassa di 
‘Risparmio di Trieste riceverà dagli 
uffici amagrafici l'elenco dei bam- 
bini nati in questo periodo, proy- 
vederà ad inviare ai genitori il 
libretto, accompagnandolo con un 
biglietto di augurio. 


| NUOVA APERTURA 


Salone ELITE 


(ex Mario) 
VIA S. LAZZARO 20/1 
TELDFONO 86070 


SEGNALAZIONI 


venissero messe in vendita nella no- 
stra città sigarette americane denico- 
tinizzate, da molto tempo in com- 
mercio negli Stati Uniti. Trovandosi 
nella nostra città tutte le qualità di 
tabacco americano ordinario, doman- 
dammo tempo fa e ritorniamo a do- 
mandare, ancora oggi il tabacco de- 
nicotinizzato, occorrente per quelle 
‘persone sofferenti di cuore ed iperte- 
si, chè in ogni città e paese, vi è una 
grande percentuale di ammalati. Non 
avendo ottenuto mai nessuna benevo- 
la,e positiva risposta, mi rivolsi per 
lettera raccomandata. alla Direzione 
generale monopoli di Roma, chieden- 
do l'autorizzazione di mettere in com- 
mercio il suddetto tabacco. La rispo- 
sta fu: «In Italia non esistono sigaret- 
te denicotinizzate». Crediamo che non 
sia stata una risposta persuasiva e 
sufficiente a far chiudere la bocca a 
chi domanda una cosa lecita e nor- 
male! Ma allora domandiamo, perchè 
a Trieste deve essere consentito :l 
commercio di sigarette americane di 
vario tipo e prezzo per persone sane, 
e per gli ammalati viene negato il ta- 
bacco desiderato? Bisognerà rivolger- 
si al Presidente della Repubblica Ita- 
liana, o al Presidente Kennedy? Per- 
ciò ci rivolgiamo a voi auspicando 
che vi sia qualcuno che leggendo 
queste righe possa compenetrarsi di 
questo delicato ed umano caso, riu- 
scendo ad ottenere per la nostra Trie- 
ste il libero commercio del tabacco 
denicotinizzato e.se per cause impre- 
viste, non potrà essere venduto nelle 
rivendite, lo si metta in commercio 
nelle farmacie. Gon l'augurio che que- 
sta nostra supplica non rimanga ul- 
teriormente cosa trascurata. G. P.n. 


RIEVOCATA AL ROTARY 


DALL'ING. FACCANONI | 


La gloriosa 


traiettoria 


della Società Ginnastica 


L’anno venturo saranno te- 
nute le celebrazioni del cente- 
nario di fondazione della So- 
cietà Ginnastica Triestina e i 
soci del Rotary Club di Trie- 
ste hanno ieri potuto ascolta- 
re, dalla parola dell’ing. Fran- 
cesco Faccanoni, una rievoca. 
zione, sia pure sommaria a 
causa della brevità del tempo 
disponibile, dei gloriosi tra- 
scorsi dell'importante sodalizio 
triestino. 

La riunione rotariana di ieri 
era stata aperta dal presiden- 
te avv. Corrado Jona il quale 
aveva riferito ai soci di una 
lettera pervenutagli dal gen. 
Guadagni, ospite del club in 
una delle precedenti riunioni. 

L'ing. Faccanoni, che è pre- 
sidente della S.G.T., ha infor 
mato l’uditorio che fra le ma- 
nifestazioni indette per _cele- 
brare il centenario del sodali. 
zio, vi è anche la pubblicazio- 
ne di un volume che sarà cu- 
rato dagli avvocati Cesare Pa- 
gnini, per la parte storica ir 
redentistica, e Manlio Ceccovi 
ni per il periodo che segue la 
prima guerra mondiale e fino 
‘ai giorni nostri, 

Ricordando alcuni episodi del- 


CONCLUSE LE INDAGINI SU VARI FURTI 


Fatale alla banda 


la quinta 


domenica 


Negli scorsi giorni gli agenti 
della Squadra mobile hanno 
concluso le indagini su una. se- 
tie di furti perpetrata nella no: 
stra città fra il 18 agosto e il 
30. settembre, arrestando uno 
dei responsabili e denunciando 
a piede ‘ibero due complici, 
quatiro  ricettatori e un’altra 
persona per favoreggiamento 
Teale. 

La piccola banda è stata pra- 
ticamente sgominata l’ultima 
domenica di settembre con lo 
arresto avvenuto — come ab- 
biamo già a suo tempo ampia 
mente pubblicato — di Giovan. 
ni Nacinovich, di 33 anni, abi- 
tante in via Trauner 3 in un 
appartamento di due giovani 
sposi, Il Nacinovich, l’uomo 
che aveva rubato un’utilitaria, 
e che era andato a fracassarsi 
contro il treno delle rive, era 
stato. colto in flagranza di rea- 
to mentre stava aprendo con 
chiavi false la porta dell’ap- 
partamento del giovane Clau- 
dio Sumberatz Sotte, di 23 an- 
ni, situato al terzo piano di via 
Ananian 4,.Il Nacinovich è sta; 
to bloccato dal suocero, che si 
era nascosto nell’appartamento, 
e. consegnato agli agenti della 
Mobile. 

Il Nacinovich e i suoi com- 
plici (uno di questi è il pittore 
Ernesto Zippo, di 37 anni, abi. 
tante in via San Nicolò 2, che 
aveva dipinto. l'appartamento 
dei giovani coniugi ed era 
possesso della. chiave di una 
delle due serrature dell’ingres- 
so) avevano altre volte tentato 
di penetrare nell'abitazione dei 
Sumberatz Sotte lasciando pe- 
rà delle tracce. Gli sposi, messi 
sull’avviso e immaginando che 
i ladri spiassero le loro mosse, 
hanno predisposto una tranpo- 
la che è perfettamente scattata. 

Da diverso tempo la pace dei 
due giovani sposi era turbata 
da frequentissime telefonate a2- 
nonime, che altro scopo non 
avevano se non quello di per- 
mettere ai ladri di controllare 
dl. casa fosse 0 meno custo- 


L’ultimu domenica di settem- 
‘bre, dopo ‘un'intera settimana 
di continue telefonate anonime, 
i due coniugi sono usciti di ca- 
sa come erano soliti fare. la- 
sciando però chiuso nell’appar- 
tamento il padre di lei, Alvino 
.Sutz, il quale se ne è rimasto 
paziente nella: volontaria pri 
gionia, naturalmente senza ri 
spondere alle insistenti telefo- 
nate e alle chiamate al cito- 
fono. î 

Verso sera, infine, il signor 
Sutz ha udito dei rumori sul 
‘pianerottolo €, silenziosamente, 
si è portato dietro la porta di 
ingresso. Ha distintamente udi- 
to qualcuno infilare una chiave 
prima in una serratura e poi 
nell’altra: il ladro stava per ca- 
dere in trappola. Infatti, aper- 
to l’uscio, il malandrino è sta- 
to afferrato dal signor Sutz per 
la giacca, mentre un compare 
si dava a precipitosa fuga, Rloc- 
cato il-ladro è stata chiamata 
la Squadra mobile, i cui agenti 
hanno. subito riconosciuto il 
Nacinovich. Condotto negli uffi 
ci di ‘polizia, egli è stato sot- 
toposto a stringenti interroga: 
tori, che non' hanno però por- 
tato all'identificazione del com- 
plice. Gli interrogatori sono 
‘continuati per vari giorni e lo 
stesso dirigente della Squadra 
mobile, dott. Cappa, ha diretto 
il fuoco incrociato delle doman- 
de, Indubbiamente il Nacino- 
vich era un osso duro, ma i 
poliziotti non si sono. scorag- 
giati. 

In base-alle tecniche usate 
in tre furti perpetrati preceden- 
temente al bar Nettuno di via 
Imbriani 18, nella salumeria 
Masè sita! al pianterreno dello 
stesso stabile di via Ananian 4 


‘e nel deposito di maglieria di 


via. della Zonta 2; gli inquiren- 
ti hanno contestato al Nacino- 
vich la paternità di questi 
colpi, Dopo essere caduto più 
volte in contraddizione, egli ho 
confermato di essere penetrato 
nel bar Nettuno e di avere 
asportato dieci chilogrammi di 
caffe, una macchina, fotografi. 
ca, una. catenina d’oro e la 
somma di 45 mila lire, Ha con- 
fessato anche il furto di dodici 
‘prosciutti, una ventina di sala 
mi e una macchina per scrive- 
re nella salumeria Masè e quel. 
lo nel deposito di maglieria di 
via della Zonta. A. mano a ma- 
no che il Nacinovich  confessa- 
va i reati da lui commessi, al- 
cuni agenti andavano alla ri 
cerca della refurtiva, venduta 
a quattro ricettatori e deposi- 
tata presso un. favoreggiatore. 
La tempestività degli uomini 
del dott. Cappa ha portato al 
recupero di quasi tutta la mer- 
ce rubata, che è già stata con» 


segnata ai legittimi proprietari. 

Dopo la piena confessione dei 
tre furti, agli agenti interessa- 
va avere il nome dei complici. 

Prima. che il Nacinovich si 
decidesse a rivelare le genera 
tà dei compagni, gli agenti ave- 
vano rintracciato Ernesto Zip- 
po, sul quale si erano puntati 
i sospetti dal momento che egli 
aveva eseguito i lavori di pit- 
turazione nell’appartamento dei 
Sumberatz Sotte. Inoltre i po- 
liziotti avevano rintracciato an- 


che Albino Barreca, di 32 an- 
ni, abitante in via dei Giulia. 
ni 5, buon amico del Nacino- 
vich. 

I tre, messi a confronto, han- 
no finito per confessare. Sono 
stati denunciati per furti plu- 
riaggravati, tentato furto piu- 
riaggravato. Il Nacinovich è 
stato associato alle carceri del. 
Coroneo, mentre gli altri due 
sono stati denunciati a piede 
libero per trascorsa flagranza. 


Mano schiacciata 
dalle sbarre di ferro 


Un doloroso infortunio sul 
lavoro è occorso ieri pomerig- 
gio all’autista Agostino Lucchi, 
di 37 anni, abitante in via Cam- 
pi Elisi 53. L'uomo, che lavora 
per conto della ditta «La Ge- 


in|nerale»y, si trovava verso le 15 


di ieri sul cassone di un ca- 
mion in sosta al molo Fratelli 
‘Bandiera e stava scaricando dei 
pesanti pezzi di ferro, A un 
tratto, il Lucchi ha cacciato un 
urlo di dolore e si è accasciato 
al suolo. Alle invocazioni di 
aiuto è accorso il suo compa: 
gno di lavoro Adriano Tomasi 
ni, di 35 anni, abitante in via 
Cologna 33, il quale ha soccor- 
so il Lucchi, che era rimasto 
imprigionato con la mano sini. 
stra sotto alcuni. pesanti pezzi 
di ferro, Con un automezzo del- 
la ditta, l'infortunato è stato 
trasportato a tutta velocità al. 
l’Ospedale maggiore, dove è sta- 
to accolto d’urgenza nel repar- 
to ortopedico. 


la. Società l'ing. Faccanoni ha 
rievocato la figura di Giuseppe 
Paolina che si mise alla testa 
di un gruppo di giovani per 
costituire il sodalizio nel 1863. 
La «Ginnastica» non aveva, a 
quell'epoca, ùna sede ed era 
soprattutto una organizzazione 
ricreativa che preparava così 
bande, eseguiva gite, escursio- 
ni, eccetera. Fu ‘appunto in 
una di queste escursioni che 
i patriottici giovani che ne fa- 
cevano parte incorsero nelle ire 
della polizia austriaca la quale 
ne decretò lo scioglimento (era. 
no stati lanciati dei fuochi di 
artificio bianchi, rossi, verdi). 
La natura del provvedimento 
era evidente e quando fu pre- 
sentata domanda di ricostitu- 
zione il direttore di polizia del 
tempo Krauss motivando il ri 
fiuto spiegò che non solo sa- 
tebbe risorto un sodalizio ne- 
mico ma si sarebbe data forma, 
concreta ad una organizzazio- 
ne che mettendosi alla testa di 
lavoratori e di cittadini avreb- 
be potuto costituire un auten- 
tico pericolo. La società fu ri 
costituita solamente nel 1868 e 
nel 1871 ebbe la sua sede, quel 
la attuale. Tutti i soci affron- 
tarono debiti ingenti per que 
st’'opera coraggiosa, debiti che 
andarono poi sempre aumen- 
tando tanto che quando la 
«Ginnastica» fu incendiata nel 
1916, l'esposizione assommava 
a 85 mila fiorini. Un importo 
che trasferito in valuta odier- 
na raggiunge livelli quasi astro- 
nomici e che dimostra la pas: 
sione, l'interesse, l'amore dei 
soci per la loro società. 

Dopo la guerra la Ginnasti- 
ca ‘Triestina fu ricostituita e 
di muovo raccolse intorno 2 
sè le adesioni entusiaste di 
moltissimi cittadini. I tremila 
soci di oggi, ha detto l'ing. Fac- 
canoni, rappresentano un vero 
record per un sodalizio del ge- 
nere, non solo in Italia ma 
anche in tutta Europa. Duran. 
te il fascismo, ha soggiunto 
l'ing. Faccanoni, la Società 
Ginnastica Triestina operò co- 
me un baluardo della indivi 
dualità non consentendo mai 
che. i personaggi politici del 
tempo e il partito potessero 
intromettersi nella sua vita. 

L'ing. Faccanoni ha conclu- 
so il suo dire recitando alcu 
ni versi del poeta vernacolo 
U, Pincherle (Scampoletti) ed 
è stato salutato da molti ap- 
plausi dei presenti. i 

n presidente Jona conclu- 
dendo .la riunione ha ringra- 
ziato l'oratore per il suo con- 
tributo ed ha ricordato come 
la storia della Ginnastica Trie- 
stina coincida con la storia 
dell’Irredentismo. Ha ricordato 
‘ancora Felice Venezian che fu 
uno dei grandi presidenti del 
sodalizio ed ha rivissuto il gior- 
no in cui anche egli, socio del- 
la «Ginnastica», abbandonò gli 
esercizi sportivi e le riunioni 
patriottiche. per andare, assie- 
me a tutti i soci dell’epoca, a 
vestire il grigioverde. 


‘Colpito agli occhi 
da scorie di ruggine 


Teri mattina si è presentato, 
da solo, all'ospedale l'operaio 
Mario Turk, di 30 anni. Ai sa- 
nitari l’uomo ha dichiarato che 
ancora il giorno 12, mentre sta- 
va picchettando la stiva di una 
nave in costruzione al Cantiere 
San Marco, era stato colpito 
agli occhi da scorie di ruggine 
che gli hanno provocato una 
fastidiosa irritazione alla cor- 
nea. Il Turk è stato accolto nel- 
la divisione oculistica con pro- 
gnosi di una ventina di giorni. 

e e ALE 

I ladri hanno fatto prendere il volo 
all’utilitaria targata TS 27622 che il 
cinquantaseienne Giovanni Leonardis 
aveva lasciato in sosta presso la sua 
abitazione di via Doda 5/1. 


= 


NESSUNA 


INTENZIONE DI RUBARE 


Cercava sostegno 
sui manubri degli scooter 


Il titolare del negozio di ge- 
neri commestibili di via Ritt- 
meyer 6, sig. Oscar Tavcar, 
aveva notato nel tardo pome- 
riggio del 10 settembre scorso 
che un individuo si avvicinava 
— a suo modo di vedere, con 
aria sospetta — alla sua moto- 
retta parcheggiata in via Ghi- 
‘berti, e l’afferrava per il manu- 
brio, come se volesse metterse- 
ne alla guida; mentre lo «stra- 
no» uomo terminava di porre 
attenzione a quello scooter, 
muovendo alcuni passi in avan- 
ti e fermandosi presso un al 
tro motomezzo e di nuovo af- 
ferrandone il manubrio, e così 
via, ogni cinque passi appres- 
sandosi a un altro motoveicolo, 
il sig. Tavcar aveva chiesto lo 
intervento di un agente della 
P.S., facendogli notare quel ti- 
po sospetto. Questi veniva iden- 
tificato per il quarantatreenne 
Fulvio Pavan, abitante in via 
della Zonta 3, e arrestato. Co- 
stui era in preda a manifesta 
Ubriachezza, e di conseguenza 
non era in grado d'essere in- 
terrogato. sul momento, In un 
secondo tempo, aveva afferma- 
to di non ricordare cosa faces. 
se quel pomeriggio: aveva co- 
minciato a bere fin dal matti 
no, ed era probabile che, se si 
avvicinava alle varie motorette 
per afferrarne il manubrio, co- 
me gli era stato contestato, ciò 
derivasse dal fatto. che, mal. 
fermo com’era sulle gambe, vi 
sì puntellava alla meglio per 
non cadere, dato il suo com. 
prensibile. precario equilibrio, 

Il Pavan è stato ugualmen- 
te rinviato a giudizio con’ le 
imputazioni di tentato furto 
aggravato e continuato‘ e di 
ubriachezza. Ma già il P.M. ha, 
chiesto la sua assoluzione, sep: 
pure con formula dubitativa, 
dalla prima accusa e la con 
danna, invece, per l’ubriachez- 
za a un mese di arresto, I giu- 
dici del Tribunale, che hanno 
ieri trattato il caso, hanno in- 
fine assolto il Pavan dalla prin- 
\cipale imputazione con formu- 


; ma ed 


la piena (perchè il fatto non 
costituisce reato), condannan- 
dolo a seimila lire di ammen- 
da per l’ubriachezza. 

Pres. Boschini; P.M. Ballari- 
ni; canc. Chiarelli, Dif. Borgna. 


_—----- 


Assemblea dell’ Associazione 
— Commercianti esercenti 


L'Associazione commercianti 
esercenti di piazza della Borsa 
3, ricorda a tutti i suoi aderen- 
ti, che oggi alle ore 16 in pri- 
alle ore 16.30 in secon- 
da convocazione, presso la sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, via San Nicolò 5, si ter- 
tà l'assemblea generale straor- 
dinaria delle categorie, per esa. 
minare importantissimi punti di 
interesse generale come da or- 
dine del giorno recentemente di- 
Tamato, 

RR ni 
Sospeso lo sciopero 
degli ospedalieri 
Lo sciopero degli ospedalieri, 
proclamato sia in campo nazio- 
nale che in campo locale, è sta. 
to sospeso con effetto imme- 
diato in seguito alla convoca. 
zione delle parti presso il Mi- 
nistero del Lavoro per merco- 
ledi 24 corrente mese. Pertanto 
tutto il personale è invitato a 


riprendere sollecitamente il la- 
voro, 


Viaggi UTAT per Ognissanti 
VIENNA, SAN MARINO 
E COSTA AZZURRA 


L'U.T.A.T. organizza per Ognis. 
santi i seguenti viaggi: a Vienna dal 
31 ottobre al 4 novembre, a Sanre- 


mo, Montecarlo, Cannes e. Nizza, dal. 


31 ottobre al 4 novembre ed a Raven- 
na, San Marino, Bologna e Treviso, 
dal 1.0 al 4 novembre. 

Programmi presso gli uffici U.T.A.T 
di. via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Venerdì, 19 ottobre 1962 


11.18 ottobre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Michele Aladjem 


L'addolorata moglie TINA, 
le sorelle RACHELE e MA- 
TILDE (assenti), i ninoti e i 
parenti tutti ne danno il do- 
loroso annuncio. agli innu- 
merevoli amici che l’hanno 
stimato. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 direttamente dal 
Cimitero Israelitico. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie GEROLAMO LEVI, 
LEVI-OBER, ERNESTO BA- 
RUCH, COSTAMAGNA. 


CSI ETERO 


T 


Il giorno 18 corr. il nostro 
caro 


Mario Mollar 


ha raggiunto il suo SER- 
GIETTO. 


La moglie. VILMA DO- 
LENZ ne dà il triste annun- 
cio unitamente alle sorelle, 
ai fratelli, alle cognate, ai 
cognati e ar nipoti. 

I funerali avranno luogo 
sabato 20 alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospadale Mag- 
giore; la salma verrà tumu. 
lata nel Cimitero militare in 
Via della Pace. 


FAMIGLIE : 
MOLLAR - CORTAN - 
BLASI - MONTANARI 
» DOLENZ - BIDUSSI 


Prendono viva parte al lutto 
i cari amici ANDREINA e NI- 
COLINO ROBLES. 


La Commissione Grotte «E, 
Boegan» della Società Alpina 
delle Giulie sì associa al lutto 
della famiglia. 

i te et] 


L 


Il giorno 14 ottobre 1962 
dopo dolorosa malattia sop- 
portata con rassegnazione e 
munito dai conforti religio. 


sì, si è spento il nostro caro 


Alberto Capanni 


d’anni 69 


I fratelli GIUSEPPE e MA. 
RIO, la sorella MARIA, il 
cognato, le cognate, nipoti e 
parenti tutti, ne danno il tri- 
ste annuncio a quanti lo co- 
nobbero e amarono. 


La tumulazione è avvenu- 
ta a Verrucchio (Prov. di 
Forlì). 


EE REIT IO VIENI 


T Munito dei conforti religiosi 
ha cessato di soffrire 


Giuseppe Bortolotti 
pensionato dei MM.GG. 

Costernati danno il triste an- 
nuncio il figlio MARCELLO, le 
sorelle e i parenti tutti. 

Vada la nostra imperitura ri- 
conoscenza al Primario Dott. Ru. 
sca per le ‘amorevoli cure presta. 
tegli assieme ai signori Medici, 
Suore e Personale dell'Otorino. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le 14.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


ni Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta il 18 corr. 


lrma Kotnik n. Deotto 


Ne ‘danno il triste annuncio 
l’addolorato marito ANTONIO, 
Ta sorella GIOVANNA ved, CUP- 
PO, i nipoti e i parenti tutil. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 20 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Sabato 20 corr. alle ore 9 nel- 
la chiesa di S. Antonio Vecchio 
verrà celebrata una Messa in 
suffragio di 


Maria Gattorno 
nata Welponer 


PRETURA DI MONFALCONE 


© Il Pretore di Monfalcone il 10 mag- 
gio 1962ha pronunciato il seguente 
decreto penale di condanna contro 
Buccarella Cristina, nata a Monfalco- 
ne il 21-7-1939 e residente a Monfalco- 
ne, via Genova 20, imputata del reato 
di cui all'art, 516 C, P. per avere po- 
sto in vendita latte annacquato. In 


| Monfalcone il 18 ottobre 1961. 
Omissi. 


x issis 
Condanna la suddetta alla pena di 
lire 5000 di multa, pena sospesa; lire 
1648 spese analisi; ordina la pubbli. 
cazione del decreto per estratto sul 
«Piccolo». 
Per estratto conforme all'originale. 
Il canc, f.to Valentini 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLU e VENERE] 


ore 11.30 . 13,30 e 18 - 20 
VIA TIMEUS 1 . Ta. 9638: 
(arigoio viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Spocta:.sta 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENERPBR. EVDUUR NE 


Vis S, Caterina 6 . Tel. 2997? 
11-18 — 17-20 


Orario: 


ri ——_ e 


È 


A. tumulazione avvenuta, 
la moglie ALBINA LOVRI. 
NOVICH, le figlie NORINA, 
ELSA e MARIUCCIA, il ge- 
nero ed i nipoti partecipano 


il decesso di 


Luigi de Franceschi 


nato a Moncalvo di Pisino 


e ringraziano sentitamente 
tutte le gentili persone che 
hanno voluto partecipare al 


loro dolore. 


L 


Il 17 corr, munita dei 
conforti religiosi è spira- 
ta serenamente 


Maria ved. Muiesan 
nata Benedetti 


Per desiderio della cara 
Estinta, ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione ay- 
venuta, i figli LORENZO con 
la moglie ILARIA BRAUT, 
le, figlia JOLANDA con il 
marito GIUSEPPE MIOTTO 
unitamente alle nipoti, ai 
nipoti ed alle loro famiglie. 


Ringraziano sentitamente 
l'amico dott. Vincenzo ZUC- 
CONI per le sue affettuose 
cure, le care persone che 
amorevolmente L'hanno as- 
sistita e quanti prendono 
parte al loro dolore. 


Li 


Il giorno 18 corr. è salita 
improvvisamente in cielo la 
anima buona di 


Eugenia Maronich 
ved. Lederer 


Profondamente addolorato 
il figlio ROMANO, assieme 
a tutti gli altri congiunti, ne 
dà il tristissimo annuncio. 


I funerali seguiranno og- 
gi, 19 corr., alle ore 15, par- 
tendo dalla Cappella. dello 
Ospedale Maggiore, 


Porri riti i 


î Dopo una lunga vita di lavoro 
la nostra adorata 


Vincenza Modun 
ved. Radich 


d’anni 86 


ci ha lasciati il giorno 16 corr. per 
raggiungere il Regno della Pace Eter- 
na. Angosciati lo annunciano a tumu- 
lazione avvenuta, i figli, la nipote ed 
i parenti tutti, 


Si ringraziano quanti hanno. preso 
parte al nostro dolore, Un grazie par 
ticolare alla sig. Caterina Poldi che 
con amorevoli cure ha assistito ‘la 
nostra cara fino all'ultimo respiro. 


È Il giorno 18 corr. ci ha la- 
sciato per sempre la nostra 
adorata mamma 


Antonia Guardiani 


il piccolo pronipote DIEGO e i 
parenti. 

T funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 14.15. dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


D 


Nel I triste anniversario della 
scomparsa dell’architetto 


Ezio Cosolo 


la famiglia lo ricorda con in 
finito dolore. 


(Erice ra oa pren en ind 
———_______________—_— 


PRETURA DI MONFALCONE 


Pretore di Monfalcone il 30 otto- 
bre 1961 ha pronunciato il seguente 
decreto penale di condanna contro 
'Tomadus Gino di Giacomo, nato a 
San Martino Terzo il 9 marzo 1921, 
residente a Staranzano (Dobbia) via 
Vittorio Veneto 12, imputato del rea- 
to di cui all'art. 516 C. P. per avere 
‘posto in vendita latte annacquato. A 
Monfalcone il 17 agosto 1960. 

Omissis 

Condanna il suddetto alla pena di 
lire. 10.000 di multa con la condizio» 
nale e non menzione, lire 1648 spese 
analisi e ordina la pubblicazione del 
decreto per estratto sul «Piccolo». 

Per estratto conforme all'originale. 

Il cane, f.to Valentini 


PRETURA DI MONFALCONE 


legge 18 marzo 1958, n. 325, per avere 
posto in vendita riso miscelato con 
riso di gruppi diversi e per aver In. 
dicato il prodotto come appartenente 
a varietà diverse. In Monfalcone il 
10 agosto 1960. 
Omissis 

‘ Condanna îl suddetto alla pena di 
lire 17.000 di ammenda; lire 3000 spe. 
se analisi; ordina la pubblicazione del 
decreto per estratto sul «Piccolo» @ 
«Gazzettino». 

Per estratto conforme all'originale. 


Il cane, f.to Valentini 


Î 
È 
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Venerdì, 19 ottobre 1962 


INCHIESTA DELLA COMUNITA’ SUI TRAFFICI IN ADRIATICO | 


Anche i viaggiatori preferiscono 
le navi battenti bandiera estera 


Ridotti numericamente a un decimo rispetto all’anteguerra 
quelli trasportati durante ii 1961 da unità di linea italiane 


Rispetto all’anteguerra, il vo- 
lume delle merci sbarcate ed 
imbarcate nei porti italiani dei- 
l'Adriatico è attualmente più 
che raddoppiato; in particolare, 
l’incremento maggiore è stato 
realizzato nel corso dell’ultimo 
quinquennio, durante il quale 
il movimento portuale degli sca- 
li adriatici è aumentato del 50 
per cento. 

Queste interessanti constata. 
zioni emergono dalla lettura 
dell'ultimo «Quaderno» di quel. 
la «Collana di studi adriaticiy, 
che la Commissione di studio 
e documentazione della Comu- 
nità dei porti adriatici — sot- 
to la fattiva e capace guida dei 
suo presidente, prof. Giorgio 
Roletto — va da qualche anno 
‘pubblicando, e la cui materiale 
realizzazione è stata resa pos 
sibile dal concreto contributo 
finanziario del Comune di Trie- 
ste e dal particolare e. fattivo 
interessamento del Sindaco, 
dott. Mario Franzil, che da an- 
ni segue, con competenza e pas- 
sione, l'andamento dei traffici 
triestini e di quelli adriatici in 
generale, ai primi indissolubil. 
mente legati. (Il «Quaderno» è 
stato consegnato domenica scor. 
sa al Presidente Segni, che ha 
dimostrato vivo interesse per 
la pubblicazione). 

Invero, la serie dei «Quader- 
nin sinora pubblicati — in ele- 
gante veste tipografica — costi. 
tuisce una documentazione uni- 
ca in questo settore e rappre 
senta una quasi inesauribile 
fonte di materiale per quanti 
si interessano allo studio dei 
problemi attinenti i traffici 
adriatici. 

In merito ai quali, osservere- 
mo come il movimento delle 
merci nel complesso dei porti 
italiani del versante adriatico 
— che nell’anteguerra si aggi. 
rava intorno ai 14 milioni 259 
mila tonnellate di merci — nel 
756, sia salito a 20 milioni e 
"52 ‘mila tonnellate, mentre nel 
°60 ha superato i 29 milioni e 
123 mila tonn.; risultando per- 
tanto più che raddoppiato, 1i- 
spetto agli anni prebellici. 

In altri termini, ciò significa 
che nel complesso dei porti del 
versante adriatico lo sviluppo 
dei traffici è stato — propor- 
zionalmente — soltanto di poco 
inferiore a quello registrato sul 
piano nazionale; infatti, il vo- 
lume delle merci sbarcate e 
imbarcate nei porti adriatici, 
che nel 1938 rappresentava il 
32 per cento del. movimento 
marittimo nazionale, nel 1959 è 
risultato pari al 29 per cento 
del totale. 

Tale lieve diminuzione è ben 
lontana dal giustificare la no- 
tevole contrazione verificatasi, 
nel medesimo periodo di tem- 
po, tanto nei servizi di linea 
di preminente interesse nazio. 
nale quanto in quelli sovvenzio. 
nati, le cui toccate nei porti 
adriatici sono complessivamen- 
te scese da 7.116 nel 1938 a 
2.788 nel ’61, con una contra: 
zione di ben il 61 per cento, 

Da quanto precede appare 
evidente l’infondatezza di quan- 
to, nel corso dell'ultima assem- 
‘blea annuale del Consorzio au- 
tonomo del Porto di Genova, 
ebbe recentemente a dichiara- 
re il gen. Filiberto Ruffini, pre- 
sidente di detto Consorzio, il 
quale, in merito ai servizi di 
preminente interesse naziona- 
le, ha testualmente affermato: 
«Dopo la recente approvazione 
della legge cui seguirà ora ia 
stipulazione delle nuove conven- 
zioni con le Società del Grup- 
po Finmare si sono risvegliate 
in alcuni centri marittimi le 
‘ben note aspirazioni di varia. 
zioni nei servizi, nei porti capi. 
linea e d’armamento. Genova 
se ne astiene perchè compren- 
de che con l’attuale consisten- 
za della flotta sovyenzionata e 
con i fondi per ora stanziati 
non è possibile aumentare gli 
attuali servizi; non si rassegne- 
rebbe però se si facesse anco- 
Ta ricorso al comodo espedien- 
te di alleggerire Genova per ac. 
contentare altri porti o di tra- 
vasare servizi da un versante 
all'altro». 


| «Le riduzioni intervenute nel. 
la consistenza di questi servizi 
rispetto a quella di anteguerra 
sono in ordine naturale, dovu- 
te cioè a ben noti mutamenti 
geo-politici (perdita delle. colo- 
nie, del Litorale istriano e dal. 
mata, del Dodecanneso, ecc.), 
ma appunto per questo le ridu- 
zioni sono avvenute in misura 
maturalmente proporzionale nel 
versante adriatico e in quello 
tirrenico, Riteniamo anzi che 
l'applicazione quasi totale del- 
la così detta. pendolarità alle 
linee di interesse comune per 
i due versanti abbia raggiunto 
un equilibrato grado di pere- 
quazione distributiva». 

Le statistiche ufficiali elabo- 
rate dalla Commissione di stu- 
dio della Comunità dei porti 
adriatici stanno invece a dimo- 
strare che la riduzione dei ser- 
vizi di pin., attuata ai danni 
del versante adriatico, non tro- 
va la minima giustificazione 
nell’andamento dei traffici, del. 
la cui espansione si è avvan- 
taggiato inserendosi negli 
ampi vuoti lasciati dalla ban. 
diera italiana — l'armamento 
straniero, che nel 1960 ha Sbar- 
cato ed imbarcato nei porti ita- 
liani. dell'Adriatico un volume 
di merci oltre cinque volte su- 
periore a quello del 1938. In 
cifre assolute, ciò significa che, 
dai 2 miligni e 364 mila ton- 
nellate. del periodo prebellico, 
il volume di tali merci è salito 
a 12 milioni 892 mila tonnella- 
te nel ’60. 

Conseguentemente, l’inciden- 
za della bandiera estera nei 
moyimento complessivo dei por- 
ti italiani del versante adriati- 
co è passata dal 17 per cento 
mel 1938, al 34 per cento nel 
1956, al 40 per cento nel 1958 
ed al 44 per cento nel 1960. 

Tale progressivo accentuarsi 
della penetrazione della bandie- 
ra estera nei traffici marittimi 
adriatici assume un significato 
ancor più marcato, qualora si 
abbiano presenti le caratteristi. 
che geografiche del Mare Adria. 
tico. Infatti, mentre i porti del 
Tirreno rappresentano tappe 
naturali — e quasi obbligato 
rie — per tutte le navi che, da 
oltre Suez, si dirigono verso i 


Paesi dell'Europa occidentale e 
settentrionale (per cui appare 
logica una elevata frequenza di 
unità straniere), le navi che ri- 
salgono l’Adriatico lo fanno 
espressamente allo scopo di 
scaricare od imbarcare merci 
în uno dei suoi porti. 


Im relazione a tale constata. 
zione — al fine di ottenere una 
idea concreta delle possibilità 
di carico e di scarico, offerte 
alle navi che entrano in Adria. 
tico, toccandovi i porti tanto 
dell’una quanto dell'altra spon. 
da appare indispensabile 
prendere in considerazione an 
che le statistiche relative al 
movimento delle merci nei por- 
ti della Jugoslavia, movimento 
che, dai 2 milioni 115 mila ton- 
nellate dell’anteguerra, nel 1960 
ha raggiunto gli 8 milioni e 34 
mila tonnellate. 

Pertanto, conglobando le due 
cifre — cioè quella relativa ai 
porti del versante adriatico ita. 
liano e quella afferente gli sca- 
li jugoslavi — si conclude che 
nel 1960 ben 37 milioni 157 mi- 
la tonnellate di merci hanno 
viaggiato lungo le rotte marit- 
time adriatiche, contro i 16 mi. 
lioni e 374 mila tonnellate del- 
l’anteguerra. 


In particolare, il movimento 
portuale della Jugoslavia, che 
nel 1938 rappresentava il 13 per 
cento del traffico globale del. 
le merci nel mare Adriatico, nel 
1960 risulta salito al 22 per cen- 
to; mentre quello dei porti del 
versante italiano è sceso dal 
l’87 al 78 per cento. 

Qualora, a questa constata. 
zione, si abbini quella concer- 
nente la crescente partecipazie. 
he dell’armamento straniero ai 
traffici marittimi dei porti ita- 
liani dell’Adriatico, è facile con- 
cludere che il regresso della 
bandiera italiana in tale mare 
ha raggiunto proporzioni preoc- 
cupanti. 

Un'analisi più approfondita 
delle cause che stanno alla ra- 
dice di tale situazione è possi- 
bile soltanto esaminando detta- 
gliatamente l’andamento dei 
traffici negli scali facenti par- 
te della Comunità dei porti 
adriatici, attraverso i quali — 
nel 1960 — è passato il 94 per 
cento del movimento maritti- 
mo complessivo di tutti eli sca 
li ‘del versante adriatico na- 
zionale, 

Da tale analisi emerge una 
ulteriore conferma. dell’errata 
impostazione della politica ma- 
Tinara sin qui perseguita dal 
nostro Paese nel mare Adriati- 
co, che — con la soppressione 
di numerosi servizi di p.iin, — 
ha lasciato il campo libero al- 
l'armamento straniero. 

Im proposito, è sufficiente ri- 
cordare che, mentre. il. movi- 
mento marittimo complessivo 
dei sette porti della Comunità 
‘adriatica è, tra il 1938 ed al 
*61, all’incirca triplicato, il vo- 
lume delle merci sbarcate e im- 
barcate nel ’61 nei medesimi 
porti da navi battenti bandie- 
Ta estera risulta più che sestu- 
plicato rispetto all’anteguerra; 
da :2 milioni e 2 mila tonnel- 
late nel 1938, è salito a 8 mi- 
lioni 758 tonnellate nel -?59, a 
11 milioni 347 mila nel ’60, ed 
a 13 milioni 219 mila tonn. 
nel ’61. 

Ciò significa che, mentre nel 
1938 soltanto il 21 per cento 
delle merci sbarcate ed imbar- 
cate nei principali porti italia- 
ni dell'Adriatico venne traspor- 
tato da unità straniere, nel 1959 
tale percentuale è salita al 45 
per cento; nel 1960, al 46 per 


cento; 
cento. 

Un’ennesima riconferma di 
quanto abbiamo precedentemen. 
te affermato si ha qualora ci 
si soffermi a considerare, in 
particolare, l'andamento dei 
traffici delle «merci varie» (che, 
come è noto, costituiscono di 
norma il carico delle navi di 
linea) nei porti adriatici, traf- 
fici saliti dai 5 milioni e 334 
mila tonn, del 1938, a 10 mi- 
lioni e 441 mila tonnellate nel 
1961, 

Ancor più accentuato si rive- 
la infine, il predominio dell’ar- 
mamento straniero nel traffico 
dei viaggiatori: la percentuale 
dei passeggeri trasportati da 
navi battenti bandiera estera è, 
infatti, passata dal 4 per cento 
dei passeggeri sbarcati ed im- 
barcati nei principali porti ita- 
liani dell’Adriatico nel ’38, al 
51 per cento nel 1959, al 52 per 
cento nel 1960; ed al 61 per 
cento nel 1961, 

In cifre assolute, ciò. signifi. 
ca che il numero dei viaggia 
tori —.in partenza o in arrivo 
nei porti italiani dell'Adriatico 
considerati — i quali si sono 
serviti di unità battenti bandie- 
ra estera è salito da 80 mila 


e nel 1961, al 48 per 


nel ’38, a 176 mila nel’ 59, a 
247 mila nell’anno successivo, 
ed a 372 mila nel ’61, segnan- 
do una curva nettamente ascen. 
dente, 

Al contrario, i viaggiatori tra- 
sportati da unità italiane nel 
‘61 risultano numericamente ri. 
dotti ad un decimo, rispetto 
all’anteguerra: da 2 milioni e 
200 mila nel 1938, il loro nu- 
mero è sceso a soli 235 mila 
nel 1961, con una contrazione 
dell’89 per cento. 

E' significativo il fatto che, 
mentre nel 1959 il numero dei 
passeggeri trasportati da uni. 
tà nazionali era pressochè egua. 
le a quello dei viaggiatori tra- 
sportati dalle unità straniere, 
nel biennio successivo si è ve- 
nuto progressivamente creando 
un divario sempre più profon- 
do, a vantaggio dell’armamen- 
to estero: nel '61, i passegge- 
Ti trasportati da unità stranie 
re sono stati complessivamente 
371.951 ,contro i 234.927 che si 
sono serviti di unità battenti 
la bandiera nazionale. 

Come si vede, si tratta di ci- 
fre ‘alquanto eloquenti, che non 
abbisognano di alcun ulteriore 
commento. 


Giovanni Palladini 


IL PICCOLO 


PRIME VISIONI 


L'ANNO GRUDELE - MAMMA ROMA 
LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA 


Settimana dopo settimana 
Stiamo entrando  nell’occhiò 
dei tifone della. stagione ci 
mematografica, con film im- 
portanti o interessanti che si 
SGvrappongono senza mante 
nere le distanza. E° il caso ve- 
rificatosi ieri con l’uscita con- 
temporanea di due film redu- 
ci dall'ultima Mostra di Vene: 
zia («Anno crudele» e «Mam- 
ma Roma») e di «La dolce ala 
della giovinezza» tratto da un 
dramma di Tennessee Wil 
liams. Ognuno di essi è rap- 
presentante di un Paese-lea- 
der nel mondo del cinema, e 
se aggiungiamo «Le tentazio- 
ni quotidiane» di Duvivier, 
che esce oggi, si può consta- 
tare come la coincidenza sia 
felice nel proporre un pano- 
Tama vasto e vario da cui 
ciascuno può scegliere secon. 
do preferenze. Anche perchè, 
altra benigna convergenza, i 
quattro film raggruppano no- 
mi d’interpreti di notevole le- 
vatura, ‘come Laurence Oli 
vier, Anna Magnani, Simone 
Signoret, Paul Newman, Ge- 
raldine Page. 


DRESCI 


Laurence Olivier in «L’an- 
ho crudele» è quello che in 
due parole si può definire 
l'anti Humbert-Humbert di 
«Lolita». Professore, uomo one- 
sto, pacifista. (fu in guerra 


HR = R 
Miranda Martino e Milva sono 


Senza voler indulgere ad un 
pessimismo del resto. prematu- 
ro, ci sembra però lecito osser- 
vare che.la. seconda puntata di 
Canzonissima ha un po’ deluso. 
Non è stata una caduta, ma un 
calo, una bonaccia inattesa. Do- 
po l’esordio della settimana 
scorsa era sembrato che Dario 
Fo, Franca Rame e i loro bra- 
vi collaboratori avessero final 
‘mente scoperto la bottiglia in 
cui si nasconde il diavolo della 
Televisione. E ieri, invece, ci si 
è accorti che in quella bottiglia 
qualcuno, nottetempo, deve aver 
sostituito l’acido che c’era in 
origine con l’acqua distillata: 
il diavolino non è morto, ma 
è apparso come disinfettato del 
suo odor di zolfo. In compenso 
si potrebbe rimarcare che i due 


in «Canzonissima» 


apparse ieri 


[pieni della. trasmissione, quello 
propriamente spettacolare e ri- 
vistaiolo e quello specificamen. 
te canzonettistico, hanno equi. 
librato meglio, rispetto a sétte 
giorni fa, le rispettive forze nel- 
la metaforica gara al braccio 
di ferro che Dario Fo sembra- 
va deciso di voler imporre con 
le sue spiccate virtù di mimo, 
parodista e autore satirico. 

La cosa non può sorprendere 
quando si pensi che ieri, davan- 
ti ai mattatori della scena co- 
mica, si sono eretti a difesa del. 
la propria causa alcuni altri 
mattatori del canto leggero, co. 
me Umberto Bindi, Milva, Gi 
no Paoli, Miranda Martino ece., 
immagini sacre ai cuori della 
sterminata moltitudine di me- 
lolatri. Chi ha vinto l’amiche- 


LA VITA NEL PORTO 


clulte i Li Ii i 
Nove mesi di traffici nei Magazzini Gene 


Fra giorni il collaudo degli impianti CILLE 


Nel. Lloyd Triestino 


Le m/n «Africa», della linea 
espresso ‘Trieste-Città del Capo 
è attesa nel nostro porto lunedì 
22 ottobre; ne ripertirà il gior- 
no successivo sulle rotta consue- 
ta. Quento alla linee commer 
ciale del Sud Africa, viene an- 
munciate per il giorno 22 le par- 
‘tenza della m/n «S. Caboto». 


Intenso il movimento delle ne- 
vi dloydiane sulla linea celere- 
commerciale Italia - Africa Occi- 
dentale - Congo: si appresta a 
salpare de Trieste la, m/n «Ro- 
sandra», mentre le partenza del- 
la nuove «congolese» «Isonzo» per 
il viaggio inaugurale, è prevista 
per il 10 novembre, 

Fra il 19 ed il 20 ottobre è at- 
teso nel nostro porto il p.fo «Per 
la», che ripartirà per gli scali 
indiani e pakistani appena ulti 
mate le operazioni commerciali. 


Nella Soc. Italia 


Linea Nord America. Le m/n 
«Saturnia», partite de, New York 
il 13-10 per gli scali di Boston, 
Lisbona, Gibilterra, Pelmae de 
Maiorca, Palermo, Napoli, Pa- 
trasso e Venezia, giungerà a Trie- 
Ste il 29 corrente. 

Linea ©. America-N. Pacifico. 
E° attesa @ Trieste il 5 novem- 
bre la m/n «Antonio Pacinotti» 
che scaricherà nel nostro porto 
‘merci varie provenienti dei por- 
ti del Centro America e dalla Co- 
sta del Pacifico, 


Linea Sud America. Il p.fo 
«Nereide» imbarcherà @ Trieste 
merci varie di provenienza nazio- 
nale ed estera e partirà in usci 
te Îl 23 ottobre effettuando nel 
‘Mediterraneo i seguenti scali: Ve- 
nezia, Napoli, Livorno e Genova. 


Traffici nei MM.GG. 


Nei primi nove mesì dell’anno 
i Megezzini Generali henno mer 
‘nipolato circa 1.532.000 tonn. di 
merci (di cui 920.000 allo sbarco 
e 612.000 all'imbarco), contro 1 
milione 110,000 dello stesso perio- 
do del 1961 (di cuì 1.015.000 el- 
l'imbarco, contro. 595.000 allo 
sbarco). Il regresso è stato di cir 
ce 87.000 tonn. 

Le composizione merceologica 
delle manipolazioni portuali può 
essere così indicata: 


MOVIMENTI COMPLESSIVI 
(in tonnellate) 


merci 1962 1961 
carboni-miner, 480,000 616.000 
cereali 219.000 123.000 
legnami 119.000 147.000 
concimi 5.000 33.000. 
verie 709.000 691.000 


TOTALI 1.532.000 1.610.000 


Dalla tabella (i dati sono stati 
@rrotondati) si rilevano aumenti 
nelle menipolazioni di cereali e 
e di merci varie. Le altre voci 
sono in regresso. Da rilevare che 
nei legnami è state notata une 
forte contrazione negli sbarchi, 
ed un aumento del 10% circa nel 
legname da ifilo spedito verso lo 
Oltremare. 


Pronta la CILLE 


Il 25 pv. il grande e nuovo 
stabilimento . industriale della 
(CILLE, nel Porto industriale di 
Zaule, effettuerà il collaudo dei 
‘macchinari già. tutti installati, 
Entro un mese dalla data suindi- 
cate l'impianto dovrebbe entrare 
in attività, sui tre settori di pro- 
duzione: segheria, trancia e sfo- 
gliatura. Nel frattempo la società, 
elettrica SELVEG provvederà a 
fornire l’adeguata corrente per la 
alimentazione dello stabilimento. 

Per quanto concerne. la'seghe- 
ria della CILLE, inserita nello 
hangar n. 71 del Punto Franco 
Nuovo, l'impianto. funzionerà  fi- 
no al giugno del prossimo anno. 
Verrà poi deciso di mantenere 0 
meno in attività. il settore, 

A Zaule stanno intanto accu- 
mulandosi i depositi di legnemi 
esotici in tronco, necessari sie per 
il funzionamento del nuovo sta- 
bilimento, quanto per le. esigen- 
ze commerciali dell'impresa, At- 
tuelmente nelle aree di deposito 
giacciono — grosso modo — 18 
metri cubi di tronchi tropico- 
equatoriali e di tavole del tipo 
Douglas Fir. 

«) Monfalcone per conto delle 
CILLE  stenno sbarcando dal 
«Dubrovnik» circa 6500 me. di 
tronchi dì abete di origine russa, 
Nel corso dell'enno le predetta 
società he già manipolato in fun- 
zione commerciale circa 40.000 
me. di legname sovietico, 


Demolizioni di navi 


Il cantiere di demolizioni na- 
vali delle F.lli Cosulich ha pre- 


sentemente in fase lavorativa ia, 
«Marinella», un'unità acquistata 
dal gruppo D'Amico, ed ha ini 
ziato la demolizione della «Nor- 
manna», dello stesso gruppo, 
avente una portata di 14.000 tonn, 
Nel carnet di lavoro figura pure 
il tanker della classe T 2, l’olan- 
dese «Wildrecht», che sarà posto 
în fase di demolizione in un se- 
condo momento, 


Per il Nord Africa 

La Audoly ci comunica che le 
‘unità della Medship di Genova 
«per il Nord Africa avranno i se- 
guenti prossimi impieghi: il 22 
inizia a caricare la m/n «Adel 
ne» per Tunisi-Tripoli ed even- 
tuale Sfax; seguirà il 31 la m/n 
«Comandante Ugo», che effettue- 
tà le toccate di Tripoli e Ben- 
gasi, Come avevamo già comuni- 
cato, la m/n «Comandante Ugo» 
Viene @ rafforzare il servizio già 
in atto. 
La F.lli Cosulich 

Il servizio Adriatico-Nord Afri- 
ca-Casablanca della società Fili 
Cosulich è espletato, con la pe- 
riodicità di una partenza ogni 
18-20 giorni, dalle unità: «Maria 
Cosulich», «Teresa Cosulich» e 
dal «Cherrywood», quest'ultima 
è una nave in gestione della so- 
cietà per il rafforzamento dei col- 
legamenti. 
La Giuliana West Africa 

Line 

In una mostra precedente. edi- 
zione avevamo segnalato la nuo- 
va iniziativa della Sidarma di Ve- 
nezia, che con il mese prossimo 
prolungherà la linea per l'Africa 
Occidentale fino a Trieste ed a 
Venezia, nel quadro della Italian 
West Africa Line. La Sidarma 
ha affidato l'appoggio triestino 
alla agenzia F.M, Mattinoli, la 
quale smette, pertanto, la colla- 
borazione con la Navigazione Li- 
bera. Giuliana. di, Venezia. 

Quest'ultima. società con la par 
tenza di dicembre ferà capo nel 
mostro porto alla F.lli Cosulich. 
Per un primo tempo il collega- 
mento Adriatico-Golfo di Guinea 
verrà espletato dai piroscafi «Na- 
zario Seuro» e «Atlantico», con 
la. periodicità di una partenza 
ogni 45 giorni. Successivamente il 
servizio ridiverrà mensile, sulla 
base, perciò, di 12 partenze an- 
nuali. 


vole disputa intestina? Si sareb- 
be indotti a dire tutti e nessu- 
no, poichè in casì del genere 
il verdetto è quasi sempre con- 
dizionato da simpatie, predile- 
zioni e gusti individuali, spar- 
titi in egual misura tra gli af- 
fezionati delle canzonette da 
una, parte, e gli spettatori più 
inclini. ai pretesti dell’ilarità 
provocante, dall'altra. 

E d'altronde non è questo il 
punto. Il punto tradizionale di 
transito per un giudizio com- 
blessivo è di stabilire se le due 
distinte sfere d'interesse sono 
Tiuscite ad amalgamarsi in mo- 
do abbastanza omogeneo e fun- 
zionale per dar vita ad uno 
spettacolo senza vuoti e disli- 
velli stridenti, Sotto questo 
punto di vista ci sembra che 
Canzonissima abbia tenuto! fe- 
de ai suoi impegni e che, pur 
senza poter vantare; nelle sue 
presenti proporzioni, pregi ec- 
cezionali, abbia offerto anche 
alla. seconda uscita gli onesti 
vantaggi d’uno spettacolo fiui- 
do e ben saldato nelle parti, 
Dove — lo ripetiamo — essa 
ha mancato un po’, o quanto 
meno non è parsa all'altezza 
del suo debutto, è nel morden- 
te, nell’unghiata graffiante del- 
le occasioni comiche, del. re- 
bpertorio satirico. Numeri pia- 
cevoli, è vero, non sono man- 
cati nemmeno ieri: ad esem- 
pio lo spiritual. lombardo, op- 
pure la canzone della ragazza 
«cotonata», eseguita con spiri- 
to da Franca Rame, o anco- 
ra la scenetta del cameriere e 
così via. Ma la loro riuscita è 
dipesa assai più dalla persona- 
le bravura e da quella forma 
scoperta di gioco nel gioco, 
che consente a due attori co- 
me Franca Rame e Dario Fo 
di divertirsi e divertire con un 
capriccio anche minimo, che 
non dal valore dei pezzi esi- 
biti. 

Ciò. posto occorre avvertire 
che la strada di Canzonissima 
è ancora molto lunga e che la 
momentanea eclissi (se di 
eclissi si tratta) forse passerà 
presto restituendo alla rubrica 
i colori promettenti intravisti 
la settimana scorsa. Un ultimo 
cenno, adesso, ai sei motivi di 
turno. Essi erano: «E’ vero», 
«Il tango della gelosia», «Guar 
da che luna», «Folle banderuo- 
la», «Senza fine», «Notte di lu- 
na calante», interpretati con la 
consueta. signorilità rispettiva» 
mente da Umberto Bindi, Jo- 
landa Rossin, Milva, 
Meccia, Gino Paoli e Miranda 
Martino. 

Ber. 


Nella sezione femminile 
dell’Unione degli istriani 


Ha avuto luogo in questi giorni la 
Tiunione straordinaria della sezione 
femminile dell’Unione degli istriani 
per il rinnovo delle cariche che sono 
risultate così suddivise: presidente, 
signora Argia Davanzo; vicepresiden- 
te, signorina Santina Perini; segreta 
ria, signora Giannina Fabian. 


Ammissione alla Scuola 
di sviluppo economico 


Il giorno 31 ottobre scadrà il ter- 
mine per la presentazione delle do- 
mande di ammissione alla Scuola di 
sviluppo economico dell’Unione ita- 
liana delle Camere di commercio, La 
scuola di perfezionamento è aperta 
a laureati che abbiano meno di 30 
anni di età ed abbiano conseguito la 
laurea con una media di 99/100. Gli 
iscritti usufruiranno di borse di stu- 


dio messe loro a disposizione da par- | 


te della Camera di commercio o dal- 
le Amministrazioni provinciali. 

Per maggiori informazioni glì in- 
teressati possono rivolgersi alla Ca- 
mera di commercio di Trieste, piazza 
della Borsa 14, 


plico en 

Stasera alle ore! 19.30 presso la 
Sede dell’E.N.A.L.C., in via Rossini 4, 
le allieve del corso per indossatrici 
organizzato dal Sindacato sarti da 
donna con la collaborazione del- 
l'Ente nazionale addestramento lavo- 
tatori commercio, si esibiranno in 
un saggio finale, 


pie gio LGS 

Questa sera alle ore 21, nella sala 
sfilate del Centro della moda (via 
Battisti 8, primo piano), si terrà 
una conferenza riservata ai negozianti 
del settore abbigliamento sul tema: 
«Risultati ed indicazioni del quindi. 


__n | COSIMO SAMIA». 


Gianni | 


Obiettore di coscienza) e per- 
ciò «congelato» in provincia 
agli effetti della carriera, ha 
la disavventura di invaghire 
di sè (oh! senza volerlo) una 
giovane allieva. La sua statu- 
ta morale e «inglese» lo porta 
a respingere la ragazza anche 
quando si trova — per la de- 
licata situazione con le 
spalle al muro. E allora la 
ninfetta si vendica divulgan- 
do la faccenda alla rovescia: 
è stato lui a tentare di cor- 
Tomperla. Il processo che ne 
segue si mette male per il po- 
vero professore, ma alla fine 
il rimorso vince la terribile 
giovanetta che confessa le co- 
se come stanno. I giudici as- 
solvono, la gente — amman- 
tata di ipocrisia — si rifiuta 
di rinunciare alla storia. di 
un così bel peccato; e dello 
stesso parere è la, moglie del 
peccatore fallito, dispiaciuta 
dopotutto d’aver al suo fianco 
‘una torre eburnea di tali di- 
mensioni; tanto che per asg- 
guantare almeno questa spe- 
cie di stima l’uomo si vedrà, 
costretto alla prima bugia: sì, 
in Tribunale ha mentito, la 
ragazza l’ha corrotta per dav- 
vero,.e lei l’ha voluto salvare 
perchè innamorata. 

Se togliamo questo finale 
che mostra un po’ la. corda 
del paradosso ‘ad ogni costo, 
«L’anno crudele» è un film li- 
neare, commosso e preciso se- 
condo la più tipica tradizione 
del cinema inglese. Niente vi 
succede a caso: personaggi e 
ambienti nascono e legano da 
una determinata situazione so- 
ciale. Il clima degli animi è 
grigio come quello delle cose, 
eppure c’è in tutto uno stile 
facilmente avvertibile che no- 
bilita la semplice narrazione 
dei fatti. Che poi sia il pro- 
tagonista a illuminare e a 
dare con la sua personalità i 
chiaroscuri agli altri, risulta 
intuibile pensando a un Lau- 
Tence Olivier mite e introver- 
so, colmo di bontà! e frustrato 
dalle circostanze e dal falso 
che vi circola; un Olivier da 
anime morte trapiantato nella 
grigia e umida provincia in- 
glese, dove ciò che non è po- 
Vero è meschino. Il whisky 
facile, la miopia, la fatica di 
mantenersi onesto, il falli 
mento — in parte —' della 
vita familiare sono altrettante 
occasioni per plasmare il per- 
sonaggio su toni di calda e 
persuasiva umanità. Insomma 
un Laurence Olivier inedito, 
cui è stata affiancata Simone 
Signoret (la moglie) e l’acer- 
ba Sarah Miles della grande 
tentazione. Il regista è Peter 
Glenville. («Estate e fumo»), 
che ad ogni prova acquista 
maggior disinvoltura: con il 
linguaggio cinematografico, lui 
che proviene dal teatro. 


- «Mamma Roma» di Pier 
Paolo Pasolini a Venezia ha 
diviso ancor più il fosso tra 
estimatori e detrattori del tur- 
bolento scrittore-regista. In ef- 
fetti si è trattato di un ulte- 
Tiore solco venuto. a. cadere, 
stavolta, tra gli estimatori: da 
una parte coloro che ritengo- 
no «Accattone» del tutto su- 
periore a «Mamma Roma», 
dall'altra quelli che individua- 
no la debolezza del. film sol- 
tanto nell’impreciso delinearsi 
del personaggio affidato a An- 
na Magnani. 

Tenendo nel dovuto conto 
che «Accattone» costituiva una 
novità di notevole carica ag- 
gressiva, e che perciò il trau- 
ma da esso provocato aveva 
aiutato a sorvolare sulla pesan- 
tezza di certi suoi barocchismi 
e di certe ripetizioni, «Mamma 
Roma» può venire considerato 
in raffronto un prodotto ela- 
borato e finito, racchiuso per- 
fettamente. nelle sue estensioni 
sostanziali e formali. Che sia 
aspro e violento, che batta 
sempre quel linguaggio e que- 
gli strati di umanità che Pa- 
solini chiama «gente di colore», 
può anche non piacere; tutta- 
via l’invenzione non sopraffà 
la realtà se non nella trasfi- 
gurazione delle cose, com'è ve- 
To: dalle cronache che un ra- 
gazzo morì tempo fa sul tavo- 
laccio di una cella. in una pri- 


gione romana. E’ questa la con- | 


clusione di «Mamma Roma», 
dopo che la protagonista, la- 
sciato. il marciapiede per vi. 
vere con il figlio ormai adole- 
scente, vede questi inesorabil- 
mente fuggire alla sua dedizio- 


= 


Paul Newman e Geraldine Page in «La dolce ala della giovinezza» 


squilibri psicologici attribuiti 
al personaggio di Anna Ma- 
gnani rientrino nel calcolo di 
certe passioni, cui del resto il 
dialogo allude più volte esau- 
rendo il problema. In quanto 
al giovane protagonista, Ettore 
Garofalo, ha il pregio di es: 

te un mostro di spontaneit; 

Basta il suo modo di cammi- 
nare per. farne un personaggio. 

x 


Con Robert Aldrich e Stan- 


ley Kubrich, Richard Brooks 
(«Il seme della violenza») co- 


Anna Magnani: Mamma Roma 


Stituisce le tre punte di dia- 
mante della nuova generazione 
di. registi hollywoodiani. La- 
sciate le vecchie formule, han- 
no avuto. sempre il. coraggio 
di. mettere qualcosa dietro le 
immagini, qualcosa soprattut- 
to che testimoniasse l’esisten- 
za di uomini coraggiosi in lot- 
ta con la corruzione e la, vio- 
lenza. Portando sullo schermo‘ 
il dramma di Tennessee Wil- 
liams: «La dolce ala della gio- 
vinezza», che Elia Kazan rap- 
presentò. sui palcoscenici 
Broadway con gli stessi inter- 
preti dell'attuale film (Paul 
Newman e’ Geraldine  Pagi 
Richards Brooks non ha. tradi- 
to il ‘proprio. repertorio. Pur 
mitigato rispetto al teatro nel: 
le conclusioni (uno sfregio al 
volto invece di uno ben più 
mortificante per un uomo) e 
modificato nei cruciali termini 
di mezzo (la rinuncia alla ma- 
ternità della ragazza invece di 
una vergognosa malattia), il 
film conserva quelle esaspera- 
zioni di lotta, di sopraffazioni 
e di ingiustizia di cui il testo 
di Williams è melodrammati- 
camente. prodigo; solo che 
Brooks con i mezzi espressivi 
del cinema a disposizione rie- 
sce dar loro un significato più 
ampio e corale, tale da rende- 
te più efficaci e precisi i con- 
torni di un'accusa, rivolta alla 
società, a certe sue strutture, 
alle ambigue apparenze di cer- 
te sue vocazioni. Si vuol dire 
insomma che il viale del disfa- 
cimento di una grande attrice 
e l'ambizione d’arrampicatore 
di un giovane, ancorchè affa- 
scinanti nei loro scontri di 
estrazione teatrale, si inserisco- 
no quasi logici nei miti ina- 
movibili del vecchio Sud, e 
che ai pezzi di bravura di Ge- 
raldine Page divorata dall’al- 
cool e dalla droga si contrap- 
pongono in identico disordine 
morale quelli di una suprema- 
zia politica sorretta da inte- 
ressi meschini e da gente sen- 
za scrupoli. Un quadro con 
tato e complesso, dai molti 
svolti e dalle molte contraddi- 
zioni, che Richard Brooks ha 
saputo tenere saldamente in 
mano riuscendo anche a mi. 
metizzare l'impianto teatrale, 
sempre ostico al cinema, suo 
grande antagonista. 
; Libero Mazzi 


[SPETTACOLI 


Stasera il concerto 
Ferraris- Strudthoff 


Questa sera alle ore 21 avrà luo- 
go all'Auditorium di via del Tea- 
‘tro Romano l’ultimo concerto sin- 
fonico dell'Orchestra filarmonica 
di Trieste, diretto dal maestro 
Franco Ferraris con la collabora- 
zione del baritono Claudio Strudt- 


eseguito il seguente 
‘programma: Gries-Holberg, Suite 
(nuovo per Trieste); Schumann, 
«Manfredi», sinfonia; Mahler, «Lie 
der eines fehrenden Gesellens 
(Canti di un viandante); Ibert, 
«Divertimento» per orchestra da 
camera (nuovo per Trieste); Men- 
deissohn, Sinfonia n, 5 in.re min. 
op. 107 (Riforma). 

Continua alla Biglietteria  Cen- 
‘trale, Galleria Protti, la vendita 
dei biglietti. 


Gli abbonamenti alla Lirica 
Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi l'accettazione delle 
riconferme degli abbonamenti al 
la, prossima, stagione lirica. 


AE = r@——c@m@ 


Oggi al FILODRAMMATICO 
UNO SPETTACOLO DIVERTENTE 


Pesci d’oro e bikini d’argento 


GINEMASCOPE 


con ROSSELLA COMO - GRAZIA BUCCELLA 
MARIO CAROTENUTO - PEPPINO DI CAPRI 


NICO FIDENCO 


Fra avventure e disavventure, il film 
dell'amore, dell’allegria e della musica 
Locale completamente rinnovato, a prez- 
Z1 accessibili, in un ambiente signorile 


TECHNICOLOR 


e LITTLE TONY 


di. 
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TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 
SARAH MILES 


< La'provocante e acerba 
Lolita in 
«L’ANNO CRUDELE » 
S. Signoret -.L. Olivier 


OGGI al CINEMA VIALE 


Im prima visione 
«IL TESORO SEGRETO 


DI CLEOPATRA» 
Uno ‘spettacolare ed avventu- 
Toso film in technicolor con 
M. Thompson - Mal Powers 


AUDITORIUM (via del Teatro Roma- 
no). Stasera, alle 21, ultimo concerto 
sinfonico dell'Orchestra. Filarmonica 
di Trieste. Direttore il m.o Franco 
Ferraris. Baritono Claudio Strudthoff. 
Vendita dei biglietti: Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti. Prezzi: platea 
lire 300, galleria lire 100, 

TEATRO COMMEDIANTI. (Roiano, 
telefono 38-922). Alle 21: «Una dozzina 
di rose scarlatte», di A. De Benedetti. 


ARCOBALENO. 1 «Le tentazioni 


quotidiane». Un film di Julien Duvi. 


vier. Di questo film la stampa ha det- 
to... E’ fra quanto di più bello si 
sia visto negli ultimi tempi al cine- 
ma... con F, Arnoul, A. Delon, Mel 
Ferrer, Fernandel e M. Simon, In ci- 
memascope. Vietato si minori di 14 
anni. Esclusi tessere e omaggi. 
EXCELSIOR. 15: «La dolce ala della 
giovinezza», in cinemascope technico- 
lor. Un eccezionale film tratto dal- 
l'omonimo dramma di Tennessee Wil. 
liams, con Paul Newman e Geraldine 
Page. Vietato ai minori di 18 anni. 
Sono sospese le tessere. 

FENICE. 15.30, 18.45, 22: «Sodoma e 
Gomorra», in Vistavision technicolor, 
la più sconcertante, spettacolare ed 
avvincente storia di tutti i tempi, con 
Stewart Granger, Anna Maria Pieran- 
geli, Stanley Baker e Rossana Pode- 
stà. A seguito dell’eccezionale Jun. 
ghezza del film, l’ultimo spettacolo 
(inizio 1.0 tempo) avrà luogo alle ore 
22 precise con termine alle ore 0.40. 
GRATTACIELO. 16: «L’anno crudele», 
il capolavoro di Glenville, che al Fe- 
stival di Venezia ha ottenuto i mag. 
giori consensi di pubblico e di criti- 
ca. Interpreti: L. Olivier, S. Signoret 
e per la prima volta l’acerba e provo- 
cante ‘Sarah Miles. Vietate le tessere. 
NAZIONALE, 16: «Un tipo lunaticon. 
In technicolor, un divertente. film 
Prodotto, da Walt Disney, con Tom 
\Tryon e Brian Keith. Fuori program- 
Îma il cartone animato: «Pippo e il 
luoribordo». Sospese le tessere. 
SUPERCINEMA. 16. Il film che ha 
suscitato le: più aspre polemiche ed il 
più grande interesse: «Mamma Ro- 
ma», di Pier Paolo Pasolini, stupen- 
damente interpretato da Anna Magna- 
i e Franco Citti, Vietato ai mino- 
Ti di 14 anni. 


ALABARDA. 16: «Questione di pelle». 
Un film di eccezionale interesse sui 
conflitti di razza, con Gregoire Aslan, 
J. Richard e M. Vitale. Proibito ‘ai 
minori di 18 anni. 

AURORA. 16,30; «La monaca di Mon- 
zan. Una. eccezionale produzione, di 
Carmine Gallone, con Giovanna Ralli 
@ Gabriele Ferzetti. (NB.: Il film non 
è più vietato ai minori). 

CAPITOL. 16.30: «I due della legio- 
ne», con Franco Franchi, Ciccio In 
grassia, Alighiero Noschese e R. Neri, 
(GRISTALLO. 16.30, Un colosso stori- 
co: «I normanni», con Cameron Mit- 
chell e Genevieve Grad. Cinemascope 
eastmancolor. Sono sospese tutte le 
tessere e le entrate di favore, 
FILODRAMMATICO. 16: «Pesci d’oro 
@ bikini d’argento». Fra avventure e 
disavventure comiche, il film del 
l’amore, dell’allegria ‘e della musica. 
Tn cinemascope technicolor, con Ros- 
sella Como, Grazia Buccella, Mario 


Carotenuto, ‘Peppino Dì Capri; Nico |. 


Fidenco e Little Tony. 
GARIBALDI, 16.30: 


Vessel, Keith Mitchell e Irene Worth. 
Cinemascope in technicolor. 


IMPERO. 16.30: «La vendetta dei mo- |. 


schettieri» (II episodio). In technico- 
lor, con G. Barray e M. Demongeot. 
MASSIMO. 16: «Il comandante Jim». 
Entusiasmanti ed eroici episodi di 
guerra aerea sul fronte birmano, con 
John Wayne, John Carrol e Ann Lee, 
MODERNO. 16: «La vendetta di Ur- 
sus», Cinemascope in technicolor, con 
Samson Burke, Wandisa Guida e Li- 
vio ‘Lorenzon. Segue: «Tom e Jerry». 
VIALE. 16: «Il tesoro segreto di Cleo- 
patra», con M. Thompson e M. Po- 
wers. Uno spettacolare ed avventuro- 
so film in cinemascope. Prima visione. 
VITTORIO VENETO. 15.45: «Anime 
sporche», con Laurence Harvey, Ca- 
pucine, Jane Fonda, Anne Baxter e 
Barbara Stanwyck. Capolavoro Co- 
lumbia. Vietato ai minori di 16 anni, 


ABBAZIA (già Savona). 16: «La spia 
del secolo» (Richard Sorge). Il più 
grandioso e spettacolare film di spio. 
naggio, con T. Koltzmann, Keiko 
Kishi e Ingrid Bergen. a 
ALGIONE. 16: «L'oro dei sette santi». 
In cinemascope, con Clint Walker e 
Roger Moore. Nessun sentiero del 
West fu mai disseminato di tanto 
odio e violenza. 
ALDEBARAN. 16.30, ultima 21.45: 
«Viaggio al centro della terra». In 
cinemascope technicolor, tratto dal 
meraviglioso romanzo di Giulio Ver. 
ne, con James Mason, Pat Boone 
e Arlene Dahl. 


«Il. dominatore | 
dei T mari», con Rod Taylor, Hedy: 


ARISTON. 17 e 21: «Spartacus». La 
‘più grandiosa realizzazione cinemato» 
grafica, dell’epoca, in technicolor su- 
‘per-technirama, premiato con tre 
©Oscar. Magistrali interpreti: K. Dou- 
glas, L. Olivier, Jean Simmons, C, 
Taughton, P. Ustinov, J. Gavin e T. 
Curtis. Prezzi per questo eccezionale 
spettacolo lire 150 e 200. 

ASTORIA. 16.45: «Tokio di notte», 
Sensazionale, in technicolor. 
ASTRA. 16.30, 19 e 22 (inizio film): 
«Splendore nell’erba». Il capolavoro 
di E. Kazan, con Natalie Wood e 
‘Warren Beatty. In technicolor. Vieta- 
to ai minori di 16 anni. 

IDEALE, 16: «Ercole al centro della 
terra». Avvincente e drammatica av- 
ventura, in cinemascope a colori, con 
‘Reg Park, Christopher Lee e L. Ruffo. 
LUMIERE: «Rocco e i suoi fratelli», 
con Alain Delon, R. Salvatori, Annie 
Girardot e C. Cardinale, Vietato ai 
minori di 16 anni. Durata dello spet- 
tacolo ore 3.15, apertura cassa 16.30, 
primo spettacolo ore 17, ultimo 21, 
MARCONI. 15.30: «Fanny». Una storia 
d’amore che vivrà nel vostro ricordo. 
In technicolor, con Leslie Caron e 
Charles Boyer. i 

NOVO CINE. 16: «Il sentiero degli 
amanti». Indimenticabile capolavoro, 
în technicolor, con Susan Hayward' e 
John Gavin, Grande successo. 
RADIO. 16, 19 e 22: «I miserabili», 
Cinemascope a colori con Jean Gabin, 
Serge Reggiani e Daniele Delorme. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA: «I delfini», con Anna Maria 
Ferrero, Claudia Cardinale e G. Blain, 
VERDI: «Qualcosa che scotta», con 
TT. Donahue e C. Stevens. 

VOLTA: «A porte chiuse», con Anita 
‘Ekberg e Claudio Gora. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Fenice, Ste 
percinema, Alabarda, Aurora, Cristal» 
lo, Impero, Massimo, Viale, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astoria, (Astra, Marconi, Novo Cine, 
Secolo. Volta (Muggia). 


Proiezioni cinematografiche 
al Centro culturale USIS 


Domani alle ore 19 e 21, e dome 
nica alle 17 e alle 19, l'Associazione 
italo-americana di Trieste presenterà 
in collaborazione con P'USIS al Cen- 
tro culturale di via Galatti 1, il 
film «Squali d'acciaio» in italiano. 
Il film, diretto da John Farrow ed 
interpretato da William Holden e 
Nancy Olson, narra le drammatiche 
avventure vissute. dal. comandante 
di un sottomarino americano. nelle 
acque della Corea. 

Le proiezioni sono riservate ai soci 
dell’Associazione italo-americana che 
possono ritirare gli. inviti ‘presso la 
Biblioteca americana oggi, ‘venerdì, 
dalle ore 15 alle 20. < 


OGGI AL 
NAZIONALE 


UNA:SPIA 
‘ D'OLTRE GALASSIA] 


PERIL PENTAGONO: 
UN ESPLOSIVO 
ATOMICO] 


PER L'INNAMORATO: 
UNA DONNA 
ADORABILE / 


LOT 2 NOSERT GUAIGIER: SUP 


PERIL PUBBLICO: 
UNA BUONA OCCASIONE 
PER DIVERTIRSI 


TOMTRION- av ET 


INEGGIATURA agi MAURISGE TOMRAGEL.: DAL RAGGONTO "Signa vi 


V TECHNICOLOR: 
ema 


ALL'FILMI n 
“PIPPO E IL FUORIBORDO” 


Oggi all’Arcobaleno 


FRANCOISE' ARNOUL: 
CHARLES'AZNAVOUR 
JEAN-CLAUDE BRIALY 
DANIELLE DARRIEUX 
ALAIN DELON 
FERNANDEL 
MEL FERRER 
MICHELINE PRESLE 
MADELEINE ROBINSON 
DANY: SAVAL: 
MICHEL SIMON. 
LINO VENTURA 
GEORGES WILSON 
701° LOUIS DE.FUNES 
LUCIEN: BAROUX 


UN FILM 
JULIEN DUVIVIER Ò 
A conRaDUZIONE Mhuo- FRANCESE INCEI FilMicee) MONDEYFIMSONOR-DROCINEXINTERCONTINENTAL (uc) fx 


Di questo film la stampa ha detto: «...E' fra quanto di 
più bello si sia visto negli ultimi tempi al cinema... 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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IL’ PICCOLO 


Venerdì, 19 ottobre 1962 


SI E° INIZIATO IERI A PAVIA IL PROCESSO DELL'ANNO 


IL DOTT. DOUGLAS SAPIO VERDIRAME 
DINANZI AI GIUDICI DELLA CORTE D'ASSISE 


Lungamente interrogato dal Presidente, dal Pubblico Ministero e dai patroni di Parte 
Civile, l'imputato ha risposto con calma e chiarezza anche alle domande più insidiose 


Pavia, 18 


Una insolita folla, tenuto con- 
fo del fatto che soltanto i te- 
stimoni sono circa 150, si è as- 
siepata fino dalle 8 di stamane 
davanti al Palazzo di Giustizia 
in attesa dell'inizio del proces- 
so ‘contro il dott. Douglas Sapio 
‘Verdirame, imputato dell’omi- 
rcidio del suocero, Mario Ismae- 
le Carrera, e della governante 
Eva Martinotti. 

Ml dott. Verdirame è stato in- 
trodotto nell'aula della Corte 
d'Assise, piuttosto angusta, ver- 
so le 8.45. L’'imputato si è se- 
duto dietro. le sbarre con at- 
Iteggiamento tranquillo, ‘tenen- 
gdo presso di sè una cartella 
verde: con numerosi appunti. 
Nessuna reazione quando i nu- 
merosi fotografi hanno fatto 
scattare i loro flashes. î 


Il dott, Verdirame ha scam-| 


biato un breve saluto con la 
Imoglie Matelda ve. con il pro- 
rio difensore avv. Salinari, Al- 
le 9 la Corte è entrata in aula 
le il Presidente, dott. Odorisio, 
ha dichiarato aperta l'udienza, 
facendo chiamare i testimoni 
per le modalittà di rito. Si trat- 


Volte. a trovare suo suocero. I PRES.: «E* 


Che discussioni aveste? Furono 
calme?» 

VERDIRAME: «Calme e non 
calme. Mio suocero parlava ma- 
le anche dei parenti della mo- 
glio». 

PRES.: «La Martinotti riferì 
che suo suocero rimase impres- 
sionato dalla discussione?», 

IMPUTATO: «Si tratta di im- 
‘pressioni. mio. suocero 
non aveva alcuna volontà di 
parlare con me». 

Il Presidente ha chiesto quin- 
di fino a che ora l'imputato ri- 
mase ad Arma di Taggia la se- 
ra:del lo agosto, e quale Der 
corso seguì per raggiungere Va, 
rese. L'imputato ha affermato di 
‘essere partito verso le 20 e di 
avere seguito l'itinerario abi 
tuale. 

PRES 
Varese? 

VERDIRAME: «Per quel che 
Ticordo, verso l’alba. Così ri 
cordavo e questo ho sottoscritto 
nel verbale d'interrogatorio. Non 
sapevo però a che cosa potesse 


«1 «A che ora arrivò a 


servire poi questa mia dichia 
razione», 


suocero minacciò. di 
tutto?». 

VERDIRAME: . «Sì, ma. mon 
demmo importanza alle sue mi- 
nacce). 7 

‘Rispondendo poi a una preci 
sa domanda del Presidente, il 
dott. Verdirame ha detto: «Del- 
la esistenza di un figlio natura. 
le di mio suocero io venni a 
conoscenza soltanto sabato 6 
‘agosto: ne fui informato da mia 
moglie che aveva appena appre- 
so: la notizia, dal cap. Scelfo 0 
dal cap, Racioppo dei carabi- 
nieri». 

‘Dopo avere risposto ad alcu- 
ne domande circa alcune qdisav- 
venture» amorose, il. dott. Ver- 
dirame è stato interrogato su 
particolari marginali. 

Il Presidente ha dato quindi 
la parola all'avv. Pedrazzini di 
Parte Civile, il quale ha mosso 
alcune contestazioni a proposi- 
to dell'automobile, delle even- 
tuali modifiche apportatevi e del 
tempo impiegato dal Verdirame 
la notte del lo agosto per il 
Viaggio da Arma di Taggia a 


"vendere 


ta di testi tutti citati dal Pub- 
‘blico Ministero: la difesa non 
me. produrrà alcuno, hi Ù 

‘Fatto l'appello, i testi sono 
stati suddivisi in gruppi ed in- 
Nitati a presentarsi a Vari sca- 
glioni, da domani mattina, fino 
al 27 corrente. Sono' stati, inve 
ce; fatti rimanere a' disposizio 
me della Corte fin da oggi pochi 
testi, fra è quali Dante Amaglia- 
ni, figlio naturale del Carrera, 
e altri congiunti, ‘Fra. questi 
Nicola Carrera, fratello della vit. 
rima, che ha dichiarato di non 
costituirsi Parte Civile. Ancheti 
congiunti della Martinotti sono 
testati a Palazzo di Giustizia. 
Alle 9.30 d’imputato è stato in- 
‘vitato | a ‘sedere’ sul pretorio, 
davanti al Presidente. La Parte 
Civile ha fatto istanza per \un 
sopraluogo. audiofonometrico 
nei pressi della villa, del Carre 
ra, in'ore notturne. La Corte si 
riserva di decidere, | 

I Presidente, iniziando l’inter- 
rogatorio, ha chiesto all’impu- 
tato di illustrare la sua vita, da 
‘quando conobbe Matelda Carre- 
Ta, sua moglie, Egli ha risposto 
icon parole pacate e concetti 
chiari. Ret 

Venendo poi agli argomenti 
vli maggiore concretezza, il Pre 
sidente ha chiesto! al dott. Ver- 
dirame quali fossero stativi rap- 
porti fra li e il suocero; Se 
avesse ricevuto aiuti finan 
ie perchè l'imputato, durante UN. 
interrogatorio, avesse fatto ab- 
prezzamenti sulla morale del 


: L’imputato ha affermato che | che 


fra i suoceri, quando era viva, 
‘anche’ .la moglie. del Carrera, 
mon esistevano buoni rapporti. 
Ta situazione — ha detto — ave- 
Va avuto Una, ripercussione È 


che nei rapporti fra il Carrera |pi 


6 la figlia Matelda, tanto più che' 


lesti. (era assente. In: uno di 
HI, periodi si verificò una 


| Îite tra la ‘moglie e la Martinot 
iti, In seguito ‘alla lite l'editore 
Carrera, secondo quanto ha det- 
to l'imputato, avrebbe dato uno 


schiaffo alla Martinotti, che 10| 


‘stesso Verdirame ha definito 
‘una «donna bisbetica», 

Il dott. Verdirame ha riferito. 
poi su una pressione che egli 


e la moglie avrebbero! fatto sul, 


Carrera in merito alla suddivi 
‘gione di una villa, di qui l’edito- 
Te era comproprietario con la' 
figlia. Ha affermato inoltre che 
si era trattato di un'azione in- 
timidatoria per indurre il Car- 
rera a disfarsi della Martinot- 
ti. Da quel momento, i rappor- 
ti tra la sua famiglia e il suo- 
° ‘cero peggiorarono, 
PRESIDENTE: «Nel marzo 
1960 lei si sarebbe recato due 
fi 


Il dott, Verdirame, al banco degli imputati, ascolta lo deposizioni dei 


Il Presidente ha insistito per 
sapere quale percorso seguì lo 
imputato, quali soste e quanto 
tempo impiegò. Il dott. Verdi. 
rame ha risposto di non saper 
precisare, ma ha detto che, in 
seguito ad un incidente subito 
nel 1946, egli aveva preso l’abi. 

ine di essere molto cauto. 

PRES.: «Come toni na e 
era appena partito TIma 
Taggia, spedi due cartoline, a 
poche ore di distanza l’una dal- 
laltra, a sua. moglie?». 

IMP.: «Fu un gesto affettuo- 
So: mia moglie avrebbe ricevu- 
to le cartoline il mattino suc- 
cessivo al giorno in cui ero 
partito). 

PRES.: 
Mornico Losanna?» 

IMP.: «Lo escludo, il 22 lu- 
glio parti per Sanremo», 

A questo punto il Presidente 
ha chiesto. all’imputato. alcuni 
‘chiarimenti sul particolare che 
il 21 luglio il contachilometri 
della vettura del Verdirame se- 
ignava. la copertura di 51,400 
m. mentre il 22 luglio ne se- 
gnava 51.660. ir 

A questo proposi ° dott. 
‘Verdirame ha affermato che de- 
Ve essersi trattato di un erro- 
Te, nel senso che egli avrebbe 
‘erroneamente. segnato il 122 lu 
‘glio 51.660’ km. anzichè ‘(51:460. 
‘In ‘realtà egli avrebbe percorso 


ri] 60 chilometri e non 260. 


‘Quando il ‘Presidente ha con- 
testato ‘al'‘dott.. Verdirame. la 
vicenda del lavaggio  dell’auto- 
miobile e delle tracce di sangue 
9a) state trovate al 
l'interno della ‘vettura, l'impu- 
tato. ha. ito: «Contesto riel:. 
la maniera‘ più assoluta che fra! 
‘mo: e la moglie del garagista 

ta discussione a 


PRES.: «In quali circostanze 
‘e quando è venuto a conoscen- 
‘2a della morte del suocero?», 

VERDIRAME: «Ne. fui infor 

mato il 6 agosto, verso le 22.30, 
quando un giornalista, venendo: 
a chiedermi qualche fotografia 
di mio suocero, mi disse ‘che 
egli era morto. Mi premurai al- 
lora. di telegrafare a mia mo- 


glie, dicendole soltanto che il 
pad: 


ite era ammalato gravemen- 
te, allo ‘scopo. di non. allar- 
marla», 

Il Presidente ha chiesto quin- 
di all’imputato quando egli giun- 
se a Losanna e, seal suo arri 
vo in quella città ebbe contatti 
con il signor. Giovanni Perotti, 
ia ra Poi ascoltato come. 

È \ 


VERDIRAME: «Partii subito 
per Losanna e incontrai il Pe 
rotti, il quale. mi informò del 
l’cmicidio ‘e del ritrovamento! 
dei due cadaveri. Era molto im- 
pressionato — ha aggiunto il 
teste riferendosi al Perotti — 
perchè per. effettuare il ricono- 
scimento ‘egli era stato quasi 
costretto a scavalcare il \cada- 
vere di mio suocero». | 
 PRES.: «Sa nulla sulle inten- 
zioni testamentarie di suo suo- 
(2404 PANONI ? 

VERDIRAME: «Mio suocero 
faceva sempre grandi program- 


mi: non potrei dire nulla 
preciso», . 


«Il 21 luglio dei fue 


(Telefoto @l «Piccolo») 
testi citati dall’Accusa 
Varese, Il patrono di Parte Ci 


vile ha chiesto poi se il Verdi 
mame, nel luglio del 1960, ebbe 


iun colloquio con il signor Pe- 


rotti JUungo la strada che condu- 
ce alla cava, nei pressi di villa 
Sassone, L'imputato ha escluso 
tale incontro. 

L'avv. Pedrazzini ha chiesto 
allora chiarimenti circa una let 
tera ‘allegata agli atti, nella qua- 
le la moglie del Verdirame, ha 
scritto, tra l’altro, all’imputato: 
«Questa notte non ho chiuso 
‘occhio. Le ho pensate tutte», 

Il: Verdirame ha risposto che 
sua moglie è un tipo apprensi- 
vo e che, probabilmente, pensa- 
va alla possibilità di qualche in: 
cidente di viaggio, 

L'avvocato ha contestato inol 
tre che, nella stessa lettera, la 
signora Carrera ha scritto: «Non 
vorrei, che tu avessi frainteso», 
Questa frase è stata spiegata 
dalll’imputato con una eventuale 
allusione della moglie a qual 
che sua avventura galante, 

Dopo alcune domande di 
‘un altro patrono di Parte Civi- 
le, l’avv Clara Garron, l’impu- 
tato è stato interrogato dal P.M. 

P., M.: «Conosce come si ac- 
cende la luce nel salone di vil 
la Sassone?», 

VERDIRAME: «Al tempo in 
cui ero a villa Sassone c'era un 
interruttore centrale; l’interrut- 
tore era in un lato d’un piccolo 
ingresso, Successivamente non 
mi sono preoccupato più di sa- 
pero se esistesse ancora), È 

L'ultima domanda, con. la 
quale si è conclusa l'udienza an- 
timeridiana, ha avuto per og- 
getto le condizioni dei tappetini 
dell'automobile del. dott. Ver- 
Il P. M. ha chiesto come mai i 
tappetini fossero bagnati e im- 
brattati. L'imputato che ha sem- 
Pre risposto con molta spedi- 
‘tezza, ha affermato che la notte 
tra l’1 e il 2, a causa di un 
violento acquazzone, costretto a 
tergere il parabrezza, era sceso 
Valla vettura. Ha aggiunto di 
‘avere imbrattati i ‘tappetini ri 
Salendovi. 

Nella seduta pomeridiana è 
cominciata l'audizione dei testi. 
Per primo è stato ascoltato Ar: 


naldo Martinotti, padre di Eva 
Martinotti, un uomo dall’appa- 
rente età di 60 anni, il quale 
don ha renato: Suo alcuna 
indicazione sulla vita privata 
della figlia. : di 

E° poi salita sul pretorio sua 
moglie, Iside Dagradi, la quale, 
invece, si è dimostrata più in 
formata. La figlia le aveva rac- 
contato l’episodio della lite ve- 
tificatasi, ad Arma di Taggia, 
con Matelda Carrera; le aveva 
anche scritto, nel febbraio del 
1959, comunicandole che, teca- 
ta con l'editore Carrera ad 
Arma. di ‘Taggia, avevano tro- 
vato la via vuota, Il Carrera 
— secondo quanto ha riferito 
la teste per a appresa | 
la figlia — era rimasto male e 
alludendo alla figlia e al gene 
To, aveva detto: «Piuttosto che 
lasciare qualche cosa a loro, la- 
Scio tutto a qualche istituto di 
beneficenza». In altra occasio- 
ne, il Carrera avrebne det: 
«Sono in disaccordo con ma 
figlia. La voglio diseredare». 


‘me. La teste, ‘che si esprime 
con la stessa spigliatezza del 
marito, è stata invitata dal Pre. 
sidente ‘a riferire anzitutto sui 
tapporti intercorrenti fra lei e 
i genitori, anche quando, cioè, 
era ancora, viva la madre. 

| Matelda Carrera ha afferma. 
to. che la vita dei suoi genitori 
(venne ad. essere turbata quan. 
do la.madre apprese di una re- 
azione extraconiugale del ma- 
‘Tito, 

Quando sua madre morì — 
ha detto la teste — i rapporti 
con suo padre erano già com 
pletamente rotti. Non è vero 
invece — ha aggiunto — che 
ella fosse in disaccordo con il 
badre. «Avevo l'impressione che 
mio padre avesse una relazione 
icon la governante assunta pri 
ma della Martinotti, ma non 
mi intromisi ‘nella vicenda, co- 
sì come non mi interessai nep- 
pure della relazione di mio pa- 
dre con la Martinotti». 

Matelda Carrera ha poi pre- 
cisato di aver proibito, a un 
certo momento, alla propria fi- 
glia Cristiana di frequentare Ja 
casa del padre, per evitare che 
la ragazza «vedesse cose inadat. 
te alla sua giovane età», La te- 
ste ha inteso alludere ai «com- 
portamenti confidenziali» chela 
Tagazza aveva notato fra suo 
padre e la Martinotti. 

Confermato poi l’episodio del- | 
la lite con la Martinotti, avve-| 
nuta ad Arma di. Taggia, la te- 
ste ha precisato che l’idea del- 
la divisione della casa paterna, 
di cui le spettava una. parte, 
trovò il padre d'accordo, anche 
per motivi fiscali, «ma al mo 
mento della realizzazione — ha 


aggiunto. — non, si giungeva 
mai a nulla». 
PRES.: «Si. parla di una 


lettera con la quale suo padre 
le avrebbe rivolto SUSIche ma 
izione. Cosa può dirci?». 
Ie TRLDA CARRERA: «Ho 
ricevuto qualche lettera di mio 
‘padre, ma nessuna in cui si 
parlasse di maledizione». 

Dopo. altre. domande sulle 
questioni ereditarie, il Presi- 
dente ha chiesto alla. teste: 
«Quando ha appreso che suo 
padre aveva un figlio natu- 
Tale?». 

TESTE: «Lo appresi il 6 
agosto da un mio zio. Nella 
stessa mattinata, — ha aggiun- 
to la Carrera — il cap. Ra- 
cioppo dei carabinieri mi ave- 
va chiesto se sapessi, chi  fos- 
se Dante Amagliani, di Falco- 
nara Marittima e se avessimo 
dei parenti in quella città. Do- 
po qualche titubanza, mio zio 
mi..rivelò chi era Dante. Ama- 
Bliani, precisandovi. che viola» 
va’ un segreto mantenuto per 
tanto tempo. 1 

Matelda Carrera ha poi con- 
fermato che il marito, dott. 
Verdirame, era partito da Ar- 
ma di Taggia per Varese, la 
sera del 1.0 agosto 1960, ed ha 
confermato anche di avere ri- 
cevuto, la mattina successiva, 
almeno una delle cartoline spe- 
ditele dal marito durante il 
tragitto, ma di non avervi fat- 
to caso poichè ciò si era già 
Verificato qualche altra volta. 

Contestatole poi se fosse. ve- 
To che una. volta ella aveva 
rivolto qualche. epiteto irrive- 
rente all'indirizzo del padre, 
Matelda Carrera ha risposto: 
«Non ricordo. Ma può darsi che 
lo abbia fatto, cedendo a un 
impulso e forse anche per qual- 
che motivo specifico. Deve es- 
sere stato ad Arma di Taggia, 
quando mi venne riferito che 
la villa di mio padre doveva 
essere affittata». 


Dopo altre contestazioni dei 
patroni di Parte civile, avv. 
Pedrazzini e avv.ssa Garrone, 
ha rivolto qualche domanda il 
P. M. Raffa, il quale ha chie 
sto, fra l'altro, se la teste fos- 
se al corrente di qualche di- 
savventura galante del marito, 
La Carrera ‘ha risposto evasi 
vamente. 


Il difensore, avv. Salinari, 
ha esibito una lettera inviata 
dalla Carrera a una sua amica 
residente a Pegli, la quale, nei 
prossimi giorni, sarà ascoltata 
come teste. Il legale ha poi 
chiesto: qualche precisazione 
sulla convivenza. «more. uxo- 
Tio» del Carrera e della Marti 
notti. 

E' stato poi chiamato sul pre- 
torio Dante Amagliani, il quale 
ha riferito di avere appreso 
verso i 14-15 anni di essere figlio 
dell'editore Carrera. L'Amaglia- 
ni ha precisato che, a 19 anni, 
Volle conoscere il padre il qua- 
le, poi, cominciò a interessarsi 


vero che ‘suo[ire ucciso ‘e..moglie del Verdira- a.lui, aiutandolo anche finan- 


Zziariamente. Nei successivi con- 
tatti il padre — ha detto l’Ama- 
gliani — gli parlò sempre bene 
della figlia Matelda e del gene- 
To Verdirame. È 

Il teste. ha detto inoltre di 
avere preferito rimanere nel. 
l’ombra.per non turbare la vita 
di Matelda. Il teste: ha precisa. 
to di avere ricevuto nel giugno 
del 1960. dal Carrera, la. con- 
fessione di una. certa. tensione 
frattanto intervenuta nei rap- 
porti tra padre e figlia, e ha di- 
chiarato anche d’avere tentato 
di convincere il padre a cedere 
la. villa a, Matelda. L'editore 
Carrera — secondo quanto ha 
affermato Dante Amagliani — 
gli avrebbe risposto di avere già 
fatto tale proposta alla figlia, la 
SA però, non l’aveva accet- 
ata. 


«Mio padre — ha continuato 
il teste — non aveva alcuna in- 
tenzione di disfarsi dì tutte le 
proprietà ‘immobiliari. senza 
Teimpiegarne, poi, il ricavato. 
Voleva anzi potenziare anche la 
propria casa editrice ed aveva 
l'intenzione di acquistare un ap- 


partamento in Ancona, intestan- 
dolo a me)». 

Ultima teste della giornata è 
stata Ebe Martinotti, sorella 
della governante uccisa assieme 
al Carrera. La teste ha afferma- 
to di aver veduto ia sorella per 
l’ultima volta la sera del 81 
luglio, . 

Ha poi precisato di aver rice- 
vuto alcune lagnanze del Car. 
Tera, il quale diceva che «sua 
figlia era molto cattiva e che 
avrebbe voluto diseredarla». 
Eva le aveva poi raccontato — 
ha detto la teste — di essere 
stata schiaffeggiata dal Carrera 
non avendo voluto chiedere scu- 
sa a Matelda dopo l’alterco avu- 
to con lei. Ha aggiunto di es- 
sere stata a conoscenza di una 
Telazione avuta da Eva con un 
altro uomo: la relazione era 
cominciata quando costui era 
ancora scapolo. Quanto a una 
seconda relazione attribuita alla 
sorella, la teste ha detto di es- 
sersi trattato di un semplice 
legame amichevole. 

Il Presidente ha sospeso la 


FULMIN A RAPINA NEL CENTRO DI LONDRA 


Quattro banditi mascherati 
s'impossessano di 90 milioni 


La stessa tattica della banda di via Osoppo - La polizia ritiene 
che si tratti di una «gang» che da tempo opera nella capitale inglese 


Londra, 18 

‘Ponendo sul percorso di un 
furgone bancario un falso car- 
tello con su scritto: «Lavori in 
corso, svoltate a sinistra», una 
banda londinese è riuscita sta- 
mane a impossessarsi di 90 mi- 
lioni di lire. L'audace colpo è 
avvenuto all’alba nel centrale 
quartiere di Chelsea: la fittis- 
sima nebbia ha favorito i ra- 
pinatori e ha impedito alle 
poche persone che hanno se- 
guito la scena di capire che 
cosa esattamente stava acca. 
dendo. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Alle 6,30 il furgone su 
cui si trovavano il guidatore e 
una guardia, imboccano la Ola 
Church Street, al termine del- 
la quale avevano lavorato nei 
mesi scorsi numerose decine di 
operai. In buona fede il guida- 
tore e la guardia, vedendo il 
cartello, hanno pensato che ci 
fosse qualche interruzione e 
hanno girato a sinistra. Appe- 
na infilatisi in Carlyle Square 
una macchina è sbucata da 
una strada laterale ed ha inve- 
stito il furgone. Quattro indi. 


‘udienza rinviando il processo a{vidui mascherati e armati di 


domani. 


manganelli sono saltati a ter- 


ra. E' seguita una brevissima 
colluttazione in cui i ladri han- 
no avuto la meglio. Il furgone 
è stato aperto e i sacchi di 
banconote destinati alle paghe 
di alcune fabbriche e uffici so- 
no stati tutti asportati. l’azio- 
ne non è durata che pochi 
minuti. 

Quando la Polizia, avvertita 
da alcuni inquilini che dalle 
finestre dei loro appartamenti 
avevano assistito allo scontro, 
è giunta sul posto, non c'era 
più traccia dei malviventi. e 
dei milioni, Il guidatore e la 
guardia non hanno potuto for- 
nire alcuna indicazione. Sulla 
macchina abbandonata contro 
il furgone non c'erano neppure 
impronte digitali. La. Polizia 
tuttavia è riuscita a ricostruire 
i movimenti della banda. 

Sembra che chi ha diretto la 
rapina si sia intrufolato in 
una casa disabitata all'angolo 
tra la via e la piazza e abbia 
dato il segnale vedendo arri- 
vare il furgone. Tutto era sta- 
to preparato nei minimi det- 
tagli e calcolato al secondo. 
T ladri erano al corrente del- 
l'orario del furgone e ne cono- 
scevano il contenuto. 


LE DISTRAZIONI DI DON JAIME DE MORA Y ARAGON 


FABIOLO CONDANNATO IN PRETURA 
PER EMISSIONE DI ASSEGNI A VUOTO 


AI nobile spagnolo, contumace, è stata negata l’attenuante 
del avizio di valutazione» del suo conto corrente in banca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: Napoli, 18 

Don Jaime De Mora y Ara- 
gon — meglio conosciuto come 
Fabiolo — è stato condannato 
in. Pretura per emissione di 
assegni a vuoto. Se ‘non paghe- 
rà la multà, verrà arrestato e 
dovrà farsivin galera 28 giorni. 

Il nobile spagnolo era assen- 
te, per cui si è dovuto legal. 
mente procedere nei suoi con- 
fronti dopo la dichiarazione di 
gcontumacia» pronunciata dai- 
lo stesso. giudice, il. pretore 
dott. Giuseppe. Perrotti. Dagli 
accertamenti eseguiti, è risul 
tato che don-Jgime deve com; 
parire dinanzi ‘alle Preture di 
Roma, Bologna e Taranto, per 
aver emesso altri quattro asse 
gni a vuoto in quelle città. 

Il procedimento di Napoli 
riguardava l'emissione di tre 
assegni a vuoto per. comples- 
sivi 2 milioni e 350 mila lire; 
emissione avvenuta il 15 dicem- 
bre 1961, îl 8 gennaio e il 20 
marzo di quest'anno <a javo- 
re» di’ Giovanni  Atterraneo, 
Francesco Meola e ‘Guido Cas- 
sinelli, Il nobile spagnolo, oltre 
che per emissione di assegni 
Jasulli doveva. rispondere  al- 
tresì di non aver indicato su 
gli chèques il luogo di emis- 
sione. 

Il difensore avv. Nicola Mar- 
Chitto, ha sostenuto che.il Fa- 
biolo aveva un fido in banca, 
cioè una copertura indipenden- 
temente dal deposito, e che, 
successivamente, non mancò di 
far onore alla sua firma. Il 
pretore, però, sulla base di te- 
stimonianze raccolte durante 
Pistruttoria, ha citato le di- 
chiarazioni del direttore della 
Banca della Provincia di Na- 
poli che. smentivano assoluta- 
mente bDesistenza di un fido a 
favore del nobile spagnolo. 

«Il pagamento .— ha fatto 
presente il pretore — non estin- 
que il reato che si attua nello 
stesso istante în cui viene fir- 
mato l'assegno ,,scoperto”». 

Il 19 dicembre, il De Mora 
Y Aragon aveva un conto in 
banca di 2275 lire e firmò cio- 
nonostante un assegno per un 
milione e 300 mila lire. Quan- 
do emise il secondo assegno, in. 
banca non aveva nemmeno un 
soldo (il ‘secondo assegno lo 
firmò per 250 mila lire). Dal 
tra parte egli saldò due soli 
assegni. (quelli. dì 1 milione e 
300 mila lire:e dì 250 mila lire) 
ma non. il terzo di 800 mila lire, 

Il pretore ha concesso al no- 
bile, come attenuante, il vizio 
dell'errore di, valutazione della 
provvista (che si concede ‘al 


correntista che.in buona. fede 
emette assegni; per una somma 


«lievemente superiore» al suo 
effettivo. deposito), mentre al 
nobile. ‘spagnolo doveva nos 
spettare, dal momento che'ave- 
va' firmato per. «somme ‘note; 
voli». 

Il Pubblico Ministero nella 
sua requisitoria, aveva infatti 
eseluso la buona fede dell’im- 
putato megandogli Pattenuante 
e ne aveva chiesto perciò la 
condanna a centomila lire di 
multa .per «emissione conti- 
nuata di assegni a vuoto» e a 
15: mila. lire per non. aver indi- 
cato il-luogo di emissione. En- 
irambe le richieste venivano 
accolte dal giudice che poi ag- 
giungeva a carico di don Fa- 
biolo le spese giudiziarie. ‘ 


Mi 


Fattaccio a' Roma 


GRAVEMENTE FERITO 


nel corso di una rissa 


Roma, 18 

Un ‘magliaro napoletano che 
voleva fare da paciere, si è bu- 
scato un colpo di rivoltella in 
pieno petto ed ora agonizza al 
l'ospedale. Il poveretto si era 
intromesso in una lite a tre 
schierandosi dalla parte del più 
debole. Ed è stato proprio, il 
‘più debole che ha sparato il 
colpo di pistola che malaugu- 
ratamente lo ha colto. in pieno. 
Il ferito si chiama Esposito 
Della ‘Vecchia e lavora saltua- 
Tiamente come facchino ai mer-!; 
cati generali, . 

Teri sera, passando per una 
via della Garbatella, il Della 


‘Vecchia aveva notato, davanti 


a un bar, tre altri magliari suoi 
amici, che stavano litigando. 
Uno dei tre, Antonio Fugazzat- 


e il calabrese Vincenzo Giunta, 
invece, hanno caricato il ferito 
su una macchina di passaggio 
e l'hanno. portato all’ospedale 
più vicino. Tutta la notte .la 
polizia ha dato la caccia.al Ma. 
crì ritenendo fosse stato lui a 
sparare, Ma questa mattina, il 
Fugazzatto si è presentato ‘al 
capo della Mobile ed ha dichia- 
rato di essere stato proprio lui 
ad estrarre l'arma dalla quale, 
disgraziatamente era partito ‘il 
colpo che aveva preso in pieno 
il Della Vecchia. È 

Il perche della lite, la verità 
su quella revolverata, come ‘sia. 
no. andate. insomma le cose.non 
lo si sa ancora, perchè i tre ma- 
gliari. sì sono chiusi in un si- 
lenzio ermetico. Sembra, tutta- 
via, che la rissa sia scaturita 
da certe voci antipatiche messe 
in giro dai due calabresi a dan- 
no della moglie del siciliano. Il 


erano partite le chiacchiere, 
aveva dato .appuntamento al 
Giunta e'al Macrì, per una spie- 
gazione, Il Della Vecchia era 
arrivato proprio quando la 
«spiegazione» pareva si mettes- 
se male per il marito della 
donna calunniata, 


Ammesso che le cose siano 
andate a questo modo, resta da 
inquadare la frase che un agen: 
te del posto di P.S. dell’ospe- 
dale ha udito pronunciare dal 
ferito al Fugazzatto e al Giunta 
che lo avevano accompagnato 
al nosocomio: «Non dite nien- 
te voi — ‘aveva detto Esposito 
Della Vecchia — questa storia 
la. risolverò da solo, se non 
morirò». 

I due, infatti, non hanno det- 
to niente ieri sera. E stamane 
il Fugazzatto è andato a rac- 
contare che a sparare era sta- 
to lui, per disgrazia. 


to, nativo di Barcellona di Si- 
cilia, strillava forte contro gli 
altri i quali, ad un dato mo- 
mento lo aggredirono con pu- 
gni e calci. Il Della Vecchia 
era arrivato mentre la scazzot- 
fata si spostava dalla strada in 
un prato vicino e si era accorto 
che il ROLE non aveva pro- 
babilità di farcela contro i suoi 
avversari, per cui si era schie- 


rato dalla sua parte. Ad un 


tratto, visto che il siciliano ave- 
va estratto da una tasca una 
rivoltella gli aveva dato una 
botta sul braccio per disarmar- 
lo, ma disgraziamente un col- 
po era partito dalla pistola e 
il povero Della Vecchia colpito 
in pieno petto, era stramazza- 
to a terra. 

La rissa si è spenta di colpo. 
Uno dei tre, Arcangelo Macrì 
calabrese di nascita, è scappato 


i come una lepre. Il Fugazzatto 


Le condizioni del ferito sono 
gravissime. Il proiettile, nene- 
trato nel petto, ha attraversa. 
to il polmone sinistro ed è usci- 
to dalla spalla. 

pete li an i 


Un lenone alla sbarra 
Sirultava ragazze 
‘minori di 21 anni 

Firenze, 18 

Ha avuto inizio oggi, dinanzi 
al Tribunale penale, il processo 
a porte chiuse a carico dell'ex 
impiegato del settore della spet- 
tacolo della sezione fiorentina 
della CISNAL, Carlo Tozzi, di 
50 anni residente a Firenze; di 
Elisabetta Czemmel, ex balleri- 
na e attualmente proprietaria 


di una pensione, residente a 
Firenze; di Loredana Simonsini, 


Questa sera, alle 22, sul «Se-: 
condo» Lelio Luttazzi e Raffaek 
la Carrà (nella joto) presente- 
ranno il nuovo, programma mu- 
sicale <Il paroliere, questo scono- 
sciuto». La trasmissione è dedi- 
cata ‘aî «dimenticati» dal grande 
pubblico: appunto i «parolieri» 
cioè gli autori del testo delle can- 
goni. Questa settimana si comin- 
cia con Alfredo Bracchi; poì sarà 
la volta di Enzo Bonagura, Gior- 
gio Calabrese, Birio Cherubini, 
Michele Galdieri, Garinei e Gio: 
vannini ecc. ecc, Allo spettacolo 
parteciperà inoltre un gruppo di 
quattro «cantanti fissi», formato 
da Jenny Luna, Carmen Villani, | 
Nicola Arigliano e Fausto Ct 
gliano, 


Soc stata poi la voita di Ma- 


lda. Carrera, figlia. dell’edito- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Omnibus; 
10.30: La radio per le scuole; 11: 
Omnibus 12: Canzoni; 12.15: 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.30: 
Il ventaglio; 15: Giornale; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: Car 
met di musica; 16: ‘Programma 
per i ragazzi; 16.80: Piccolo con- 
certo per ragazzi; 17: Giornale; 
17.25: Storia della musica; 18: Va- 
ticano II; 18,10: Concerto di mu- 
Sica leggera; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in gio- 
stra; 20: Giornale - ‘Radiosport; 
20.20: «La spia tedesca», roman: 
zo di E, Gimpel; 21: Concerto 
sinfonico; 23: Giornale. 3 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta F. Sandon's; 
8.50: Ritmi d’oggi; (9,380: Noti< 
zie; 9.86: Tappeto volante; 10.35: 
Canzoni; 11.30; Notizie; 11.85: 
Musica per voi che lavorate; 13: 
La signora delle 13 presenta: 
Tutta Napoli; 13.30: Giornale; 
14: Istantanee sui protagonisti di 
Canzonissima; 14.05: Voci alla 
ribalta; 14.30: Giornale; 14.45: 
Per gli. amici del disco; 15: 
terpreti famosi; 15.30: Notizie; 
15.935: Pomeridiana; 16.85: La 


rassegna del disco; 16.50; La di- 
Scoteca di L. Gazzoni; 17.45: «La. 
breve stagione», radiodramma di 
V. Arnould; 18,15: I complessi 
di Dick Nyman e I Rebels; 
18,307 Notizie; 18.85: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Tema in microsolco; 20,30: No- 
tizie; 20.35: Gala della canzone; 
21.80: Notizie; 21.35: Algeria: 
Una notizia che nasce; 22: Canta 
il Quartetto Radar; 22.10: L'an- 
golo del jazz; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


11.30: Antologia musicale; 14,307 
Musica sacra; 15.50: Sinfonie di 
Peter I. Ciaikowsky; 16.55: Com- | 
positori contemporanei; 17.05: 
Musica da camera; 17.80: Il pon- 
te di Westminster, 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Panorama, delle idee; 
19: Musiche ‘di W. Byrd; 19.30: 
Concerto; 20,40: Musiche di V, 
Tomassini; 21: Giornale; 21.20: 
«Il cavaliere di Olmedo», tre atti 
di FP. Lope De Vega, 


LOCALI TRIESTO 


7.15: Buon giorno con...; 7.30: 
Il Gazzettino giùliano; 12: Gira 


disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino giuliano; 13.15: Il 


Telegiornale. 


RADIO e TELEVISIONE 


cavallo a dondolo; 13.85: La poli- 
Tonia vocale dal decimo secolo ai 
giorni nostri; 13.50: Musici del 
Friuli; 14: Romanzi d’appendi- 
ce: «Mattia Sandorif», di Giulio 
Verne. Adattamento. di Oreste e 
Anna Maria Famà. Compagnia 
di prosa di Trieste. 6.0 ed ultimo 
episodio: «Dalla Dalmazia alla 
Libia»; 14,30: Antiche arie ita 
liane per voce e orchestra d’ar- 
chi; 1440: Vecchi ritrovi, triesti- 
ni: «Il Caffè Stella Polare»; 
19.30; Segnaritmo; 19.45: Il Gaz: 
zettino giuliano, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


3.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 
18.45: Passeggiate italiane; 19: 
Personalità; 19.45: Alle soglie 
della scienza: Che cos'è la chi 
mica; 20.05: Diario del Concilio; 
20.20: Telesport; 20.30: ‘Telegior- 
nale; 21.05: «Delitto perfetto», 
tre atti di F. Knott; 23.35: Tele 
giornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Anni d'Europa: «Hitler 
fiber all»; 22: Intermezzo - Il pa- 
toliere, questo sconosciuto. Pro- 
gramma musicale presentato» da 
L. Luttazzi e R. Carrà; 22.50: 


quale venuto a sapere da chi 


di 20 anni, abitante al Calcinaia 
e di Carla Ballerini, di 20 anni, 
residente a Barberino di Mu- 
gello. 


Il Tozzi deve rispondere di 
avere spinto alla prostituzione 
e sfruttato alcune ragazze al 
di sotto dei 21 anni; la Czem- 
mel, di aver tollerato che nella 
sua pensione avvenissero con. 
vegni tra persone non regolar. 
mente registrate; la Simoncini 
e la Ballerini, di favoreggia- 
mento ai danni di una mino- 
renne. 

L'inchiesta: contro il Tozzi 
prese l’avvio in occasione delle 
indagini per l'omicidio del can- 
tante Luciano Cuomo, trovato 
morte nell’interno della propria 
automobile vicino al parterre 
di San Gallo. Tramite le dichia- 
razioni di una ragazza, i carabi- 
nieri riuscirono a sapere che 
il Tozzi, oltre che ingaggiare 
giovani comparse per film, or- 
ganizzava convegni che si svol 
gevano nella pensione della 
Czemmel. 

Terminato l’interrogatorio de- 
gli imputati, il collegio giudican- 
te ha ascoltato i testimoni a ca- 
rico, quasi tutti giovani ragazze, 
molte delle quali sono scoppia- 
te in pianto e qualcuna è addi. 
Tittura svenuta. 

Quindi il Pubblico Ministero 
ha chiesto la condanna del 
Tozzi a otto anni di reclusione 
e 600.000 lire di multa, per la 
Czemmel, tre anni e 200.000 li- 
re di multa; per la Simoncini 
e la Ballerini l’assoluzione per 
insufficienza di prove. 

La causa-è stata rinviata per 
la sentenza al 26 corrente, 


Scotland Yard ha immedia- 
tamente messo in, azione alcu- 
ni posti di blocco, ma si pensa 
che la banda, non lascerà 
Londra. Deve trattarsi di una 
gang che opera solo nella capi- 
tale, forse la stessa che negli 
ultimi mesi ha portato a ter- 
mine colpi analoghi, anche se 
non così sostanziosi. 


Un morto e tre feriti 


in un incendio a Parigi 


Parigi, 18 
Una fabbrica di apparecchi 
radio e televisione è stata qua: 
si completamente distrutta que: 
sta notte a Montreuil, alla pe- 
riferia di Parigi, da un violen- 
to incendio che ha causato dan. 
ni di un miliardo di franchi. 
L'incendio; che ha investito lo 
immobile di 9 piani, si è spri- 
gionato ieri sera verso le 19.30 
dal piano terra, nell’officina. ri- 
parazioni, molto: probabilmeni 
‘per un corto circuito, v 
Per diverse ore l'incendio: ha 
covato . lentamente senza che 
nessuno se ne accorgesse ed è 
stato solo qualche ora più tar- 
di che è divampato con inaudi- 
ta violenza. I pompieri di dodi: 
ci caserme si sono portati sul 
posto ma hanno dovuto lottare 
sino all'alba prima di riuscire 
a domare le fiamme, 5 
Purtroppo si debbono lamen- 
tare un morto e tre feriti, un 
impiegato della fabbrica e due 
pompieri. Anche il morto è un 
addetto. della fabbrica: era ri. 
masto bloccato in una scala. di 
servizio. ed è stato scoperto, 
completamente carbonizzato, so- 
lo stamani, quando i pompieri 
credevano di aver messo ormai 
tutti in salvo. Dieci altre per- 
sone si trovavano nell'immobi. 
leal momento in cui l’incendio 
si è manifestato, ma hanno po- 
tuto raggiungere una terrazza 
al sesto piano. Q_alche ora do- 
po sono stati tratti in salvo dai 
Vigili del fuoco. dI 


Arrestate tre persone 


per spaccio di monete false 
Perugia, 18 

Agenti della. «Mobile» di Pe- 
rugia, in collaborazione con i 
militi della Guardia dì finanza, 
hanno arrestato tre napoletani 
sorpresi a spacciare monete fal- 
se da 500 lire. Gli arrestati so- 
no Filomena Migliaccio, di 42 
anni, la figlia Luisa Rossetta, 
di 18 anni, e Luigi D’Orlando, 
di 42 anni, tutti e tre residenti 
a Napoli. ì 

Le due donne, giunte in .mat- 
tinata da Napoli a. bordo di 
una «1100», condotta dal D’'Or- 
lando, sono state sorprese nel 
centro cittadino da un appun- 
tato della Guardia di finanza, 
‘mentre spacciavano in vari ne- 
gozi. monete. false da 500 lire. 
Il milite è riuscito a fermare 
la Migliaccio, mentre la giova- 
ne che in un primo tempo era 
riuscita a fuggire, portando: con 
sè un portamonente, è stata 
più tardi rintracciata da agenti 
della «Mobile».. Nel borsellino 
della giovane .sono. state tro- 
vate altre monente false. Poco 
dopo, è stato fermato anche il 
D'Orlando, ‘il. quale, in piazza 
Italia, attendeva il ritorno -del- 
le due donne. Gli agenti della 
«Mobile», dopo il fermo dei tre 
hanno avvisato la Questura di 
Napoli e di Caserta. Le due 
donne, sono. infatti native di 
Caserta, ma risiedono a Napo 
li in via Arenaccia. n 


ARRESTATA 
ENTRO 5 GIORNI 


La caduta dei capelli 
sarà sicuramente arrestata 
entro cinque giorni, usando 
la nuova Lozione al BETA- 
NOL di recente scoperta. 

E' scientificamente accer- 
tato. che la perdita dei 
capelli è in gran parte do- 
vuta ad una insufficiente nu- 
trizione dei bulbi piliferi ed 
alla forfora che ne soffoca 
la cute. La Lozione BETA- 
NOL, attivata * dall’acido 
pantotenico da cheratina e 
da nuove sostanze di recen- 
te scoperta, eccita una mag: 
giore irrorazione sanguigna 
alla cute, apportando ai 
bulbi piliferi le sostanze nu- 
tritive. atte a rafforzare i 
capelli fragili, stimolarne la 
crescita ed eliminare la for- 


VANI 


i 


fora. Non perdete le spe 
ranze! 

Voi siete ancora in tempo 
a salvare i vostri capelli. 
Usate. subito la Lozione 
BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova 
con. BETA-NOL e dopo 
pochi. giorni constaterete 
la sorprendente efficacia di 
tale nuovo prodotto. I car 
pelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vo- 
stra capigliatura diventerà 
più giovanile e forte. 

Chiedete una frizione 
«BETA-NOL» vostro 
parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in 
Vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. " 


al 


TAPPETI 

Per l'assortimento di qualità 

Per l'assortimento di disegni 

Per l'assortimento di colori 

Per la convenienza dei prezzi 
l'assortimento di tappeti 


è il più importante d'Europa 


Acquistate tappeti nei negozi 
CROFF 
TRIESTE + Piazza della Borsa 7 


Negozi: Genova * Bologna - Brescia - Venezia 
Torino - Firenze. Roma - Napoli - Pescara 
({| Bari - Palermo . Carania - Cagliari - Como 


Sede: Milano - Piazza Diaz 2 
lr===______m_____.! 


î 


Dai 


PAIS 


Venerdì, 19 ottobre 1962 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


UN ALTRO COMBATTIMENTO VITTORIOSO MA NON BRILLANTE 


AI PUNTI NINO BENVENUTI PREVALE 
SULLO SCORBUTICO FRANCESE LEULLIER 


Le scorrettezze e il maggior peso del pugile parigino innervosiscono 
e scompongono il campione triestino - Brandi ha ragione di Spina 


Padova, 18 

Nino Benvenuti ha vinto con 
larghissimo margine di punti, 
Ognuna delle dieci riprese on- 
de si componeva l’incontro ha 
segnato un vantaggio per il cam- 
pione triestino che è terminato 
abbastanza fresco e privo sul 
volto e sul corpo di qualsiasi 
segno. Questo era il ventisette- 
simo combattimento da profes- 
sionista per il campione olim- 
pionico e questa è la sua ven- 
tisettesima vittoria. Ma si è trat- 
tato di un’altra affermazione 
poco entusiasmante, come Ben- 
venuti ne ha riportate diverse. 

Il francese Leullier non è riu- 
scito a portare a segno nemme- 
no un pugno valido in trenta 
‘minuti di boxe però a sua volta 
è uscito dall’incontro con ben 
poco danno, salvo un po’ di 
sangue dal naso causatogli da 
una serie di leggeri ma ripetuti 
pugni di disturbo portati dal 
triestino con il sinistro.. Solo 
all'ultima ripresa il parigino si 
è trovato in una posizione cri- 
tica e per un momento il pub- 
blico ha pensato alla possibi 
lità che Benvenuti potesse ave- 
re ragione del suo avversario 
per fuori combattimento. Ma è 
stata questione di pochi secon- 
di. Leullier è ben presto uscito 
dalla gragnuola di pugni di cui 
veniva fatto oggetto e salvando- 
sì in «clinch» secondo una sua 
consumata tattica ha potuto evi- 
tare il peggio e terminare l’in- 
contro in piedi e in condizioni 
di relativa freschezza. 

Il verdetto, che non poteva 
non essere favorevole al triesti- 
mo, ha suscitato poco entusia- 
smo e l'impossibilità dimostra- 
ta da Benvenuti di sbarazzarsi 
di un mediocre avversario qua- 
le il parigino ha dimostrato di 
‘essere, ha lasciato ancora una 


volta perplessì i tecnici. Per la 
verità la condotta poco brillan- 
te di Benvenuti merita non po- 
che attenuanti, Gliele offre la 
boxe scorretta e caotica del 
francese che usa attaccare a 
testa bassa cercando non altro 
che il corpo a corpo per evitare 
i pugni dell'avversario, nonchè 
il maggior peso accusato alla 
bilancia da Leullier al quale 
Benvenuti ha dovuto cedere 
ben quattro chili. L'arbitro Pi- 
lon ha dovuto richiamare infi- 
mite volte il francese per le sue 
scorrettezze. Per due volte 
‘Leullier ha subito ammonizio- 
ni ufficiali. È 

Ma lascia alquanto perplessi 
la mancanza di decisione da 
marte di Benvenuti il quale, con- 
tro un avversario tecnicamente 
sprovveduto, raramente è riu- 
scito a far valere la sua abilità 
schermistica permettendo che il 
combattimento degenerasse in 
una lotta a base di allacciamen- 


ti e scorrettezze varie. Vero è 
che il transalpino, abile più nei 
colpi di testa che nei pugni, ha 
messo più volte in pericolo l’in- 
columità delle sopracciglia del- 
l'italiano comunque, con mag- 
giore decisione e precisione nel- 
le sue azioni, Benvenuti avreb- 
be potuto risolvere anzitempo 
la lotta tanta era la differenza 
di classe tra i due rivali. 

Il programma. della serata è 
stato completato da altri tre in- 
contri tra professionisti. Il wel. 
ter Romano di Trieste, i 
alla sua maggior aggressività 
battuto ai punti il cagliaritano 
Jacomini. Assai vivace, anche se 
tecnicamente mediocre, l’incon. 
tro fra i leggeri Garagnani di 
Bologna e Mocelli di Padova, 
vinto ai punti fra gli applausi 
del pubblico dal primo. 

Nel terzo incontro l’olimpioni. 
co Brandi di Arezzo, finora im- 
‘battuto, ha regolato Spina di 
‘Roma sebbene ferito alla fron- 
te, grazie alla sua migliore tec- 
‘nica. Il romano si è anche fatto 
ammonire dall’arbitro per com- 
battimento a testa bassa. 

A 


Mina baite Cotton 


e candida al titolo 


Lima, 18 

Il mediomassimo peruviano 
Mauro Mina ha compiuto ieri 
sera un altro passo verso il ti- 
tolo mondiale della categorie, 
battendo ai punti in 10 riprese 
l'americano Eddie Cotton, che 
godeva dei. favori del prono- 
stico. 

Tl 25.enne Cotton, infatti, è a! 
primo posto tra gli sfidanti di 
Harold Johnson, campione mon- 
diale dei medio massimi, dal 
quale è stato battuto ai punti 
poco meno di un anno fa. Per 
il 28.enne Mina, che figura al 
quinto posto nelle classifiche 
mondiali della W.B.A., quella di 
ieri sera è stata la 24.2 vittoria 
consecutiva. Il pugile peruvia- 
no, che è anche campione sud 
americano dei mediomassimi, 
ha disputato da professionista 
44 incontri, vincendone 40. E” 
imbattuto dal 1958, allorchè fu 
sconfitto dall’uruzuayano Dodo- 
‘mar Martinez in un incontro 
valevole per il titolo sud ame- 
ricano. 

25.000 persone! hanno saluta- 
to con entusiasmo la vittoria 
di Mina, che si propone ora 
di sfidare Johnson per il tito- 
lo mondiale. 

Per Cotton, quella di ieri se- 
ta è stata la 13.a sconfitta in 
142 combattimenti. 


Griffi'h si misurerà 
con Papp a Vienna 


Vienna, 18 

Le trattative preliminari per 
un combattimento tra il cam- 
pione mondiale dei welter, Emi- 
le Griffith, ed il campione eu- 
ropeo dei medi Lazlo Papp, so- 
no giunte a buon termine, I 
procuratori dei due pugili, 
Stadtlaender per Papp e Clan- 
cy per Griffith si sono infatti 
dichiarati d’accordo per far in- 


contrare i loro amministrati in 
12 riprese il 9 novembre pros 
simo (due giorni prima della 
partita di calcio Austria-Italia) 
nella Stadthalle di Vienna, Grif- 
fith ha intanto lasciato oggi la 
capitale austriaca per rientra- 
re negli Stati Uniti. 
L'organizzatore inglese Jack 
Solomons ha annunciato que- 
sta sera a Londra che il cam- 
puone mondiale dei medioleg- 
geri, Emile Griffith difenderà la 
propria corona contro il cam- 
pine inglese e dell’Impero bri- 
tannico Brian Curvis in Gran- 
bretagna. Il combattimento do- 
vrebbe svolgersi nel prossimo 
mese di maggio a Londra op- 
pure a Swansea (città dove ri- 
siede Curvis). Solomons ha a- 
vuto oggi un colloquio con Gil 
Clancy, procuratore di Griffith, 


‘mentre quest’ultimo . era. in 
transito all'aeroporto di Lon- 
dra. 


Per 9 vittorie a 1 
I pugili romani 


battono i londinesi 


Londra, 15 

La manifestazione internazio 
nale di pugilato che vedeva que 
sta sera di fronte ie rappresen: 
tative di Londra e di Roma si 
è conclusa con uno strepitoso 
successo dei pugili italiani che 
si sono affermati in 9 incon 
tri su 10, 

Tra gli sconfitti vi sono di- 
versi campioni che sono crol- 
lati sotto i pugni degli italiani. 
Gli italiani hanno cominciato 
con il sostenere che l’incontro 
riservato ai pesi piuma doveva 
essere aggiudicato a loro in 
quanto il pugile londinese Bil- 
ly Wilson non aveva registrato 
il peso regolamentare. 


Hockey juniores 


Germania - Italia 2-1 


Madrid, 18 

Ai campionati europei di ho- 
ckey a rotelle per squadre di 
juniores, l’Italia è stata battu- 
ta ieri sera dalla Germania per 
21 (10). Ecco i risultati delle 
altre partite: svizzera batte In. 
ghilterra 5-2, Portogallo batta 
Belgio 3-0, Spagna batte Fran- 
cia 5-0. 


Hockeysti azzurti 
Quattro triestini 
alla Coppa Latina 


Bologna, 18 
Per la formazione della squa- 
dra «sperimentale» che prende 
rà parte al torneo di hockey 
su pista. valevole quale terza 


edizione della 2.a Coppa Latina, 
in programma a Oporto nei 
giorni 26, 27 e 28 ottobre, il 
commissario tecnico Emilio Ber. 
tucci ha chiamato i seguenti 
giocatori: Crotti e Patrini (Ho- 
ckey Club Lodi), Aina e Zaffi- 
netti (Hockey Novara), Spessot 
e Talocchi (Dopolavoro Ferro. 
viario Trieste), Cervo e Prinz 
(Unione Sportiva Triestina). 
La squadra italiana incontre- 
rà Ja Spagna venerdì 26, il Por. 
togallo sabato 27 e la Francia 
domenica 28. La comitiva, com- 
posta dagli otto giocatori, dal 
consigliere federale col. Luigi 
Anzoli e dal commissario tec- 
nico, partirà in aereo da Mila- 
no mercoledì 24 alle ore 16, 


Abbandona le corse 


la «Coventry Climax» 
Londra, 18 


La «Coventry Climax» che 
con i suoi motori ha portato 
al successo vetture in ben 22 
Gran Premi, si ritirerà dalle 
corse automobilistiche di Gran 
Premio alla fine dell’anno per 
ragioni economiche. Nel darne 
l'annuncio, Leonard P. Lee, pre- 
sidente e direttore amministra. 
tivo della «Coventry Climax En- 
gines Limited», ha comunque 
tenuto a precisare che saranno 
rispettati tutti gli impegni presi 
in precedenza. 

Come noto, Jim Clark, uno 
dei maggiori aspiranti al titolo 
mondiale, guida una Lotus con 
motore Climax e sarà impegna- 
to il 29 dicembre nel Gran Pre- 
mio Sud Africa, decisivo pro- 
prio ai fini della assegnazione 
del titolo di campione del mon- 
do. Il direttore della «Cooper 
Company», E. C. Owen, ha così 
commentato la notizia del ri- 
tiro della -Climax: «E’ un duro 
colpo e finchè non avremo stu- 
diato la situazione, non sapre- 
mo quali ripercussioni potran- 
no esserci. Io credo che le pro- 
spettive siano piuttosto oscure». 


In prova a Monza 


la «Ferrari-Squalo» 


Monza, 18 

Anche oggi è stata sottoposta 
a numerose prove all’Autodro- 
mo dî Monza, la «Ferrari-Squa- 
lo», la nuova versione della vet- 
tura di formula uno che. pre- 
senta una più aerodinamica car- 
tozzeria e un telaio di diversa 
concezione, e che monta però 
ancora il vecchio motore a sei 
cilindri a 120 gradi, anzichè il 
nuovo a otto cilindri tuttora in 
fase di elaborazione nelle offi- 
ne Maranello. 

Alla guida del collaudatore 
Ufficiale della Casa modenese, il 
belga Willy Mairesse, la mac- 
china ha girato a lungo senza 


forzare, facendo registrare me- 
die sui 200 orari. Le prove del- 
la Ferrari proseguiranno do- 
mani. 

Pole 


I Serie basket 


Risultati regolari 


nella quarta giornata 


Roma, 18 

Risultati della quarta gior- 
nata del campionato italiano 
di pallacanestro, Serie d’eccel- 
lenza: a Napoli: Partenope bat- 
te Ex Massimo 78-60 (32220); a 
Padova: Isnis batte Petrarca 
85-54 (45-23); a Cantù: F. Le- 
Vissima batte Livorno 88-79 (45- 
28); a Roma: Stella Azzurra 
batte Lazio 69-65 (43-28); a Tre 
Viso: Simmenthal batte Trevi 
so 81-57 (42-25); a Bologna: 
Knorr batte L. Biella 73-60 (37- 
28); a Varese: Prealpi batte Al 
gor ‘79-58 (40-19), 

La classifica: Knorr, Ignis e 
Simmenthal punti 8; Prealpi e 
Stella Azzurra 7; Algor, Biella, 
Livorno e F, Levissima 6; Parte 
nope e Petrarca 5; Ex Massimo 
e Treviso 4: Lazio 3. 


(Telefoto al «Piccolo») 
Emil Griffith (a sinistra) battendo ai punti Wright \a conqui- 
Stato il titolo mondiale dei pesi medi junior. L'organizzatore 
viennese della riunione — alla quale hanno assistito soltanto 
ottomila spettatori — ha registrato un deficit di 25 milioni I 


NON SI PREVEDE ALCUN MUTAMENTO ALLA FORMAZIONE 


Come contro l'Udinese 
gli alabardati a Sun Benedetto? 


Molto più laborioso si dimostra il confezionamento 
delle due squadre giovanili per sabafo e domenica 


La partita d'allenamento di 
mercoledì pomeriggio, della 
quale abbiamo dato in cronaca 
le formazioni ed il risultato, ha 
praticamente concluso il lavo- 
to con la palla dei giocatori di 
prima squadra, riserve e quelli 
della Coppa De Martino. Teri 
Radio ha quindi limitata la 
preparazione a giri di campo, 
esercizi atletici vari basati su 
scatti e ginnastica respiratoria, 
un footing normale per mante- 
nere l’elasticità dei movimenti. 

Erano presenti allo stadio 
anche Brach, che sta ripren- 
dendo rapidamente la forma, 
ed Orlando, anche questo in 
fase di miglioramento. Assen- 
te il solo Frigeri a motivo di 
quel dolore dorsale accusato 
mercoledì prima della partita. 

Oggi Radio constaterà l’effi- 
cenza del terzino e deciderà la 
formazione da opporre alla 
Sanbenedettese. E’ nostra im- 
pressione che lo schieramento 
della Triestina non dovrebbe 
essere dissimile da quello che 
ha. giocato contro l’Udinese, 
quindi con l’impiego di Secchi 
nel suo ruolo d’interno. 

L’allenatore ha ieri concesso 


Il mercato d’autunno si è uf- 
ficialmente aperto. E° il mer- 
cato che consente aì dirigenti 
che hanno sbagliato gli acqui 
sti estivi oppure che hanno 
constatato la necessità di do- 
versi ulteriormente rafforzare 
come pure di eliminare qualche 
elemento in soprannumero, di 
provvedere in conformità. E? il 
mercato voluto dai grossi diri. 
genti, naturalmente, dai dirigen- 
ti delle grandî società che sono 
poì quelle che formano la Lega 
Nazionale e la dominano. Che 
la riapertura delle liste a cam- 
pionato inoltrato e non per ac- 
casare giocatori rimasti sinora 
disoccupati ma per un libero 
scambio che potrebbe giungere 
persino all'assurdità dì vedere 
un Palermo trasformarsi in una 
Inter, tanto per fare un esem- 
pio, sia una cosa immorale e 
vergognosa, è indubbio. Ma il 
«governo» Pasquale ci ha abi 


La Roma non dispera ancora 
di potersi assicurare Charles 


Il Leeds sarebbe disposto a mettere in vendita il 
forie giuocatore - I giallorossi aspettano un’ offerta 


“ 


Roma, 

La squadra inglese di calcio 
del Leeds United ha conferma- 
to oggi di non aver ricevuto 
recentemente offerte dalla so- 
cietà italiana A. S. Roma per 
l'acquisto del giocatore gallese 
John les. 

Interrogato dall'«Ansa» circa 
l'annuncio del Leeds United il 
presidente della Roma, Marini 
Dettina, ha dichiarato che la 
società giallorossa, venuta a co- 
noscenza delle nuove prospetti 
ve di acquisto di Charles solo 
attraverso notizie di stampa, 
attende una comunicazione uffi. 
ciale da parte della squadra in- 
iglese prima di iniziare ulteriori 
‘trattative in proposito. «Eviden- 
temente i dirigenti del Leeds so- 
no intenzionati a trattare la 
cessione del giocatore, conside- 
rando le continue notizie che 
giungono sull'argomento dalla 
Inghilterra. Tuttavia la Roma, 
che considera con interesse la 
possibilità di assicurarsi le pre- 
stazioni del giocatore gallese, 
non può inviare un proprio rap- 
presentante in Inghilterra senza 
‘avere avuto prima comunicazio- 
ne ufficiale da parte della squa- 
dra britannica». 
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Tredici giocatori 
di Serie. € squalificati 


Firenze, 18 
La Lesa nazionale semipro- 
fessionisti della FIGC ha preso, 
fra le altre, le seguenti delibe- 
razioni per la Serie C: La gara 


‘Sanremese-Cremonese del 21 ot- 
tobre verrà effettuata sul cam- 
po dell’Imperia con inizio alle 
ore 15, anzichè sul campo del- 
la Sanremese; gara Siena-Rimi- 
ni del 14 ottobre e reclamo del 
Rimini: si dispongono accerta. 
menti. 

Giocatori squalificati: ‘per due 
gare effettive: Vajani (Solvay); 
per una gara effettiva: Severi 
ni (Marsala), Cavallini (Torres 
Sassari), Sabadin (Marzotto), 
Tedesco (Mestrina), Castagner 
(Perugia), Romanini (Pisa), 
Rampazzo (Reggiana), Giovan- 
nini (Grosseto), Nesti (Sarom 
Ravenna), Ferrante (Trani), So- 
spetti (Del Duca Ascoli), Ba- 
lestrieri (Civitanovese). 

Società multate: lire 20,000 


Cremonese, U.S. Civitanovese; 
lire 10.000 Reggiana, Sarom Ra. 
venna; lire 4.000 Savona; lire 
3.000 Pescara. 


Forse Bertossi 
verrà operato 


Roma, 18 
Il portiere del Catanzaro, 
Luigi Bertossi è stato ricovera: 
to al Policlinico Italia di Ro- 
ma, dove il prof. Zappalà lo 
tiene in osservazione per de- 
Cidere se procedere o meno ad 
un intervento chirurgico, Co- 
me è noto, Bertossi è rima- 
sto recentemente infortunato in 

una partita di campionato. 


Parzialmente fissato 
il calendario dei ciclisti 


Roma, 18 

La segreteria generale del- 
l’UVI ha reso noto che il 10 
novembre scadranno i termini 
per le richieste di iscrizione di 
gare del calendario dilettantisti- 
‘co per l’anno 1963. 

La commissione tecnica spor- 
tiva dell'UVI ha già fissato, in- 
tanto le seguenti gare: 12 mag- 
gio: eliminatorie Coppa Italia 
(nessuna gara per dilettanti sa- 
Tà approvata in tale data); 19 
maggio: finale Coppa Italia; 26 
maggio: trasferta ufficiale in Bel- 
gio; 2 giugno: campionati re- 
gionali dilettanti; 6-7 giugno: 
gara a tappe in preparazione al 
«Tour de l’aveniry; 14-19 giu 
gno: i probabili corridori par- 
tecipanti al «Tour de l’avenir» 
saranno a disposizione della 
‘commissione tecnica sportiva; 
23 giugno: prima prova campio- 
nato dilettanti; 1-14 luglio: 
«Tour de l’avenit»; 7 luglio: tra- 
sferta ufficiale in Belgio; 21 lu- 
glio: Trofeo dell'UVI per squa- 
dre a cronometro; 24 luglio: 
convocazione per i collegiali de- 
gli stradisti; 8-10 agosto: cam- 
‘pionati del mondo; 25 agosto: 
seconda prova campionato ita- 
liano dilettanti; 1.0 settembri 
terza prova campionato italia- 
no dilettanti; 15 settembre: Tro. 
feo delle regioni a squadre a 
cronometro, 

Le richieste di prove per i 


sottonotati campionati potranno | 


essere avanzate soltanto da so- 
cietà delle seguenti regioni e 
‘prescelte per diritto di rotazio- 
ne: campionato dilettanti (in 
tre prove): Abruzzo, Umbria, 
Piemonte; riserve Friuli-Venezia 
Giulia e Toscana. Campionato 
allievi (prova unica): Trentino 
Alto Adige; riserva Lombardia. 
Campionato esordienti (prova 
unica): Veneto, riserva Friuli 
Venezia Giulia, 
AE 


Un'altra sconfitta 


dei waterpolisti napoletani 


Budapest, 18 

I pallanuotisti italiani della 
«Canottieri Napoli» sono stati 
battuti oggi per 3-6 (12, 1-1, 
0-1, 1-2) dalla squadra unghere- 
se della «Egri Dosza» in un in- 
contro che si è svolto nella 
cittadina di Eger, nell’Unghe- 
ria settentrionale. E’ stato, quel. 
lo di stasera, l’ultimo incontro 
della tournée dei napoletani in 
Ungheria. 

Hanno segnato gli ungheresi 
Utasyy (2), Ringelhahn (2), 
Bolya (1) ed Elek (1) e gli ita- 
liani Fossati, Dennerlein e Ja- 
nati. Gli italiani hanno dato 
ancora prova, della loro alta 
classe, ma sono stati piuttosto 
sterili dinanzi alla porta. 


Tennis al CMM 


Sono proseguite ieri sui cam- 
pi di Barcola le partite valide 
per il torneo sociale di tennis 
del CMM. Il programma è stato 
ancora una volta ridotto a cau- 
sa del vento e per impegni pro- 
fessionali dei partecipanti. Sono 
stati disputati due doppi ma- 
schili. Lord Mayerd e Pietrobel- 
li hanno battuto Veos-Musitelli 
in due partite con l’identico 
‘punteggio di 6:3 e 6-3 mentre 
nella prima semifinale, Lenar- 
i don-Codermatz si sono imposti 
su Lollis-Mioni per 6-4 e 6-1. 

Il programma odierno com- 
prende l’ultimo quarto di finale 
del doppio, che vedrà in cam- 
po Lord-Mayerd - Pietrobelli e 
Candiani-Relia. La coppia vin: 
cente incontrerà in semifinale 
Stein-Lazzara per acquistarsi il 
diritto di entrare în finale. Oggi 


| verranno giuocate anche alcune 


partite di singolare maschile, 


SESTO TURNO DEL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO 


Milan o Inter a tocchi 
nel «derby» della Madonnina 


Gravosi impegni per il terzetto di testa - La Juventus riprende 
l'inseguimento - Aperto intanto l’immorale mercato d’autunno 


tuatì a ben altro e non v'è da 
scandalizzarsi se l’andazzo con- 
tinua, Il calcio-spettacolo ha or- 
mai preso un sopravvento così 
acuto, da far passare in secon- 
da e anche în terza linea i pro- 
blemi tecnici e sportivi che as- 
sillano il nostro sport, oggì clas- 
sificato nella’ scala ‘mondiale 
agli ultimi posti, alla stregua di 
un Lussemburgo. e di una Tu- 
nisia! Ma mon è forse l’Italia 
il paese più prodigo ed il più 
ricco, la terra promessa per ‘i 
calciatori di ogni paese, l'asso- 
luto primatista in fatto di in- 
gaggi e di prebende? E allora 
che vale adombrarsi se ai cam- 
pionati mondiali veniamo rego- 
larmente beffati, se negli incon- 
tri internazionali figuriamo da 
gran tempo mediocremente, se 
il nostro prestigio insomma è 
sceso tanto in basso, dal mo- 
mento che nessuno è in grado 
di batterci quando entriamo in 
lizza col portafoglio alla mano? 

Il mercato d’autunno annun- 
cia intanto le prime novità. La 
Inter ha scambiato il suo cen- 
travanti Hitchens con il grana- 
ta Di Giacomo, attaccante buo- 
no a tuttofare, mentre fervono 
le trattative jra le altre «gran- 
di) sui nomi dei giocatori Ni- 
colè, Manfredini, Lojacono, Szy- 
maniak, Sormani, Barison, 
‘Bean, ecc. Come da regolamen- 
to, gli scambi avranno validità 
dopo il primo novembre epper- 
tanto solo all'ottava giornata e 
cioè domenica 4 novembre essì 
saranno operanti. Nel frattem- 
po, î giocatori «trattati» dovran- 
no osservare due turni di ripo- 
so e ciò significa che domenica 
l’Inter, per il derby, non potrà 
servirsi di Hitchens e, natural- 
mente, neppure dì Di Giacomo. 
Per dippiù v'è'Vannuncio' jre- 
sco dell'indisponibilità di Cor- 
so e Zaglio, entrambi ammala- 
ti e perdura tuttora l’incertez- 
za sull'impiego di Bolchi, pet 
cui sarà un’Inter a scartamento 
jortemente ‘ridotto quella che 
affronterà i... resti del Milan. 
‘Rocco, a buon diritto, può re- 
spirare. Mal comune fa mezzo 
gaudio, anche se jl derby finirà 
con l’offrire, tecnicamente, le 
sembianze di un funerale di pri- 
ma classe. La partitissima della 
Madonnina insomma sì annun: 
cia spettacolo ben mediocre e 
solo una prestazione agonistica 
di rilievo. da parte delle due 
contendenti potrà sollevarlo 
parzialmente. In queste condi. 
zioni ogni previsione, del resto 
solitamente già rischiosa, appa- 
re temeraria. IL Milan che a San 
Siro non ha ancora vinto, cer- 
cherà ad ogni costo di rompe- 
re l'incanto, l’Inter che due vol. 
te vi ha ‘conosciuto l’ebrezza 
del successo senza peraltro mai 
convincere e stentando inoltre 
maledettamente, pensa che non 
v'è due senza ‘tre. Ma anche 
dì un pareggio sì appagherebbe, 
ne siamo certi, dal momento che 
è essa la squadra... viaggiante. 

Il sesto turno vede seriamen: 
te impegnato il terzetto di te- 
sta. Il Bologna si disloca a Ber- 
gama, il Torino scende a Ge- 
nova e la Spal, che ha la ventu- 
ra di giocare in casa, sarà mes- 
sa alla frusta da una squadra 
di gran nome e di gran capaci- 
tà qual’è la Roma, Il Bologna, 
per sua fortuna, ha esaurito 
mercoledì îè suoi impegni extra- 
campionato, ma può darsi che 
risenta dello sforzo compiuto 
contro il Vasas per tentare una 
rimonta impossibile. L’undici 
felsineo troverà a Bergamo la 
vita dura in ogni caso e non 
sarà facile per î suoi frombo- 
lieri superare la grintosa bar- 
riera bergamasca, L’Atalanta ha 
da riparare alla prima sconfit- 
ta stagionale e vorrà rompere 
la serie di pareggì casalinghi. 
E° una partita da vedere, e qua- 
sì certamente anche sotto il pro- 
filo. tecnico, dovrebbe riuscire 
la più avvincente del program- 
ma. 

Il Genoa, dopo il brillante 
successo colto mel derby, pre- 


un Torino ancora in fase dì as- 
sestamento e privo di sfonda- 
torì all'attacco. Sarà un duello 
assai vivo e combattuto e una 
leggera ‘preferenza riteniamo di 
accordare alla squadra rosso- 
blu, apparsa sinora fra le più 
regolari e costanti nel rendi- 
mento. A Ferrara la Roma si 
impegnerà a fondo per strappa- 
re quel successo pieno che sì 
è vista negare finora da portie- 
ri miracolati. I giallorossi van- 
no davvero forie e possiedono 
mezzi tecnici eccezionali a cui 
non fa adeguato riscontro il ren- 
dimento conclusivo. La Spal pe- 
raltro è ben protetta alle spalle 
e manovra anche assai bene 
quest'anno, per cui vi è da at- 
tendersiì da essa una difesa av- 
veduta e un contropiede sem- 
pre pericoloso. 


La Fiorentina sembra aver 
superato il periodo critico e per 
quanto ancora oscillante all’at- 
tacco per lo schieramento di ri- 
piego (ma Almir sarà presto 
recuperabile ed anche Milani 
non dovrebbe tardare a ripren- 
dersi), la squadra gigliata do- 
vrebbe superare senza danni la 
trasferta. di Napoli. Valcareggi 
mira apertamente al pareggio e 
predisporrà le sue pedine in 
maniera da mon incorrere în 
grossi rischi, mentre il Napoli 
sarà costretto a chiedere un su- 
perlavoro ai suoi attaccanti per 
coprire le magagne della retro- 
guardia. I viola possono passare 
in contropiede, il Napoli più in 
là del pareggio non dovrebbe 
andare. 


Dopo la preziosa vittoria sul) 
Bologna e la ferma condotta te- 
nuta all'Olimpico, la Juventus 
è chiamata ad offrire ai suoi 
paladini una esauriente dimo- 
strazione di gioco e di volontà 
nell’incontro che la opporrà al- 
la Sampdoria. E? un'occasione 
eccezionale che si offre aì bian- 
coneri per convalidare la legit- 
timità. delle loro aspirazioni e 
pensiamo che il risultato sarà 
aderente ai loro voleri. I blu- 
cerchiati. sono caduti în un pe- 
riodo di marasma e non offrono 
in questo momento serie garan» 
zie di tenuta. Il Catania, im- 
battuto, non teme il Venezia e 


senta ottime credenziali dae | 


così anche il Lanerossì parte 
nettamente favorito nei confron- 
ti di Palermo. Più aperta e in- 
decisa sì presenta la partita di 
Modena: î canarini hanno da 
riscattare la recente débacle, 
ma anche îl Mantova aspira a 
farsì vivo dopo la barbina figu- 
ra dì Venezia. Sul piano tecnico 
le due provinciali reggono al 
confronto e un risultato di pa- 
rità è più che prevedibile. Ù 
G. B. T. 
ee I 


Salvadore in appello 
per la condanna di Bari 


Bari, 18 

Il giocatore Salvadore, attual- 
mente della Juventus, compari. 
Tà il 19 febbraio prossimo da- 
vanti alla Corte d’Appello per 
la discussione di un ricorso da, 
lui proposto alla sentenza del 
Pretore di Bari. 

Come noto, il 9 marzo Salva- 
dore, che allora. giocava nel 
Milan, venne condannato dal 
Pretore a 50 mila lire di multa 
ed al pagamento delle spese 
processuali per aver duramen- 
te colpito, durante la partita 
del 25 dicembre 1960 Bari-Mi- 
lan, il giocatore del Bari Conti, 
che rimase degente in ospedale 
40 giorni per la rottura del me- 
nisco, Salvadore fu denunziato 
da uno spettatore, l’avv. Aure- 
lio Gironda. 


Austria - Reims 3-2 


Vienna, 18 

La squadra viennese dell’At- 
stria ha battuto lo Stade Reims 
(Francia) per 3-2 (2-1) nell’in- 
contro di andata degli ottavi di 
finale della Coppa dei campio- 
ni d'Europa. 

FE SR RIE 


S. Etienne - Norimberga 00 


n Saint Etienne, 18 

L'incontro di andata valevole 
per. gli ottavi di finale della 
Coppa dei vincitori di Coppa 
fra A.S. Saint Etienne (Fran. 
cia) e F.C, Norimberga (Ger- 
mania Occ.) si è chiuso in pa- 
rità per 0-0. 


Îl pomeriggio libero, convocanr  doan e Meggiolaro. Vuol senti. 
do tutta la prima squadra e le |re nei prossimi giorni singolar- 
riserve per stamane allo stadio | mente ogni atleta e poi prende- 
dove avverrà l’ultima sgamba-|rà la decisione che potrà esse- 


tura e, come detto, verrà dira- 
mata la lista dei partenti per 
la cittadina delle Marche. La 
comitiva partirà da Trieste sa- 
bato mattina, pernotterà dome- 


è 


Te suggerita dalle condizioni del 
terreno, del clima e di ogni 
gMocatore. 

Questa sera intanto egli ci ha 
detto che tutti i suoi ragazzi 


nica a San Benedetto del Tron.|Sstanno fisicamente bene, com- 


to e rientrerà a Trieste lunedì 
in serata. Il pomeriggio di ieri 
ha visto sul rettangolo di gioco 
di Valmaura tutti i ragazzi del- 
la «De Martino» che, come ab- 
biamo annunciato, giocheranno 
sabato pomeriggio il loro se- 
condo turno di campionato ad 
Udine. 

L'allenatore in seconda, Gino 
Colaussi aveva già prima dello 
allenamento delineata la for- 
mazione da opporre ai bianco- 
neri, purtroppo l'allenatore de- 
ve fare la sua scelta su di un 
ridotto numero di ragazzi, mol- 
ti dei quali hanno impegni di 
studio o di lavoro che non con- 


presi Tonca e Trevisan, i quali 
avevano lamentato qualche bot 
ta domenica pomeriggio. 


Domenica il Ponziana 
ospita il Pieris 


Il Ponziana ospiterà domeni- 
ca sul campo di S. Andrea il 
‘Pieris per la quarta giornata 
dal campionato dilettanti, 

La preparazione dei biancoce- 
lesti durante la settimana è 
stata molto intensa. Molto utile 
è stato l’allenamento a due por- 
te di ieri avendo fatto da squa- 
dra allenatrice l’undici del Cra- 


sentono lo svolgimento di un|ne Orion, che milita nella se- 
Tegolare allenamento. Lo schie- | conda categoria. 


ramento faceva, per quanto ri- 


guarda il portiere, assegnamen- | fase 


to su Montanelli dato che Pa- 
Tovel deve essere lasciato a di- 
sposizione della «Primavera». 
‘T'erzini Flegar e Cattonar con 
riserva Graniero, La mediana 
riconfermava quella che saba- 
to scorso ha giocato contro il 
Verona e cioè Pellegrini, Pez e 
Scropetta. I guai per Gino so- 
no cominciati per l'attacco. Vit 
s'è presentato al suo allenato- 
re con un ginocchio gonfio 
conseguenza di un fortuito 
scontro avuto dal ragazzo mer- 
coledì scorso con Sadar. La pri- 
ma linea che doveva presentar- 
si con Corso, Zago, Vit, Ispiro 
e Furlani, nel caso della indi- 
sponibilità di Vit vedrà lo spo- 
stamento di Corso a centro at- 
tacco e l'immissione di Zago al 
posto del citato. . 

Il lavoro pomeridiano non ha 
avuto particolari aspetti, anche 
per i ragazzi palleggi, ginnasti- 
ca ed infine un salutare bagno 
e massaggio. 


In attesa del Casale 
AI completo la «rosa» 
del CRDA Monfalcone 


Monfalcone, 18 

Il nostro inviato alla partita 
di domenica scorsa fra il CRDA 
e il Saronno aveva definito trop- 
po drastica la decisione presa 
dall’arbitro nell’espellere l’ala 
destra cantierina Scala, reo di 
una carica non grave ai danni 
d’un avversario. Di questa opi- 
nione sono stati anche i giudi- 
ci della Lega per cui l’atleta 
‘monfalconese non è stato squa- 
lificato. Pertanto tutti gli atleti 
che hanno giuocato a Saronno 
sono a’ disposizione del diret- 
tore tecnico Zelesnich e dello 
allenatore. Cubi, che potranno 
avvalersi di loro per l’incontro 
casalingo con il Casale. 

Oggi pomeriggio il CRDA ha 
sostenuto una partita d’allena- 
mento avendo di fronte la for- 
mazione dei ragazzi del G.S. 
Romana. Si è trattato d’un alle- 
namento che ha visto la rea- 
lizzazione di molte reti da par- 
te cantierina. I ragazzi romani- 
ni hanno assolto nel migliore 
dei modi il loro compito. Per 
il CRDA la partita è stata leg- 
gera, e, secondo Zelesnich, «pro- 
prio come si voleva» 

Il direttore tecnico cantierino 
si trova ad avere a disposizio- 
ne per domenica prossima an- 
che: Padoan e Meggiolaro, che 
nel corso dell’allenamento han- 
no dimostrato d’essere ristabi- 
lito. Zelesnich ‘non ha ancora 
deciso quale formazione farà 
scendere in campo’ domenica 
prossima. Almeno per il mo- 
mento egli sembra seguire il 
motto che «squadra vincente 
non si tocca». Tuttavia accanto 
agli undici atleti di Saronno, 
che sono nell’ordine di schiera- 
‘mento Peres; Della Rocca, Tre- 
visan; Cossar, Morin, Lulich; 
Scala, Deotto, Tonca, Fontanot, 
Zessar, ha convocato per do- 
‘menica prossima anche quelle 
validissime pedine che sono Pa- 


SI INGROSSANO I QUADRI DEL TROFEO DELLA VITTORIA 


AI completo la «Ottavio Bottecchia» 


I quadri dei partecipanti alla 
ventunesima edizione del «Tro- 
feo della Vittoria» che si corre 
domenica prossima sulle strade 
della regione, con partenza e 
arrivo a Trieste, si vanno in- 
grossando, Mancano ancora due 
giorni alla chiusura delle iscri- 
zioni e l'elenco dei partecipan- 
ti, se non è ancora molto nu 
meroso, è indubbiamente quali- 
tativo. Alla pattuglia della Ben- 
cini di Verona, si è aggiunto 
lo. squadrone della Ciclistica 
Vittorio Veneto che spesso ha 
fatto il bello e cattivo tempot 
sulle strade di casa nostra. In- 
fatti, non, più tardi di un me- 
se fa l'azzurro Mario Zanin 
ha vinto a Puia di Prata il 
Trofeo del Mobiliere, staccando 
il secondo di sei minuti e, do- 
menica scorsa a San Daniele 
del Friuli, nella cronometro per 
il Trofeo Vismara, il ccrridore 
veneto si è classificato al secon- 
do posto dietro il campione del 
mondo Mario Maino, 

La ciclistica «Ottavio Bottec- 
chia», ha inviato l'iscrizione del. 
la squadra al gran completo ca- 
pitanata dall’ottimo Celestino 
Moras, del quale ricordiamo le 
sua positiva prova al giro della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 

Intanto sulle strade del per- 


corso, stanno allenandosi mol- 
ti dei maggiori dilettanti regio- 
nali che domenica saranno in 
gara nella classica corsa di chiu- 
sura della stagione ciclistica 
giuliana. Nella giornata di ieri 
sono stati visti sul percorso i 
‘monfalconesi Gianfranco Gal 
lon e Licinio Piet, il goriziano 
Giorgio Ursi e il triestino E 
doardo Gregori, Il primo del 
Gruppo Sportivo Atala Firenze 
e gli altri tre della «Vital» di 
Fusignano di Ravenna, tutti 
plurivittoriosi nella 
stagione, e in corse di un certo 
rilievo che si sono svolte sulla 
strada della Penisola, Giorgio 
Ursi, ha fatto parte pure della, 
nazionale che ha vinto una cor- 
sa a squadre, a cronometro, in 
Romania. 

Anche Mario Zanin, che si 
trova a Gorizia, ospite del fra- 
tello Zeno, anche lui corridore 
di primissimo piano, che que 
st'anno ha lasciato l’attività a- 
gonistica, viene tutti i giorni a 
Trieste e ieri è stato visto gi- 
tare a lungo sulla parte finale 
del percorso, attardandosi 2 
studiare l’ultimo chilometro, 
che comprende la rampa di via 
Rossetti. I dirigenti della «Cop- 


pi-Hausbrandt» hanno eseguito! 


‘corrente: 


ieri una ricognizione del ner. 
corso per prendere le disposi: 
zioni necessarie ad assicurare 
alla gara una perfetta organiz: 
zazione. 


Premiazione al CMM 
della Coppa N. Sauro 


Nella sede sociale del Circolo 
Marina Mercantile si sono svol- 
te le premiazioni delle forma- 
Zioni che hanno preso parte nei 
mesì estivi alla Coppa «Nazario 
Sauro» di tenms, un torneo per 
squadre di terza categoria non 
classificati organizzato dal CMM. 

Alla cerimonia erano presenti, 
fra le altre autorità, il delega- 
to provinciale del CONI prof. 
Combatti, il presidente del ,co- 
mitato regionale della FIT dot- 
tor. Oscar Armani, i rappresen- 
tanti delle società partecipanti 
al torneo e numerosi giuoca- 
fori. 

Al T. C. Pordenone è stato 
consegnata l’artistica coppa che 
dovrà rimettere in palio nella 
prossima stagione. Alle altre tre 
partecipanti, CMM, TC Triesti- 
no e CRDA, classificatesi nell’or- 
dine, sono stati distribuiti di- 
plomi e medaglie, 


Del Pieris, benchè ancora in 
di rodaggio, possiamo 
aspettarci senz’altro ‘un’ottima 
prestazione in quanto la squa- 
dra isontina sul campo di via 
Svevo ha sempre ben figurato. 
Domenica il Ponziana, salvo 
qualche lieve ritocco, scenderà - 
in campo nella stessa formazio- 
ne che ha giocato a Mossa, L’in- 
contro avrà inizio alle ore 15. 


Serie A di rugby 
“Ospite della famma 
la squadra di Rho 


‘La Fiamma Trieste di rugby 
debutterà domenica nel campio- 
nato nazionale di Serie A ospi- 
tando il Giudici Rho. I gra. 
nata, la cui partecipazione al 
torneo era in forse sino a pochi 
giorni or sono, hanno ottenuto 
l'autorizzazione di giuocare le 
partite interne sul campo di 
San Luigi, 

Il «quindici», per la ‘tempora 
nea assenza da Trieste di Ma- 
cina e Bevilacqua dovuta ad 
impegni professionali, è stato 
‘affidato alle abili cure di Gior- 
gi che è coadiuvato da qualche 
altro giuocatore della vecchia 
guardia. Rispetto allo scorso an- 
no non prenderanno parte al- 
l’attività Macina e Bevilacqua, 
per i motivi che abbiamo espo- 
Sto e de Leporini, che si‘è riti- 
Tato dallo sport attivo. Moltis- 
simi invece sono i giovani che 
faranno il loro debutto in pri. 
ma squadra. Si tratta di Co- 
lombo, Andrian, Braida, Adria 
ni, Rebello e Sansone. Gli altri 
uomini a disposizione sono; 
Rossetti, Ursini, Ongaro, Basel- 
li, Miani, Giorgi, Brigante, Bat- 
tista, Vodisca, Rossi Mell, Susa, 
Battig e Teghini. 

Per quanto riguarda la forma- 
zione triestina questa verrà de- 
cisa solamente poco prima del- 
l’inizio dell'incontro. Si può 
dare per certa l’assenza di Vo- 
disca che dovrà scontare una 
giornata di squalifica. Per l’in- 
contro con il Giudici Rho, che 
verrà disputato a San Luigi con 
inizio alle ore 15, sono convo- 
cati i seguenti giuocatori: Co- 
lombo, Andrian, Rossetti, Ursi- 
ni, Ongaro, Baselli, Braida, Mia- 
ni, Adriani, Giorgi, Brigante, 
Battista, Rebello, Rossi Mell, 
Susa, Battig, Teghini e Sansone. 
I suddetti giuocatori dovranno 
trovarsi domenica pomeriggio 
alle ore 14 sul campo di San 
Luigi. 


La Trieste - Muggia 


per marciatori anziani 


Dopo tre anni di interruzio- 
ne, ritorna la gara di marcia 
per veterani sul percorso, or- 
mai tradizionale, Trieste-Mug- 
gia. Quest'anno la competizio- 
ne sarà a cronometro e i par- 
tecipanti saranno divisi in tre 
distinte categorie e cioè alia 
prima i veterani dai 45 ai 50 
anni; alla seconda dai 50 ai 55 
e alla terza oltre i cinquanta- 
cinque, 

L'organizzazione della mani. 
festazione è stata assunta dal 
Centro Italiano Sportivo Ede- 
Ta, delegazione di Trieste, che 
SÌ varrà della collaborazione di 
diversi veterani triestini, capi- 
tanati da Rodolfo Crasso, che 
si è dato da fare per ridare vi. 
ta alla. competizione che tanto 
entusiasmo aveva suscitato nel 
le ultime edizioni, per gli in- 
teressanti duelli che si sono 
avuti fra i migliori esponenti 
della marcia triestina di ieri, 
capitanati da Giusto Umek e 
Armando Terconi. Forse que- 
st'anno i due rivali non saran: ‘ 
no in gara, perchè sinora la lo- 
To iscrizione non è ancora per- 
venuta. L'interesse non verrà a 
mancare perchè oltre all’olim- 
pionico Pino Cressevich, saran- 
no in gara le vecchie glorie 
Bandel, Toffoletto, Bressan, Mi- 
chelini, ecc., principali prota- 
gonisti di quasi tutte le. gare 
che si sono svolte a Trieste, una 
trentina di anni fa. Rodolfo 
Crasso, capitanerà j più giova- 
ni, cioè quelli dai 45 ai 50, men- 
tre la nota nuova della mani 
festazione sarà il rientro. nel 
Settore agonistico, dell’azzurro 
‘Romano Burlo, che, dopo aver 
corso per trenta anni, vuol pro- 
Vare se riesce a far bene anche 
marciando. 

Il ritrovo dei concorrenti è 
fissato per le ore 8,30 di dome- 
nica 21 presso la sede del G.S. 
San Giacomo in via dell’Indu- 
stria 11. Partenza del primo 
concorrente alle ore 9.30 e le 
partenze si susseguiranno ad 
intervallo di un minuto fra con- 
corrente e concorrente, L'arri- 
vo a Muggia è stato fissato da- 
vanti alla Palestra comunale, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 19 ottobre 1962 


QUASI UN RICATTO PER IL REFERENDUM IN FRANCIA 


De Gaulle pretende 


© 
la maggioranza assoluta 
0 MUggiOranza asso:uia 


Un colpo di scena: i sindacati agricoli si dichiarano per il «no» 
Il malcontento dei lavoratori sotiolineato da una serie di scioperi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
-Parigi, 18 

«Se la vostra risposta sarà 
no”, come vorrebbero i vec- 
chi partiti impazienti di restau- 
tare il loro disastroso regime e 
i faziosi di ogni sponda pron- 
ti a lanciarsi a capofitto nella 
sovversione, oppure se la mag- 
gioranza dei ‘sì’ sarà debole, 
‘mediocre, ‘aleatoria, allora il 
mio compito avrà immediata. 
mente fine, senza. possibilità 
di ritorno. Che cosa potrei fa- 
re, infatti, senza il consenso 
caloroso della nazione?». Della 
terza. e penultima. allocuzione 
di De Gaulle sul referendum 
— trasmessa. alle 13 dalla ra- 
dio e dalla televisione e ritra- 
smessa a più riprese nella 
giornata — bisogna ritenere so- 
prattutto. queste frasi. 

Tl Generale ha potuto, gra- 
zie alla fiducia popolare «sal. 
vare il psese dal regime 'disa- 
stroso che abbandonava la Re- 
pubblica alla mercè dei parti 
ti». In quattro anni «ha risolto 
i problemi davanti ai quali era 
impotente il sistema dalla de- 
cadenza: minaccia di fallimen- 
to, conflitto algerino, pericolo 
di un'opposizione fra il paese 


e l'Armata, scadimento del pre- 
stigio della Francia agli occhi 
del mondo». Un grande avveni- 
re attende la Francia; De Gaul- 
le è disposto a portare ancora 
il fardello del potere, ma a 
condizione che il popolo. gli 
confermi intera la sua fiducia 
e provveda ad assicurare, una 
Volta per tutte, la-stabilità del- 
le istituzioni. «E’ venuto il mo-| 
mento di decidere, — ha det- 
to De Gaulle — perchè altri. 
menti gli attentati che sono 
stati perpetrati e quelli che so- 
no in preparazione lasciano in- 
travvedere che la mia scom- 
parsa. ricaccerebbe la Francia 
nel caos di un tempo e, a non 
lunga scadenza, nella cata 
strofe». 

Il discorso non conteneva 
elementi sostanzialmente nuo: 
vi, ma l'affermazione recisa che 
De Gaulle ‘è deciso ad andarse- 
ne se non otterrà soddisfazione 
ha suscitato una valanga di 
sommenti. L'opposizione ha gri- 
dato al ricatto: «Abbiamo la 
conferma che De Gaulle vuo- 
le un plebiscito», ha detto il 
leader socialista, Ha aggiunto: 
«E' Ja trasgressione pura e 
semplice delle leggi, che sono 


FATTO ESPLODERE UN «MINUTEMAN» DOPO IL LANCIO 


PIOGGIA DI FUOCO 
SU CAPE CANAVERAL 


Danneggiato uno «Jupiter» di una squadra italiana 
Tokio protesta per i missili sovietici nel Pacifico 


Cape Canaveral, 18 

Un missile «Minutemany del 
l’Aviazione, lanciato ieri’ sera 
per effettuare un volo di circa 
8000 km. attraverso l'Atlantico, 
è stato distrutto da terra poco 
rdopo la partenza e migliaia di 
frammenti infuocati di metallo 

i ibile in fiamme so- 
la base. i 

Si è trattato del più perico- 
Îloso incidente sinora accaduto 
a Cape Canaveral; il missile, 
lungo quasi 20 metri, invece di 
dirigersi verso Sud Est, punta 
va verso l’entroterra della Flo- 
tTida. e l'ufficiale addetto ai ser- 
vizi di sicurezza azionava i di- 
spositivi che provocano la di 
Struzione in volo del razzo. 

Tra il.fragore dell'esplosione, 
che si ripercuoteva sulla spiag- 
‘gia come una salva di artiglie 
ria, innumerevoli frammenti 
di metallo e di combustibile so- 
lido. in fiamme piovevano sulle 
installazioni di Cape Canave- 
rai, illuminando a, giorno l’in- 
tera zona per chilometri. Alcu- 
ni incendi, subito domati sono 
stati appiccati dai frammenti 
infuocati, 

Alcuni frammenti del «Mi. 
muteman» hanno appiccato :l 
fuoco ad una rampa di lancio 
sulla quale si trovava un. mis 


‘sile «Jupiter» che una\squadra |. 


di tecnici italiani avrebbe do- 
vuto lanciare per addestramen- 
o fra qualche giorno, Un cine- 
operatore della televisione men- 
‘tre si spostava precipitosamen- 
te per evitare i frammenti, è 
caduto dalla piattaforma sulla 
quale si trovava riportando fe- 
rite e contusioni. 

Il «Minutemany è un missile 
intercontinentale che può copri. 
re una distanza superiore agli 
8000.chilometri, Il lancio di ieri 
sera, tuttavia, era limitato, e il 
‘missile doveva colpire un bersa- 
glio situato ‘a circa 2700 km. nel. 
l'Atlantico; Lo scopo del lancio 
era. di verificare la precisione 
del. «Minuteman», fatto partire 
da una rampa sotterranea. E° 
stato questo il terzo incidente 
subito da un «Minuteman». Fino 
ad oggi sedici lanci di questo 
‘missile hanno avuto; pieno 
SUCCESSO. i 

Gli' scienziati americani han- 
no compiuto lin nuovo: esperi- 
mento nucleare nell'atmosfera 
mei pressi dell’isola Johnston, 
nel Pacifico. L’ordigno, sgan: 
ciato da un aereo, aveva una 
potenza dell'ordine da uno a 
‘parecchi megaton. L’odierna 
esplosione è stata la 30.a della 
serie cominciata nel Pacifico il 
25 aprile scorso. 

‘Da Tokio si apprende che il 
‘Governo giapponese ha dichia. 
Tato di essere «profondamente 
preoccupato» per gli esperimen- 
ti missilistici sovietici comin- 
ciati martedì ‘nel Pacifico. Una 
nota verbale in'tal senso è 
stata presentata ieri dall’Am- 
basciatore nipponico a Mosca 
‘al Viceministro degli Esteri so- 
vietico, Kuznetsov.. Com'è no- 
to, due vaste zone del Pacifi- 
co sono virtualmente chiuse 
alla navigazione aerea e ma- 
rittima ‘a causa degli esperi- 
‘menti missilistici sovietici. Il 


, Giappone «si riserva il diritto 


di chiedere un indennizzo per 
gli eventuali danni materiali 
o economici che possano esse- 
Te provocati dagli esperimenti». 
SIR a) 


Rivelazioni di Branit 


Berlino fu in pericolo 
di subire un attacco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ì Bonn, 18 
Brandt, parlando oggi alla 
riunione della. presidenza del 
partito socialdemocratico tede- 
sco, che si tiene a Berlino, ha 
rivelato che qualche settimana 
fa vi è stato un momento in 


cui un attacco contro i settori 
occidentali era apparso tutt'al 
tro che improbabile, Il Sinda- 
co non ha voluto essere più 
èsplicito, neppure quando, a 
chiusura della, seduta, il redat- 
tore diplomatico della. agenzia 
Ufficiosa. tedesca gli he, chiesto 
schiarimenti in merito alla fra- 
se pronunciata: 

E’ comunque perfettamente 
logico: che il momento di peri- 
colo abbia coinciso pressappoco 
con l'anniversario dell’erezione 
del «muro», quando le grandi 
manifestazione nel settore occi. 
dentale raggiunsero la loro mas 
sima espressione con la prote 
sta per la barbara uccisione del 
giovane Peter Fechter. Dopo di. 
allora, infatti, le rispettive po- 
sizioni si andarono cristallizzan- 
do con il trapasso, dei poteri 
‘militari sovietici a Pankow nel 
settore orientale e con le di 
chiarazioni del decadimento del. 
la giurisdizione quadripartita 
sottoscritte dallo stesso Brandt, 
in quello occidentale, Contem- 
poraneamente avveniva la ri. 
‘presa dei colloqui russo-ameri- 
‘canì, prima segretamente e poi 
ni margini delle Nazioni Unite, 
i quali hanno portato all’incon- 
tro odierno tra Kennedy e Gro- 
miko. 

Brandt non ha mancato di 
sottolineare a questo proposito 
la differente situazione di og- 
gi, dovuta appunto a tali trat- 
tative «le quali — ha detto — 
hanno dimostrato la loro utili. 


tà». 
M. P. 


alla base del giuoco democra= 
tico». Maurice Faure, radicale: 
«Siamo in pieno culto della 
‘personalità», Duclos, comuni: 
sta: «Non è vero che De Gaul- 
le voglia andarsene, Esige, sem- 
plicemente, ‘un'incoronazione 
nel più puro stile bonaparti- 
sta». Altri hanno sottolineato 
la violenza con cui il Genera. 
le, cinque volte in meno di 
otto minuti, ha attaccato i 
‘partiti; hanno definito il di- 
Scorso ‘una meschina questua 
di voti; soltanto l’UNR è 
esultante, 

Quali che siano gli apprezza 
menti, che si possono fare sul 
discorso, certamente ‘uno dei 
meno felici del Generale, resta 
il fatto che De Gaulle se ne 
andrà anche se la maggioranza 
dei «sì» sarà «debole, medio- 
cre, aleatoria». Qual'è il limite 
minimo al di sotto del quale 
De Gaulle si rifiuterebbe di in- 
chinarsi al verdetto popolare? 
Fonti vicine all’Eliseo lasciano 
intendere che -il Generale ri 
prenderebbe la strada di Co- 
lombey-Les-Deux-Eglises se la 
maggioranza dei «sìy non rag: 
giungesse almeno la metà degli 
elettori iscritti sulle liste. Il 
Presidente della Repubblica esi- 
ge, in altri termini, la maggio- 
tanza assoluta: su 27 milioni di 
potenziali elettori, almeno 13 
milioni e 500 mila voti favore. 
voli, più uno, L'8 gennaio 1961, 
quando soltanto l'estrema de- 
stra e l'estrema sinistra aveva- 
no raccomandato il «no», De 
Gaulle aveva ‘ottenuto il 55,9 
per cento dei voti rispetto agli 
‘scritti (e il 75,2 per cento dei 
suffragi espressi). Davanti a 
queste cifre, è lecito doman- 
darsi se, questa volta, il Ge- 
nerale non abbia voluto trop. 
po. Tutto dipenderà dal nume: 
To delle ‘astensioni, 

De Gaulle ha pronunciato il 
suo discorso a poche ore di di- 
stanza. dalla decisione della 
FNSEA («Federation nationale 
des Syndicats d’exploitants agri. 
coles») di fare propaganda per 
il «no». Si tratta di un vero 
e proprio colpo di scena, che 
può avere profonde ripercussio- 
ni. La FNSEA, infatti, che rap- 
presenta l’ala avanzata del sin- 
dacalismo contadino, ha orga- 
nizzato ‘le famose «marce dei 
trattori) e. controlla almeno 
quattro milioni di coltivatori. 
Le sue parole d'ordine sono 
sempre state applicate alla let- 
tera. x E 

Il regime paga così a caro 
‘prezzo, in quest’ora cruciale per 
il suo avvenire, il disinteresse 
dei Governi Debré e Pompidou 
per i problemi delle categorie 
agricole. Soltanto adesso il Go- 
verno si rende conto che il 
fronte sindacale gli è ostile, e 
cerca di riguadagnare il terre. 
no ‘perduto con una serie di 
concessioni, peraltro tardive, 
Teri, il Consiglio dei Ministri 
ha aumentato del 4,5 per cento 
il salario minimo garantito e 
gli assegni familiari, annuncian- 
do nuovi aumenti per l’anno 
prossimo, I sindacati osservano 
‘però che questi benefici sono 
fittizi, dato il continuo rincaro 
del costo della vita, e il mal. 
contento dei lavoratori conti- 
nua a esprimersi con una se- 
tie di scioperi senza preavviso, 
che privano quartieri e città di 
trasporti, luce, gas, servizio po- 
stale, Ieri, a esempio, i parigini 
sono andati in «Metro» gratui- 
tamente: agli sportelli e sulle 
banchine non c'erano nè riven- 
For di biglietti nè control 
ori. 3 


Un altro sciopero, ma di di- 
Versa natura, ha privato i fran- 
cesì dell'edizione serale del.te- 
legiornale, Motivo dell’agitazio- 
ne: la. decisione della direzione 
della R.T.F. di diffondere at- 
traverso il'«video» un «reporta» 
ge» sulla. stabilità del franco, 
realizzato in Italia e in Svizze- 
ta, e completato con un com- 
mento d'intonazione elettorale, 
L'autore del «reportage» si ‘è 
opposto , all'utilizzazione' ten- 
denziosa del materiale e i gior. 
nalisti della R.T.F. hanno soli- 
darizzato con lui per protestare 
contro. «l'utilizzazione abusiva 
dei mezzi radiofonici e televisi- 
vi da parte degli organismi go- 
vernativi». 

Il regime gollista, in effetti, 
usa e abusa senza scrupoli dei 
mezzi di propaganda a sua di- 
sposizione. L'opposizione è sta- 
ta ammessa alla R.T.F., ma 
con il contagocce, I cinque par- 
titi del «no» avranno diritto a 
‘un oratore ciascuno, per la, du- 
rata di dieci minuti, fra il 22 
e il 23 ottobre, Dal 2 al 27 otto- 
bre, il potere potrà usare da so- 
lo, senza possibilità di replica, 
il microfono e ‘il video; 
Ugo Ronfani 


DL 


(Telefoto al «Piccolo») 


Sana: La folla applaude il nuovo capo repubblicano dello 


Yemen, generale Sallal, affacciato al Palazzo del Governo 


LE CELEBRAZIONI DELLA 


SALLAL DICHIARA DI AVER VINTO 


LE TRIBÙ DELL'IMAM 
TRATTEREBBERO LA RESA 


Da parte saudita invece si sostiene che El Badr 
ha formato un nuovo governo - La crisi a Riad 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Aden, 18 

Il Governo repubblicano del- 
lo Yemen starebbe trattando 
la resa delle ultime formazioni 
delle tribù scese in campo a fa- 
vore dell’Imam estromesso. La 
notizia è stata data dalla agen- 
zia egiziana «Mena», secondo 
la quale i seguaci di Sallal 
avrebbero ormai praticamente 
vinto la loro battaglia e scon- 
Îitte definitivamente le schiere 
nemiche, 

In alcune dichiarazioni fatte 
all'agenzia egiziana, lo stesso 
Sallal ha dichiarato che trenta 
soldati sauditi sono rimasti uc- 
cisi e altri cinquanta feriti dal 
le Forze yemenite in uno scon- 
tro avvenuto nei pressi della 
città di frontiera di Al Jawaf. 
Il Premier yemenita ha ag- 
giunto che le truppe saudite 
sono state ricacciate al di là 
della frontiera, e che la città 
di Sada è stata definitivamen- 
te liberata dagli «invasori». 
Frattanto — commenta l’agen- 
zia Mena — le Forze repubbli- 
cane si sono fermate fuori dal 
la città di Marib (a Sud-Est di 
Al Jawaf) perchè sono iniziate 
trattative con le forze delle tri- 


Sanita 


= 


BATTAGLIA DI BORODINO 


Attesa delusa a Mosca: 
Rruscev non ha parlato 


Si aspettava un importante annuncio sulla possibilità 
di un suo viaggio in America - Le «Izvestia» su Berlino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; 6 Mosca, 18 

L'Unione Sovietica ha festeg- 
giato oggi il centocinquantesimo 
anniversario della battaglia di 
Borodino, In realtà, gli eserciti 
di Napoleone e dello Zar Ales- 
sandro, comandato dal Mare 
sciallo Kutuzov, si scontrarono 
in questa località il 7 settembre 
1812. Successivamente, Napoleo- 
ne occupò Mosca, alla fine di 
ottobre cominciò:a ripiegare. Le 
cerimonie . celebrative vengono 
tenute appunto per ricordare, 
in effetti, il. 150.0 anniversario 
dell'inizio della drammatica riti- 
rata della «Grande Armée», 

Le manifestazioni sono comin- 
ciate stamane all'alba con sal 
ve di venti colpì di cannone spa- 
rate a Mosca e in altre città 
dell’Unione Sovietica, Ieri, il 
Ministro della Difesa Malinovki 
aveva diramato un ordine del 
giorno, nel quale si affermava, 
tra l’altro, che «la. campagna 
di Russia di Napoleone ha ma- 


nifestato vivamente l'amore per. 


la libertà dei popoli di Russia, 
la loro ira e il loro odio verso 
gli oppressori stranieri». «Le 
grandi vittorie riportate. dalla 
nostra patria — ha sottolinea 
to il Maresciallo — contro in 
numerevoli aggressori  rappre- 
sentano un severo avvertimen- 
to per tutti coloro che amano 
avventure ‘imperialiste», 
Diverse sono state le cerimo- 
nie pubbliche per jesteggiare 


l'avvenimento, la più importan= 
te è stata comunque quella 
‘svoltasi nel pomeriggio nel sa- 
lone del palazzo dei. congressi 
deli Cremlino, alla. quale ha 
partecipato Nikita Kruscev. Mi 
gliuia di moscoviti hanno ap- 
plaudito il. Primo Ministro so- 
vietico quando è entrato nel 
palazzo. Kruscev, sorridente e 
di ottimo umore, è salito sulla 
piattaforma riservata alle auto- 
rità e ha risposto all’applauso 
battendo a sua volta le mani. 
Al suo fianco erano i cosmo- 
nauti Gagarin, Popovich e Ni- 
kolayev (mancava Titov); era- 


no poi presenti numerose altre 


autorità, tra le quali il Mini- 
stro della Difesa Malinovski. 
Il discorso commemorativo è 
stato tenuto dallo storico Vla- 
dimir Khostov, che ha rievoca- 
to le vicende della lotta del po- 
polo russo contro l'Esercito di 
Napoleone. Kruscev ha ascol- 
tato con molta attenzione € 
spesso ha applaudito; ma con- 
trariamente a quanto ci si at- 
tendeva, non ha però preso d 
sua volta la parola, I giornali 
sti e î diplomatici occidentali 
erano per la verità accorsì nu- 
merosi al palazzo dei congressi 
convinti che il leader comuni 
sta avrebbe colto l'occasione 
per pronunciare un importante 
discorso. Secondo indiscrezioni 
solitamente, attendibili, Kru- 
scev avrebbe, dovuto trattare 
i problemi della politica inter- 


UNA SCONCERTANTE TRAGEDIA ALLE N 


AZIONI UNITE 


Diplomatico céco in fuga 
bloccato dopo una sparatoria 


Suamoglie trovata assassinata nellasede della delegazione 


î New York, 18 

Una tragedia è\avvenuta sta- 
mane nella sede della delega- 
zione cecoslovacca all'ONU: una, 
donna, moglie di un diplomati 
co cecoslovacco, è stata trova- 
ta assassinata; suo marito, fus- 
gito a bordo di un'automobile, 
è stato bloccato, dopo un velo- 
ce inseguimento, dalla polizia, 
che è stata costretta ad aprire 
il fuoco, 

Le notizie in proposito sono 
confuse e velate da riserbo. 
(Dapprima si è saputo che una 
automobile appartenente alla 
delegazione cecoslovacca alla 
ONÙ era stata inseguita da tre 
auto della polizia nei pressi di 
Easton, in Pennsylvania, Gli 
agenti avevano avuto uno scam- 
‘bio di colpi di rivoltella! con 
il pilota dell'automobile duran- 
te. l'inseguimento e alla fine 
erano riusciti a fermare la vet- 
tura. Il ‘pilota. dell'automobile, 
identificato per Rarel Ziska, 
addetto della missione cecosin- 
vacca presso le Nazioni. Unite 
a New York, era stato ricovera- 
to in ospedale, in quanto è ri- 
masto ferito. 

La. polizia ha dichiarato che 
una delle sue automobili aveva 
visto la vettura — una «Cadil. 
lac» nera — procedere ad alta 
velocità su ‘una strada in cui il 
traffico è molto intenso e che 
attraversa il New Jersey e la 
Pennsylvania. Gli agenti ‘aveva. 
no chiesto rinforzi e altre due 
Vetture della polizia. si erano 
unite all'inseguimento. Durante 
la caccia, gli agenti avevano spa- 
rato alcuni colpi in aria. A un 


certo punto, la «Cadillac» era 
Uscita di strada ed era finita nm 
una scarpata. Uno degli agenti 
era sceso dalla strada e aveva 
trovato il pilota della «Cadillac» 
che giaceva bocconi, 

L'agente ha riferito: «L'uomo 
aveva una sigaretta nella mano 
Sinistra ed aveva la destra sot- 
to il corpo. Gli ho ordinato per 
due volte di tirar fuori la ma- 
no destra, ma egli ha continua- 
to a fumare e a guardarmi fis- 
samente, Dopo ‘la mia seconda 
ingiunzione, ha improvvisamen. 
te estratto il revolver con la 


destra: ha puntato l'arma verso Li 


di me, e allora ho sparato». 

L'agente ha dichiarato di aver- 
lo ferito alla spalla sinistra. In 
ospedale è stato riscontrato tut- 
tavia che Ziska aveva una fe- 
Tita al capo, oltre a quella alla 
spalla. Un portavoce della poli- 
zia ha dichiarato di ritenere che 
l’uomo abbia voluto suicidarsi 
dopo: essere stato ferito dallo 
agente. 

A questo punto, si è avuta 
notizia che la moglie del di. 
plomatico) rimasto ferito era 
stata trovata morta assassina. 
ta nella sede della delegazio- 
ne cecoslovacca all'ONU alcu 
ne ore dopo l’incidente occorso 
al marito. La morte della si- 
.gnora Zizka è: stata comunica 
ta alla polizia dalla stessa de- 
legazione cecoslovacca all'ONU; 
Eli agenti si sono recati alla 
Sede della. delegazione, dove 
hanno constatato che Ja don- 
na era stata uccisa, I diplo 


matici cechi non hanno invo- 
cato l'immunità diplomatica 


‘per impedire le indagini del- 
la polizia. 

Più tardi ancora si è saputo 
che Karel ‘Zizka aveva avuto 
due incidenti questa mattina, 
prima di lasciare New York a 
bordo della «Cadillac». Uscito 
dalla sede della delegazione ce- 
coslovacca, era entrato in col 
lisione con una macchina; in- 
seguito dalla polizia, aveva ur- 
tato una seconda macchina, ma 
grazie ai suoi documenti diplo- 
matici era stato autorizzato da- 
gli agenti a proseguire il viag- 


io. 

Qualche ora più tardi, la de- 
legazione americana all'ONU en- 
trava in contatto con la polizia 
di New York per chiedere infor- 
mazioni sulle modalità che una 
delegazione straniera all'ONU 
doveva seguire per ottenere un 
certificato di morte, Così, le 
autorità di polizia di New York 
sono venute a conoscenza della 
morte della signora Zizka, che 
peraltro era già nota negli am- 
bienti delle Nazioni Unite. 

L'uomo proseguiva frattanto 
la sua rapidissima corsa in 
macchina verso il New Jersey 
‘e la Pennsylvania, ove veniva in- 
fine bloccato dalla polizia. 

A tarda notte, un portavoce 
della delegazione cecoslovacca 
all'ONU ha annunciato che Ka- 
rel Zizka ha lasciato un bigliet- 
to in cui confessa di aver ucci. 
so la moglie Vera, ed esprime 
l'intenzione di togliersi la vita. 
Il biglietto è stato rinvenuto 
nell’apvartamento. del diploma: 
tico, nello stesso edificio ‘che 
ospita la missione cecoslovace 


ca; la porta dell'appartamento, 
chiusa a chiave, è stata abbat« 
tuta, dopo che si' era. saputo 
dell'arresto di Zizka, 

In una dichiarazione, la de- 
legazione cecoslovacca afferma 
che «secondo tutti coloro che 
li hanno conosciuti, la vita fa- 
miliare dei coniugi Zizka. era 
felice e serena, e questo tragico 
avvenimento. non può essere 
spiegato che con un improv- 
Viso accesso di follia». 

La signora Zizka aveva circa. 
quarant'anni. La coppia, che 
si trovava negli Stati Uniti da 
tre anni, ha due figli, un ma- 
schio di 15 anni e una ragazza 
di 18 anni, attualmente a 
Praga, 

e ian 


SOMMERGIBILI TASCABILI 
in p'astica per tre persone 


Londra, 18 

Un sommergibile capace di 
trasportare tre persone, intera- 
mente fabbricato in, «perspex» 
e azionato da una batteria a 12 
Volt — il primo del genere nel 
mondo — è stato esibito oggi a 
Londra. 

Progettato dal capitano di 
corvetta inglese Oswell, lo 
«Aquamobiley sarà impiegato 
per \estensive ispezioni sotto- 
marine; dato il materiale tra- 
sparente di cui è fatto, la vi- 
sione è molto utile per avvi- 
stare eventuali squali; il tutto 
è mosso da un'elica a tre pale, 
il cui motore è alimentato da 
Una comune batteria d'auto. 


nazionale e, segnatamente, la 
questione di Berlino e quella 
del suo ventilato viaggio negli 
Stati Uniti, 


Molti prevedevano addirittu. 
ra che Kruscev avrebbe dato 
oggi un importante annuncio: 
nelle aspettative, doveva essere 
la conferma ufficiale che sì sa- 
rebbe recato a New York per 
incontrare il Presidente. Ken- 
medy. Tra. l’altro, si faceva 0s- 
servare che è dallo scorso ago- 
sto che il Primo Ministro sovie- 
tico non parla più in. pubblico. 
di politica estera e si riteneva 
che egli stesso giudicasse op- 
portuno far. risentire formal- 
mente. la sua voce. L’aspettati- 
va, almeno per quanto riguar- 
da le cerimonie pubbliche, è 
andata delusa. 

Sul problema tedesco, da se- 
gnalare l'articolo, firmato dal 
corrispondente dagli Stati Uni 
ti V. Lavrov, pubblicato dal 
giornale ‘«Izvestia». Lavrov sot- 


tolinea, tra l’altro, che «la que- 
stione non è se il trattato di 
pace verrà firmato, ma se po- 
trà essere ‘stipulato sulla base 
di un accordo tra Est e Ovest». 

«Sî sta avvicinando — scrivo. 
no le «Izvestia» — il momento 
di firmare un trattato che nor- 
malizzi la situazione tedesca; la 
soluzione per Berlino è di di- 
chiararla città libera e smilita- 
rizzata», L'articolo conclude ri- 
badendo che le ultime proposte 
della Germania occidentale sul 
la questione sono comunque 
inaccettabili, 

Continuano frattanto gli espe- 
rimenti missilisticì, sovietici, Si 
ritiene, anzi, che î lanci di razzi, 
che possono essere utilizzati 
tanto a scopo militare che per 


mate unificate del Trattato di 
Varsavia, alla presenza del ma. 
resciallo :sovietico Andrei Gret- 
chko, comandante in capo delle 
forze del Patto di Varsavia, e 


bò ribelli, che hanno deciso di 
arrendersi». Secondo l’agenzia, 
le tribù dei dintorni di Sada, 
ormai sconfitte, hanno chiesto 
la resa, guidate dagli stessi lea- 
der che erano rimasti fedeli al. 
la monarchia. In altre zone 
della frontiera. Nord-orientale 
dello Yemen, forze dell'Aviazio- 
ne repubblicana attaccano le 
Ultime isole di resistenza dei 
seguaci del deposto Imam. 

Se queste sano le informazio- 
ni di parte repubblicana, rac- 
colte e. divulgate dall'agenzia 
egiziana, assai diverse sono le 
notizie diramate da radio Mec- 
ca, che appoggia decisamente 
la, causa dell’Imam. L’'emitten- 
te saudita ha dichiarato che 
l’Imam Mohammed Badr ha 
formato un nuovo Governo 
«temporaneo» fra le tribù rima- 
stegli fedeli, chiamando al po- 
sto di Primo Ministro lo zio, 
principe Hassan, 

Per la verità, il principe Has- 
san, ex capo della delegazione 
yemenita alle Nazioni Unite, 
si era autoproclamato Imam ed 
era tornato nel Medio. Oriente 
dopo Ja notizia della rivolta di 
Sana e dell'uccisione di El 
Badr. Radio Mecca, diffonden- 
do la notizia del nuovo Gover. 
no clandestino yemenita, ha 
però chiamato Hassan. «prin- 
cipe», per indicare che l'Arabia 
Saudita non lo riconosce come 
nuovo Imam. 

Anche Radio Amman ha dar 
to la notizia del nuovo Gover- 
no formato da El Badr, e ha 
detto che la creazione di un 
nuovo Gabinetto si era. resa 
necessaria perchè molti mem- 
bri del precedente sono stati 
‘uccisi dalle forze repubblicane, 
L'emittente giordana ha ag- 
giunto che lo stesso El Badr 
ha rivolto un messaggio al po- 
polo dello Yemen, affermando 
di essere sfuggito alla morte e 
| di essere in marcia verso Sana 
alla testa delle sue truppe. 

L'Arabia Saudita e la Gior- 
dania, che appoggiano l’Imam, 
avrebbero fornito a El Padr 
reparti di truppe regolari, che 
si sarebbero uniti alle forze 
delle tribù del settentrione del. 
lo Yemen. Nell’Arabia Saudità 
è però esplosa, fin da ieri, una 


dei Ministri della Difesa di Bul-| grave crisi di Governo. Re 


garia, Polonia e Ungheria, 


PREZZO RECORD 


dell’argento'a Londra 


Londra, 18 

Il prezzo dell'argento ha rag- 
giunto oggi 103.75 pence l’oncia, 
‘pari cioè al prezzo record del 
27 settembre scorso. Rispetto a 
ieri si è avuto un aumento di 
tre ottavi di penny. E’ stato oggi 
il primo giorno di rialzo da lu- 
nedì, ma è probabile che do- 
mani si abbia un nuovo prezzo 
record. di ogni tempo. 

«Il mercato è ancora soste- 


Saud ha licenziato il Gabi 
netto che lui stesso presiedeva 
e ha nominato nuovo Primo 
Ministro suo fratello, il prin- 
cipe Faisal, Non è ancora chia- 
ro se la crisi sia nata in segui 
to alla situazione creatasi alle 
frontiere dello Yemen, Secon- 
do il. giornale egiziano «Alkh- 
bar», Re Saud avrebbe deciso 
di formare un Consiglio supre- 
mo di difesa, con poteri di go- 
verno, in seguito alla ‘onnigi- 
zione di alcuni Ministri del 
vecchio Governo al recente 
patto concluso con la Giorda- 
nia e all’intervento armato nel. 
lo Yemen, 


nutissimo — ha commentato un] Sempre dal Cairo il fratello 
commerciante del ramo —. eluribelle) di Re Saud, principe 
un nuovo record domani è per-|Talal (che si è rifugiato nella 


fettarzonte. possibile». 


RAU dopo aver rinunciato al 


titolo reale ed essersi pronun: 
ciato a favore di una soluzione 
repubblicana per l'Arabia Sau- 
dita) ha dichiarato che la no. 
mina di Faisal a Primo Mink 
Stto non significa alcun «mu- 
tamento di rotta» per il Paese 
arabo. Ha detto Talal che la 
crisi governativa in corso «non 
cambia nulla nella situazione, 


U, P.L 


A Londra si parla 
di riconoscere Sallal 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra; 18 
Mentre il volgere degli even- 
ti nello Yemen sembra avere 
raggiunto una base di relativa’ 
stabilità e-le cronache si nutro. 
no ormai di episodi minori, il 
«Guardian» fa il punto della si- 
tuazione, dichiarando che sareb- 
be giunto il momento per l’'In. 
ghilterra di riconoscere il regi. 
me repubblicano di ‘Sallal. 


Quantunque il «Guardian» sia 
tutt'altro che un organo ufficio. 
so, è probabile che tale. com- 
mento si accordi con qualcosa 
che sta maturando negli am. 
bienti della Whitehall e che il, 
‘prudentissimo «Times» tiene an: 
cora nei cassetti redazionali. 

L'articolo del. «Guardian» è 
impostato su questi punti: pri. 
mo, la prassi britannica è di 
«riconoscere quei Governi che 
effettivamente governano e non 
soltanto quelli che riscuotono 
il suo gradimento»; secondo, il 
muovo. Governo dello Yemen, 
come quello della Repubblica 
popolare cinese, esiste effetti. 
vamente. 

Si osserva nell’editoriale. che 
non c’è stata alcuna sollevazio. 
ne generale delle tribù. contro 
il Governo di Sallal, che gli 
stessi corrispondenti stranieri 
hanno avuto la facoltà di visi. 
tare il paese più estesamente 
di quanto non fosse mai avve- 
nuto in passato e hanno potu- 
to riconoscere che, almeno nel. 
le aree da essi percorse, l’auto- 


Tità del Governo Sallal è sal. 


da, I giornale aggiunge che è 
difficile anche per i maggiori 
appassionati di tradizioni bedui- 
ne aver molta simpatia per la 
monarchia yemenita e .deside- 
rarne la restaurazione. E’ ovvio 
che la rivoluzione possa dispia- 
cere a qualche Capo di Stato, 
con cui l’Inghilterra desidera 
avere buoni rapporti: Re Hus. 
sein di Giordania, Re Saud di 
Arabia, gli Emiri e i Sultani 
dei Protettorati di Aden, gli 
Sceicchi del petrolio sul Golfo 
Persico. Ma essi hanno bisogno 
dell'Inghilterra più di quanto 
l'Inghilterra abbia bisogno di 
loro, come prova la stessa vit. 
toria della Repubblica dello Ye- 


men. 
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l'avventura 


dell'uomo 


dalle caverne 


al cosmo 


le esplorazioni spaziali, si, pro- | 


trarranno almeno fino alla fine 
di novembre. 

L'Agenzia «Tass» informa che 
îerì gli scienziati sovietici hanno 
compiuto due lanci: due razzi 
hanno compiuto un tragitto di 
oltre diecimila chilometri, rag- 
giungendo l’area prestabilita 
dell'Oceano Pacifico. Secondo la 
Agenzia si è così provata l’eff- 
cienza di un nuovo razzo a più 
stadi, che «avrà importanti ap- 
plicazioni nei progetti di esplo. 
tazione spaziale». Negli ambien- 
ti occidentali si & invece sottoli- 
neato l'aspetto militare dello 
esperimento, ì 


U. P.I. 


Firmato a Belgrado 


un accordo culturale 


Belgrado, 18 
Jugoslavia e Italia hanno sot.. 
toscritto oggi, a Belgrado, un 
piano di cooperazione cultura. 
le e' scientifica per gli anni 1983 


‘e 1964. L'accordo è stato firma- 


to dall’Ambasciatore Giulio Del 
Balzo, segretario generale del. 
la direzione per le relazioni cul. 
turali con l'estero del Ministe. 
ro degli Esteri italiano, e da 
Drago Vucinic, segretario della 
Commissione jugoslava per le 
relazioni culturali con l'estero. 
ROC O RU 


Manovre in Balgaria 
del «Patto di Varsavia» 


Mosca, 18 
La «Tass» annuncia che ma- 
novre delle Forze armate sovie- 
tiche, romene e bulgare hanno, 
avuto luogo nella seconda de- 
cade di ottobre nella regione 

sud-orientale della Bulgaria, 
Al comando del gen, Leonida 


‘Salajan, Ministro delle forze ar- 


mate romeno, le manovre si so- 
no svolte in conformità ai piani 
dei. preparativi delle. forze ar- 


le Civiltà - 


in tutte 
le edicole 


Enciclopedia 
‘della storia 
e del costume» 


‘Una scrupolosa e affascinante ri: 
costruzione della vita quotidiana 
e delle conquiste umane dalla 


preistoria a oggi 


un'opera enciclopedica di gran- 
de prestigio che si acquista in 
edicola a fascicoli settimanali e 
si raccoglie in 7 lussuosi volumi 
più due volumi di supplemento 


140 fascicoli in 


carta patinata 


3360 pagine, 5600 illustrazioni 


a colori 


Vallardi Edizioni Periodiche 


Venerdì, 19 ottobre 


1962 
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AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di. quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
TImposta Generale sull’En- 
trata del 3,30 per cento, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 105, 


DISTINTA indipendente referen- 
Zziata conoscenza inglese, spa- 
gnolo, nozioni tedesco, pratica 
telefonista, ‘cassiera, guardaro- 
biera, oppure per bambini, of- 
fresi. Telef, 38855, ore 15-18. 
48184 A 
PRESTASERVIZI a ore offresi. 
Cassetta 48176 A, UPI. 
SIGNORA brava per casa an- 
che cucinare offresi ore combi- 
narsi. Telef. 44171, 48199 A 


Utterie di lavoro 
personale di servizio L. 35 
CAMERIERA stabile con refe 
renze cerca famiglia distinta 2 
persone. Telef, 35290. 69139 B 


| CONIUGI soli marito giardinie. 


re custode moglie aiuto lavori 
domestici cercansi stipendio al 
loggio villa Scorcola. Telefona- 
Te 29767, 14-15. 48212 B 
DONNA tuttofare ottimo tratta- 
mento cercasi. Zanon, elettrici- 
tà, via Parini 6. 30760 B 
MEDIA età cercasi ore da com- 
binarsi. Telef. 65331. 30771 B 
PRESTASERVIZI mattinata cer- 
casi, S, Nicolò 2, L 48207 B 
STABILE tuttofare ottimo sti- 
pendio cercasi, Telef. 24396. 
30717 B 
€ Richieste d’impiego L. 10 
COMMESSA abbigliamento of- 
fresi. Tel. 81439 dalle 18-15. 
30749 C 
CUOCO pasticciere. capace of- 
fresi stagione invernale. Casset- 
ta 43156 C, UPI. 
DATTILOGRAFA 22enne scuole 
superiori conoscenza tedesco re- 
ferenze offresi. Telef. 39687. — 
68205 C 
DISEGNATORE progettista edi- 
le e cemento armato decennale 
esperienza pratico calcoli cor- 
renti cemento armato, rilievi, 
contabilità lavori. Francese, te 
desco, patente, referenze, dise- 


gni. Offresi scopo miglioramen- 
to ovunque. Scrivere cassetta 
10/B _SPI Udine, 6668 C 
GIOVANE. pensionato offresi 
guardiano. o magazziniere, Te 
lefono 71019. 48180 C 
IMPIEGATA 2lenne pratica uf- 
ficio. esperienza quinquennale 
offresi. Cassetta 30761 C, UPI. 

PITTORE offresi prontamente. 
Telefono 54781. 30750 G 
SIGNORA 3éenne presenza, cer- 
ca lavoro pomeriggio dalle 14 
in poi, cassiera o altro, purchè 
decoroso, Cassetta 30759 C, UPI. 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi. Via Scalinata 7, 
telefono 81236. 0688 G 
TECNICO edile esperto, prati 
co lavori cemento armato, dise- 
gnatore, capace stima, contabi- 
dità, direzione lavori; francese, 
tedesco, immiegherebbesi seria 


impresa ovunque. Scrivere cas-|D! 


setta 9/B SPI Udine, 6669C 
39ENNE assistente edile, plu- 
riennale esperienza cementi ar- 
mati, contabilità lavori, liqui- 
dazioni, scopo ‘miglioramento 
offresi. Cassetta 48178C, UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


LABORATORIO attrezzato im- 
pianti antenne riparazioni tele- 
Visori interventi immediati. Te- 
lefonare 175233. 69133 CC 
ZONTA Mario: lavorazione par- 
chetti riparazioni e verniciatu- 
ra. Telef. 21663. 48198 CC 
D Off. d'impiego L.35 


A,A.A.A. APPRENDISTI banco- 
mieri ambossesi cercansi. Tele 
fonare 90975. 43220 D 
APPRENDISTA, aiuto banconie- 
re/ra, condizioni ottime, età 
15-18, cercasi, Bar Capitol” tele 
fono. 90608, 1 48175D 
APPRENDISTA banconiere Ta 
gazzo cercasi, Bar Colombia, v. 
Ghega 19, tel. 37819. 69155D 
APPRENDISTA lSenne volonte- 
rosa negozio calzature assume- 
rebbe, Telef, 41702. 48186 D 
BARBIERE giovane capace cer- 
casi, posto stabile. Via Carduc- 
ci. 6, telef. 31354. 30762 D 
CERCANSI COMMESSE serie, 
bella presenza, per lussuosa sa- 
la divertimenti centro Roma. 
75.000 mensili, Orario di lavo 
ro dalle 16 alle 24 Assunzione 
immediata. Scrivere Internatio- 
mal Micropark, corso Vittorio 
Emanuele 40, Roma. 6666 D 
DISEGNATORI possibilmente 
pratici tubazioni e condotte cer- 
cansi. SL cassetta n. 30768 


D, UP. 
FATTORINO 15-16 anni cercasi. 
Cosulich e Dinelli, via Carduc- 
ci n! 24 30766 D 
FATTORINO referenze patente 
Ape cercasi. Presentarsi ore 13- 
14, È Parovel, p.zza Borsa. 48181 D 
GEOMETRA o perito edile pra- 
tico lavori amministrativi uf- 
cio, disegno, dattilografia e can- 
tiere, cercasi, Offerte dettaglia- 
te con curriculum a cassetta 
69175 D, UPI. 
GIOVANE: robusto abile guida- 
tore Ape assumssi. Indir. UPI. 
48211 D 
INSTALLATORI per acqua e 
gas, lavori a cottimo, disposti 
migliorare cercansi. Tel. prio 


LAVORANTI, ia 
apprendiste cercansi, Sartoria 
Pierazzo Italia, c.so Italia 31. 
30764 D 
RAGAZZO/A l4l7enne cercasi 
per Bar Celeste, Telef, 94247. 
30767 D 


6 
F Off. camere e pens. L. 30 
CENTRALISSIMA elegante mo- 
biliata acqua corrente bagno 


ambiente signorile affittasi 31998 
48204 F. 


MATRIMONIALE comodo cuci- 
na bagno paraggi Stazione affit- 
tasi distinti, Tel. 22128, 48174 F 
MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Visitare dopo Ill: Viggia- 
no, p.zza Goldoni 10, I. 49179F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 


traduzioni, perizie, Pon- G 

terosso 2, tel, 23121, 161/2G soprabito 

MATERIE medie FESTE supe giacca 

DITE O LIE abito « Semper» 
abito 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BORSA atti smarrita tratto Sca- 
lo Legnami Broletto galleria S. 
Vito. Rinvenitore pregato gen: 
tilmente telef. 96821 e 35863. 

48194 H 


1 Off. appart. bott. L. 30 


A.ALA.A.A, ZONA S. GIOVAN- 
NI, stanza, soggiorno, cucinino, 
bagho, centraltermica, prontin- 
gresso, BAIAMONTI, piano II, 
2 stanze, soggiorno, prontin- 
gresso, NEGRELLI 10, stanza, 
Soggiorno, veranda, giardino, 
affittasi, INFORMAZIONI 
CONTRATTI, AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE ITA. 
LIA 61512, PONTEROSSO 3. 
163.1 
A.A.A. ZONA Franca apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento giardino, ri 
messo a nuovo affittasi 25.000 
mensili. Immobiliare Nistri, v. 
Orologio 6. 8255 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: LOCCHI, ROIANO, FA- 
BIOSEVERO bistanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore, prossima 
consegna, CORONEO tristanze 
stanzino cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento ascensore. 
LOCALE centrale 200. ma. con 
Ufficio, termoriscaldamento. 
8259I 
A.B. APPARTAMENTO, centra. 
lissimo, bistanze stanzetta ba- 
gno installato 2 poggioli cuci- 
na ascensore riscaldamento au- 
tonomo,; affittasi Fabio Severo 
13, AGEP passo Goldoni 2. Te- 
lefonare 96466. 8184 
APPARTAMENTI zona Rosmi- 
ni, 2 stanze cucina bagno gran- 
de poggiolo vista mare central 
nafta ascensore, consegna di- 
cembre affitta IMMOBILIARE 
CIVICA, p. Sangiovanni 4. SR 


APPARTAMENTINO in villa, 
camera soggiorno cucinino atrio 
bagno giardino 23.000 mensili; 
altro. ‘appartamento in villa, 2 
stanze soggiorno cucinino atrio 
bagno poggiolo terrazza garage 
35.000, Immobiliare largo Bar- 


riera Vecchia ll, angolo via 
Pondares. 482161 
APPARTAMENTO signorile 4 


stanze stanzetta bagno installa- 
to centralnafta ascensore affit- 
tasi via NI: danon, inistra» 
= Spa pome 
2° DIS 20769I 
APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina bagno 24.000 SRO Deo 
‘e Trieste, Ginnastica 
mobiliari dissi 
APPARTAMENTO centrale Ip. 
adatto ambulatorio e abitazione, 
6 stanze cucina doppi servizi 
autoriscaldamento, affitta Im- 
mobiliare Viale, XX Settembre 
12/D, telef. 14908, 48203.I 
APPARTAMENTO camera cuci 
na 10.000 poche spese affittasi. 
Immobiliare Trieste, Ginnasti- 
ca 3. 482061 
APPARTAMENTO paraggi Ga- 
ribaldi adatto studio professio 
nisti, 7 stanze servizi, affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza SE 
Giovanni 4. 61712. 8243 
APPARTAMENTO centro SR 
rato, 4 stanze cucina bagno bi 
det, doppia entrata permesso su- 
baffittare, affittasi. Amsterdam, 
iazza Benco 2. 482081 
APPARTAMENTO 5 stanze ca- 
merino per bagno cucina affit- 
tasi 28.000 zona Besenghi. Amm. 
Failla, corso Italia 29. 48219/3I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina camerino per bagno affit- 
tasi 25.000 zona Posta. Ammini- 
strazione Failla, corso Italia 29. 
48219/21I 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 camere stanzetta adatto stu- 
dio professionale ambulatorio 
affittasi. Tel. 92794. 307531 
APPARTAMENTO Revoltella, 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
affitta prontingresso IMMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4. 61712. 82451 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina camerino per bagno canti 
na accessori 22.000 affittasi, Am- 
PEDEEZIonO Failla, corso Ita- 
lia 29. 48219/1I 
APPARTAMENTO zona Com: 
merciale, 3 stanze cucina bagno 
affitta Immobiliare VESTA, via 
Gallina 4. 80344, 8262I 
APPARTAMENTO: 3 stanze cu- 
cina bagno zona Giardino 25 
mila affittasi. Amm. Failla, cor- 
so Italia 29. 48218/4I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu 
cina bagno riscaldamento gara- 
ge giardino (periferia) 25.000 af- 
fittasi (casa nuova). Amm, Fail 
la, corso Italia 29. 48218/3I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina camerino per bagno zona 


piazza Hortis 23.000 affittasi. | L 


Amministrazione Failla. 
48218/21I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno giardino zona Com- 
merciale 25.000 ‘affittasi coniu- 
gi. Amministrazione Failla, cor- 
so Italia 29. 48218/11I 
APPARTAMENTO centro, due 
stanze cucina bagno riscalda- 
‘mento 19.000 con spese affittasi. 
Amsterdam, p. Benco 2. 48195I 
BICAMERE soggiorno casa nuo- 
va 25.000 Revoltella. Agenzia v. 
Foscolo 4, I p. 307701 
LOCALE 2 fori piazza Vico af- 
fittasi, Telefono 24493 ore 10-12. 
69136I 
LOCALE 14 mq. affittasi Revol- 
tella 24, Telef. 46093. 48183I 


A BOLOGNA 
IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 


DUE TORRI . via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi ||mobili in genere. Telef, 30358. 


BRICCOLI . 
denza 


CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 
GAMBERINI . via Pietra 


via Indipen 


[re e] 


“HA HS 


| lefonare 38196. 


Per un Uomo... TI Destro 


Confezioni fase dose 


Confezioni pullman 


L 27000 e L34000 soprabito 
L, 17500 giacca 

L 29000 abito 

L 35000 


L 21000 
L 12000 
L 20000 e L 24000 


PICCARDI: soleggiato,. nuovo, 
signorile, 2 stanze salone servi. 
Zi terrazze riscaldamento ascen- 
sore, affittiamo; altro Revoltel- 
la: 2 stanze soggiorno cucinino 
| poggioli centralnafta ascensore 
affittiamo 30.000. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 482101 
VANO unico Sangiacomo, Bec- 
cherie, affitto 4000 cedo. Tele- 
fonare 37379. 80101 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI in affitto cer- 
chiamo per funzionari statali 3- 
4 stanze case nuove. IMMA, 
Maurizio 4, tel. 90582, 48192 L 
MAGAZZINO deposito veicoli 
circa 500 mq. cercasi in affitto 
zona F. Severo. Cassetta 48189 


, UPI. 
QUARTIERINO 2 stanze sog- 
giorno cucinino riscaldamento 
centrale giovani sposi cercano 
affitto zona via Doda. Tel, 41447. 

49197 L 
STANZE 2 cucina cercansi affit- 
to. Tel. 45372 ore 12-18. 48188 L: 


M_ Vendite d'occas  L. 40 


MACCHINE cucire Necchi zig- 
zag automatiche, Occasioni Sin- 
ger altre marche. Tutte con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12, Trie- 
ste - Monfalcone, Cervignano. 
69122 M 
PIETRA arenaria per muro ca- 
sa in demolizione, vendesi oc- 
casione. Viale D'Annunzio 1. 
3177 M 
TELEVISORI originali tedeschi 
vendonsi, valutazione TV usa- 
to 100.000. Tel. 75233. 69133 M 
N Acquisti d’ow L. 40 
ALA.A.A.A,A.A.A.A.A, ACQUISTO 
soprammobili quadri TADDALO Da, 
mere letto cucine pranzo m 
bili ufficio. Tel, 31428. 18193 N 
A.A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
soprammobili quadri tappeti 


48202 N° 
A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO ci- 
| neserie bronzi soprammobili sa- 
‘lotti antichi stanze cucine, Te- 
48213 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telef. 23485. 

48201 N 


NN Mobili e pianof, L. 40 


A. CUCINE modelli 95.000, ti- 
nelli 75.000, salottini 48.000, ma- 
trimoniali 120.000, armadi 15.000 
guardaroba sopralzo 45.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletti. 12 
mila, poltroneletto. 18.000, pan- 
cheletto 30.000, brandine 4500, 
materassi 3500, Permaflex, gom- 
ma piuma, carrozzine 3800, dop- 
pio uso 13.000; lettini legno, cro- 
mati, ottone. Prezzi bassissimi, 
grandiosa scelta. Tarabochia 6. 

48106 NN 


, S.| ALCUNI mobili ufficio se otti 


ma occasione acquista privato. 
Cassetta 48214 NN, UPI. 

ARMADIO 5000 altro 4 porte al 
tri mobili vendo. Bosco 12, ma- 
gazzino, 48200 NN 
ATTENZIONE. Cucina grandio- 
sa altra piccola vendonsi solo 
contanti affarone. Falegnameria, 


Crispi 51. 30755 NN 
CAMERA un letto, sala da 
pranzo, singoli mobili, tutto 


usato, vendesi in giornata a 
qualunque. prezzo. Viale XX 
Settembre i, IMI, Miazzi. 
1910 NN 
PIANINO Hoffmann Berlino 
perfetto vendesi, Telef. 42910. 
48215 NN 


P Rappr. piazzisti L. 39 


A. APERITIVO Montecarlo ver- 
mut Veiturin premiato Oscar 
imballaggio Padova. Eurostar 
Londra controllati Istituto qua- 
lità Italia Milano interessano 
rappresentanti introdotti o. gio- 
vani volonterosi inizio carriera. 
Massima assistenza, Scrivere: 
Veiturin, Cuneo. ‘ 3176 P 
GIOVANE buon competente ra- 
mo RCA e tassazione dei rischi 
in genere, organizzazione agen- 
zie liquidazione sinistri automo- 
bilistici, migliorerebbe presso 
‘primaria compagnia assicurazio- 
ni eventualmente rappresentan- 
dola Trieste e città limitrofe. 
Cassetta 69081 P, UPI. 

IMPORTANTE lanificio cerca 
bene introdotti mezzo ingrosso, 
forte dettaglio regioni setten- 
trionali, Indicare rappresentan- 
ze avute e attuali. Casella po- 
stale 253, Prato. .6664 P 


INDUSTRIA milanese per rior- 
ganizzazione quadri vendita of- 
fre a introdotti panificatori rap- 
presentanza per vendita estrat- 
to di malto ed ‘altri prodotti 
alimentari, Scrivere specifican- 
do zona, attività, a Casella 21 
D, SPI, Milano. 6671P 
PRIMARIA industria cioccolato 
caramelle specializzata prodot- 
ti bar per tentata vendita, trat- 
terebbe direttamente con impor. 
tanti ditte venditrici. Scrivere 
cassetta 4017, SPI, Torino, 
6656 P 
PROPAGANDISTA esperto; pos- 
sibilmente laureato chimica o 
farmacia, residente Trieste o 
Udine, cerca industria farma- 
ceutica per propaganda ‘medici 
città e province Trieste, Udine, 
Gorizia, Inviare curriculum vi: 
tae con referenze, pretese a Ca- 
sella 19D, SPI, Milano. 6672 P 
———_=@=@hlp@Mc 


Q . Auto, moto, cicli L. 50 


A.A.A, PEUGEOT 404 brillante 
comoda, veloce sicura provatela 
‘presso Concessionario. Occasio. 
ni con Ganiala Giulietta TI 
ricca. accessori) PE TII-1, 600, 
500, N, 1100 758-454, Peugeot 403; 
Giardinetta. legno, Aurslia, Lam- 
bretta, Cambi, rateazioni fino 
24 mesi, Salone. deil’Automobile 
Ban, via Genova 21. 8253 @Q 
APPIA III ’59, ottimo stato 


vendesi. Savra, Ghega 5. 
3223 @Q 
AUTOTRENO Super Orione 


tre ‘assi con rimorchio tre. as- 
si, con licenza conto terzi, ven- 
‘desi. Rivolgersi Gorizia, niazza 
Transalpina #7, telefono 2451. 
35/1 Q 
FIAT 1400, 600, 1100 vendonsi. 
Telefono 38804. 30757 Q 
GIULIA nuova, chiara pronta 
consegna, Ban, via’ SURE 21 
8254 Q 
«600» D ’61 come nuova vende 
Savra, Ghega 6, 3223 .@ 


R. Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A.A. PRESTITI concedonsi 
con garanzia ipotecaria, Nessu- 
na spesa di provvigione. Immo- 
bilfina, via Mazzini 19, I p., te 
lefono 24566. '48190/1R 


A, FINANZIAMENTI in gene- 
re, incremento attività, massi 
ma rapidità, discrezione, «JU- 
LIA», Imbriani 10. 8239 R 
BUFFET pizzeria grande centra- 
le affidasi gestione persona mol 
to brava con almeno due fami. 
liari, congrua cauzione. Telefo- 
nare 23665. 48196 R 
LATTERIA bene avviata zona 
Roiano vendo causa partenza 
1.300.000. Telefonare 37703. 
8240 R 
NEGOZIO radiotelevisione elet- 
trodomestici bene avviato buo- 
na posizione vendesi. Scrivere 
cassetta 69134 R, UPI. 


rrent t. 66 


TL’ORGANIZ. 
ZAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA, piazza Ponterosso 3, 
telef, 61512, pubblicherà dome: 
nica il Bollettino Vendite 1175. 


163 S 
A-AA-A.A.A-X. CENTRALISSI. 
MI signorili prontingresso, due 
stanze cucina bagno-gabinetto 
poggiolo ripostiglio ascensore 
termonafta costruzione accura- 
ta, vendonsi. Agenzia Domus, 
Galleria Tergesteo, 1525 
A-AA-AAAX. ROSSETTI pa- 
in costruzione, apparta» 
menti ‘signorili 1 stanza “soggior- 
no cucinino bagno-gabinetto pog- 
giolo ascensore termonafta ri 
postiglio, vendonsi. Agenzia Do- 
mus, Galleria Tergesteo, 152 S 
A.A.A, CONDOMINI corso co- 
struzione zona SONNINO, Av- 
partamenti varie grandezze, 
ogni comfort. Finiture accu- 
rate, ampi poggioli soleggiati. 
PREZZI CONVENIENTI, LI. 
BERA VISIONE PROGETTI. 
ADRIATER, BATTISTI 4, 

8257 S 
A.AA. INVESTIMENTO CA- 
PITALE. Zona Doda, apparta- 
menti costruzione 1-2-3 stanze 
servizi poggioli vista mare a- 
scensore centralnafta. Facilita- 
zioni pagamento, Prezzi conve- 
nienti vende IMMOBILIARE 
NISTRI, Orologio 6. 8256 S 
A.A, IMPRESA Zelco e Luca. 
telli vende a Udine zona cen- 
trale appartamenti ottimo in- 
vestimento capitali. Tel. FARE 

47702 S 


A, B. AGEP passo Goldoni 2 
vende, facilitazioni pagamento: 
ROIANO, LOCCHI, RONCHE- 
TO, CARPISON, LAMARMO- 
RA, ISTRIA, BARCOLA, SAN- 
|, DALMAZIA, SAN GIU- 
STO, ROSSETTI. Locali d’af- 
fittare primingresso PICCARDI. 


Villa signorile BESENGHI, 
8258 S 
ADRIATICA Immobiliare, Maz- 
zini 30, tel. 35508-23879: tutte le 
operazioni di compra-vendita be- 
nì immobili. Prima di vendere 
o acquistare reni enti, edi 
interpellateci. 
47940 S 
AFFARONE occupato nuovo 
centralnafta 2.750.000; altro 5 
stanze centralnafta ascensore 
Battisti vendonsi facilitazioni 
pagamento. Telefonare 37379. 
8008 S 
AICA 37703 vende appartamen- 
to signorilissimo semicentrale, 
nuovo, salone, due stanze, stan 
zetta, doppi servizi, centralnaf- 
ta, ascensore, poggioli 8.300.000. 
Altro nuovo 3 stanze, doppi ser. 
vizi, centralnafta, ascensore; 
poggioli CANOVA, 6.000.000, 
8238 S 
APPARTAMENTI signorili 23 
stanze, soggiorno, servizi, cen. 
traltermica, ascensore, poggioli 
Vista mare, prossima consegna 
vende IMMOBILIARE «CIVI- 
CA», Piazza Sangiovanni 4, 
61712, 8251 S 


APPARTAMENTI corso costru 
zione zona Viale 2-3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore vende 
Immobiliare VESTA via Galli. 
na 4, 80344. 8261 S 


APPARTAMENTI paraggi RO- 
SMINI, 2-3 stanze, soggiorno, 
servizi, poggioli, centraltermica, 
ascensore. VISIONE PROGET- 
TO . INFORMAZIONI IMMO- 
BILIARE «CIVICA» Piazza San 
Giovanni 4 . 61712. 8246 S 


APPARTAMENTI panoramici 
vicino Viale, 1-2-3. stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, central. 
nafta vende Immobiliare Viale, 
XX Settembre 12/D, tel. 44908. 

48203 S 


fici, terreni, 


APPARTAMENTI zone Rosset. 
ti, D’Angeli, Valmaura, ‘Roiano, 


APPARTAMENTI PANORAMI. 
CI, 2 stanze, soggiorno, servizi, 
poggioli, centraltermica, ascen- 
Bore, consegna primavera ven- 
de IMMOBILIARE «CIVICA», 
Piazza Sangiovanni 4, 61712. 
8250 S 
APPARTAMENTI paraggi GIUÙ- 
LIA, 3 stanze, cucina, servizi, 
poggioli, centraltermica, ‘ascen- 
Sore vende IMMOBILIARE «CI- 
VICA» Piazza Sangiovanni 4, 
61712, 8248 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
SANLUIGI, panoramici, 1-23 
stanze, servizi, poggioli, central. 
termica vende massime facili- 
tazioni IMMOBILIARE «CIVI- 
CA» Piazza Sangiovanni 4, 
61712. 8249 S 
APPARTAMENTI signorili ri- 
modernati 2-34-8-16 stanze, adat- 
ti uffici, ambulatori, pensione 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Visitare ore 17-19, Riva Na- 
zario Sauro 18. 8019 S 
APPARTAMENTO libero sei 
stanze accessori vendesi facili. 
tazioni pagamento. Visitare Ghe. 
ga 2-III, ore 8-10.30, 8022 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
Sanluigi 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, doppi servizi, centralnaf 
ta, garage vende consegna pri. 
mavera IMMOBILIARE «CIVI- 
CA» Piazza Sangiovanni 4, 61712. 
8247 S 
APPARTAMENTO soleggiatis- 
Simo ROTANO, vista mare, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, a- 
scensore, cantina vende prossi- 
ma primavera IMMOBILIARE 
«CIVICA» Piazza Sangiovanni 
4, 61712. 8212 S 
APPARTAMENTO libero came. 
ra, cameretta, cucina, bagno, ri. 
scaldamento, ascensore, con ab. 
baini 1.680.000; vano per ufficio 
350.000 vendonsi falicitazioni pa- 
gamento, Piccolomini 8 ore 
11-13, 8016 S 
CAMERA cameretta cucina ven- 
do occasione. Petronio 9, III 
p. Visite solamente 10-12, 30770. S 
CENTRALISSIMI liberi signo- 
rili 2 fino 6 stanze doppi servi- 
zi centralnafta ascensore citofo- 
no restaurati vendonsi facilita- 
zioni pagamento. Battisti 20, ri- 
volgersi portineria, visitare ore 
11-13, 15-17. 8021 S 
LOCALI liberi e occupati ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
Riva Nazario Sauro 18, visitare 
ore 17-19, telef, 37379. 8020 S 
NEGOZIO nuovo Revoltella af- 
fitto 16.000 cedesi oppure ven- 
desi, Telefonare 37379. 8012, S 
OTTIMO. investimento capitali 
locale d'affari centralissimo af- 
fittabile 960 mila annuali 12 mi. 
lionij; nuovo Revoltella 200,000 
annuali, 2.200.000; appartamenti 
1-2 stanze reddito 10 per cento 
vendonsi. Galleria Rossoni, am- 
‘ministrazione, pianterreno. 
8013 S 
QUARTIERINO stanza stanzet- 
ta cucina gabinetto, centralissi- 
mo, vendesi 2.000.000; ininter- 
mediari. Telef. 81221. 48185 S 
VANO unico mezzanino centro 
350.000; altro Sangiacomo terzo 
piano 380.000; altro. nuovo. si 
può ricavare camera cucina 
1.250.000. vendonsi facilitazioni 
pagamento. Galleria Rossoni, 
amministrazione, pianterreno. 
8011 S 
Z. APPARTAMENTI 23 stanze, 
in diverse posizioni vende-affit- 
ta «JULIA» via Imbriani 10, ore 
18-19, 8241 S 
Z. TERRENO Sistiana-Duino, 
ultimi lotti di circa 1000 mq, 
allacciamenti in loco vende 
JULIA» via Imbriani 10, ore 
18-19. 8142 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati rella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dt 
Titto di veto. 

La U.P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso i) fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
Na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro. presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen: 
sione o sostituzione degli av: 
visi già ordinati, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata. o espres. 
SO) e spedite per posta, 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA - corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE . piazza G. Felice 
ALLEMANDI . via Buozz 
ROSSO . piazza S. Vario 
PASQUALE . piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viottì 
TROVATO . piazza Castello 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 


VENEZIA - MILANO 
PARTENZE 
5.38 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna è 
Milano (®) 
6.35 D Venezia . Milano. To. 
o . Roma 
8.46 R_ Venezia . Roma 


9.52 DD Venezia Milano 
Genova (II) . Parigi 


10.15 A. l'ortogruaro 

12.5U R__ Venezia 

13.34 A. Portogruaro 

14,50 D Venezia + Milano 
Parigi 

16.45 D Venezia i 

16.50 A. Montaicone . Porte 
gruaro 

17.25 DD Venezia . Barì . ME 
lano Parigi (letto 
Venezia - Parigi) (cuc- 
cette ‘Trieste . Parigi) 

18.40 R Venezia 

18.45 A. Monfalcone - Porto. 
gruaro 

19.25 A. Monfalcone » Cervi 
gnano 

22.05 DD Venezia . Milano . To- 
rino . Genova . Ven. 
tmiglia Maîsiglia 
Cletto e cùccette Trie- 
ste . Genova) . Me 
stre - Bologna . Roma 
(etto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 

{*) solo I classe 
ARRIVI 

6.22 A Cervignano . Monfal. 
cone 

728 A Portogruaro . Monfal. 
cone 


7.55 DD Torino »+ Milano 
Venezia . Roma (let 
to e cuccette Roma 


Trieste) 

Marsiglia . Ventimi. 

glia - Genova . Mila. 

no ., Venezia (letto 

e cuccette Genova » 

Trieste) 

10,34 R__ Venezia 

11.41 DD Parigi. Milano . Lam. 

brate . Venezia (let 

to Parigi Venezia) 

(cuccette Parigi. Trie 

ste) 

Roma . Bologna . Ba- 

Ti - Venezia 

Cervignano . Monfal- 

cone 

Parigi . Milano ». Ve 

nezia 

Venezia +» Portogrua. 

To . Cervignano 

Monfalcone (**) 

Bologna - Venezia (*) 

Portogruaro . Monfal 

cone 

20.00 DD Pamgi . MINIERE »- Ve 

nezia 

Roma +. Milano + Ve 

nezia (*) 

23.565 DD Torino - Milano 

Genova (II) . Roma e 
Bologna . Venezia 

(*) ‘Solo I ciasse . {*®) Sospese 

la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


9.25 D 


13.30 D 
13.58 A 
15.33 D 
17.20 D 
18.06 A 


18.52 R 
19.16 A 


21.25 R 


3.43 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.16 D Udine- Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.12 D Udine . Tarvisio 
Vienna + Monaco 
9.40 A Udine . Tarvisio 
12,20 D Udina 
12.28 A ‘dine 
1435 A Udine ; 
16.24 A Udine . Tarvisio 
17.35 A. Udine 
19.11 D Udine 
22.52. A Venezia . Monfalcone 
19.55 D Udine . Vienna . Mo 
naco (cuccette per Mo. 
naco) 
20.32 A Udine 
21,32 A. Udine 
ARRIVI 
1.08 D Udine 
7.05 A. Udine 
8.05 A Udine 
8.22 D Udine 
9.17 A Udine 
9.53 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
11.58 A Tarvisio » Udine 
15,07 A Udina 
17.37 A__Udine 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.50 A Udine . 
21.03 A Udine: 
22.58 A Udine 
23.12 D Monaco + Vienna 
Tarvisio . Udine 
POGGIUREALE 


LUBIANA . BELGRADO 
PARLENZE 

0.19 D PEOSO + Lubiana 

elgrado . Zagrabria 

7.06 DD Poggioreaie . Lubiana 


« Graz Vienna 
7.22 A Poggioreale 


8,28 D Poggioreale ». Fiume « 


Lubiana 

12,03 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana Zagabma 

13.41 A Poggioreale 

18.00. A Poggioreale 

20,01 A Poggioreale 

20.20 D Poggioreale . Lubiana. 
Belgrado + Atene 
Istanbul + 


ARRIVI 
5.30 D Belgrado . 

Poggioreale 
7,12 A. Poggioreale 
9.10 D Belgrado . 

Poggioreale 
{1,4V A. Poggioreale 
17,05 A Poggioreale 


agabria 


Lubiana è 


17.13 DD Zagabria Flume 
Poggioreale 

193 D Lubiaha Fiume è» 
Poggioreale 

21.46 A__ Poggioreale 

22.48 DD Vienna . Graz Lubia: 


na - Poggioreale + 


ROERO O ORO 


150 taglie per uomo, 40 per signora e 34 per bambini, ragazzi e giovanette 
in confezioni e impermeabili, sono le misure di cui disponiamo e che pertanto 
cî meffono in condizioni di servire qualsiasi 


conformazione, anche forfe e fortissima 


